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Acqui Terme. La notizia del-
la chiusura del ponte sul Bormi-
da l’aveva preannunciata, con
preoccupazione, il sindaco Da-
nilo Rapetti. L’hanno conferma-
ta l’assessore provinciale alla
Viabilità, Riccardo Prete; il pre-
sidente del consiglio provincia-
le, Adriano Icardi; il dirigente
della viabilità provinciale, Pier-
giuseppe Dezza, presente il sin-
daco di Terzo Angelo Arata, nel
tardo pomeriggio di mercoledì
26 aprile durante una conferen-
za stampa convocata nella sa-
la consiliare del Comune di Ter-
zo. La chiusura del ponte, ed il
relativo caos che ne seguirà, è
previsto dalle 8,30 di lunedì 8
maggio alle 6 di lunedì 22 mag-
gio.

«È necessario mettere in sicu-
rezza cinque campate del ponte,
mi rendo conto del disagio per gli
automobilisti, si cercherà di termi-
nare nel minor tempo possibile i

lavori», ha premesso l’assesso-
re Prete.Sono previsti turni di la-
voro di dieci ore, ma viste le dif-
ficoltà e le malagevolezze che
provoca la chiusura del traffico su
un asse viario di così grande ri-
levanza, perché non affrontare l’o-
pera lavorando 24 ore su 24?

Per due settimane il traffico leg-
gero, comprendente mezzi fino ad
un peso di 3,5 tonnellate percor-
reranno la strada che collega la
ex statale 30 con la ex statale 334,
transitando nella zona di Arzello.

I lavori di consolidamento sta-
tico al ponte sul Bormida lungo la
ex SS 30 di Valle Bormida, nel ter-
ritorio comunale di Terzo, hanno
determinato la chiusura della stra-
da stessa dall’8 al 22 maggio,
con conseguente interruzione di
ogni tipo di traffico veicolare.Per-
tanto, il divieto di circolazione di
tutti i veicoli verrà attivato, dalle
8,30 dell’8 maggio alle 6 del 22
maggio sulle seguenti strade:SP
227 del Rocchino, fra le progres-
sive stradali km 0+00 e 1+725;SP
226 di Sant’Angelo, fra le pro-
gressive stradali km0+000 e km
1+399, SP 225 Melazzo-Monte-
chiaro, fra le progressive strada-
li km 0+000 e km 1+218.

Acqui Terme. Negli 8 Co-
muni della Diocesi dove do-
menica 28 e lunedì 29 mag-
gio si voterà, per eleggere il
sindaco e rinnovare i Consigli
comunali, sono state presen-
tate (tra le ore 8 di venerdì 28
e le ore 12 di sabato 29 apri-
le) le candidature a sindaco,
le liste d’appoggio a consiglie-
re comunale e i relativi pro-
grammi e contrassegni.

Cinque Comuni sono in
provincia di Alessandria: Ca-
stelnuovo Bormida, Merana,
Morbello, Ponti, Terzo. Tre in
Provincia di Asti: Castelnuovo
Belbo, Olmo Gentile, Quaran-
ti.

Due giorni di festa e di in-
tensa partecipazione per la
consegna del Vessillo alla neo
Sezione acquese degli alpini.

Ricaldone, Cavatore e Ac-
qui Terme i centri che hanno
accolto le penne nere.

Acqui Terme. Per la provin-
cia di Alessandria, unica Asl e uni-
co commissario. Quest’ultimo,
Giampaolo Zanetta, avvocato to-
rinese, già direttore del Mauri-
ziano, in carica dal 2 maggio, tra-
ghetterà l’azienda sanitaria uni-
ca verso la riorganizzazione pre-
vista dalla risoluzione del Piano
sanitario regionale. Per lui, co-
me del resto gli altri commissari,
è previsto di rimanere in carica si-
no al 31 dicembre o massimo fi-
no al 28 febbraio 2007. Il compi-
to dei commissari, ventuno al po-
sto di trenta direttori generali, è
quello di avviare il processo di in-
tegrazione fra le attività sanitarie
e le procedure amministrative.
Le Asl manterranno, sino a quel
momento, bilanci separati ed
ognuna avrà un direttore ammi-
nistrativo e un direttore sanitario
nel caso della quasi ex Asl 22, il
dottor Gianfranco Ghiazza.

La notizia della riduzione del-
le Aziende sanitarie locali, che
comporterebbe l’eliminazione del-
le Asl 21 di Casale-Valenza, la Asl
20 di Alessandria-Tortona e la
Asl 22 Novi-Acqui-Ovada, trova
difficoltà nel casalese che vor-
rebbe mantenere l’azienda sani-
taria.

Per Acqui Terme, non cambia
nulla.Anzi, la sede amministrati-
va indicata in Alessandria dal
nuovo assetto previsto per la sa-
nità piemontese è raggiungibile
più agevolmente che non quella
di Novi.

Acqui Terme. Mercoledì 10
maggio, dalle 16.30 alle
19.30, presso la Biblioteca ci-
vica di Acqui Terme, il Comi-
tato Comuni dell’Acquese per
il 60º della Liberazione, in col-
laborazione con l’associazio-
ne Memoria della Benedicta e
l’Isral (Istituto per la storia del-
la resistenza e della società
contemporanea in provincia di
Alessandria), organizza, nel-
l’ambito del percorso “Dalla
Resistenza alla Costituzione”,
un convegno dal titolo “Attua-
lità e futuro della memoria
storica. La Benedicta: dall’ec-
cidio al parco della pace. At-
tualità e futuro della memo-
ria”. Questo il programma: sa-
luto di Aureliano Galeazzo,
sindaco di Alice, coordinatore
Comitato sindaci dell’Acque-
se; introduzione di Vittorio Ra-
petti della commissione di-
strettuale docenti di storia.
Seguiranno “Crimini di guerra
e ricerca della giustizia L’ecci-
dio della Benedicta. L’inchie-
sta e il processo Engel”, rela-
zione di Pier Paolo Rivello,
procuratore capo della Procu-
ra militare di Torino.

Acqui Terme. Il sindaco di
Acqui Danilo Rapetti in merito
alla notizia appresa dai giorna-
li e mai comunicata ufficialmen-
te dalla Regione, della nomina
del Commissario Unico delle
tre Asl 20 (Alessandria Torto-
na), 21 (Casale), 22 (Acqui No-
vi Ovada), osserva, prima di tut-
to, con stupore come i Comuni
non siano stati consultati prima
della decisione e nemmeno
informati dopo la delibera della
Giunta Regionale. Infatti pur es-
sendo stata approvata dalla
stessa Giunta Regionale la pro-
posta del nuovo Piano Sanitario,
nulla faceva immaginare che si
sarebbe data una attuazione
così rapida e senza aver valuta-
to prima le ricadute sul territorio
di un accentramento che non
tiene conto delle difficoltà di co-
municazione tra i presidi ospe-
dalieri e delle diverse realtà del-
l’Assistenza e dei Servizi Terri-
toriali. Infatti una volta approva-
to il Piano, per come lo si cono-
sce, sarà prevista l’istituzione
di autonomi Distretti facenti ca-
po, probabilmente, ai sette Co-
muni Centri Zona della Provin-
cia.

Acqui Terme. L’iter realizza-
tivo della variante all’abitato di
Strevi sta riservando sorprese
che potrebbero determinare
un ritardo sul termine dei lavo-
ri. Ci riferiamo al rinvenimento,
durante la fase di bonifica del
territorio interessato dal pas-
saggio della nuova strada,
nella zona Braida, in territorio
di Strevi verso Cassine, di re-
perti, pare, di epoca romana.
La Soprintendenza ha quindi
concordato con l’impresa ese-
cutrice della variante di effet-
tuare scavi di un metro circa
dal piano campagna per co-
noscere l’esatta importanza
della scoperta. Le pietre a
secco rinvenute potrebbero in-
dicare la presenza di costru-
zioni di epoca romana. Il tratto
bloccato dalla Soprintendenza
riguarda la costruzione di cen-
tosettanta metri circa della
nuova arteria. Al termine della
ricerca su eventuali reperti ar-
cheologici, verrà deciso il da
farsi. Altro fatto imprevedibile
riguardante l’opera che ser-
virà a “bypassare” l’abitato di
Strevi ed innestarsi nuova-
mente sulla provinciale Acqui-
Alessandria, è la possibilità di
ritrovare ancora reperti ar-
cheologici nella zona dei Mar-
tinetti, di fianco alla Camparo
e più o meno di fronte al distri-
butore della Erg, cioè il punto
dove dovrebbe sorgere una
rotatoria.

Canelli. È fatta!! Il Canelli
in serie D. Si deve tornare in-
dietro con la memoria nel lon-
tano campionato 1967-68
quando il Canelli festeggiava
la promozione in serie D.

Era il Canelli di Piero Sardi,
Cino Capra e di Corrado Marmo
che conquistava un traguardo
insperato. Dopo 38 anni la sto-
ria si ripete, questo è il Canelli
di Gianfranco Gibelli e Piero
Poggio ma, soprattutto, il Ca-
nelli plasmato da mister Campa-
nile dove vede brillare i suoi due
gioielli nazionali Gigi Lentini e
Diego Fuser, ma la vittoria di
questo campionato va condivi-
sa con tutti ad iniziare da capi-
tan Mirone.

Domenica 30 aprile è stata la
domenica più sofferta, dove le
notizie rimbalzavano da Goz-
zano in maniera clamorosa: il
Canelli nell’arco di tre minuti
passava dal 1-0 per il Santhia e
matematica vittoria al Biella Vil-
laggio Lamarmora ad un 2-1 fir-
mato ancora una volta da Fuser
e Lentini che con il pareggio fi-
nale di Gozzano cuciva sulle
maglie bianco azzurre il titolo
di campioni.

Servizio a pagina 51.
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I mezzi di peso superiore
saranno dirottati verso l’asti-
giano e l’alessandrino. In
questi giorni la Provincia sta
diramando le notizie della
chiusura al traffico ad azien-
de, al porto, alle dogane, ai
grandi utilizzatori della stra-
da della Valbormida, che dal-
la riviera ligure di Ponente
si dirigono verso la pianura
Padana. Il 22 maggio avverrà
la riapertura, però non com-
pleta, ma con un percorso a
senso alternato.

Una deroga sarebbe previ-
sta per il transito dei pullman.
È a tutti noto che la Valle
Bormida di Millesimo, il terri-
torio situato tra Cortemilia ed
Acqui Terme è collegato con
un servizio di pullman che
supplisce la mancanza di
una ferrovia. Si poteva fare a
meno di bloccare la circola-
zione in quel punto, adottan-
do magari tecniche speciali,
anche se costose? La do-
manda l’aveva posta il sinda-
co Rapetti.

Tutti ricordano che la spal-
letta del ponte è crollata il 10
aprile del 2005. Per più di un
anno il traffico sulla struttura
viaria si è svolto a senso al-
ternato. La gente si chiede
se non fosse stato possibile
accelerare l’opera di ripristi-
no del ponte per rendere me-
no disagevole, in termini di
tempo, l’utenza della strada
della Valbormida.

Secondo una dichiarazione
della Provincia, del 20 aprile
dello scorso anno, pare che
negli anni 50/60 sia stato ef-
fettuato un allargamento del-
la carreggiata mediante la
posa di travi prefabbricate in
affiancamento a monte e a
valle. Di tale allargamento,
però, non esisterebbero dise-
gni di progetto. Negli anni 90
è stato realizzato un ulteriore
allargamento per la costru-
zione di due marciapiedi pe-
donali.

Poco pr ima del trasfer i-
mento alla Regione Piemon-
te, negli anni 1999/2000, si
era verificata una fessura
longitudinale nel la pr ima
campata della spalla sinistra
e, nell’ottobre 2001, si era
verificato un incremento della
lesione stessa con posizio-
namento di una barriera di
legno con strisce bianche e
rosse in testata, inibendo il
traffico pedonale e veicolare.

Nell’ottobre del 2002, il ponte
è stato ispezionato con l’im-
piego di apposite attrezzatu-
re. Con buona probabilità, gli
sbalzi termici della stagione
invernale hanno determinato
il collasso avvenuto nella se-
ra del 10 aprile 2005.

Durante la riunione è stato
affermato che presto inizie-
ranno i lavori per la costru-
zione della rotonda all’incro-
cio della ex statale 30 con la
strada della Bogliona. I lavori
dovrebbero terminare verso
la metà di luglio. L’assessore
Prete e l ’ ingegner Dezza
hanno confermato che anche
i ponticell i  collocati verso
Spigno Monferrato saranno
oggetto di una manutenzione
già programmata.

DALLA PRIMA

Ponte di Terzo chiuso

Il traffico veicolare verrà de-
viato sui seguenti percorsi alter-
nativi.

I veicoli provenienti da Savo-
na e diretti ad Acqui Terme e
Alessandria, a pieno carico di
massa inferiore a 3,5 tonnella-
te, percorreranno la ex SS 30 di
Valle Bormida fino all’incrocio
con la SP 227 del Rocchino;
poi fino all’incrocio con la SP
226 di Sant’Angelo, quindi all’in-
crocio con la SP 225 Melazzo-
Montechiaro percorrendola fi-
no all’incrocio con la ex SS 334
del Sassello e proseguendo fi-
no ad Acqui Terme.

I veicoli provenienti da Savona
e diretti ad Acqui Terme e Ales-
sandria, a pieno carico di massa
superiore a 3,5 tonnellate, percor-
reranno la ex SS 30 di Valle Bor-
mida fino al km 43+110 in Comu-
ne di Bistagno, svolteranno a si-
nistra verso il concentrico e, oltre-
passando il passaggio a livello,
percorreranno la SP 228 Bista-
gno-Cortemilia fino al confine di
Provincia;proseguiranno in Pro-
vincia di Asti superando i Comu-
ni di Monastero Bormida, Bubbio,
Cassinasco, Canelli, Nizza Mon-
ferrato e, proseguendo verso Ac-
qui Terme, percorreranno la ex SS
456 del Turchino fino all’incrocio
con la SP 230 della Val Bogliona
raggiungendo Terzo dove si im-
metteranno nuovamente sulla ex
SS 30 della Val Bormida.

I veicoli provenienti da Alessan-
dria e diretti a Savona, a pieno ca-
rico di massa inferiore a 3,5 ton-
nellate percorreranno la ex SS 30
di Valle Bormida e, alla progres-
siva 33+800, svolteranno verso il
concentrico di Acqui, proseguiran-
no in direzione Melazzo fino all’in-
crocio con la ex SS 334 del Sas-
sello, percorrendola fino all’incro-
cio con la SP Melazzo-Monte-
chiaro fino all’incrocio con la SP
226 di Sant’Angelo fino a rag-
giungere la SP 227 del Rocchi-
no che, percorsa in direzione di
Acqui, consente di raggiungere la
ex SS 30 di Valle Bormida in ter-
ritorio comunale di Terzo.

I veicoli provenienti da Alessan-
dria e diretti a Savona, a pieno ca-
rico di massa superiore a 3,5
tonnellate percorreranno la ex
SS 30 di Valle Bormida fino alla
progressiva 38+550 all'incrocio
con la SP 230 della Val Bogliona,
proseguiranno sulla stessa fino al
confine di Provincia ed entreran-
no in territorio della Provincia di
Asti oltrepassando il Comune di
Castel Boglione in direzione di
Nizza Monferrato;proseguiranno
verso i Comuni di Canelli, Bubbio,
Cassinasco, Monastero Bormida
e, lasciata la viabilità in Provincia
di Asti rientreranno in Provincia di
Alessandria percorrendo la SP
228 Bistagno-Cortemilia, immet-
tendosi sulla ex SS 30 di Valle Bor-
mida alla progressiva 43+110.

A Castelnuovo Bormida,
Morbello, Terzo, Castelnuovo
Belbo e Olmo Gentile 2 liste,
mentre una sola a Merana,
Ponti e Quaranti. Si ripresen-
tano i sindaci uscenti in 7 de-
gli 8 Comuni: Cunietti, Gallo,
Campazzo, Alossa, Arata,
Maccario, Scovazzi. Ad Olmo
Gentile, si ricandida Maria
Grazia Aramini, attuale vice
sindaco, che aveva ricoperto
la carica di sindaco per 14
anni (dal 1990 al 2004). E si
registra la ridiscesa in campo
a Terzo di Vittorio Grillo, sin-
daco per due legislature, pri-
ma dell’attuale Angelo Arata.

All’interno del giornale, a pag.
24, ampio servizio su candida-
ti a sindaco, liste d’appoggio dei
consiglieri e contrassegni.

A livello politico, dato che la
sanità è guidata in modo pre-
ponderante dalle segreterie dei
partiti in confronto ai medici,
non c’è accordo. Il centrosini-
stra, nelle ore di un confronto av-
venuto la settimana scorsa, non
ha trovato l’intesa all’interno del-
la maggioranza che guida la
Provincia.

Da una parte i Ds sono per
un’azienda unica; la Margherita
per due e pertanto il manteni-
mento della Asl di Casale.Rifon-
dazione comunista condivide la
tesi regionale. Forza Italia ha
presentato un ordine del giorno
perché la giunta provinciale di
Alessandria difenda le tre Asl,
poiché la creazione di un’azien-
da unica non terrebbe conto
della conformazione del territo-
rio. Il problema potrebbe esse-
re risolto durante la convoca-
zione del Consiglio regionale in
programma il 15 e 16 maggio.

Ad ogni cambiamento di am-
ministrazione regionale, e per-
tanto di un nuovo Piano sanita-
rio, Acqui Terme con l’Acquese
ci perdono sempre. Prima è sta-
ta soppressa la Ussl 75 di Acqui
Terme e la città termale è stata
accorpata a Novi Ligure ed Ova-
da.

Ora, la nuova maggioranza
sta sopprimendo il reparto di
Ostetricia dell’ospedale di Acqui
Terme (in caso di soppressione
per avere un figlio ci si dovrà ri-
volgere ad altre strutture), ma la
mannaia si potrebbe anche ab-
battere sul reparto di Urologia.

Ciascun Distretto avrà una pro-
pria autonomia di programma-
zione e di spesa che renderà
meno vincolante il rapporto con
la Direzione Generale centrale
di Alessandria:ma in questo mo-
mento restando in funzione le
strutture delle tre ASL, il Sinda-
co Rapetti esprime tutta la preoc-
cupazione, raccolta attraverso la
consultazione di gran parte del-
la cittadinanza una volta appre-
sa la notizia, in merito al fatto
che il nuovo Commissario, sicu-
ramente persona di valore ed
esperienza, possa riuscire, però,
a governare una realtà sanitaria
così articolata e vasta, conside-
rato anche il fatto che il Commis-
sario, proveniente da Torino, sicu-
ramente non conosce queste zo-
ne e la loro complessità.

Ci si chiede anche come una
Conferenza dei Sindaci com-
posta da tutti i Comuni della
Provincia possa agevolmente
comunicare e interagire con il
Commissario o non si riduca ad
essere un organo puramente
formale. Sicuramente l’opinio-
ne pubblica dovrà essere infor-
mata e rassicurata sull’anda-
mento dei fatti, perché i Servizi
erogati dall’Ospedale di Acqui
non abbiano a subire nessuna
diminuzione, considerato che
in passato molto si è già dato, e
visto che si parla sempre più
diffusamente della soppressio-
ne del reparto Ginecologia –
Ostetricia, cui pare aggiungersi
il rischio di soppressione anche
di Urologia.

Quindi interventi di Andrea
Foco, presidente dell’associa-
zione su “Memoria della Bene-
dicta - Il progetto del parco
della pace”, Gianni Repetto,
presidente del Parco Capanne
di Marcarolo su “Tra storia e
natura. Presentazione e visio-
ne del dvd «Le pietre della Be-
nedicta»”, Mauro Bonelli, inse-
gnante e ricercatore Isral “Luo-
ghi della memoria e percorsi
didattici. Il progetto «I sentieri
della libertà» in provincia (Be-
nedicta, Piancastagna, Val
Borbera)”, Angelo Arata, sin-
daco di Terzo, assessore alla
cultura della comunità monta-
na su “Il rapporto tra istituzioni
e scuole del territorio. Il con-
corso scolastico e la ricerca
storica didattica”. Al termine
dell’incontro saranno a dispo-
sizione il volume di Rivello “Il
processo Engel” e il dvd “Le
pietre della Benedicta”.

In occasione del convegno
sarà data notizia circa il con-
corso scolastico su “Memoria
della Resistenza, resistenza
della memoria - dalla Resi-
stenza alla Costituzione”.

Il convegno “Attualità e futu-
ro della memoria storica. La
Benedicta: dall’eccidio al parco
della pace” si inserisce nel-
l’ambito delle iniziative di rifles-
sione e di studio organizzate
quest’anno dal Coordinamento
dei sindaci dell’Acquese per
l’anniversario della Liberazio-
ne, in collaborazione con la
Commissione distrettuale do-
centi di storia, con l’Associa-
zione Memoria della Benedic-
ta, con l’Isral. Costituisce una
iniziativa di aggiornamento per
insegnanti e di approfondi-
mento per studenti universitari
e di scuola superiore. Il percor-
so continuerà con altri appun-
tamenti:

- giovedì 18 maggio: conve-
gno di presentazione dei lavori
scolastici elaborati dagli stu-
denti delle scuole elementari,
medie e superiori per il con-
corso “memoria della resisten-
za, resistenza della memoria”,
inaugurazione della mostra
presso la biblioteca civica di
Acqui.

- dal 18 al 31 maggio: la mostra
dei lavori resterà in visione pres-
so la biblioteca civica di Acqui

- mercoledì 31 maggio:conve-
gno di presentazione della mo-
stra dedicata a Umberto Terraci-
ni e del volume di Federico For-
naro su Giuseppe Saragat.

DALLA PRIMA

La Benedicta
convegno storico

Anche in questa zona la Soprintendenza avrebbe, per quat-
trocento metri circa, bloccato l’attività per effettuare scavi relati-
vi alla possibilità di scoprire reperti. «L’impresa sta organizzan-
dosi per ottemperare alle richieste della Soprintendenza, per
essere al servizio con scavi delle ricerche di reperti archeologi-
ci», ha affermato il direttore dei lavori, l’ingegner Daniele Cap-
pellino. La notizia, diffusa in città e in provincia, ha destato cu-
riosità, ma anche disappunto. «Non ci voleva proprio, c’è solo
da sperare che il ritardo dovuto ai ritrovamenti non determini
un freno troppo lungo per la realizzazione della variante», è
uno dei probabili commenti che si sentiranno. L’inizio ufficiale
dei lavori relativi al progetto di costruzione della variante di
Strevi era avvenuto a fine marzo. Giorno da cui doveva iniziare
il conteggio di 900 giorni necessari a raggiungere il termine
dell’arteria stradale. Il primo lotto dei lavori prevede un percor-
so, in un’unica carreggiata con tracciato in parte in rilievo, in
parte in trincea e in parte su viadotto. La variante, di 5 chilome-
tri circa, comporta una spesa di 49 milioni di euro circa.

DALLA PRIMA

Amministrative:
presentate le liste

DALLA PRIMA

Per la futura
unica Asl

DALLA PRIMA

Lo stupore
del sindaco

DALLA PRIMA

Reperti archeologici

DALLA PRIMA

La viabilità alternativa
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Acqui Terme. La due giorni
degli alpini si è conclusa con
un successo imponente.

La gran festa era iniziata
sabato con due cerimonie,
per la resa degli onori alle
medaglie d’oro Francesco
Cazzulini a Ricaldone e Luigi
Pettinati a Cavatore. Erano
presenti autorità e delegazio-
ni di varie sezioni e gruppi as-
sieme al presidente nazionale
dell’Ana, Corrado Perona.

Al ritorno ad Acqui i parte-
cipanti hanno reso omaggio al
monumento ai caduti alpini.

L’incontro del presidente
nazionale con le autorità citta-
dine ha concluso la giornata.

La mattina di domenica Ac-
qui è stata invasa da centi-
naia d’alpini provenienti da
ogni parte d’Italia.

La sfilata è partita da corso
Bagni, con davanti il corpo
Bandistico Acquese, seguito
dal gonfalone di Acqui e di
Comuni dell ’acquese, da
quello della Provincia di Ales-
sandria decorato di medaglia
d’oro al Valor Militare e ac-

compagnato dal presidente
Paolo Filippi.

Dietro venivano i sindaci
con le fasce tricolori molti dei
quali con il cappello alpino, e
le autorità militari.

Applausi a non finire al pas-
saggio del Labaro dell’Ana
decorato di 207 medaglie d’o-
ro al valor Militare, accompa-
gnato dal presidente Perona
e da consiglieri nazionali. E
tanti applausi anche per i ven-
ticinque vessilli sezionali e gli
oltre ottanta gagliardetti pre-
senti e naturalmente per la
moltitudine di penne nere.

Alla sfilata hanno preso
parte gli uomini e i mezzi del
coordinamento provinciale
della protezione civile di Ales-
sandria e Vercelli a significare
l’impegno delle penne nere
nelle calamità naturali al fian-
co della gente che soffre.

La sfilata, per le vie imban-
dierate di Acqui Terme, si è
diretta in cattedrale dove è
stata celebrata la cerimonia di
consegna del nuovo vessillo
sezionale passato dalle mani

del presidente nazionale a
quelle del presidente della se-
zione Giancarlo Bosetti. Il
vessillo è stato quindi bene-
detto prima della messa dal
cappellano, Monsignor Gio-
vanni Galliano. Madrina dell’e-
vento è stata la signora M. Te-
resa Colombara, con l’avv.
Paolo Pettinati, erede del co-
lonnello Luigi Pettinati, che ha

appuntato sul vessillo il fac-si-
mile di medaglia d’oro al Valor
Militare. Al termine della S.
Messa la sfilata si è ricompo-
sta per dirigersi alla sede nel-
la ex caserma Cesare Battisti,
dove ci sono state le allocu-
zioni finali. E poi tutti al Pa-
laorto, dove la giornata si è
conclusa con un “rancio” vera-
mente da giornata di festa.

Acqui Terme. Presso la
Galleria Artanda di Acqui Ter-
me è stata inaugurata sabato
22 aprile la seconda ed ultima
edizione della mostra “Art/Ar-
ch, pitture, sculture, installazio-
ni di Architetti genovesi” in col-
laborazione con l’Ordine degli
Architetti, P. P. e C. di Genova
e con il patrocinio del Comune
di Acqui Terme.

L’evento ha riscosso ancora
una volta un buon successo,
portando in mostra opere dav-
vero eterogenee di architetti-
artisti. Alla presenza della di-
rettrice artistica della Galleria,
Carmelina Barbato, dell’asses-
sore al Turismo, dott. Alberto
Garbarino e del vice presiden-
te dell’Ordine genovese degli
architetti, Ibleto Fieschi, è sta-
ta illustrata al pubblico questa
seconda iniziativa 2006 della
Galleria Artanda, che durerà
fino a sabato 6 maggio 2006
con apertura dal martedì alla
domenica dalle 16.30 alle
19.30. Hanno partecipato alla
seconda edizione gli architetti:
Renato Allegro, Bruna Basset-
ti, Talita Bovone, Claudio Da-
gnino, Sergio Fedriani, Luigi
Fontana, Isabella Lagomarsi-
no, Temistocle Mancini, Anna
Mantero, Mauro Moriconi, Sile-
na Mascella, Filippo Nicotra,
Victor Simonetti, Andrea Sori-
ce, Eleni Zafiropulos.

La direttrice artistica della
Galleria, nel ringraziare il Co-
mune di Acqui Terme e l’Eno-
teca Regionale per il sostegno
e la preziosa ospitalità, tutti gli

architetti di Art/Arch 1 e 2, l’ar-
chitetto Ibleto Fieschi e tutti
coloro che si sono recati in vi-
sita alla mostra, sottolinea co-
me entrambi gli eventi siano
stati dedicati all’architetto ge-
novese, recentemente scom-
parso, Sergio Fedriani noto ar-
tista ligure già ospite fisso con
opere in permanenza presso
la Galleria Artanda.

Prossimamente la Galleria
Artanda riaprirà al pubblico, ri-
portando in mostra le opere
dei suoi ospiti fissi: Emanuele
Luzzati, Francesco Musante,
Sergio Fedriani, Sergio Unia,
Beppe Francesconi, Bruno
Buffa. A questi si uniranno no-
mi nuovi con i quali la Galleria
ha avviato recenti sodalizi arti-
stici, sarà così possibile trova-
re opere dell’architetto geno-
vese Carlo Merello; della gio-
vane pittrice e coreografa Va-
lentina Delli Ponti, allieva del
maestro Luzzati; i bronzi abil-
mente assemblati di Ruggero
Radaele; i nuovi esperimenti
pittorici del vignettista de “La
Stampa” Franco Bruna; gli olii
astratto-figurativi di Franco Va-
sconi.

La Galleria Artanda, sempre
alla ricerca di nuovi talenti, in-
vita tutti coloro che fossero in-
teressati sia ad esporre le loro
opere in Galleria che ad attiva-
re collaborazioni artistiche sul-
la base di progetti mirati a scri-
vere al seguente indirizzo di
posta elettronica (allegando
CV e foto - a bassa definizio-
ne): studioarc@email.it.

Prosegue fino a sabato 6 maggio

Art/Arch in mostra
alla Galleria Artanda

Acqui Terme, Ricaldone e Cavatore con orgoglio alpino

Due giorni di intensa festa con le penne nere
per il vessillo alla nuova Sezione acquese

I VIAGGI
DI

LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

www.laioloviaggi.3000.it
iviaggidilaiolo@virgilio.it

NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA • EUROPEANDO EUROPA
Via S. Paolo 10 - Tel. 0143835089

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 7 maggio SIENA - SAN GIMIGNANO

Domenica 14 maggio  ST. PAUL DE VENCE

Domenica 21 maggio
COMO - VILLA CARLOTTA - BRUNATE

Domenica 4 giugno
SCIAFFUSA E LE CASCATE DEL RENO

Domenica 11 giugno MARSIGLIA + CASSIS 

Domenica 18 giugno
BATTAGLIA DEI FIORI A VENTIMIGLIA

Domenica 18 giugno
DOMODOSSOLA - TRENINO CENTO VALLI
Giro in battello sul lago Maggiore

Domenica 25 giugno
Motonave “PRINCIPESSA” + COMACCHIO 

MAGGIO

Dal 13 al 14
CASCATA DELLE MARMORE e CASCIA
Dal 15 al 21 BUS+NAVE
Tour della SICILIA

Dal 20 al 21
ABRUZZO e MARCHE
Dal 23 al 25
CAMARGUE e festa dei gitani
Dal 27 al 28
ISOLA DEL GIGLIO e MAREMMA

GIUGNO
Dal 2 al 4
FORESTA NERA
Dal 2 al 4
Tour dell’ISTRIA
Dal 10 all’11 ASSISI - GUBBIO
Dal 10 all’11  ROMA
Mostra Antonello da Messina
Dal 12 al 15
I luoghi cari
di PADRE PIO - SAN GIOVANNI ROTONDO
Dal 17 al 18 ISOLA D’ELBA

Dal 17 al 29  
STATI UNITI, tour dell’ovest:
LOS ANGELES - PHOENIX - GRAN CANYON
LAS VEGAS - YOSEMITE PARK
SAN FRANCISCO
Dal 19 al 22
LOURDES BUS
Dal 24 al 25
PARCO DEL VERDON e COSTA AZZURRA
Dal 28 al 2 luglio
BRUXELLES e le FIANDRE
Dal 29 al 3 luglio
Gran tour della CORSICA BUS+NAVE

LUGLIO
5-11 luglio 
COPENAGHEN e un po’ di GERMANIA
15-16 luglio 
GRUYERE-BERNA-INTERLAKEN-JUNGFRAU
22-23 luglio LE DOLOMITI
29 luglio - 6 agosto  
GRANDE NOVITÀ
ISTANBUL e la BULGARIA attraverso la Grecia

Partenze assicurate da Acqui Terme
Alessandria - Nizza Monferrato - Ovada

ARENA DI VERONA
Giovedì 29 giugno AIDA
Mercoledì 19 luglio
CAVALLERIA RUSTICANA / PAGLIACCI
Martedì 25 luglio CARMEN
Mercoledì 23 agosto MADAMA BUTTERFLY
Venerdì 25 agosto TOSCA
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Angela LOTTERO
ved. Carrara

Nel 1º anniversar io dalla
scomparsa, i figli, la nuora, i
nipoti unitamente ai parenti
tutti, la ricordano con immuta-
to affetto nella santa messa
che sarà celebrata domenica
7 maggio alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Melaz-
zo.

ANNIVERSARIO

Mario LAZZARA
“È trascorso un mese dalla
tua scomparsa, ma tu vivi e
vivrai sempre nei nostri cuo-
ri”. Con profondo rimpianto la
moglie, la figlia, le sorelle, i
fratelli, i nipoti unitamente ai
parenti tutti lo ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 7 maggio alle
ore 11 nella parrocchiale di
San Francesco. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Iride TOBIA
ved. Gallo

Venerdì 21 aprile è mancata
all’affetto dei suoi cari. La fa-
miglia, profondamente com-
mossa, ringrazia tutti coloro
che hanno partecipato al suo
dolore in questa triste circo-
stanza. La santa messa di tri-
gesima sarà celebrata sabato
20 maggio alle ore 18 in cat-
tedrale.

ANNUNCIO

Irma Giovanna OLIVIERI
Nel 6º anniversario della sua
scomparsa la ricordano Ren-
zo, Marisa, Vittorio, Gianbep-
pe e Rober ta, nella santa
messa che verrà celebrata
sabato 6 maggio alle ore 8 in
cattedrale. Nella s.messa
verrà anche ricordato Mario
Mignone. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Aurora FRANCESE
† 10 maggio 1992

“Sono trascorsi 14 anni da quan-
to ci hai lasciato in un giorno co-
sì particolare... Il tuo ricordo e la
tua disponibilità per tutti noi non
sarà mai dimenticata.Ci manchi
tanto”. La s.messa in suffragio
verrà celebrata domenica 7 mag-
gio alle ore 10 nella parrocchia-
le di “S.Anna” in Montechiaro Pia-
na. Un grazie a quanti vorranno
partecipare. I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Gen. B. Paolo MUNGAI
“Tu, che avevi innata la signorilità
e l’umanità verso tutti, che sape-
vi trovare sempre una giustifica-
zione alle mancanze altrui, hai la-
sciato in me e in chi ti è vissuto
vicino, solo dolci ricordi e un sem-
pre più crescente dolore per non
averti più accanto”.

Elsa e i tuoi cari
Una s.messa sarà celebrata do-
menica 7 maggio alle ore 19 nel-
la chiesa del Convento di Strevi.

ANNIVERSARIO

Domenico MASCARINO
Ad un mese dalla scomparsa,
la moglie, i figli unitamente ai
famil iar i tutt i ,  r ingraziano
quanti hanno partecipato al
loro dolore. Lo ricordano nella
santa messa di trigesima che
verrà celebrata sabato 13
maggio alle ore 17 nella chie-
sa parrocchiale di Terzo.

TRIGESIMA

Lucia PICCARDI
ved. Garbero

di anni 97
Nel ringraziare tutti coloro che
in ogni modo hanno espresso
sentimenti di cordoglio per la
sua scomparsa, i familiari uni-
tamente ai parenti tutti annun-
ciano la s.messa che verrà
celebrata domenica 7 maggio
alle ore 11 nella parrocchiale
di Cartosio.

TRIGESIMA

Luigi OSSALINO Isabella ROBIGLIO

ved. Ossalino

“Ci sono lacrime che il tempo non asciuga. Ci sono ricordi che

il tempo non cancella”. Nel loro ricordo affettuoso i parenti tutti

annunciano la santa messa che sarà celebrata domenica 7

maggio alle ore 10 nella chiesa parrocchiale di S.Anna a Mon-

techiaro Piana. Si ringrazia quanti vorranno unirsi nel ricordo e

nelle preghiere.

RICORDO

Sandro GIACOBBE Mario GIACOBBE

“Cristo è resuscitato dai morti, primizia di quelli che sono mor-

ti”. (Iº Cor. 15,20). Nel 5º e 2º anniversario dalla loro scompar-

sa, li ricordano con immutato affetto e rimpianto la mamma e

moglie Rosa, i parenti e gli amici, nella santa messa che verrà

celebrata sabato 6 maggio alle ore 16,30 nell’oratorio “San

Giovanni Battista” di Morsasco. Si ringraziano quanti vorranno

unirsi al ricordo ed alla preghiera.

RICORDO

Giuseppe CARILLO Margherita CROSIO

ved. Carillo

1997 - 2006 2005 - 2006

“Nessuno muore sulla terra finché vive nel cuore di chi resta”. Li

ricordano con affetto i figli, le nuore, il genero, i nipoti, i pronipo-

ti, parenti e amici nella santa messa che verrà celebrata dome-

nica 14 maggio alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di Bista-

gno. Un sentito ringraziamento a quanti vorranno partecipare.

RICORDO

Giacomo PIANA
Commossi della grande attestazione di stima e di affetto tribu-
tata al loro indimenticabile Giacomo, i familiari nell’impossibilità
di farlo personalmente, ringraziano quanti, con scritti, fiori e
presenze, hanno voluto onorare il caro estinto e confortare il lo-
ro dolore. Un sincero ringraziamento a don Gino Barbero, al-
l’Amministrazione ed ai dipendenti del Comune di Castel Roc-
chero. La santa messa di trigesima sarà celebrata domenica
14 maggio alle ore 10 nella chiesa parrocchiale di Castel Roc-
chero.

RINGRAZIAMENTO

Maria Piera RAMOLFO
ved. Brezzo

Nel terzo anniversario della sua “nascita” nella luce e nella pa-

ce della vita eterna, il figlio Edilio con Raffaella, l’adorata nipote

Monica, unitamente ai familiari tutti, la ricordano con immenso

ed immutato affetto. Mamma carissima, dal Paradiso continua

ad amarci, proteggici e intercedi per noi! La s.messa sarà cele-

brata in cattedrale domenica 7 maggio alle ore 12. Un sentito

grazie a quanti si uniranno nella preghiera di suffragio.

ANNIVERSARIO
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I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Battista PERELLI
(Tino)

“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni gior-
no”. Nel 1º anniversario dalla
scomparsa, la moglie, i figli
con Pino e Bruna, unitamente
ai parenti tutti, lo ricordano con
immutato affetto nella s.messa
che verrà celebrata sabato 6
maggio alle ore 16 nella chie-
sa di Pianlago-Ponzone.

ANNIVERSARIO

Francesco BENNARDO
(Franco)

“Più passa il tempo, più ci

manchi. Sei con noi nel ricor-

do di ogni giorno”. Nel 1º an-

niversario dalla sua scompar-

sa la famiglia lo r icorda a

quanti l’hanno conosciuto e

gli hanno voluto bene.

ANNIVERSARIO

Antonio VAULA
“L’affetto ed il ricordo sono
sempre vivi nei tuoi cari, oggi,
come sempre”. Nel 7º anni-
versario dalla scomparsa, la
moglie unitamente ai parenti
tutti, lo ricorda nella santa
messa che verrà celebrata
sabato 13 maggio alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di
San Francesco. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Anna PATAMIA
in Panaro

“Chi vive nel cuore di chi re-
sta, non muore”. I l marito
Giancarlo, le famiglie di Ser-
gio Panaro e Silvano Panaro
ricordano la cara Anna nella
santa messa che verrà cele-
brata giovedì 11 maggio alle
ore 8,30 nella chiesa parroc-
chiale di San Francesco. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

RICORDO

Domenico Giuseppe
BARBERIS

“Ci sono lacrime che il tempo
non potrà mai asciugare. Esi-
stono ricordi che il tempo mai
cancellerà”. Nel 4º anniversa-
rio della scomparsa la moglie,
i figli con le rispettive famiglie,
lo ricordano nella santa mes-
sa che verrà celebrata sabato
6 maggio alle ore 18 in catte-
drale.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Geom. Giancarlo
TRIVELLA

Nel 1º anniversario della sua
scomparsa, lo ricordano con in-
finito rimpianto, la moglie, i figli,
la nuora, il genero, le amatissi-
me nipotine Eleonora e Gaia,
nella s.messa di suffragio che
sarà celebrata lunedì 8 maggio
alle ore 18 nella parrocchiale di
S.Francesco. Un sentito ringra-
ziamento a coloro che vorranno
unirsi nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Giovanni CARILLO Palmina CARILLO

ved. Monero

1989 - 2006 2002 - 2006

“Il vostro ricordo è sempre vivo nei nostri cuori”. Le famiglie li

ricordano con immutato affetto e rimpianto nella santa messa

che verrà celebrata domenica 14 maggio alle ore 11 nella chie-

sa parrocchiale di Bistagno. Un sentito ringraziamento a quanti

vorranno partecipare.

RICORDO Anniversari
di matrimonio

Domenica 23 aprile in Duomo
si è tenuto il primo dei due ap-
puntamenti con gli anniversari di
matrimonio, voluti da mons.Gio-
vanni Galliano, in collaborazione
con i gruppi parrocchiali Gruppo
famiglie ed Equipe Notre Dame.
Erano invitate le coppie di spo-
si che festeggiavano: 5, 10, 15,
20, 25 anni di matrimonio. Il pros-
simo appuntamento è previsto
per domenica 21 maggio. Sono
invitate le coppie che nel 2006
festeggiano: 30 anni di matri-
monio, nozze di perle; 35 anni di
matrimonio, nozze di corallo; 40
anni di matrimonio, nozze di ru-
bino, 45 anni di matrimonio, noz-
ze di zaffiro; 50 anni di matri-
monio, nozze d’oro; 55 anni di
matrimonio, nozze di smeraldo;
60 anni di matrimonio, nozze di
diamante.Per ogni informazione
ci si può rivolgere al parroco al
n. tel. 0144 - 322381.

Mese di maggio, mese di prima comunione per molti giovani. Iniziamo da questo nu-
mero la pubblicazione delle fotografie pervenute, con il bel gruppo di giovanissimi che
hanno fatto il loro primo incontro con l’Eucarestia nella messa in Cattedrale nella mat-
tinata del primo maggio.

L’Ordine dei Medici Chi-
rurghi e degli Odontoiatri di
Alessandria - su proposta del
Canonico Monsignor Gio-
vanni Galliano, dei familiari e
di un gruppo di amici, di col-
leghi e di parenti del com-
pianto dott. Giuseppe Alle-
mani, Consigliere Revisore
dei Conti dell’Ordine e Me-
dico di Medicina Generale -
ha istituito una borsa di stu-
dio annuale, fissata - per
l’anno 2005-2006 in 516,46
euro riservata ad uno stu-
dente del corso universitario
di laurea in medicina e chi-
rurgia residente nel comune
di Acqui Terme, per onorare
la memoria del Collega.

Possono partecipare al-
l’assegnazione della borsa
di studio gli studenti che:

a) siano cittadini italiani;
b) siano residenti nel comu-
ne di Acqui Terme; c) abbia-
no conseguito il diploma di
scuola media superiore e ri-
sultino iscritti al primo anno
del corso di studi universita-
rio in medicina e chirurgia; d)
oppure abbiano superato gli
esami previsti dal piano di
studi e che risultino iscritti
agli anni successivi al primo
anno accademico; e) in man-
canza di candidati con i re-
quisiti di cui ai punti c) e d),
saranno presi in considera-
zione gli studenti che abbia-
no superato il maggior nu-
mero di esami previsti dal

piano di studio, con almeno
la media di 27/30.

Sono esclusi: i candidati
già provvisti di altra laurea;
i dipendenti di amministra-
zioni statali o di altri enti pub-
blici o di organismi privati.

La domanda di ammissio-
ne alla borsa di studio deve
essere presentata entro il 15
giugno 2006 presso l’ordine
dei Medici Chirurghi e degli
Odontoiatri della provincia di
Alessandria.

Le domande dovranno es-
sere corredate dai seguenti
documenti:

a) certificato di iscrizione
ad un corso universitario in
medicina e chirurgia; b) di-
ploma di scuola media su-
periore (per gli studenti del
primo anno); c piano com-
pleto di studi a stampa con
l’indicazione dell’ indir izzo
scelto dallo studente o co-
pia del piano di studi propo-
sto dallo studente ed appro-
vato dal consiglio di facoltà;
d) certificato rilasciato dal-
l’Università riportante le vo-
tazioni di tutti gli esami so-
stenuti con indicazione del-
la data in cui è stato soste-
nuto ciascun esame; e) co-
pia completa di allegati, del
o dei moduli UNICO/730 del
nucleo familiare di apparte-
nenza relativamente all’ultimo
anno fiscale; sottoscritta pre-
via annotazione sulla stessa
che è copia conforme all’o-
riginale presentato all’ufficio
distrettuale delle imposte di-
rette.

La documentazione pre-
sentata sarà oggetto di va-
lutazione da par te della
Commissione esaminatrice
composta dai Componenti
del Consiglio dell’Ordine e
del Collegio dei Revisori dei
Conti dell’Ordine dei Medici
Chirurghi e degli Odontoiatri
della provincia di Alessan-
dria.

Il Consiglio dell’Ordine sti-
lerà la graduatoria di merito
in base alla media dei voti
conseguiti.

A parità di merito varran-
no le condizioni economiche
più disagiate.

La proclamazione dei ri-
sultati e la consegna della
borsa di studio avverrà a
cura del Consiglio dell’Or-
dine.

Rosario
nei quartieri

Con il mese di maggio nella
comunità del duomo riprende
la bella consuetudine che si
rinnova da oltre 30 anni del
rosario nelle varie zone della
parrocchia. Varie famiglie che
si uniscono per elevare assie-
me all’aperto la bella preghie-
ra del rosario alla Madonna,
per ascoltare e riflettere sulla
Parola del Vangelo, per invo-
care la particolare protezione
della Vergine Santa. Acquista
un significato particolare, il
trovarsi assieme a pregare e
nel sentire la presenza protet-
trice della Madonna.

Il primo incontro è fissato
per giovedì 4 maggio ore 21
alle Due Fontane, via Salvo
D’Acquisto per tutti gli abitanti
di quella popolosa zona. Lu-
nedì 8 maggio ore 21 in via
Casagrande nel cortile delle
famiglie Fratelli Grande. Do-
menica 14 maggio ore 19
santa messa alla chiesa dei
Cavalleri-Monterosso celebra-
ta dal Vescovo nello svolgi-
mento della visita pastorale.
Giovedì 18 maggio ore 21,
celebrazione del rosario in via
Pascoli davanti all’immagine
del Bambino di Praga. Ve-
nerdì 19 maggio ore 21, cele-
brazione del rosario in regio-
ne Transimeno. Questa pere-
grinatio mariana continuerà e
daremo comunicazione e at-
tendiamo le famiglie tutte ad
unirsi in questa preghiera co-
munitaria. Quest’anno poi nel-
lo svolgimento della visita pa-
storale alla nostra parrocchia
avremo anche la gioia di ave-
re, quando è possibile, anche
il nostro vescovo con noi a
guidare le nostre celebrazioni.

Il 1º maggio in cattedrale

Messa di prima comunione

Domande entro il 15 giugno

Borsa di studio
Dott. Giuseppe Allemani

Sabato
6 maggio
mercatino
biologico

Acqui Terme. L’Associa-
zione “Il Paniere” ricorda che
sabato 6 maggio si svolge
presso il mercato coperto -
Palaorto di via Maggiorino
Ferraris di Acqui Terme, l’or-
mai consueto Mercatino di
Prodotti Biologici “Il Panie-
re”, dove si può trovare frut-
ta, verdura, pane, formaggi,
cereali e altri alimenti pro-
venienti da coltivazioni bio-
logiche senza l’uso di ad-
ditivi chimici, di pesticidi, di
conservanti e altro.
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Ogni anno la Madre Gene-
rale delle Figlie di Maria Ausi-
liatrice celebra la “Festa della
Riconoscenza”, che ha le sue
radici nel semplice gesto di
due ragazzini, Gastini e Revi-
glio, che il 23 giugno 1849
vollero esprimere il loro “gra-
zie” a Don Bosco, in occasio-
ne del suo onomastico, con il
semplice dono di due cuori
d’argento, acquistati a prezzo
di grandi sacrifici. Commosso,
Don Bosco volle istituire la fe-
sta della riconoscenza, so-
prattutto per coltivare questo
atteggiamento nei giovani.

Le sue figlie spirituali accol-
sero come preziosa eredità
questa tradizione, diffonden-
dola in tutte le località in cui
sono presenti nel mondo. Fin
dal tempo di Madre Mazzarel-
lo, che, nella sua umiltà anda-
va a nascondersi per sottrarsi
ai festeggiamenti, fu istituita
la “Festa del Grazie” alla Ma-
dre Generale, centro di unità
e vincolo di comunione dell’I-
stituto delle Figlie di Maria
Ausiliatrice, che oggi conta
15.000 suore, presenti in 89
nazioni dei cinque continenti.

Madre Antonia Colombo,
ottava superiora generale, ha
deciso di celebrare quest’an-
no la festa mondiale della ri-
conoscenza proprio in Pie-
monte, cuore dell’Istituto: a
Torino, dove è iniziato il cari-
sma salesiano, nel piccolo
centro di Mornese, dove la
Santa è nata i l  9 maggio
1837, a Nizza Monferrato, do-
ve ha trascorso gli ultimi fe-
condi anni della sua breve
giornata terrena, raggiungen-
do le vette più alte della san-
tità e lasciando questa terra il
14 maggio 1881.

Tutta la grande famiglia del-
l’Ispettoria del Piemonte e
Valle d’Aosta ha preparato
con grande cura i festeggia-
menti (il logo scelto per la fe-
sta rappresentava un cuore,
nel cui interno, in primo piano,
c’erano genitori, educatori,
suore che guardavano al
mondo) con la scritta: “Grazie
Madre! nel cuore del mondo”.
Evidente richiamo ai ripetuti
inviti di Madre Mazzarello,
nelle sue lettere alle suore
lontane, a ritrovarsi nel cuore
di Gesù. L’itinerario di prepa-
razione era segnato da tre
verbi: partire (la missiona-
rietà), rimanere (fedeltà al ca-
risma delle origini), crescere
(nella risposta di salvezza alle
attese dei giovani). Il Piemon-
te ha offerto come dono con-
creto alla Madre la fondazio-
ne di una comunità multietni-
ca a Torino-Porta Palazzo, a
servizio delle donne e dei gio-
vani immigrati che popolano
la zona.

Il 25 aprile, a Mornese, la
festa era per tutte le Figlie di
Maria Ausiliatrice, che si sono
ritrovate con le loro consorelle
del Nord Italia, giunte persino
dal lontano Veneto, accolte
con grande cordialità da Ma-
dre Marinella Castagno nel
cortile del Collegio, dove si
conserva l’altare e la balau-
stra della cappella in cui Ma-
dre Mazzarello e le prime un-
dici consorelle, pronunciarono
il 5 agosto del 1872 la loro
professione religiosa di fronte
al Vescovo di Acqui, Mons.
Giuseppe Sciandra, e a Don
Bosco. La Madre è accolta in
un unico abbraccio dalla mol-
titudine delle sue figlie, riceve
il saluto di Madre Marinella e
il canto fresco e giovane delle
Novizie di Contra di Missa-
glia, che eseguono una sem-
plice coreografia. Non può fa-
re a meno di esprimere i suoi
sentimenti di gioia nel trovarsi
nella Casa in cui è nato quello
che è stato definito “lo spirito
di Mornese” e da Mons. Co-

stamagna, la “Casa dell’amor
di Dio”.

Poi il trasferimento ai “Maz-
zarelli”, dove si conserva co-
me un prezioso tesoro la ca-
setta natia dell’umile grande
Santa. Nel suggestivo scena-
rio della Casa di Spiritualità,
con le suore sistemate sui va-
ri balconi, ha avuto inizio alle
11.30 la concelebrazione eu-
caristica presieduta dal Ve-
scovo di Acqui, Mons. Pier
Giorgio Micchiardi, che ha
sottolineato, durante l’omelia,
come S. Maria Domenica
Mazzarello non sia solo la
Santa delle Figlie di Maria Au-
siliatrice, ma della Chiesa uni-
versale e, in particolare della
Chiesa di Acqui, affidando a
lei, compatrona della Diocesi,
i problemi e le difficoltà del
cammino della nostra Chiesa
locale.

Nel pomeriggio le suore
hanno potuto gustare la festa,
svoltasi sempre nell’anfiteatro
della grande casa.

Il 26 aprile, giorno culmi-
nante dei festeggiamenti, Ma-
dre Antonia è giunta molto
presto a Nizza Monferrato,
per incontrare le Sorelle an-
ziane della Casa “S. Giusep-
pe” prima e subito dopo quel-
le della Casa “Madre Angela
Vespa”. Al suo arrivo nel gran-
de cortile dell’Istituto, la Ma-
dre ha ricevuto anzitutto il sa-
luto della Direttrice, Sr. Fer-
nanda Salusso, che ha
espresso la gioia di tutti i pre-
senti per il suo ritorno in que-
sta antica Casa Madre, dove
il carisma, nato a Mornese, si
è sviluppato e si è irradiato,
nel giro di 50 anni, in molti
paesi del mondo (dall’Ameri-
ca alla Cina e al Giappone).
Al saluto della Direttrice è se-
guito quello del Sindaco di
Nizza, Rag. Maurizio Carcio-
ne, che, a nome della Città,
ha in messo in luce l’impor-
tanza dell’opera educativa
delle suore e il loro servizio al
territorio. Dopo la tradizionale
danza della “Monferrina”, Ma-
dre Antonia ha spiegato il si-
gnificato della “Festa mondia-
le della Madre”, ha sottolinea-
to come la Scuola di Nizza ha
avuto un ruolo importante nel-
la promozione dell’educazio-
ne della donna ed è stata mo-

dello per tutte le altre scuole
dell’Istituto. Ha voluto lasciare
un messaggio ai giovani pre-
senti: “Ragazzi, ragazze, ap-
passioniamoci per ciò che è
bello;forse false luci vi attirano
verso ciò che appare bello,
ma è solo un luccichio. impe-
gnamoci a fare cose belle: la
vita è nelle vostre mani”.

Cuore della festa è stata la
concelebrazione eucaristica,
presieduta dall’Ispettore del
Piemonte, e resa solenne dai
canti della Corale “Don Bo-
sco”. Subito dopo tutte le par-
tecipanti hanno potuto assi-
stere ad una simpatica rievo-
cazione di alcuni episodi di
Madre Mazzarello a Nizza.
Nel pomeriggio la Madre ci ha
lasciato per fare ritorno a Tori-
no, con nel cuore il ricordo di
una bella festa di famiglia.

Sr. Fernanda Lovesio
F.M.A.

La Diocesi si arricchisce di
due nuovi diaconi: domenica
7 maggio, alle 18 in Cattedra-
le, presentati alla comunità
diocesana dal rettore del Se-
minario mons. Carlo Ceretti,
due chierici del Seminario
diocesano riceveranno dal ve-
scovo mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi l’ordine del Diaconato.

I candidati all’ordine sacro
sono: Daniele Carenti, classe
1977, di Cairo Montenotte,
parrocchia S.Lorenzo; e Do-
menico Pisano, classe 1973
di Campo Ligure, parrocchia
Natività di Maria Vergine; due
giovani della nostra terra, del-
la nostra Diocesi, che, a un
certo punto della propria vita,
hanno fatto una svolta, scelto
da adulti liberi la strada del
servizio sacerdotale alla Dio-
cesi, risposto alla Vocazione,
che in qualche modo Dio ha
loro palesato.

Entrambi frequentano i l
quinto anno di studi teologici
ad Alessandria, presso lo
Studio Interdiocesano di Teo-
logia (S.I.T.) cui aderiscono i
chierici delle Diocesi di Acqui,
Alessandria, Casale, Asti, Tor-
tona. Daniele ha conseguito
nel 1997 il diploma di “Tecni-
co di industrie meccaniche”,
quindi studi tecnici con l’inten-
to di applicarsi nel lavoro in-
dustriale; poi il Signore gli ha
cambiato il programma di vita
e Daniele ha detto di sì.

Domenico ha conseguito la
Laurea in Ingegneria mecca-
nica l’8 novembre 2001; rag-
giunto il titolo di studi universi-
tari, cui s’era dedicato negli
anni della giovinezza, il gior-
no dopo, il 9 novembre ha
bussato al Seminario dioce-
sano per confrontarsi con
quello che il Signore gli stava
improvvisamente chiedendo;
in cinque anni di studi semi-
naristici e teologici si è con-
vinto che ne vale la pena.
Nella pratica pastorale, Da-
niele collabora con il parroco
di Bistagno, don Giovanni Pe-
razzi, nella attività parrocchia-
le; Daniele aveva in prece-
denza collaborato con il par-
roco della Madonna Pellegri-
na mons.Teresio Gaino; Do-
menico con mons.Giovanni
Galliano, nella parrocchia del
Duomo.

L’ordine del Diaconato com-
porta una vera consacrazio-
ne; alcuni fanno questa richie-

sta al Vescovo, che non
esclude il matrimonio o altre
scelte di vita, indirizzando la
propria consacrazione al Si-
gnore nel servizio alla Chiesa
locale, che il Vescovo indica
concretamente loro: sono i
Diaconi permanenti; la nostra
Diocesi ne annovera alcuni
che operano in vari settori
della pastorale, pur restando
nel mondo dei cristiani allo
stato laicale.

La consacrazione diacona-
le per Daniele e Domenico è
invece già rivolta al sacerdo-
zio: per un anno essi esercite-
ranno il diaconato, comple-
tando il proprio corso di studi
teologici, quindi l’anno prossi-
mo saranno consacrati Sacer-
doti della Diocesi.

È il lavoro silenzioso ma

costante che i l  Seminar io
continua a svolgere per il be-
ne della Chiesa locale. La
preghiera della Diocesi è di
implorazione di forza genero-
sa per Daniele e Domenico,
per il cammino faticoso ma
gioioso che li attende e per il
Seminario diocesano che il
Signore sembra benedire con
nuove vocazioni di giovani ge-
nerosi capaci di dire di sì al
servizio della Diocesi.

Nella stessa cerimonia del-
le 18 in Cattedrale di domeni-
ca 7 maggio, un altro semina-
rista, Claudio Montanaro di
Nizza Monferrato, Parrocchia
S.Giovanni Battista in Lanero,
sarà ammesso tra i candidati
al Diaconato che riceverà il
prossimo anno.

C.C.

Daniele Carenti e Domenico Pisano

Per la diocesi due nuovi diaconi

Pastore buono
Nel suo Vangelo, che si

legge domenica 7 maggio,
quarta di Pasqua, Giovanni ci
offre due similitudini con le
quali il Signore Gesù vuole
spiegare la propria identità:
egli è la porta e il pastore del-
le pecore; non uno qualsiasi,
ma quello “buono”; che non
scappa davanti ai pericoli, e
fa di tutto pur di proteggere le
pecore, fino a dare la vita. Ma
aggiunge un dettaglio signifi-
cativo: Gesù non solo offre la
vita, ma la riprende: si sta
parlando della morte e della
risurrezione di Gesù. Quando
Gesù dice di offrire la vita
non si tratta di un’offerta ap-
parente. Giovanni spiega che
Gesù ha amato i suoi e li ha
amati “sino alla fine”. In che
senso allora può anche “ri-
prenderla”? Due i punti prin-
cipali.

Offre la vita
Per questo la può riavere.

Quando arrivano le guardie al

Getsemani, per arrestarlo,
egli dice loro “Sono io”: “appe-
na disse Sono io, indietreg-
giarono e caddero a terra”. A
Pilato dice: “Il mio regno non
è di questo mondo; se il mio
regno fosse di questo mondo,
i miei servitor i avrebbero
combattuto perché non fossi
consegnato ai Giudei”.

Può risorgere
Il secondo senso dice che

Gesù non muore come tutti gli
altri uomini e donne: ha il po-
tere di risorgere, che è tutto
suo, è caratteristico del suo
essere in comunione con Lui.
La morte di Gesù non è desti-
nata a essere ricordata come
tutte le altre morti. Solo il se-
polcro di Gesù è vuoto: col-
mato del suo gesto d’amore
per il gregge, ora quello spa-
zio disabitato è segno di un
amore ancora più grande,
quello di un Padre che è fede-
le e non abbandona il suo Fi-
glio, nessuno dei suoi figli.

p.Giulio

Nel 125º della morte di S. Maria Mazzarello

Mornese e Nizza Monferrato in festa

Da sinistra: mons. Carlo Ceretti, Domenico Pisano e Danie-
le Carenti.

Daniele e Domenico:
due doni per la nostra diocesi

Domenica prossima la nostra diocesi vivrà un evento di gra-
zia: Daniele e Domenico, due giovani della nostra comunità del
Seminario, saranno ordinati diaconi. Si tratta di un dono del Si-
gnore che li ha chiamati a servirlo in modo del tutto particolare,
e il compito che tale dono suscita in ognuno di noi è di accom-
pagnarli con il nostro sostegno e le nostre preghiere.

Mi è capitato spesso di sentire alcune persone domandarsi
come sia possibile andare incontro ai sacrifici ed alle rinunce
che un passo di questo tipo comporta; a queste persone ri-
spondo con l’invito ad incontrare Daniele e Domenico per ve-
dere, anche solo nei loro sguardi, come l’amore di Dio riempia
la vita di chi si affida a lui e aiuti a superare qualsiasi difficoltà.

Cari Daniele e Domenico, con la vostra ordinazione si avvici-
na anche il giorno in cui lascerete il seminario ed è superfluo
dirvi che sentirò la vostra mancanza, ma la gioia per questo
giorno, uno dei più importanti della vostra vita, supera tutto il
resto.

A voi, futuri ministri del Signore l’augurio di restare sempre
come siete, di modo che le persone che vi incontreranno pos-
sano vedere in voi che non c’è nulla al mondo che renda felici
quanto l’essere innamorati di Gesù Cristo.

Claudio Montanaro
Giornata oftaliana dell’anziano
e del diversamente abile

Acqui Terme. La sezione diocesana dell’Oftal invita alla
“Giornata dell’anziano e diversamente abile” che si terrà dome-
nica 7 maggio presso i locali della ex Kaimano “Palafeste”,
messi a disposizione dall’Amministrazione comunale.

Sarà un momento intenso, ricco di spiritualità, gioia e diverti-
mento, da trascorrere tutti insieme con i nostri amici anziani e
diversamente abili, che ci preparerà, “facendone gustare una
anteprima”, al pellegrinaggio del prossimo 6-12 agosto a Lour-
des presieduto dal vescovo.

L’invito è rivolto anche alle associazioni di volontariato, parro-
ci, religiosi ed a quanti da ogni zona della diocesi, vorranno
partecipare per condividere la giornata in spirito oftaliano.

Si confida nella presenza di dame, barellieri, medici e infer-
mieri di tutte le zone e sottosezioni.

Programma: ore 11 arrivi ed accoglienza, ore 12 santa mes-
sa presieduta dal vescovo mons. Pier Giorgio Micchiardi, ore
13 pranzo, ore 15 festa, ore 16.30 presentazione del prossimo
pellegrinaggio a Lourdes 6-12 agosto.

Calendario appuntamenti diocesani
Domenica 7 – Il Vescovo termina la visita pastorale a Terzo.
In Cattedrale, alle ore 18, il Vescovo conferisce l’ordine sacro

del diaconato ai due chierici del Seminario diocesano, Daniele
Carenti di Cairo Montenotte e Domenico Pisano di Campo Li-
gure. Per il seminarista Claudio Montanaro, di Nizza Monferra-
to, rito di ammissione in previsione del diaconato.

La Chiesa celebra la giornata di preghiere per le vocazioni
sacerdotali e religiose.

Lunedì 8 – In Vescovado, dalle ore 9,30, mons. Pier Giorgio
Micchiardi presiede il Consiglio diocesano affari economici.

Mercoledì 10 – In Seminario dalle ore 9,45 il Vescovo parte-
cipa al ritiro mensile dei sacerdoti della Diocesi.

Vangelo della domenica
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Acqui Terme. Il clima affio-
rato durante la riunione con-
vocata, a Terzo, dalla Provin-
cia per annunciare la chiusura
del ponte sulla ex statale 30,
è sembrato al cronista quello
della prima volta in cui si par-
lasse della viabilità dell’ac-
quese, e come se la nostra
zona appartenesse ad un ter-
ritorio provinciale con strade
considerate all’avanguardia in
fatto di sicurezza, efficienza,
percorribilità e modernità.
Nell’assistere a queste riunio-
ni viene un groppo in gola.
Certamente non di rassegna-
zione, pensando che le riven-
dicazioni della gente di avere
strade decenti non rappresen-
ta un capriccio, ma un diritto
ed anche la condizione, parti-
colarmente per molti giovani,
di trovare un posto di lavoro in
loco e pertanto di rimanere
sul territorio dove sono nati e
tanto amano. Soltanto con
una viabilità degna di questo
nome il nostro territorio potrà
avere uno sviluppo.

Quanto sopra porge l’occa-
sione per non dimenticare la
storia infinita, mai sino ad ora
risolta, della viabilità di casa
nostra, diventata ormai anche
un caso di inefficienza politica
locale. Parlando in particolar
modo della ex statale della
Valbormida, ricordiamo che
poche variazioni ci sono state
rispetto al percorso apparso
nel film «Fari nella nebbia»,
girato nel 1941, con riprese
sulla strada della Valbormida
ed anche sulla Bollente, ad
Acqui Terme.

Facendo un balzo di una
quarantina di anni, citiamo al-
cuni articoli apparsi su l’Anco-
ra. Nel 1982, 24 anni fa, ecco
la speranza che si ricava dal
titolo «Concessi dieci miliardi
per le statali 29 e 30». Un ci-
fra, al tempo considerata co-
spicua, che l’assessore alla
provinciale ai Lavori pubblici,
tra l’altro, così commentò:
«Questo risultato è certamen-
te positivo... costituisce una
prima valutazione che è an-
che un riconoscimento dell’in-
teressamento che la Provin-
cia di Alessandria dimostra
per il problema». Tra le affer-
mazioni dell’allora assessore,

una va tenuta a memoria es-
sendo di grande aiuto alle do-
cumentazioni giornalistiche
apparse negli anni a venire:
«La Valle Bormida è uno dei
collegamenti principali fra le
zone industriali liguri e quelle
del Piemonte e della Lombar-
dia». Ancora nel 1982, ecco il
titolo «Rimettiamo a nuovo la
statale Valbormida», un arti-
colo comprendente il reso-
conto di un dibattito tra ammi-
nistratori regionali e provincia-
li, operatori economici, orga-
nizzazioni sindacali del Pie-
monte e la Liguria per discu-
tere l’ammodernamento della
viabilità della nostra zona. In
quell’occasione, nell’introdur-
re i lavori l’assessore alla via-
bilità dichiarò: «Ci siamo riuni-
ti per ribadire l’urgenza del-
l’intervento sulle due arterie...
tutto ciò con la certezza di
operare per risolvere un pro-
blema che non ha solo di-
mensioni locali, ma nazionali,
essendo l’arteria che collega
direttamente il porto di Savo-
na-Vado con il bacino indu-
striale della Valle Bormida, il
Piemonte occidentale e la
Lombardia». Nel 1984, tra i ti-
toli degni di nota, troviamo
quello su quattro colonne di
apertura del giornale: «Il pia-
no regionale della viabilità è
un disastro per Acqui Terme».
Un titolo significativo che si
commenta da solo. Altro titolo,
sempre nel 1984, «Il casello
di Predosa: un inganno per
Acqui Terme». Era il periodo
in cui si parlava della Acqui-
Predosa, della «Pedecollina-
re» per collegare la città ter-
male al casello della Voltri-
Sempione. Un articolo in cui il
professor Ercole Tasca dice-
va: «Si vuole aprire un casello
a Predosa che l’Anas ritiene
inutile». Altro articolo del lu-
glio 1984, ancora attuale: «La
viabilità dell’Acquese ancora
tutta da risolvere». Sempre
parlando della «Predosa», nel
1986 ecco l’articolo, quattro
colonne dal titolo «Per i nostri
problemi viari deve bastare
l’Acqui-Predosa?» e quello
«Incontro in Provincia per la
Strevi-Predosa», «Strade, via-
bilità e politici l’importante è
solo parlarne». Nell’articolo

veniva citato il fatto che alme-
no quattro forze politiche ave-
vano recitato un copione vec-
chio di anni, una sceneggiata
mai sostituita da fatti, rinnova-
ta, con finale scontato: nulla
di fatto. L’articolo dell’altro ieri,
1989, calza bene alle notizie
dell’oggi. Ieri si diceva «mai
una realizzazione vista nel

vero senso della parola, un’o-
pera decisiva e completa, ri-
solutiva dell’antica vicenda
della viabilità delle nostre zo-
ne», oggi non è cambiato nul-
la. Si può solo avvertire il cit-
tadino, che per il politico rap-
presenta un elettore, di valu-
tare certe situazioni.

C.R.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un commento di Domeni-
co Ivaldi all’articolo di Gian-
franco Ferraris sul ponte di
Terzo e sulla nuova viabilità,
pubblicato in prima pagina sul
numero scorso de L’Ancora:

«Andare in controtendenza
ha il suo fascino, come esse-
re un fautore della decrescita
e osare criticare il mito dell’a-
sfalto con il sacro lume della
viabilità.

Quasi che una città priva di
un tessuto turistico efficiente
possa svettare nell’Olimpo dei
grandi, grazie a qualche rapi-
do e facile collegamento...
Pensierini infantili senza ana-
lisi.

Acqui al momento non ha
ancora pacchetti turistici da
usare in tutto il territorio; non
vi sono attrattive forti e vi è
una urbanistica disordinata,
contorta e convulsa, senza
respiro per chi arriva e chiede
una umile, tranquilla area di
sosta anche solo momenta-
nea.

Non sono state pubblicizza-
te con forza vie naturali alla
salute, alternative agli interes-
si delle multinazionali del far-

maco; manca una promozio-
ne enogastronomica con la
partecipazione collettiva dei
soggetti interessati a qualifi-
carne il soggiorno; manca la
discreta flessibilità per locali
di svago.

Non penso che una strada,
allo stato attuale, possa risol-
vere la crisi delle aziende, sia
turistiche che d’altro tipo.

Chi sarà il fautore del ri-
modellamento del territorio o
di nuove speculazioni sulle
aree transitabili potrà solo
ambire a succedere a Gavio
(2004) e a Palenzona (2005)
nella gloriosa onorificenza
del “Premio Attila” per gli an-
ni a venire.

Le mie sono parole eretiche
e blasfeme in un momento
storico dove il culto economi-
co insegue la crescita infinita,
ma ogni essere, per debole
che sia il suo ruolo, credo
debba cominciare ad interro-
garsi sulla finitezza delle ri-
sorse e pensare ad un modo
di vivere che cominci a divide-
re la “torta” in un modo diver-
so e scelga come guida, an-
che, l’immaterialità del gio-
co».

Acqui Terme. Sul problema, grave,
della chiusura del ponte di Terzo, è inter-
venuta anche l’Associazione pendolari
dell’Acquese e l’Osservatorio sul traspor-
to pubblico del Comune di Acqui Terme.
«Grazie all’intervento del nostro consi-
gliere, Gianni Abrile, residente a Monte-
chiaro, la nostra associazione vuole ma-
nifestare il proprio punto di vista sulla
chiusura del ponte, ricordando che i col-
legamenti tra Acqui Terme ed i paesi del-
la valle Bormida sono sempre stati pre-
cari, e la chiusura della struttura in que-
stione, peraltro necessaria visti i disagi
che da oltre un anno provoca in certe fa-
sce orarie della giornata il senso unico
alternato, evidenzia maggiormente la
condizione di isolamento in cui versano i
paesi della Valle Bormida e che da tem-
po come associazione denunciamo», ha
affermato Zorzan.

Sempre l’Associazione pendolari ha
sottolineato che la chiusura di quel tratto
di strada comporterà un notevole disagio
per i paesi posti sulla direttrice del fiume
Bormida, molti dei quali, per raggiungere
Acqui Terme, si vedranno costretti ad un
lungo percorso alternativo con aggravio
di spese e tempo.

«Si vuole sottolineare che il rag-
giungimento della città termale è par-
ticolarmente sentito dagli abitanti del-
la valle Bormida, non solo per motivi di
lavoro e di studio, ma anche per rag-
giungere la stazione ferroviaria per in-
terscambio auto-treno, per raggiunge-
re negozi, centri commerciali, anche
attraverso l’unica linea di pullman Cor-
temilia-Bistagno-Acqui Terme, ma anche
perché ad Acqui Terme ha sede l’uni-
ca unità ospedaliera della zona, la qua-
le è anche sede di analisi e visite me-

diche», sono ancora le affermazioni
dell’Associazione che riunisce i pen-
dolari dell’acquese.

Quest’ultima pone anche il problema
dei disagi a cui verranno soggiogate le
persone anziane nel raggiungere la città
termale.

Quindi l’Associazione, dopo avere pre-
cisato di non essere contraria alla ristrut-
turazione del ponte, e di volerla sollecita-
re con forza, si domanda «se vi è un’al-
ternativa alla chiusura totale del traffico
in quel tratto, magari utilizzando il vec-
chio percorso della strada statale 30
chiuso al traffico anni fa».

Il problema della chiusura al traffico
del ponte di Terzo comporta difficoltà
inimmaginabili. Sarebbe anche interes-
sante avere un parere dai sindacati degli
autotrasportatori.

red.acq.

Alla luce delle ultime novità sul ponte di Terzo chiuso al traffico

Viabilità: tra parole e fatti 
una... strada irta di difficoltà

Un commento di Domenico Ivaldi

Non bastan le strade
per l’Olimpo dei grandi

Per la chiusura del ponte

Tanti disagi per i pendolari della valle
che convergono verso la città termale
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Terminiamo la pubblicazione dei grup-
pi di 260 chierichetti che si sono riversati
nel seminario minore nella giornata di
martedì 25 aprile per celebrare la 69ª
edizione della festa dedicata a loro. Era-
no provenienti da 27 parrocchie di tutta
la diocesi: Campo Ligure, Masone, Ova-
da, Acqui Cristo Redentore, Altare, Acqui

Madonna Pellegrina, Visone, Cartosio,
Vaglio Serra, Bistagno, Grognardo-Mor-
bello, Ricaldone, Rivalta-Orsara, Carpe-
neto, Acqui San Francesco, Acqui Duo-
mo S.Spirito, San Cristoforo, Bubbio, Ac-
qui Duomo, Montechiaro, Cassine, Cairo
M.tte S.Lorenzo, Nizza, Mombaruzzo,
Mombaruzzo stazione, Fontanile, Cairo

Santuario Madonna delle Grazie.
Canti, giochi, momenti spirituali, parte-

cipazione alla santa messa celebrata per
loro dal vescovo diocesano, ma soprat-
tutto tanta allegria, tanta spensieratezza,
tanta gioia di ritrovarsi insieme in compa-
gnia così numerosa e sentirsi gruppo,
sentirsi amici.

Per festeggiare in seminario e in duomo la loro giornata

260 chierichetti riuniti da tutta la diocesi
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Acqui Terme. Ci scrive il
coordinamento de “La città ai
cittadini”: «Si è riunito venerdì
28 aprile il coordinamento
della lista civica “La città ai
cittadini” per discutere delle
problematiche più importanti
che interessano la città di Ac-
qui Terme, ma anche per ri-
flettere sulla stagnazione poli-
tica che attraversa il centro si-
nistra acquese. Si è dibattuto
sulla questione sanità e su
quanto viene proposto dal
nuovo Piano Socio Sanitario
Regionale; sulla viabilità inter-
na ed esterna, argomento su
cui si snoda tutto il capitolo
turistico e termale; sulla scel-
ta del sito per la nuova co-
struzione del polo scolastico,
ancora da definire; sul grande
tema dell’occupazione, dove
piccole e medie imprese svol-
gono indubbiamente un ruolo
fondamentale per il rilancio
dell’economia della città di
Acqui Terme e dell’acquese.
Tanti altri saranno affrontati
dai responsabili tematici del
movimento che avranno il
compito di elaborare il pro-

gramma. Il coordinamento
della lista civica ha affrontato,
anche, la discussione sulla
proposta del candidato a sin-
daco per la coalizione del
centro sinistra, ne ha valutato
lo spessore politico e ha rite-
nuto di non dare il proprio ap-
poggio perché questa candi-
datura non è adeguata e non
convince sul piano politico, e
anche perché, è una candida-
tura che crea solo parziali
convergenze tra le forze politi-
che dell’unione. Pertanto, il
coordinamento della lista civi-
ca “La città ai cittadini”, comu-
nica alla cittadinanza acquese
che, per le prossime elezioni
amministrative, si presenterà,
senza intese pre-elettorali con
altre forze politiche, con un
suo programma, una sua lista
di candidati a consiglieri co-
munali e un suo candidato a
sindaco, e valuterà, nel caso
l’attuale candidato a sindaco
per il centro sinistra venisse
confermato, come impegnare
il potenziale politico per dare
il suo contributo allo sviluppo
della città di Acqui Terme».

Acqui Terme. Ci scrive Mau-
ro Garbarino, coordinatore de
La Margherita di Acqui Terme:

«Terminate le elezioni politi-
che, con la vittoria ad Acqui Ter-
me del centrosinistra, anche se
in misura ridotta rispetto alle
elezioni provinciali e regionali,
sono iniziati i giochi per le ele-
zioni per il rinnovo del consiglio
comunale. Sono subito stati af-
frontati i problemi più pressanti
che interessano gli acquesi co-
me viabilità e sanità, ma si as-
siste anche a esternazioni, a
volte estemporanee, quasi a na-
scondere responsabilità evi-
denti. Come ad esempio quelle
del sindaco, che dopo 13 anni di
politiche spettacolo, con soldi
spesi in fontane, rotonde, grat-
tacieli minacciati, progetti pa-
gati e mai realizzati, si accorge
che ad Acqui Terme mancano i
collegamenti stradali. Forse se
invece di una lista civica o le-
ghista di stampo personale, al-
l’amministrazione civica ci fos-
sero stati partiti legati alle am-
ministrazioni provinciali e re-
gionali si sarebbe potuto dialo-
gare con più possibilità di inci-
dere sulle decisioni politico-am-
ministrative. Ma anche le di-
chiarazioni del candidato a sin-
daco dei Democratici di sinistra
contro le amministrazioni pro-
vinciali e regionali di centrosini-
stra, mi lasciano alquanto per-
plesso. Se fosse lo sfogo di un
cittadino lontano dalle “stanze”
politiche lo potrei comprendere
e si potrebbero sollevare i per-
ché di tanti problemi.Ma chi è in-
vestito di importanti incarichi,
anche di nomina provinciale, ed
è anche un importante rappre-
sentante della più forte forma-
zione politica del centrosinistra,
ritengo debba farsi sentire dove
vengono prese le decisioni e
non dalle colonne di un pur im-
portante settimanale.

Le attuali amministrazioni pro-

vinciali e regionali si sono co-
stituite, la prima meno di due an-
ni fa, la seconda meno di un
anno fa. Non voglio giustificare
in toto il loro operato, ma es-
sendo impegnate a dover go-
vernare con bilanci sempre più
ristretti, per i ridotti trasferimen-
ti da parte dello Stato centrale e,
soprattutto quella regionale, a
dover riportare la gestione del-
la cosa pubblica entro argini di
maggiore onestà e trasparenza,
danneggiata dalle decine casi di
corruzione, che quotidiana-
mente la passata amministra-
zione di centrodestra ha provo-
cato o tollerato, qualche ritardo
può essere giustificato. Come
anche, in riferimento alla pro-
vincia, il decennale conflitto del-
l’acquese con l’alessandrino, da
sempre accentratore della mag-
gior parte delle risorse provin-
ciali, ha sin dagli anni 50 pena-
lizzato il nostro territorio, indi-
pendentemente dalle forze po-
litiche che ci hanno governato.
Sta agli acquesi mettere da par-
te i propri interessi personali,
che da anni ci dividono in grup-
pi, liste e fazioni ristrette a sca-
pito dello sviluppo della nostra
zona.

Per quanto riguarda i proble-
mi della viabilità, sono d’accor-
do che ci siano stati dei ritardi in
certe decisioni, ma alcuni risul-
tati si sono ottenuti: è partita la
realizzazione della variante di
Strevi, il giorno 8 maggio si ini-
zieranno i lavori per la sistema-
zione del ponte di Terzo, a se-
guire verranno iniziati i lavori
sul ponte di Spigno, sulla frana
di Pareto, sul ponte di Alice ed
altre opere minori. Per la va-
riante di Strevi il presidente del-
la provincia Paolo Filippi si era
impegnato personalmente per
l’inizio dei lavori al più presto, an-
che se la responsabilità del ri-
tardo era addebitabile alla Re-
gione Piemonte di Ghigo, con il

commissariamento dell’Ares
(Azienda regionale delle stra-
de), per una delle tante azioni di
corruzione, delle quali ho parlato
all’inizio. Per quanto riguarda il
collegamento con un futuro ca-
sello nella piana di Predosa, du-
rante la campagna elettorale Fi-
lippi aveva chiaramente solle-
vato le difficoltà legate a deci-
sioni di vari enti, non ultima la
società che gestisce l’autostra-
da A26. Quindi in questi giorni,
come hanno ampiamente an-
nunciato i giornali, ci sono stati
i primi incontri tra i presidenti
delle regioni Piemonte e Liguria
per discutere, tra l’altro, sulla
fattibilità della Albenga-Carcare-
Predosa. Sarebbe veramente
la soluzione di molti problemi
dell’acquese, ma occorre tene-
re presente che un’arteria di
queste proporzioni non potrà
essere realizzata contro il parere
delle popolazioni che l’attraver-
seranno, e neanche al di fuori di
un’attenta valutazione di impat-
to ambientale e territoriale. Cer-
to dovrà essere preservata la
Valle Erro, che è il vero polmo-
ne verde dell’acquese. Ma se
tale arteria sarà realizzata allo-
ra dovremo fare pressione per-
ché si inizi con la prima tratta
Strevi-Predosa, che sarà di più
immediata soluzione, per non
aspettare decenni come hanno
fatto i cuneesi per la Asti-Cuneo.

Altro nodo importante è la ri-
parazione del ponte di Terzo.
Sì, c’è stato ritardo, ma non ho
letto sui giornali, per la dovuta
correttezza, di quale grave dan-
no sono state colpite le struttu-
re del ponte. La caduta della
spalletta è stata solo la parte
esterna del danno, perché sono
stati i piloni a cedere, ed il pon-
te stesso, si è scoperto dai rilievi
fatti, non è mai stato ancorato
correttamente ai due estremi
con il terreno circostante, sin
dalla sua realizzazione. Occor-

rerà fare importanti interventi di
consolidamento soprattutto per
la sicurezza di chi lo attraversa
e se si dovrà chiuderlo tempo-
raneamente, non ritengo che
l’amministrazione provinciale lo
farà a cuor leggero, ma è perché
ne sarà costretta.

Infine occorre ricordare che in
materia di lavori pubblici, da ol-
tre quattro anni, l’amministra-
zione provinciale ha stanziato
circa 5 milioni di euro per la rea-
lizzazione ad Acqui Terme del
polo scolastico. Ma l’ammini-
strazione comunale non solo
non ha utilizzato tale stanzia-
mento, ma dopo aver individuato
l’area dove realizzare tale strut-
tura (nell’area dell’ex-stabili-
mento Merlo in regione Sottar-
gine), per motivi ancora poco
chiari, ha ritirato la scelta del
sito ed ora la Provincia aspetta
che il comune trovi una solu-
zione, sperando che nel frat-
tempo qualche comune più so-
lerte e avveduto non ci porti via
lo stanziamento. Per Ovada ad
esempio l’amministrazione pro-
vinciale aveva fatto lo stesso
stanziamento, ed in quella città
il polo scolastico è in via di ulti-
mazione. Signor Ricci, posso
dire che l’elettore ne tenga con-
to quando verrà nuovamente
chiamato ad esprimersi?

Per tutte queste opere in via
di realizzazione, iniziate o pro-
gettate, i dirigenti de La Mar-
gherita di Acqui hanno sempre
sollecitato gli amministratori pro-
vinciali o regionali, per quanto
era loro possibile, senza mai
averne dato pubblicità e senza
mai averne avuto in cambio po-
sti o incarichi importanti. Per ca-
rità, non è che disdegniamo di
ricevere incarichi pubblici, ma
non è il nostro primo desiderio,
e prima di criticare chi abbiamo
partecipato ad eleggere, cer-
chiamo, e senza tanto clamore,
di aiutarli ad aiutarci».

Alle prossime amministrative acquesi

“La città ai cittadini”
correrà da sola

La Margherita e le esternazioni di Rapetti e Ferraris

Il ruolo dell’Udc ad Acqui Terme
Acqui Terme. Ci scrive il Cav. Franco Persani segretario ter-

ritoriale dell’UDC della zona di Acqui Terme:
«Credo che il risultato ottenuto dell’UDC, oltre che a livello

locale, a livello nazionale dove si è raggiunto quasi il 7% evi-
denzia quanto sia determinante ed importante il ruolo del no-
stro partito all’interno della coalizione. Sicuramente tutto ciò ci
spinge a continuare il lavoro intrapreso ad Acqui Terme, dove
la coalizione di centrosinistra ha vinto con pochissimo margine
di differenza, e dove il nostro partito caratterizzato come forza
moderata all’interno della Casa delle Libertà giocherà sicura-
mente un ruolo importante alle prossime elezioni amministrati-
ve del 2007 per il rinnovo dell’Amministrazione Comunale».
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Consumo carburante l/100 km: urbano da 5,8 a 9,3; extraurbano da 3,8 a 5,6; combinato da 4,5 a 7,0; emissioni CO2 g/km: da120 a 166.

SABATO 6 E DOMENICA 7 SCOPRI UNA NUOVA FONTE DI ENERGIA.

GrandiAuto S.R.L.
ALESSANDRIA • Tel. 0131 345931
NOVI LIGURE • Tel. 0143 2194
TORTONA • Tel. 0131 829946

NUOVA PEUGEOT 207. ENERGIE INTENSE. Basta guardare la sua linea sportiva per sentire la
sua energia. Un’energia che conquista grazie ai motori 1.4 e 1.6 benzina 16V e Diesel HDi 1.4 e 1.6 anche con FAP®,
e grazie a un ambiente ampio, curato e silenzioso. Disponibile 3 e 5 porte. Un’energia sicura, anzi, la più sicura
della sua categoria come dimostrano i crash test Euro NCAP. Scopri la nuova 207 1.4 16V 90 CV da 11.550 €.

PEUGEOT. PERCHÉ L’AUTO SIA SEMPRE UN PIACERE.
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DISTRIBUTORI dom. 7 maggio - ESSO: stradale Alessandria;
AGIP: via Nizza 152; SHELL: corso Divisione Acqui 47; Centro
Imp. Metano: via Circonvallazione (7.30-12.30).
EDICOLE dom. 7 maggio - Via Alessandria, corso Bagni, reg.
Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse
lunedì pomeriggio).
FARMACIE da venerdì 5 a venerdì 12 - ven. 5 Centrale; sab. 6
Terme, Centrale e Vecchie Terme (Bagni); dom. 7 Terme; lun. 8
Albertini; mar. 9 Centrale; mer. 10 Caponnetto; gio. 11 Cignoli;
ven. 12 Terme.

Nati: Alessio Tardito, Elena Trifan.
Morti: Teresa Viola, Pierina Nervi, Domenico Bertero, Pasqua-
le Barbero, Angelo Alberto Ronda, Ferruccio Cotella, Maria Pa-
squa Pistidda, Lino Cesare Marangon, Maria Luigia Maddalena
Mariscotti.
Pubblicazioni di matrimonio: Franco Simonetti con Rosanna
Caloiero; Franco Marcello Adorno con Bruna Malerba; Andrea
Ivaldi con Danila Maria Cavanna.

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100,
Sezione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 323359. Corpo Fo-
restale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale:
0144 388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guar-
dia medica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Co-
mune: 0144 7701; Polizia municipale: 0144 322288. Guardia
di Finanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Numeri di
emergenza pronto intervento: Carabinieri 112, Polizia 113,
Emergenza sanitaria 118, Vigili del fuoco 115.

Notizie utili

Numeri utili

Stato civile

ITALY

Automazione - Antifurti - Impianti elettrici

ACQUI TERME - VIA MARISCOTTI, 64 - TEL. 0144 57679

Acqui Terme. Ci scrivono
Adriano e Pinuccia Assandri
dell’Associazione Need You
Onlus:

«Con molto piacere vi invia-
mo la seconda “puntata” ri-
guardante le nostre attività
svolte nei vari Centri “Don
Orione” in America Latina poi-
ché, nell’articolo della scorsa
settimana, abbiamo riassunto
tutti i progetti in atto nel Conti-
nente Africano. In particolar
modo vi parleremo della co-
munità “Don Orione” Campo
Alegre di Morada Nova de Mi-
nas in Brasile e delle disastro-
se realtà dell’Uruguay e del-
l’Argentina. Il nostro sostegno
è indirizzato ai bambini di
“rua” ( strada ) che aiutiamo
grazie alle donazioni per la
sponsorizzazione dei bimbi e
grazie ai soldi raccolti dai pic-
coli progetti attivati all’interno
delle varie Comunità.

Morada Nova - Brasile: l’an-
no scorso è stato un anno
molto positivo per il Villaggio
di Morada Nova. Il fatto di
avere due volontari del luogo
all’interno del Villaggio ci per-
mette di essere quotidiana-
mente in contatto con i bam-
bini brasiliani che hanno tro-
vato in Marco e Andreia un
grande punto di riferimento.

A fine luglio verranno a tro-
varci qui in Italia per raccon-
tarci direttamente la loro me-
ravigliosa esperienza e per
portarci le lettere che i bambi-
ni hanno scritto alle loro fami-
glie adottive.

Organizzeremo una grande
festa per il loro arrivo con tutti
i volontari per far conoscere
loro il “calore umano” degli
italiani.

Siamo riusciti a concretiz-
zare tutti i progetti che Marco
ci ha sempre proposto grazie
anche, all’amico alessandrino
Marco Patuano (dirigente del-
la Telecom in Argentina), all’a-
mico Giuseppe Colombi e ai
30 sostenitori italiani ed esteri
che ci sostengono costante-
mente.

Uruguay - Montevideo :
Progetto Gurisaes, “Bambini”!

Questo piano prevede l’acco-
glienza di circa 186 ragazzi di
strada, offrendo loro un luogo
dove trovare la protezione
dalla malavita locale (prostitu-
zione, spaccio, furti etc.) e do-
ve ricevere le necessità pri-
marie (un pasto, frequenza
scolastica etc.). Inoltre il Cen-
tro dispone di vari progetti di-
dattici, utili per l’apprendimen-
to di un mestiere come per
esempio il laboratorio infor-
matico, laboratorio di panette-
ria, laboratorio di falegname-
ria e altri. Gli stessi ragazzi ri-
cevono un appoggio psico-pe-
dagogico per superare le va-
rie difficoltà iniziali, a partire
dal semplice inserimento al-
l’interno della comunità fino
ad arrivare a problematiche
più profonde, conseguenze
dalla vita disastrosa condotta
sulla strada. Il costo per la
realizzazione della struttura è
di 54.000,00 euro.

Argentina - “Jerli”: Don Aldo
Morabito e Padre Alessio mi
hanno parlato di un piccolo
piano per recuperare i bambi-
ni di strada qui in Argentina. Il
progetto prevede la sistema-
zione di una sala per la realiz-
zazione di un ricreatorio (co-
me il nostro famoso “Ricre”)
dove accogliere circa 100 ra-
gazzi di strada. Anche in que-
sto caso il nostro aiuto è indi-
rizzato ai bambini disagiati
che vivono situazioni famiglia-
ri difficili, esposti alla malavita
e abbandonati a loro stessi! 

Il costo di realizzazione è di
circa 15.000 euro incluse sia

la sistemazione del locale che
l’acquisto di materiale didatti-
co (banchi, sedie, giochi etc.).
Vi alleghiamo una fotografia
dei bambini del posto, con i
loro visi mediterranei così si-
mili a quelli dei nostri bambini
ed una fotografia nella quale
potete notare la situazione di-
sastrosa del locale dedicato
alla costruzione del ricreato-
rio.

Vi ricordiamo che con poco
possiamo fare molto! Ogni
piccolo progresso è una gran-
de vittoria per i bambini di
strada. Momentaneamente
stiamo supportando circa 360
bambini nell’America latina
che aggiunti a quelli aiutati in
Africa (circa 1.160 bambini)
raggiungono la cifra di circa
1520 bambini che gioiscono
del sostegno della nostra as-
sociazione Need You Onlus.

La prossima settimana con-
cluderemo l’aggiornamento
dei nostri progetti introducen-
dovi nella realtà dell’Albania e
delle Filippine.

Come sempre cogliamo
l’occasione per ringraziare
tutti i nostri benefattori e so-
stenitori, con il loro aiuto pos-
siamo dare una speranza a
centinaia di bambini.

Dal mese di maggio propo-
niamo ai nostri benefattori e
sostenitori la possibilità di do-
nare direttamente e in modo
del tutto sicuro tramite Carta
di Credito dal sito web della
nostra associazione Need You
Onlus. Con un semplice clic e
seguendo le indicazioni “Fai

una donazione” e successiva-
mente” Dona online” si può vi-
sualizzare la pagina dedicata
alla donazione online! Ringra-
ziamo la Banca San Paolo,
nella persona del Sig. Gualtie-
ri, per il supporto e per la di-
sponibilità.

Ricordiamo inoltre ai nostri
lettori che è possibile soste-
nere Need You Onlus sce-
gliendo di destinare il 5 X
1000 dell’imposta del reddito
sulle persone fisiche (Irpef)
alle attività della nostra Onlus.
Non si tratta di un aggravio al-
le proprie imposte : lo Stato ri-
nuncerà alla quota del 5 X
1000 per destinarla alla fina-
lità indicata dal contribuente.
Con una semplice firma sulla
dichiarazione fiscale e indi-
cando nell’apposito spazio il
codice fiscale di Need You
Onlus: 90017090060, chiun-
que potrebbe dare una aiuto
importante a tutti i “nostri”
bambini».

Ricordiamo il recapito del-
l ’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34
- Fax 0144 32.68.68 e-mail
info@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Per donazioni: C/C postale
64869910 Need You Onlus;
C/C bancario: Banca Sanpao-
lo Imi, Filiale di Acqui Terme,
Need you onlus, CIN: U, ABI:
01025, CAB: 47940, C/C:
100000060579.

Tutti i contributi sono detrai-
bili fiscalmente secondo la
normativa vigente.

Acqui Terme. Ha ormai dodi-
ci felici edizioni alle spalle e
per l’edizione «numero tredi-
ci» la «Stra-Acqui» prevede
che a sfilare di corsa per le
vie della città ci sarà ancora
un fiume di persone che cor-
rerà in allegria. Il nome dice
tutto, è stato coniato da un
gruppo di amici che hanno
avuto l’idea di organizzare
una gara podistica, in nottur-
na, per le vie della città. Una
gara che vuol dire soprattutto
sudare insieme, tra amici. Un
concentrato di amicizia, sport
e solidarietà in quanto una
parte della quota di partecipa-
zione di ogni iscr itto alla
«Stra-Acqui 2006», in pro-
gramma per le 20 di venerdì 5
maggio, sarà devoluta a Te-
lethon per finanziare la ricer-
ca scientifica sulle malattie

genetiche. Organizza la mani-
festazione, annunciata da
Claudio Mungo, la Spat (Soli-
darietà progetto Acqui Ter-
me), associazione che an-
nualmente sostiene, con la
gara podistica, progetti di soli-
darietà. Infatti, per l’iniziativa
del 2006, l’associazione de-
volverà 50 centesimi di euro
della quote di partecipazione
alla Telethon. Una ulteriore

novità di quest’anno riguarda
il fatto, come annunciato nel
programma, che «ogni parte-
cipante potrà sorteggiarsi uno
degli ottocento premi messi in
palio dagli sponsor».
Il percorso è quello tradizio-

nale, di 7 chilometri per gli
adulti e di 1 chilometro e mez-
zo per i bambini. Le iscrizioni
si ricevono a partire dalle 15,
in piazza Maggiorino Ferraris.

Gli organizzatori informano
che la manifestazione si svol-
gerà anche in caso di cattivo
tempo. I premi in palio sono i
seguenti. Al primo assoluto,
100 euro. Coppa e medaglia
ai primi tre classificati di ogni
categoria. Trofei ai gruppi più
numerosi (almeno 25 iscritti). I
premi speciali sono rappre-
sentati da confezioni di pro-
dotti locali alle società prove-
nienti da più lontano; al con-
corrente più giovane e più an-
ziano; premi a sorteggio. Alla
premiazione, cerimonia che
concluderà la manifestazione,
patrocinata dall’amministrazio-
ne comunale, dall Provincia di
Alessandria e d alla Regione
Piemonte, è prevista la pre-
senza del coordinatore provin-
ciale di Telethon., che illu-
strerà le finalità dell’iniziativa.

I progetti attivi di Need You
nei centri dell’America Latina

Venerdì 5 maggio con partenza e arrivo da piazza Maggiorino Ferraris

Stra-Acqui corsa benefica per bambini e adulti
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Acqui Terme Un esposto
avente come oggetto “Situa-
zione inquinamento elettro-
magnetico da ripetitori radio -
tv, provvedimenti assunti, di-
ritti dei cittadini di conoscere i
dati” è stato inviato da Enzo
Balza in qualità di ex sindaco
di Acqui Terme, a Danilo Ra-
petti, attuale sindaco acque-
se, e per conoscenza al Pro-
curatore della Repubblica,
dott. Raffaele Guariniello e al-
l’assessore regionale alla sa-
nità, dott. Mario Valpreda.

Questo il testo:
«In riferimento al supera-

mento dei valori di attenzione
in Regione Ricci (fraz.Lussito)
di Acqui Terme, ove sono site
diverse antenne per ripetitori
radio-tv, rilevati tra il 6 dicem-
bre 2005 al 19 Gennaio 2006
dalla Fondazione Ugo Bordo-
ne e trasmessi alla SV dall’Ar-
pa di Ivrea, competente terri-
torialmente, con relazione
nº06 015 RF del 24/1, inviata-
Le in data 16/3, si intende co-
noscere: 1) quali iniziative sia-
no state assunte dalla SV
quale Autorità Sanitaria locale
a tutela della salute dei citta-
dini; 2) quali indicazioni siano
state impartite dall’Ispettorato
Territoriale del Ministero delle
Telecomunicazioni al fine di
far rientrare nei limiti previsti
dalla legge 3 agosto 2004 n
19,art. 7 le emissioni di tali ri-
petitori; 3) i motivi che hanno
indotto il Comune di Acqui
Terme a non mettere imme-
diatamente i dati in suo pos-
sesso a disposizione degli or-
gani di stampa, irrigidendosi
in un inspiegabile rifiuto; 4)
quali quesiti siano stati posti
all’Arpa al fine di conoscere i
motivi della difformità dei dati
apparsi su una pubblicazione
del Comune di Acqui Terme,
in cui si afferma che i limiti di
legge erano rispettati, per la
stessa località, poi smentiti
dalla Fondazione Bordone e
dalla stessa Arpa; 5) se ha
accertato che il superamento
dei limiti di legge sia stato co-
municato all’Autorità Giudizia-
ria competente per territorio e
messo a conoscenza di even-
tuali iniziative di quest’ultima
a carico degli autori dello sfo-
ramento, nel caso fossero già
stati individuati; 6) se non ri-
tenga indispensabile ap-
profondire le motivazioni che
hanno permesso di ottenere
risultati differenti, anche in as-
senza del Regolamento Co-
munale per la localizzazione
degli impianti radioelettrici
previsto dalla Legge Regiona-
le. Malgrado la SV abbia an-
nunciato pubblicamente “linea
dura” su questa materia, non
si riscontra un particolare ri-
gore nel provvedimento del
Capo Settore competente nel-

l’incaricare l’Ufficio Urbanisti-
ca di predisporre tale stru-
mento.

Con l’occasione è emerso
prepotente il problema dell’u-
tilizzo delle tecnologie nel-
l’informazione e nella comuni-
cazione da parte degli Uffici
Pubblici nei rapporti con i cit-
tadini. In realtà l’Arpa di Ivrea
o altro Ente avrebbero potuto
comunicare con il Comune di
Acqui Terme per posta elet-
tronica. Il Comune di Acqui
Terme è tuttora privo di un
protocollo digitale in grado di
permettere ai cittadini, ai con-
siglieri comunali o altri sog-
getti di informarsi, di interagi-
re come stabilisce il Decreto.
La resistenza da parte degli
Uffici Comunali a rilasciare i
dati della Fondazione Bordo-
ne (già pubblicati da tempo
sul proprio sito), il supera-
mento dei limiti in frazione
Ricci, la incomprensibile ac-
cusa da par te dell’Arpa di
pubblicazione di dati “non ve-
ritieri” mi induce a pensare
che la vicenda abbia turbato
la cittadinanza di Acqui Terme
minacciata in questo momen-
to dall’installazione della pri-
ma di una serie di antenne in
altra parte della città

Per questi motivi invito le
SV in indirizzo affinché venga
verificata la trasparenza di
tutta la vicenda.Con l’occasio-
ne si richiede alla Sv un auto-
revole, quanto necessario in-
tervento, affinchè vengano ri-
petuti i rilevamenti delle emis-
sioni dell’impianto Telecom di
Piazza Matteotti, che per
quanto r iguarda le vicine
Scuole Elementari non sem-
brano superare i livelli di sicu-
rezza, ma non tranquillizzano
quanti vivono e operano in
questa zona centrale della
città. Nell’occasione la Fonda-
zione Bordone potrebbe es-
sere invitata a svolgere tali
controlli, meno istituzionali,
ma non meno autorevoli e
non vincolati al preavviso di
chi viene controllato.

Acqui Terme. Il 2 maggio ha avuto
luogo presso l’Assessorato all’Ambiente
del Comune di Acqui Terme l’incontro
tecnico con i rappresentanti della società
Vodafone per la ricollocazione dell’anten-
na di San Defendente.

In rappresentanza del Comune, oltre
all’Assessore all’Ambiente Daniele Ri-
storto ed ai funzionari interessati, ha par-
tecipato anche il Prof. Salvatore Caorsi,
docente di corsi sui campi elettromagne-
tici presso la facoltà di ingegneria dell’U-
niversità di Pavia, il quale ha ricevuto for-
male incarico da parte del Comune di
supportare dal punto di vista tecnico la
richiesta di spostamento dell’antenna
presentata a Vodafone dall’Amministra-
zione Comunale d’accordo con il Comita-
to spontaneo di protesta.

«Sono soddisfatto dell’incontro – af-
ferma l’Assessore Ristorto – perché ho
potuto constatare la disponibilità di Vo-
dafone a spostare l’impianto, sempre
nel rispetto delle loro esigenze, in con-
siderazione dell’impegno che l’Ammi-
nistrazione Comunale ha preso in que-

sta direzione». Mentre la proposta pre-
cedente avanzata dalla Commissione di
rilocalizzare l’antenna sulla rotatoria
stradale del Bennet non è stata accet-
tata da Vodafone perché le simulazio-
ni effettuate hanno dimostrato che la di-
stanza tra i due siti non garantiva la co-
pertura della zona di interesse della
società di telefonia, nell’incontro è emer-
sa la possibilità di effettuare nuove si-
mulazioni su un nuovo sito individuato
sul perimetro del campo da golf: e que-
sto grazie al fatto che il nuovo sito è
più vicino alla postazione attuale del-
l’antenna e dall’altro che si possono
utilizzare, come evidenziato dal pro-
fessor Caorsi, tecnologie alternative per
coprire anche distanze leggermente su-
periori a quelle inizialmente previste
da Vodafone. «Sono ottimista in meri-
to alla positiva soluzione della vicenda
- afferma l’Assessore Ristorto - il pros-
simo incontro con la Vodafone avrà luo-
go lunedì 15 maggio».

A destra un’antenna tra gli alberi a
Mombarone.

Presentato dall’ex sindaco Enzo Balza

Esposto su inquinamento
elettromagnetico

Positivo incontro con i responsabili di Vodafone

Per l’antenna faro di San Defendente
si va verso lo spostamento

Sistemazione strade provinciali
Acqui Terme. Per i lavori di sistemazione stradale in diversi

reparti della Provincia si è parlato di uno stanziamento di 2 mi-
lioni e 800 mila euro. Il piano è stato descritto, da più parti, co-
me una «pioggia di milioni» che cade sulla viabilità provinciale,
ma che a dire il vero non bagna più di tanto il suolo dell’acque-
se. Le strade interessate, relativamente all’acquese, sono: la
strada provinciale 200 Ovada-Rivalta, nei Comuni di Ovada,
Trisobbio e Orsara; la 205 Molare-Visone, nei Comuni di Cassi-
nelle e Morbello; la 189 di Cascina Vecchia, nel Comune di
Carpeneto; la 190, Ritorto-Cremolino, nei Comuni di Predona e
Carpeneto; la 205, Molare-Visone, nei Comuni di Cassinelle e
Morbello; l’ex strada statale 30 di Valle Bormida; l’ex strada sta-
tale 334 del Sassello; l’ex strada statale 456 del Tremolino; la
strada provinciale 210 della Chiappuzzotta; la 211 di Cavatore;
la 212 della Pieve; la 213 di Cartosio; la 221 di Denice; la 225
Melazzo-Montechiaro. I lavori sulle strade provinciali non hanno
ancora un calendario definito. Si tratta di mettere in sicurezza e
rifare il manto di asfalto di strada deteriorato dalla rigidità del-
l’inverno e conseguentemente dal fatto che il sale sparso per
ovviare al ghiaccio ha determinato conseguenze sulle condizio-
ni dell’asfalto. Sempre compromessa la strada provinciale di
Turpino nel territorio di Spigno Monferrato.
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Acqui Terme. Ci scrive il di-
rettore generale delle Terme
di Acqui, dott. Vincenzo Barel-
lo:

«Egregio direttore, ho letto
con interesse il resoconto del-
la riunione organizzata dal
“Rotaract” di Acqui Terme, lo
scorso venerdì 21 apr i le
2006, pubblicato su “L’Ancora”
- edizione del 30 aprile.

Poiché ero presente ed ho
partecipato attivamente alla
riunione facendo anche un in-
tervento dedicato all’attività
ed alle prospettive delle “Ter-
me di Acqui SpA”, desidero
effettuare una precisazione in
merito a quanto riportato nel
resoconto.

Infatti, mi è stata attribuita
una frase da me non pronun-
ciata, con la quale avrei detto
che “gli Acquesi sono estero-
fili e non prestano attenzione
ai prodotti e servizi di alta
qualità presenti sul territorio”.

In realtà, in quell’occasione,
nel dichiararmi d’accordo con
alcune considerazioni espres-
se dal Presidente del Consor-
zio per il Brachetto, rag. Paolo
Ricagno, sottolineai invece
con un esempio il non suffi-
ciente utilizzo dei prodotti del
territorio acquese nell’ambito
tur istico locale, come un
aspetto da migliorare vista la
straordinaria disponibilità di
prodotti eno-gastronomici di
eccellenza e, quindi, l’altret-
tanto straordinaria opportu-
nità di divulgazione di tali ec-
cellenze “in presa diretta” su
turisti e clienti che ci sforzia-
mo in tanti di attrarre in que-
sto bellissimo territorio.

A conferma di ciò, sottoli-
neai inoltre l’opportunità e la
possibilità per Acqui, l’intero
territorio di riferimento ed i
suoi diversi operatori di af-
frontare a viso scoperto la
concorrenza di altre Regioni

che, in definitiva, non stanno
offrendo sostanziali vantaggi
addizionali alle tante, belle e
buone cose ritrovabili in que-
st’area, conquistando così
nuove fasce di clientela che
sicuramente saprà apprezza-
re i tanti “plus” qui disponibili.

Sono, infine, profondamen-
te e sinceramente convinto
che gli Acquesi siano molto
attaccati ai loro prodotti ed al-
le loro tradizioni oltre che, più
che giustamente, esigenti in
termini qualitativi per tutti i
prodotti, anche di genuina ori-
gine locale, che vengono loro
proposti quotidianamente».

Acqui Terme. Un centinaio
di migliaia di copie. È la tiratu-
ra di «Dossier più – Bellezza
e benessere», un supplemen-
to di 42 pagine allegato a La
Stampa. A pagina 38 spicca-
vano due interessanti articoli
redazionali di Elena Del San-
to e Silvana Genero dal titolo
«Vacanza alle terme fra coc-
cole ed intimità, dove oggi im-
brattarsi di fango fa molto
chic». Gli acquesi che hanno
iniziato la lettura del «supple-
mento», analizzando il som-
mario, sono stati particolar-
mente attirati dal richiamo
«Terme e Spa», pagina 38.
Ovvio iniziare la lettura da
quella facciata. La speranza
di trovare notizie sulla stazio-
ne termale acquese è andata
delusa. Si parlava di grandi
realtà del termalismo nazio-
nale e dei vip che delle mede-
sime terme sono assidui fre-
quentatori alla «ricerca di be-
nessere psico-fisico, relax e
remise en forme da mattino a
sera, quel che ci vuole per
contrastare l’ossidarsi della
vita quotidiana, oggi massa-
crata dallo stress», erano an-
che citate stazioni termali cer-

tamente non intensamente
conosciute, citiamo le Terme
di Salvarola, dove «si fanno
impacchi con l’argilla prove-
niente dalle colline modene-
si».

Escludendo una congiura
giornalistica verso la città del-
la Bollente ed i suoi abitanti,
rimane in piedi la tesi di una
mancata attività promoziona-
le, pubblicitaria e di marketing
svolta negli anni dalle Terme
di Acqui Spa. Ora, con l’im-
magine prodotta dal ritiro del-
la Juventus ad Acqui Terme,
c’è da cullare la speranza di
ovviare allo scarso uso della
pubblicità e nel trascurare le
pubbliche relazioni, fatto que-
st’ultimo che può aumentare
la possibilità di far passare un
messaggio. Anche la comuni-
cazione per l’evento che po-
trebbe produrre la società
bianconera, non è iniziato «al-
la grande». Tanto le Terme
quanto il Comune attendono
che l’evento arrivi, gli caschi
addosso trovandoli imprepa-
rati a gestir lo, ovviamente
parlando del campo della co-
municazione.

red.acq.

Acqui Terme. «Stiamo la-
vorando su alcuni progetti da
affinare nei dettagli di rilancio
da varare in collaborazione
con altre strutture del setto-
re». La dichiarazione del neo
presidente della Viticoltori del-
l’Acquese, Giulio Veggi, rila-
sciata a poco più di una setti-
mana dalla sua elezione alla
guida dell’azienda di stradale
Alessandria 90, è un conden-
sato di speranze, di volontà e
di determinazione per far
uscire la cantina sociale ac-
quese dai gravi problemi eco-
nomici a cui deve necessaria-
mente far fronte nell’immedia-
to per scongiurare il pericolo
di un fallimento. Le ipotesi per
il risanamento dell’azienda,
per garantire ai soci il paga-
mento delle uve conferite nel-
la vendemmia 2005 ed in par-
te della vendemmia 2004, ma
anche per affrontare le richie-
ste di creditori, come sottoli-
neato dal presidente Veggi,
per i l momento sono due:
«Per la prima c’è l’interessa-
mento della Vecchia cantina
sociale di Alice Bel Colle e
Sessame e privati; per la se-
conda c’è l’interessamento di
un gruppo di cantine per rea-
lizzare una struttura di secon-
do grado». Interpellato, il pre-
sidente della «Vecchia» di Ali-
ce ha affermato: «Siamo inte-
ressati a dare una soluzione
al problema dell’azienda con
la costituzione di un consorzio
che comprenda la partecipa-
zione della Viticoltori, e quindi
effettuare un’espansione per

un mercato di 4/5 milioni di
bottiglie. Cioè un’espansione
tenendo presente la liquida-
zione debitoria nei confronti
degli associati». Il compito del
neo eletto consiglio direttivo,
tra cui tre sindaci di Comuni
del nostro territorio, da oggi in
avanti è tra i più difficili. Oltre
al presidente Giulio Veggi e al
vice presidente Pietro Cossa
(sindaco di Strevi), il nuovo
consiglio della Viticoltori del-
l’Acquese è composto da Ste-
fano Balduzzi, Lorenzo Bella-
t i, Enzo Berruto, Claudio
Bombarda, Dino Chiodi, Mar-
co Ghiazza, Pier Guido Ivaldi,
Pierugo Mangiarotti, Marinella
Mascarino, Franco Mitra, Giu-
seppe Mura, Giovanni Pasto-
rino (sindaco di Cavatore), Al-
bino Piovano (sindaco di Spi-
gno Monferrato), Guido Ra-
petti, Rober to Scaglione,
Giorgio Vassallo e Osvaldo
Zaccome.

Il progetto di rilancio por-
rebbe anche in primo piano il
problema del miglioramento
della rete commerciale della
Viticoltori, azienda che ha tut-
te le carte in regola per diven-
tare polo per l’imbottigliamen-
to e valorizzazione del mar-
chio. Anche la Regione e la
Provincia stanno seguendo lo
svolgimento della situazione
con disponibilità a sostenere
un piano in grado di rilanciare
l’azienda, vista la sua poten-
zialità, le sue strutture d’avan-
guardia, compreso un moder-
nissimo impianto d’imbottiglia-
mento. C.R.

Ci scrive il direttore delle Terme

Gli acquesi e i prodotti
del loro territorio

Terme acquesi poco considerate

Bellezza e benessere 
solo da altre parti?

Tante realtà impegnate nella vicenda

Progetto di rilancio
per la Viticoltori

Offerte S.Vincenzo
Acqui Terme. La San Vin-

cenzo della Parrocchia di San
Francesco ringrazia sentita-
mente per le seguenti offerte
ricevute: Pia persona in me-
moria del padre euro 50; Giu-
se per un anziano euro 50;
Thea Giorgio euro 100; Anna
A. euro 20; Pie persone euro
50; NN euro 50; Pia persona
euro 15; NN euro 10; un grup-
po di amiche euro 50.

Orario biblioteca civica
La Biblioteca Civica di Acqui Terme, sede nei nuovi locali de

La Fabbrica dei libri di via Maggiorino Ferraris 15, (tel. 0144
770267) dal 19 settembre 2005 al 10 giugno 2006 osserva il
seguente orario: lunedì e mercoledì 14.30-18; martedì, giovedì
e venerdì 8.30-12 / 14.30-18; sabato 9-12.
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Acqui Terme. «Inaugura-
zione, martedì 27 aprile, da
par te del presidente della
giunta regionale, dei nuovi lo-
cali del Dipartimento mater-
no-infantile dell’ospedale di
Acqui Terme, composto dai
reparti di Ostetricia e Gineco-
logia, di Pediatria».

Si tratta dell’inizio di un arti-
colo del 2004 in cui veniva
annunciata l’apertura ufficiale
dell’importante struttura ospe-
daliera. «È situata al sesto
piano, gli ambienti sono colo-
rati e confortevoli, stanze ad
uno e due letti con bagno,
nursery e sala giochi...», è il
seguito dell’articolo.

Ciò per richiamare alla me-
moria della popolazione che
all’ospedale di Acqui Terme
esiste un dipartimento, che
stando al Piano sanitario re-
gionale verrebbe annullato.
Cancellato con poche parole
scritte nel documento stilato
dal governo regionale. In ballo
per essere soppresso c’è an-
che il Reparto di urologia.

A questo punto è indispen-
sabile ripetere l’iniziativa defi-
nita: «La tua firma per salvare
la sanità acquese», una rac-
colta di firme in cui il centro-
sinistra cittadino affermava,
giustamente, tra l’altro, «che
solo l’impegno ed il contributo
di tutti possono permettere di
non perdere un bene prezio-
so: il sistema sanitario pubbli-
co della nostra città». Nei de-
pliant illustrativi, sempre di al-
cuni anni fa, in un allegato al-
la scheda per i dati anagrafici
dei sottoscrittori, si faceva ri-
ferimento al fatto che «in que-
sto momento in cui si stringe-
ranno i tempi per la definizio-
ne dei nuovi ambiti territoriali
della Asl e dei Servizi desti-
nati alle varie realtà, non ci si

può permettere di aspettare,
rischiando di perdere grande
parte dei servizi oggi eroga-
ti». Da ricordare che per dare
maggiore interesse a quanto
proposto, le ultime cinque pa-
role erano sottolineate. Frasi
che calzano a pennello con la
realtà odierna.

Non si vorrebbe che con un
continuo stillicidio di tagli av-
venisse la squalifica dell’o-
spedale attraverso la parola
d’ordine politica di scomparire
per non costare. Ci si chiede
dunque qual è il futuro che la
Regione prevede per il nostro
ospedale, visto l’indirizzo del
Piano sanitario regionale di
andare verso una Asl su base
provinciale. Acqui Terme, con
i Comuni del suo vasto com-
prensorio, non può vedersi ri-
dotto l’ospedale a grande am-
bulatorio, ma la Regione deve
rispettare la dimensione dei
servizi in modo da accogliere
e sviluppare attività utili alla
tutela della salute del bacino
di utenza formato da una sta-
zione termale, da un territorio

che comprende una Comu-
nità montana e da una popo-
lazione considerata tra le più
anziani della regione.

Tornando alla volontà della
Regione, non ostacolata dalla
politica acquese, di sopprime-
re il Reparto di Ginecologia, è
notizia di questi giorni che al-
l’ospedale di Acqui Terme in
24 ore ci sono state 6 nascite,
due acquesi, una di Cortemi-
lia, una di Mornese, di Melaz-
zo e di Nizza Monferrato.

Acqui Terme. La notizia è
ormai certa, il Lions Club di
Acqui Terme in collaborazione
con la divisione di Pneumolo-
gia dell’Ospedale Infantile Re-
gina Margherita di Torino ha
programmato una giornata di
aggiornamento sulla fibrosi ci-
stica e la presentazione del li-
bro «Fibrosi Cistica: appunti
per i pazienti e i loro genito-
ri».

L’appuntamento è previsto
per il 13 maggio alle ore 9
presso il Grand Hotel Nuove
Terme.

«Mens sana in corpore sa-
no» sostiene un antico motto
latino, ed il Lions Club, che ha
tra i suoi principi quello di es-
sere solidale con il prossimo
mediante l’aiuto ai deboli, i
soccorsi verso i bisognosi,
l’empatia verso i sofferenti,
vuole fermamente sottolinea-
re il proprio interesse ed at-
tenzione per quella parte di
popolazione che soffre a cau-
sa di questo particolare mor-
bo.

Pertanto lo scopo di que-
sta giornata, come affermato
dal presidente del Lions Club
Acqui Terme colonnello Anto-
nio Ravera, è quello di incre-
mentare la conoscenza della
malattia (ancora oggi troppo
scarsa sul territorio) e di con-
seguenza aumentare ciò che
è la vera colonna portante
dei successi che si sono ot-
tenuti e di quelli che si pro-
spettano nell’immediato futu-
ro: la collaborazione Paziente
- Medico - Centro Clinico
Ospedaliero.

Il presidente Antonio Ra-
vera, nell’illustrare l’iniziati-
va ha commentato: «È sem-
pre difficile individuare un
solo tema, perchè numerosi
sono gli argomenti di prima-

ria importanza che meritano
interesse e ricerca; ma quel-
lo trattato in questo libro, mi
è stato suggerito con parti-
colare istanza da una espe-
rienza vissuta in prima per-
sona». Ulteriori e più detta-

gliate notizie verranno divul-
gate nel corso della manife-
stazione a cui è invitata tut-
ta la popolazione ed in par-
ticolare i medici, i fisiotera-
pisti, psicologi, infermieri, as-
sistenti sanitari, genitori.

Inaugurato ad aprile del 2004

Reparto maternità
un gioiello inutile?

Organizzata dal Lions Club

Giornata di aggiornamento
sulla fibrosi cistica

Un momento dell’inaugurazione nell’aprile 2004.

Acqui Terme. È stata fissa-
ta per venerdì 19 maggio, alle
10, nella Sala della giunta co-
munale di Palazzo Levi, la se-
conda asta pubblica per la
vendita, da parte del Comu-
ne, dell’area del mercato orto-
frutticolo di piazza Maggiorino
Ferraris.

L’acquirente entrerà in pos-
sesso del progetto che preve-
deva la costruzione di un grat-
tacielo, che doveva essere
realizzato dalla Società di tra-
sformazione urbana «Acqui
Domani» in via liquidazione,
ma potrà costruire un edificio
di altezza non superiore ai sei

piani. Così sarebbe stato sta-
bilito durante la seduta consi-
gliare convocata l’11 aprile. Il
prezzo a base d’asta è di 3
milioni e 240 mila euro, una
cifra invariata rispetto a quella
stabilita per la precedente
asta, andata deserta.

Le offerte per la partecipa-
zione all’acquisto del «Palaor-
to» devono giungere in Co-
mune entro le 18,30 di gio-
vedì 18 maggio. Il Comune si
riserva il diritto di opzione sul-
l’acquisto di una zona di 300
metri quadrati al piano terra o
al primo piano del nuovo edifi-
cio.

Si terrà venerdì 19 maggio

Palaorto, asta bis

Allattare al seno
Acqui Terme. Ritornano gli

incontri sull’allattamento al
seno, organizzati dalla Leche
Legue. Gli incontri, gratuiti, si
terranno alle ore 16 - 17.30,
presso l’ASL 22 in via Ales-
sandria 1 (primo piano - di-
partimento materno-infantile)
e prevedono la trattazione dei
seguenti temi: - martedì 9
maggio: “Aiuto voglio smette-
re di allattare”, per la mamma
che non ce la fa più.
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Acqui Terme. L’aula in cui,
giovedì scorso 27 aprile, si è
tenuta la lezione è stata sicura-
mente insolita e prestigiosa. Il
Castello dei Paleologi, il bird-
garden ed il Civico Museo Ar-
cheologico hanno accolto un
buon numero di allievi accom-
pagnati da Lionello Archetti-
Maestri, presidente della sezio-
ne acquese di Italia Nostra.

Il birdgarden, ovvero un giar-
dino naturale concepito come
vera e propria oasi, dove è pos-
sibile osservare ambienti diver-
si che diventano rifugio e luogo
di nidificazione per uccelli, in-
setti, anfibi, piccoli mammiferi,
venne realizzato nel 1995 su
progetto dell’architetto Ales-
sandra Leoni e della dottoressa
Angela Zaffignani Mezzatesta
di Parma coordinato dagli As-
sessorati ai Lavori Pubblici e al-
l’Urbanistica del Comune di Ac-
qui.

Davanti al solenne porticato
seicentesco, ricevuti dal pre-
muroso “castellano” signor San-
to Castiglia, l’accompagnatore
ha illustrato per sommi tratti le
millenarie vicende della roc-
caforte che compare documen-
tata per la prima volta nel 1056
come «castelletto» del vescovo
di Acqui, è residenza dei presuli
per quasi due secoli e passa
nel 1340 al marchese di Mon-
ferrato.

Guglielmo VII Paleologo ne
promuove la ricostruzione nel
decennio 1480-1490; succes-
sivi rimaneggiamenti sono do-
vuti ai Gonzaga nel XVII seco-
lo, anche ad opera dell’archi-
tetto Scapitta; infine l’architetto
Ferroggio realizza nel 1789 il
fabbricato carcerario.

Il castello non ebbe funzione
residenziale dai tempi dei mar-
chesi di Monferrato: fu sfortu-
nata quanto modesta piaz-

zaforte militare, inadeguata al-
le armi da fuoco venne soven-
te espugnata con gravissime
danni alle cortine.

Dopo modesti tentativi sol-
tanto nel 1970, per iniziativa del
conte Paolo Chiabrera Castelli,
presidente della locale sezione
dell’Istituto Internazionale di Stu-
di Liguri, coadiuvato dal dottor
Gigi Moro, che ne fu poi per lun-
ghi anni l’attento responsabile,
venne allestita, a cura dell’am-
ministrazione comunale, una
prima esposizione di reperti al-
lo scopo di accogliere il patri-
monio archeologico già di pro-
prietà civica e quello che veni-
va alla luce in seguito agli in-
terventi edilizi pubblici e privati
nell’ambito urbano e sul territo-
rio.

Il museo, il cui attuale con-
servatore è il dottor Alberto Bac-
chetta, da pochi anni è stato
completamente rinnovato nei
criteri espositivi per decisione
del Comune di Acqui Terme con
contributi della Regione Pie-
monte, sotto la direzione scien-
tifica della Soprintendenza Ar-
cheologica del Piemonte.

Con un vertiginoso viaggio

autour de la chambre che ospi-
ta, in un piccolo spazio, i reper-
ti del lunghissimo - quasi in-
concepibile per noi - tempo del-
la preistoria, si è passati dal fa-
scino ancestrale dei manufatti in
pietra verde alle bronzee punte
di lance, simili e coeve a quelle
usate sotto le mura di Troia: dal
periodo paleolitico (120.000 an-
ni fa) all’età del Bronzo.

Nella seconda sala l’incontro
con la storia (l’età del Ferro) e
con i Liguri Statielli, nelle vetri-
ne le modeste tracce del loro es-
ser stati: il mercenariato, perfino
in Sicilia, gli scambi commer-
ciali con gli Etruschi, il conflitto
con Roma, la sconfitta ed il sag-
gio imperialismo della metro-
poli Caput Mundi «Fecisti pa-
triam diversis gentibus unam...»
con la formazione della città ro-
mana.

Gli allievi sono stati trasportati
- con la macchina del tempo
costituita dai materiali esposti -
lungo il tracciato dell’antica via
Aemilia Scauri, in prossimità di
Aquae Statiellae fiancheggiata
da monumentali necropoli, do-
cumentate dalle stele e lapidi
funerarie la cui funzione era di

segnacolo tombale e che han-
no restituito importanti corredi,
per giungere infine nel centro
dell’impianto urbano la piazza
della Bollente cui è dedicata la
sala principale: in essa è collo-
cata la ricostruzione della gran-
de fontana romana in marmo
grigio pertinente all’impianto ter-
male romano.

I ricchi materiali architettoni-
ci in marmo e terracotta, i fram-
menti di sculture, gli arredi do-
mestici marmorei, i recipienti vi-
trei di vari tipi (tra i quali spicca
un rhyton la cui funzione ripor-
ta direttamente all’ambiente ter-
male) che provengono dagli
scavi di edifici pubblici e privati
offrono uno spaccato della vita
quotidiana e sono testimonian-
za materiale dell’importanza del-
la città che come ricorda Plinio
venne fondata sulle acque.

Nella sala successiva sono
stati presentati gli aspetti della
vita commerciale e produttiva
della città antica grazie alla se-
lezione di anfore, rinvenute nel-
la bonifica antica di via Gramsci,
che testimoniano l’intensità dei
traffici commerciali, tramite il
porto di Savona, che interessa-
rono Aquae Statiellae.

Alle importazioni di materiale
dalla Spagna si affianca la pro-
duzione locale di oggetti di im-
mediata necessità: dalla forna-
ce suburbana di via Cassino
proviene un consistente nucleo
di materiali ceramici di uso co-
mune: pentole, tegami, coppe e
brocche prodotti in serie e si-
curamente destinati ad un com-
mercio locale.

Nell’ultima sezione, dedica-
ta al passaggio tra il tardoanti-
co e il medioevo, ci si è soffer-
mati dinnanzi alla lapide di De-
siderio Comiziaco che è una
delle più antiche epigrafi cri-
stiane del Piemonte.

Acqui Terme. Venerdì 21 aprile un gruppo di 49 alunni dell’Uni-
tre si è recato in gita ad Alba per la visita del centro storico, a
Bra al “Museo permanente del giocattolo d’epoca” e al castello
di Racconigi. È stata una giornata piacevole, istruttiva, diver-
tente, indimenticabile. Tutta l’Unitre ringrazia l’agenzia Happy
Tour per l’organizzazione, la simpatica e dinamica Valentina
per l’accompagnamento e il provetto autista Fabio per la guida.
Ringrazia inoltre l’Agenzia Happy Tour per l’offerta di euro
160,00 e la signora Rosa Quazzo euro 10 per il restauro del-
l’affresco in “Piazzetta dei dottori”.

Per gli alunni dell’Unitre acquese

Visita al castello dei Paleologi
birdgarden e museo archeologico

Ad Alba, Bra e Racconigi

Una bella gita
per l’Unitre acquese

Acqui Terme. Sarà inaugu-
rata sabato 6 maggio alle ore
16,30, a palazzo Chiabrera, la
mostra-progetto “Ricette da
fiaba”.

La mostra, curata dalla pro-
fessoressa Daniela Tono, si
propone di far conoscere al
visitatore il complesso percor-
so didattico relativo alla rea-
lizzazione di una decorazio-
ne: dalla nascita dell’idea, al
percorso progettuale, dalla
realizzazione degli esecutivi
cromatici e formali alla messa
in opera dei soggetti su pan-
nelli in legno.

Attraverso i l  mater iale
esposto si potranno scoprire:
metodi di ricerca dell’equili-
brio spaziale, percorsi di sin-
tesi dell’immagine, ricerca dei
piani mediante proposte chia-
roscurali e cromatiche, realiz-
zazioni grafiche e pittoriche
con pastelli, idropitture, oli e
decoupage.

Il progetto è stato realizzato
dagli alunni delle classi quar-
ta e quinta sezione Decora-
zione Pittorica, dell’Istituto
d’Arte Jona Ottolenghi coordi-
nati dalle insegnanti Daniela
Tono e Adriana Margaria.

Il tema trattato, rivolto al

mondo dell’infanzia, ha un ta-
glio narrativo or iginale in
quanto, più che raccontare
una storia, si presenta come
dei fermo-immagine, delle
istantanee rubate alla vita
quotidiana di streghe e fate.

Così i soggetti più inflazio-
nati delle fiabe, solitamente
protagonisti di mirabolanti im-
prese, si lasciano cogliere
nella loro quotidianità.

Le immagini sono accom-
pagnate da ricette che spie-
gano al piccolo spettatore co-
me fare per vedere le streghe
e le fate in vacanza al mare,
sorprenderle mentre giocano
a nascondino, spiarle mentre
fanno ginnastica, conoscere il
loro indirizzo.

La mostra è quindi rivolta
sia ai bambini, che acceden-
do al locale di palazzo Chia-
brera cammineranno tra le
pagine di un libro di fiabe, sia
agli adulti interessati all’arte
che potranno vedere l’iter de-
corativo rivolto ai bimbi ma
eseguito da professionisti.

Questi gli orari: lunedì 16-
19,30; da martedì a giovedì
10,30-12,30; 16-19,30; da ve-
nerdì a domenica 10,30-
12,30, 16-22,30.

Mostra progetto “Ricette da fiaba”

Potatura alberi danneggiati da neve
Acqui Terme.Potatura per alcuni alberi danneggiati dalle nevica-

te in via Alessandria, piazza Maggiorino Ferraris, corso Dante e cor-
so Cavour.Gli interventi sono stati affidati alla ditta acquese Aree ver-
di Srl con sede in via Goito, già incaricata della manutenzione aree
verdi e giardini comunali in zona Bagni. La spesa, di 2.740,40 euro
è così ripartita:1.302,00 euro per il nolo della piattaforma;990,00 eu-
ro per la manodopera di 45 ore; Iva 458,40. La potatura degli alberi
situati nei giardini del Liceo classico e presso l’Asilo di via Nizza, so-
no stati affidati alla Ditta Gullino snc per 3.240,00 euro.
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Acqui Terme. «La Bollente,
cioè il monumento del Cerutti
situato sulla piazza omonima
e simbolo della nostra città,
ha bisogno di interventi, di un
nuovo look». Sono parole det-
te dal sindaco, Danilo Rapetti,
nella prima metà di febbraio a
proposito della Bollente, ma
anche a seguito di quanto
manifestato da molti acquesi,
di nascita e di adozione, sulla
necessità di porre una parti-
colare attenzione al monu-
mento. Le affermazioni del
sindaco si sono rivelate come
un segno premonitore a
quanto accaduto nel pomerig-
gio di giovedì 27 aprile, quan-
do un temporale ha determi-
nato il crollo di un pezzo di
cornicione della parte alta
dell’edicola. L’evento atmosfe-
rico avrebbe solo inferto il col-
po di grazia al fregio forse già
consumato dal tempo e dall’e-
rosione prodotta dai fumi pro-
venienti dall’acqua calda sul-
furea che scaturisce dalla fon-
te principale della Bollente.

A seguito del crollo sono in-
tervenuti tecnici del Comune
e delle Terme, vigili del fuoco
e vigili urbani. L’area è stata
transennata. Ricordiamo che
l’edicola è di proprietà delle
Terme di Acqui Spa. Il suo
presidente, Andrea Mignone,
ha sottolineato che l’intera
struttura verrà controllata e

quindi avverrà la ristruttura-
zione. Sempre Mignone, a
febbraio, si era accordato con
il sindaco Rapetti per realiz-
zare, assieme, tra Terme e
Comune, un progetto di riqua-
lificazione della struttura.

Rapetti, a febbraio, seguen-
do la proposta e l’aspirazione
dei cittadini di fare sempre più
bella la piazza e la Bollente,
aveva dichiarato che «l’ammi-
nistrazione comunale avrebbe
predisposto un piano per
mantenere, con le Terme pro-
prietaria dell’edicola, il giusto
decoro del monumento e del-
la piazza. L’idea della ristruttu-
razione della Bollente, oltre
che una necessità ha la sua
fondatezza nella storia della
città». Al tempo erano stati
anche ipotizzati modelli di ri-
qualificazione, uno tra i più in-
teressanti consisterebbe in
una scenografia dell’insieme
con particolare attenzione alle
fonti di illuminazione, da rea-
lizzare magari con effetti sce-
nici, situazione adatta per de-
terminare atmosfere.
La Bollente da tempo aveva

mostrato l’esigenza dell’opera
di un restauro conservativo
avendo chiari problemi per le
decorazioni della struttura.
Ora il problema della ristruttu-
razione della Bollente diventa
pressante, improrogabile.

C.R.

Acqui Terme. Ci scr ive
Giuseppe Gradi da Torino:

«Egregio Direttore, una
nuova speranza è sorta in tut-
ti noi con l’abbattimento degli
“ecomostri di Punta Perotti a
Bari”. Finalmente abbiamo
decretato la fine di alcuni de-
gli scempi che popolano da
troppi anni le nostre città,
paesi, villaggi.

Ciò ci conforta e ci induce a
pensare e ribadisco “sperare”
che anche l’“ecomostro” di
Acqui Terme venga finalmen-
te smantellato per il bene di
tutta la popolazione e per il ri-
spetto delle più elementari ra-
gioni estetiche (che forse do-
vevano impedire già a suo
tempo la costruzione di uno
dei più brutti, insensati, inutili,
monumenti presenti su una
piazza italiana). Mi riferisco
evidentemente ed ovviamente
alla fontana di Piazza Italia
che si sta inesorabilmente av-
viando ad una triste fine tra
perdite d’acqua, marmi rotti,

impianti fuori uso, sculture an-
nerite e fatiscenti. Come non
può venire in mente una ne-
cessaria riqualificazione urba-
na dell’area con un corretto ri-
posizionamento della statua
del Re Vittorio Emanuele II al
centro della piazza per ridare
il giusto respiro alle vie che
dalla stessa prendono origine,
per alleggerire il disastro oggi
presente, per rendere visibile
la bella e restaurata facciata
dell’Hotel Terme? 

Quale amministrazione co-
munale, di qualsiasi colore o
pensiero sia, non ha l’obbligo
di mettere tra le priorità in
agenda la distruzione di un
ammasso informe, splenden-
te solamente della vanità di
chi l’ha voluto? Io non sono
cittadino acquese ma molto
spesso per vicende familiari
passo i miei fine settimana
nella bella città termale e vor-
rei che non ci si abbandonas-
se al “ormai c’è e dobbiamo
tenercela”».

Acqui Terme. La Coop. So-
ciale, Crescereinsieme Onlus
da anni interessata in attività
di animazione sul territorio
Acquese e Canellese, orga-
nizza nei prossimi mesi un
Corso di animazione, in parti-
colare il corso vuole dare agli
allievi alcune indicazioni per
affrontare un centro estivo, at-
tività di animazione e affronta-
re l’organizzazione di attività
strutturate da proporre ai
bambini.

Coloro che parteciperanno
al corso potranno in prima
persona adoperarsi nel co-
struire, dipingere, suonare,
recitare affinché diventino a
loro volta protagonisti e porta-
tori di novità nelle diverse le-
zioni. Tra le materie saranno
presenti il laboratorio manua-
le (costruzione di oggetti con
diverse tecniche dalla carta-
pesta alla creta), laboratorio
musicale (dal dialogo sonoro
alla costruzioni di strumenti
musicali), i bans (canzoni, fi-
lastrocche, danze), organiz-
zazione e gestione dei gruppi,

pronto soccorso, teatro (dal-
l’improvvisazione alla gestio-
ne dei bambini per una recita)
e… molto altro!

L’iniziativa può essere utile
sia a principianti che veterani,
insegnanti e operatori sociali,
animatori parrocchiali e di
Centri Estivi. L’intenzione è
anche quella di promuovere
sul territorio, per i giovani e i
meno giovani, un’occasione
di incontro e formazione, per
conoscere persone nuove e
interessate all’animazione,
credendo nella necessità di
una formazione anche in am-
bito di intrattenimento e gioco.

Il corso sarà di 8 lezioni di
tre ore e si terrà in orario se-
rale dalle 18.30 alle 21.30
presso la sede di Crescerein-
sieme Onlus, Galleria Volta
22, Acqui Terme tra maggio e
giugno 2006. Per informazioni
telefonare dal lunedì al ve-
nerdì dalle 9 alle 13 al nume-
ro 0144 57339, o al numero
335 7730689.

Sarà rilasciato attestato di
partecipazione.

Sempre più urgente il restauro

Crolla cornicione
della fonte Bollente

Ci scrive un lettore da Torino

Fontana di piazza Italia
ecomostro da abbattere

Organizzato da Crescereinsieme

Un corso che insegna
tutto sull’animazione

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. L’Associazione Dasma - Avis ricorda che per-

mane sempre la carenza di sangue ad uso dell’Ospedale di
Acqui Terme. Si invitano pertanto le persone in buona salute a
voler collaborare alla donazione di sangue.

Per donare il sangue occorre avere compiuto 18 anni e di
peso corporeo non inferiore a 50 kg. Recarsi all’ospedale di
Acqui all’ultima domenica del mese in corso, a digiuno, al mat-
tino, al primo piano (centro trasfusionale) dalle ore 8.30 alle 11.

Per i nuovi donatori verrà effettuato un piccolo prelievo per gli
esami, a cui seguirà la visita medica per l’idoneità alla donazio-
ne. Il risultato degli esami verrà inviato in busta chiusa al domi-
cilio dell’interessato. A conferma di idoneità il donatore verrà
convocato per la donazione. Le donazioni verranno effettuate
ogni tre mesi, per gli uomini e ogni sei mesi per le donne in età
fertile. Il quantitativo di prelievo è per tutti i donatori di 400
grammi di sangue intero, come prescritto dalle norme naziona-
li. Ad ogni donazione seguirà sempre una serie di esami clinici.
I donatori hanno diritto a visite e esami supplementari su pre-
scrizione del Dasma - Avis o del medico curante con esenzio-
ne tiket.

Il donatore ha diritto ad astenersi dal lavoro per l’intera gior-
nata conservando la normale retribuzione e i contributi previ-
denziali. Il sangue raccolto durante i prelievi viene conservato
nell’emoteca ad uso dell’ospedale A.S.L. 22 di Acqui Terme. A
prelievo ultimato verrà offerta ai donatori la ristorazione presso
il locale mensa dell’ospedale. Per ulteriori informazioni tel. 333
7926649 e ricorda che: ogni donazione può salvare una vita!
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Acqui Terme. Ci scrivono
gli studenti-lettori del Liceo
Classico “G. Parodi”:

«Nella mattinata del 26
aprile, presso la Biblioteca
civica La Fabbrica dei Libri di
Acqui Terme, abbiamo co-
nosciuto Ugo Vicic, le cui “21
Fiabe bruttebelle” hanno tra-
sformato noi liceali in ap-
passionati affabulatori per gli
alunni di V elementare delle
scuole “G. Saracco”, nel-
l’ambito del Progetto didatti-
co “Leggendo si cresce” che,
ideato dalle insegnanti Lu-
cilla Rapetti e Rossana Be-
nazzo, è stato realizzato an-
che grazie alla preziosa col-
laborazione della biblioteca-
ria, sig. Grazia Stefani, degli
insegnanti Maria Abruzzo,
Rosaria Caravello, Elisabet-
ta Caffarino, Maria Teresa
Gatti, Graziella Ivaldi, Mirel-
la Pettinati, Donata Rapetti,
Aldo Roso e del direttore del-
la Biblioteca, dott. Paolo Re-
petto.

Con naturale spigliatezza e
accattivante verve l’autore
triestino si è simpaticamen-
te prestato per quasi due ore
al bombardamento di do-
mande dei suoi piccoli ma
competenti fans acquesi: le
esaurienti r isposte hanno
soddisfatto mille curiosità re-
lative al suo complesso per-
corso professionale, che l’ha
visto dapprima maestro ele-
mentare e animatore, poi
sceneggiatore e attore ra-
diofonico e teatrale, final-
mente - a realizzare il so-
gno dei 13 anni - scrittore, e
senza alcuna mortificante
specif icazione di confini
(“Non mi definisco né auto-
re per adulti né autore per
ragazzi”).

Convinto che narrativa-
mente “bisogna trattare i
bambini come se fossero più
grandi” e felicemente sor-
preso dalla calda partecipa-
zione di un pubblico così
‘speciale’, Vicic ha confes-
sato: “Mi piace l’idea di un
adulto che legge una fiaba al

bambino e ride, si diverte.”
Con semplicità e chiarez-

za ha poi enunciato il suo
paradigma poetico, che si
sottrae al marcato didattici-
smo (“Io non voglio dare giu-
dizi. Spero di non darne
quando scrivo fiabe”) ma ri-
pudia il descrittivismo non
formativo e gratuito (“Non mi
piacciono i racconti dove c’è
il compiacimento della vio-
lenza”); sa abbordare l’at-
tualità anche con affondi rea-
listici (“A me piace andare a
vedere i contrasti”) ma
sdrammatizza l’horror e i to-
pici “mostri” fiabeschi facen-
do sorridere con l’ironia (“L’i-
ronia che utilizzo è forse un
po’ di marca sveviana”).

Generosamente, Vicic ci
ha fatto entrare nella sua fu-
cina narrativa, accennando
a soggetti e meccanismi d’in-
treccio per trame fantastiche
e “gialle”; inoltre, ha con-
cesso anticipazioni sulle sue
prossime pubblicazioni: un
romanzo per ragazzi, l’anto-
logia di racconti autobiogra-
fici “Voci di gelidi inverni” e
una raccolta di “Fiabe gras-
sesnelle”.

Questo interessante e pia-
cevole incontro - concluso dal

gustoso spuntino preparato
dai piccoli cuochi per deliziare
anche le nostre papille - ha
coronato un’esperienza dav-
vero originale e proficua: leg-
gere le fiabe a un gruppetto di
bambini è stato impegnativo

ma anche sorprendentemen-
te coinvolgente, poiché abbia-
mo rivissuto, nei loro occhi
sgranati di ascoltatori rapiti e
impazienti, i trasalimenti e le
attese che sempre sollecitano
orchi golosi e sorelle avvele-

natrici, strambe principesse e
ortaggi parlanti, se ci si lascia
andare all’ingenuo fantastica-
re...

Lo splendido “Quaderno dei
pensieri”, con cui i ‘nostri’
bambini ci hanno ringraziato,

suggella un legame affettivo
speciale, creato dal dono del-
la lettura».

Nelle foto, liceali ed alunni
delle elementari all’incontro
con l’autore.

Mercoledì 26 aprile alle ore
14,30 la classe 3ª B e la 4ª A
della Scuola Primaria “San
Defendente” hanno incontrato
Ugo Vicic, autore tra l’altro
della raccolta “21 fiabe brutte-
belle”.

Tale avvenimento è stata la
maturata conclusione del pro-
getto, inserito nel POF del 2º
Circolo, denominato “Valigia
dei libri”, nell’ambito del quale
gli alunni si sono recati perio-
dicamente in Biblioteca Civica
per il prestito dei libri e per at-
tività di ricerche e approfondi-
menti tematici.

Lo scrittore, su richiesta de-
gli studenti, ha letto alcune
fiabe tratte dalla raccolta, ha
poi risposto alle loro doman-
de e raccontato alcune espe-
rienze professionali.

Il preside e le insegnanti
coinvolte si uniscono ai loro
allievi nel ringraziare Ugo Vi-
cic, il direttore della Biblio-
teca Civica Paolo Repetto e
il Comune di Acqui Terme
per aver promosso e credu-
to nell’importanza formativa
per i nostri giovani di un
evento culturale di tale ge-
nere.

Un’esperienza gratificante

Anche il secondo circolo
ha incontrato l’autore

Il 26 aprile in biblioteca civica una lezione scolastica diversa dal solito

Lettori e cantastorie si esaltano nell’incontro con l’autore Ugo Vicic
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Acqui Terme. L’Istituto pro-
fessionale Fermi di via Mo-
riondo 54 in Acqui Terme, atti-
va due corsi serali, statali,
gratuiti, bi-triennali, con diplo-
ma di Maturità professionale:
Meccanico-Termico e Moda.

I corsi, denominati Polis,
sono finanziati da Comunità
Europea / Regione Piemonte
/ Provincia di Alessandria e
destinati ad adulti che abbiso-
gnano di diploma di scuola
media superiore - per legge
conseguibile oggi solo nel ter-
ritorio di residenza - per com-
pleta autonomia professiona-
le, se installatori, per parteci-
pare a concorsi statali e non,
per promozioni nel settore
operativo di riferimento, per
avviare in proprio l’attività pro-
fessionale.

I corsi sono organizzati con
metodo personalizzato sulle
competenze di ciascun allie-
vo, propongono attività teori-
che e tecnico / pratiche di la-
boratorio, rilasciano oltre al
diploma anche l’attestato pro-
fessionalizzante in CAD, pro-
grammato dall’EnAip gratuita-
mente in collaborazione con
Fermi e CTP.

Gratuità, flessibilità d’orario
e di calendario di frequenza
per chi lavora, facilitano a tutti
il risultato positivo del Diplo-
ma di scuola superiore, oggi
indispensabile come fino a
vent’anni fa lo era quello della
scuola media.

I corsi partono da ottobre
2006. Chi è interessato, con

cortese sollecitudine per la
scadenza dei termini di iscri-
zione, può contattare il Fermi,
tel. 0144-324864, mattino e
sera, anche per concordare
un appuntamento informativo.

Acqui Terme. Se siete
sposati da un giorno e fino a
10 anni di matrimonio e avete
voglia di trascorrere una gior-
nata alternativa, fatta di relax,
tempo per stare a tu per tu
con il vostro sposo o la vostra
sposa e avere la possibilità di
pensare con serenità a ciò
che vi tocca dal vivo, e cono-
scere altre coppie che sono
in cammino come voi, segna-
te sul calendario e non pren-
dete altri impegni per dome-
nica 28 maggio.

La commissione diocesana
per la pastorale familiare ha
pensato di organizzare per
tale data “La 1ª giornata dio-
cesana dei giovani sposi”.

Perché questa iniziativa e
questo pensiero rivolto alle
coppie di giovani sposi?

Proprio perché in questi ul-
timi mesi ha pensato con af-
fetto e a volte con timore, a
tutte quelle coppie che inizia-
no la loro esperienza di cop-
pia e di vita familiare nel ma-
trimonio e che, dopo l’entu-
siasmo del corso pre-matri-
moniale o del rito, magari…
si possono sentire sole, pos-
sono aver bisogno di “stacca-
re la spina” dalla routine della
quotidianità, possono sentire
la necessità di rilassarsi e de-
dicare anche solo una gior-
nata a se stessi, alla coppia,
senza pensare ai bambini, al
lavoro, lontana dai ritmi frene-

tici di tutti i giorni. L’incontro si
terrà a Mornese, ridente pae-
se delle colline dell’ovadese,
presso il “Collegio” delle suo-
re salesiane.

Il programma prevede l’ac-
coglienza alle ore 9,30 segui-
ta alle 10 da una breve rela-
zione di introduzione su “Il
tempo nella coppia”.

Quindi alle 11,15 è prevista
la messa, al termine della
quale vi sarà un’abbondante
spaghettata e altro… Alle ore
14 un momento di relax degli
sposi “a tu per tu” e quindi al-
le 14,45 un mini lavoro di
gruppo.

Alle ore 16 preghiere e sa-
luti finali e ritorno alle proprie
case.

Si è detto senza pensare ai
bambini perché è prevista l’a-
nimazione per i bimbi di qual-
siasi età, con attività e ani-
matori che si occuperanno
dei figli mentre per una volta
la coppia penserà a se stes-
sa.

Precisando che è tutto gra-
tuito, chi è intenzionato a
prendervi parte, è pregato di
comunicarlo (per motivi orga-
nizzativi) entro il 15 maggio a
mons. Paolino Sir i  al n.
3494547866, ai coniugi Da-
niela e Riccardo Porta al n.
3476155525 (dopo le 20) ed
ai coniugi Anna e Beppe Tri-
velli al n. 0143/833842 (dopo
le 20).

Statali, bitriennali al Fermi

Corsi gratuiti serali
per maturità professionale

Domenica 28 maggio a Mornese

1ª giornata diocesana
dei giovani sposi

Acqui Terme. Manutenzio-
ne stradale e potenziamento
dell’illuminazione pubblica in
via Emilia. L’intervento è stato
programmato tra le opere ur-
genti da realizzare da parte
del Comune, che per la realiz-
zazione dell’iniziativa ha deci-
so di rivolgersi a professionisti
esterni in quanto, come de-
scritto nella delibera comuna-
le, «l’Ufficio tecnico, in base ai
carichi di lavoro e agli impe-
gni progettuali in corso, non
può espletare la progettazio-
ne relativa».

Pertanto l’incarico relativo
alla predisposizione degli ela-
borati progettuali inerenti il ri-
facimento marciapiedi, poten-

ziamento dell’illuminazione
pubblica ed arredo urbano di
via Emilia è stato affidato al-
l’architetto Ivano Marenco.

Al professionista è stato de-
liberato di «corrispondere il
compenso stabilito dalle tarif-
fe professionali in corso ridot-
te del 20%, che ammonteran-
no, per le tre fasi progettuali,
a 4.483,85 euro oltre Iva e
oneri, dando atto che la spe-
sa inerente la suddetta pro-
gettazione segue la medesi-
ma fonte di finanziamento
dell’opera pubblica di cui al
bilancio pluriennale 2006-
2008, approvato nella seduta
consigliare del 25 gennaio
2006».

Circo Orfei
Acqui Terme. Una magia,

un sogno, uno spettacolo in
grado sempre di regalare un
sorriso o di fare provare nuo-
ve sensazioni ed emozioni,
tutto questo è lo spettacolo
del circo.

La famiglia Orfei torna dopo
10 anni di assenza dalla città
termale, a proporre questa
magia di spettacolo. La caro-
vana del circo di Katty Orfei
infatti ha installato le sue
strutture in Piazza San Marco
(ex Piazza Allende) dove so-
sterà sino a domenica 7 mag-
gio presentando tutti i giorni
due spettacoli alle ore 17 e al-
le ore 21 mentre la domenica
due spettacoli pomeridiani al-
le ore 15 e alle ore 17,30.

Tra le principali attrazioni
del circo di Katty Orfei c’è l’ar-
tista più giovane d’Europa,
Harley, che a soli 9 anni si
esibirà in una danza agli hu-
lahop, mentre la patron del
circo, Katty Orfei, si esibirà
come amica del fuoco in sva-
riati giochi di fachirismo, uni-
tamente a giocolieri fachiri
serpenti e equilibristi ci saran-
no anche le gag comiche del
clown Cocacola.

Lavori in via Emilia
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Acqui Terme. Il «caminet-
to», riunione del Rotary Club
Acqui Terme di mar tedì 2
maggio, svoltosi nella Sala
Belle Epoque del Grand Hotel
Nuove Terme, era incentrato
su un tema di grande attualità
nel campo della medicina,
cioè gli «Aspetti teorici e prati-
ci della diagnostica per imma-
gini», con relazione del dottor
Renzo Cerutti. Come ha spe-
cificato il presidente del Ro-
tary, Savatore Ferreri, si è
trattato di «un viaggio attra-
verso il corpo umano, di come
si può vederlo e studiarlo».
La radiologia o diagnostica
per immagini è la branca della
medicina che si occupa di for-
nire immagini dell’interno del
paziente, allo scopo di fornire
informazioni utili alla diagnosi
e storicamente nasce qualche
anno dopo la scoperta dei
raggi X.

Il dottor Cerutti ha proposto
una cinquantina di immagini
effettuate utilizzando tecniche
e metodiche diverse, dalla ra-
diologia tradizionale, alla to-
mografia assiale computeriz-
zata (Tac), ecografia e riso-
nanza magnetica nucleare
Rmn. Informazioni con la fina-
lità di produrre immagini di or-
gani ed apparati necessari
per il miglior risultato diagno-
stico di numerose patologie e
per seguirne l’evoluzione. Tra
le f igure proiettate sullo
schermo, è stato possibile os-
servare, non solo da parte dei
medici rotariani presenti alla
serata, dati acquisiti per arte-
rie coronarie, indagini delle
strutture vascolari e delle
strutture intestinali, del fegato
e dei polmoni con infiltrazioni
di alveoli, pancreas, reni, ma
anche di patologie neoplasti-
che. Quindi una panoramica

esaustiva della diagnostica di
senologia, di esami mammo-
grafici ed indicazioni dei no-
duli, delle situazioni della
mammella.

Renzo Cerutti, entrato a far
parte del Rotary Club di Ac-
qui Terme a dicembre dello
scorso anno, durante la festa
dedicata dal club agli auguri
di Natale, laurea in medicina
e chirurgia ottenuta all’Univer-
sita di Genova, è specialista
in radiodiagnostica. Ha al suo
attivo una serie di operosità al
servizio di centri di diagnosti-
ca pubblici e privati. «Molto è
cambiato in questo settore
negli ultimi quindici anni pe-

riodo in cui si è avuto lo svi-
luppo delle grandi tecnolo-
gie», aveva premesso il dottor
Cerutti nell’introdurre la sua
relazione. Infatti sino a poco
più di una decina di anni fa la
radiologia restava l’unico me-
todo di esplorazione indiretto
dell’interno del paziente. Og-
gi, pur restando il nome «ra-
diologia» come indicativo del-
le analisi interne, si preferisce
la terminologia «diagnostica
per immagini». Il martelletto
del presidente Ferreri ha bat-
tuto sulla campana rotariana,
segno della fine della serata,
poco dopo le 23.

C.R.

Bambini
generosi

per il Sudan
Acqui Terme. I bambini

delle classi seconda e quarta
primaria del gruppo di cate-
chismo di Sr. Ida dell’Istituto
Santo Spirito, hanno voluto
dimostrare la loro generosità
verso chi soffre ed è meno
fortunato.

Informati sul grave proble-
ma che affligge lo stato afri-
cano del Sudan hanno pensa-
to subito ad un atto di carità
cristiana da dimostrarsi con i
fatti. Il Sudan, infatti, sta attra-
versando un momento critico
ed anche se il conflitto sem-
bra momentaneamente con-
cluso le conseguenze sono
drammatiche.

Le persone sfollate sono
tantissime e in questa tragica
situazione i bambini risultano
essere le principali vittime e
la malnutrizione è una delle
maggiori cause di decesso tra
i minori al di sotto dei 5 anni
d’età. L’Associazione di volon-
tariato VIDES, con sede a Ro-
ma, si è proposta di realizzare
un progetto per dare un’op-
por tunità di vita por tando
avanti a Khartoum, Tony e
Wan un programma nutrizio-
nale destinato ai bambini di
questi centri. Con la minima
cifra di ? 2 a settimana si ga-
rantisce un pasto al giorno
per un bambino.

I nostri bambini sensibiliz-
zati e “toccati” nel profondo
del loro cuore da questo
dramma hanno deciso di rac-
cogliere una “piccola somma”,
ma grande se si pensa il fine
di questo gesto, di ? 116,00.

Con questo sostegno essi
hanno dimostrato di aver
compreso che “il fare” è più
importante del solo “pensare
di fare” e che solamente con
la solidarietà si riesce ad aiu-
tare chi è in difficoltà, ricor-
dando che Gesù ci ha lascia-
to questo insegnamento: “Tut-
to quello che farete al più pic-
colo tra voi è come se lo ave-
ste fatto a me».

Acqui Terme. Alla conclu-
sione dei Giochi Sportivi Stu-
denteschi dell’anno scolastico
2005/06, gli insegnanti di edu-
cazione fisica della Scuola
Media Statale “G.Bella” deli-
neano un breve consuntivo,
ricordando come la loro scuo-
la abbia nel settore «una radi-
cata e pregevole tradizione,
rinnovata anche nel presente
anno scolastico».

Ecco i l  consuntivo: «La
scuola ha aderito ai G.S.S.
nelle seguenti attività: calcio,
calcetto, badminton, nuoto e
pallavolo maschile – femmini-
le. Purtroppo, per varie moti-
vazioni, è stata un’annata
avara di soddisfazioni in quasi
tutte le attività; c’è comunque
una ragione validissima per
non abbattersi e congratularsi
con le ragazze della squadra
di pallavolo femminile, com-
posta da: Camera L., Boarin
E., Garbarino F., Gatti B., Gril-
lo V., Giordano E., Ratto A.,
Corsico F., Garino S., De
Alessandri G., Pettinati F., che
dopo aver superato le fasi di-
strettuale e interdistrettuale, si
è classificata 1ª alla fase pro-
vinciale, accedendo alla fase
interprovinciale. Con grinta e
convinzione il 21 aprile ad
Alessandria, quando tutti i
compagni si godevano ancora

le festività pasquali per chiu-
sura della scuola, battevano
con un secco 2 - 0 una rap-
presentativa della Provincia di
Asti, accedendo alla fase re-
gionale svoltasi il 28 aprile a
Grugliasco (To). Alla manife-
stazione sportiva hanno par-
tecipato quattro scuole rap-
presentative delle Province di
Alessandria, Vercelli, Novara,
e Cuneo. Formula della mani-
festazione: incontri a elimina-
zione diretta. La nostra squa-
dra, dopo aver vinto una delle
due semifinali, sconfiggendo
la rappresentativa del Vercelli
2 - 0 ha affrontato in finale, la
Scuola Media Statale di Alba,
rappresentante la Provincia di
Cuneo; finale persa per 2 set
a 1, una gara molto combattu-
ta, soprattutto il terzo e decisi-
vo set perso 23 - 25, mancan-
do l’approdo ai nazionali per
un soffio e aggiudicandosi il
2º posto. I nazionali, un obiet-
tivo che mai come quest’anno
era alla nostra portata, che al-
la scuola manca ormai da
molti anni: un vero peccato.
Un plauso per queste undici
atlete per serietà, impegno e
capacità. Un grazie al G.S.
Sporting società a cui sono
iscritte e al loro allenatore Ro-
berto Varano, per collabora-
zione e disponibilità».

Illustrati al Rotary Club martedì 2 maggio

Diagnostica per immagini
aspetti teorici e pratici

Un positivo bilancio

Giochi studenteschi
alla media “Bella”

Impressioni Grafiche alla Fiera del Libro
Acqui Terme. L’Editrice Impressioni Grafiche è presente alla

Fiera del libro di Torino dal 4 al 8 maggio con uno spazio nel
Padiglione 1, all’interno dello “Spazio p.e.r. i libri”. In questo
stesso spazio, ci sarà la presentazione di tre volumi: venerdì 5
maggio ore 15 presentazione di Plays, con l’autore Gianrico
Bezzato, Ernesto Aloia e Marco Drago; venerdì 5 maggio ore
17 presentazione di Le avvventure di Sam Torpedo, di Gaetano
Cappa. Saranno presenti gli attori della famosa fiction di Radio-
Due che replicheranno una puntata in diretta; sabato 6 maggio
ore 15 presentazione della rivista Maltese Agonismo, con Car-
lo Annese, giornalista della Gazzetta dello Sport, Paolo Sollier
e la redazione del Maltese.
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Acqui Terme. L’assemblea
annuale del «Gruppo nazio-
nale leone di San Marco», as-
sociazione che accomuna,
come soci ordinari, coloro che
hanno militato o militano in re-
parti di fanteria di marina,
quasi sempre sotto il nome di
«San Marco», si è svolta lu-
nedì 24 aprile al Grand Hotel
Nuove Terme.

All ’assemblea è seguita
una cena sociale. La giornata
acquese ha visto vari momen-
ti significativi tra cui quelli di
resa degli onori ai monumenti
nei giardini della stazione fer-
roviaria ed in corso Bagni.

Nella mattinata di martedì
25 aprile, il «Gruppo San
Marco» si è recato al cimi-
tero di Altare dove è stato
innalzato il tricolore, poi la
bandiera della San Marco a
cui il cimitero del Comune è
dedicato.

Sempre nel cimitero di Alta-
re è stata effettuata una ceri-
monia per l’inaugurazione di
una targa dedicata «a tutti gli
uomini di San Marco caduti
per l’Italia, in ogni epoca ed in
ogni luogo, in guerra e in pa-
ce».

Acqui Terme. Una nuova
realtà commerciale di grande
interesse è stata inaugurata
martedì 2 maggio in piazza Or-
to San Pietro 27. Si tratta di “Tril-
li”, un negozio in cui si può tro-
vare bigiotteria artigianale, ma-
teriale per hobbistica, realizza-
zioni artigianali decorative, pro-
dotti per decoupage ed anche
una grande opportunità, quella
della vendita di perle sfuse. Nel-
le parole bene auguranti per la
nuova attività, monsignor Gio-
vanni Galliano ha saputo dare il
giusto incentivo alla nuova realtà
che saprà bene inserirsi nel tes-
suto commerciale cittadino. Per
informazioni il negozio “Trilli” è
contattabile sia al numero te-
lefonico 0144-211415, sia al-
l’indirizzo elettronico trilli.arti-
gianato@virgilio.it

Acqui Terme. Successo di
pubblico e interesse, venerdì
28 aprile, per una serata che
ha lasciato sognare riportando
la mente all’epoca della grande
Cina imperiale dei diecimila an-
ni hanno caratterizzato, a Pa-
lazzo Robellini, l’85º ‘Venerdì
del mistero’. La serata, orga-
nizzata dall’associazione Li-
neacultura, presieduta da Lo-
renzo Ivaldi, auspici assesso-
rato municipale alla cultura ed
enoteca regionale si intitolava
«Chi-Lel Qi-Gong: ascolto e ri-
valutazione delle proprie risor-
se», relatrice la dottoressa ve-
neta Loretta Benini. La relatrice
ha evidenziato che, come è no-
to, il rapporto ciclico degli ele-
menti della medicina cinese go-
vernerebbe ogni forma vitale e
ogni blocco o squilibrio energe-
tico condurrebbe a uno stato di
sofferenza fisica o psichica. Al-
la base di tutta questo e quindi
anche del Chi-Lel Qi-Gong, sta
la teoria di Yin e Yang che, mol-
to sinteticamente potremmo de-
finire come i poli opposti di un si-
stema energetico, necessari en-
trambi alla circolazione della re-
lativa energia. Compito del Qi
Gong sarebbe di difenderne l’ar-

monia e l’equilibrio complessivi.
Tutto questo verrebbe coordi-
nato dalla seconda teoria fon-
damentale cinese che è quella
denominata dei cinque elementi
(acqua, legno, fuoco, terra, me-
tallo). La dottoressa Benini ha
ancora evidenziato poi come
questa pratica si basa sul prin-
cipio di unità del sistema corpo-
mente, al punto da non fare al-
cuna differenza nella classifica-
zione dei fattori patogeni fra un
virus o una ‘cattiva’ emozione.
La critica fondamentale che i
suoi fautori fanno verso la me-
dicina moderna è proprio quel-
la di curare il corpo ‘pezzo per
pezzo’ senza considerarlo do-
vutamente nella sua ampiezza.
L’origine storica del Qi Gong
sembra fare la sua prima ap-
parizione con il passaggio in Ci-
na del predicatore buddista in-
diano Bodhi Dharma, avvenuto
intorno al IV secolo avanti Cristo.
Da notare come l’ideogramma
che definisce la parola Qi Gong
sia la rappresentazione di una
pentola d’acqua in ebollizione
sul fuoco: vi si visualizza l’ener-
gia come calore e il suo movi-
mento attraverso l’ascesa del
vapore mistico.

Lunedì 24 aprile in assemblea alle Nuove Terme

Gruppo “Leone San Marco”

Dalla bigiotteria al decoupage ed alle perle sfuse

È nato il negozio “Trilli”
in piazza Orto San Pietro

Venerdì 28 aprile a Robellini

Medicina cinese
ai Venerdì del mistero

Lotteria GVA
Acqui Terme. Il 21 aprile si è

svolta, alla presenza di un in-
caricato del Sindaco, l’estrazio-
ne della lotteria di beneficenza
organizzata dal Gruppo Volon-
tariato Assistenza Handicappati
GVA di Acqui Terme.

Il risultato dell’estrazione è
stato il seguente:

1. Orecchini in oro con perle
n. 1869; 2. Trolley + beauty ca-
se n. 485; 3. Forno a microonde
Incontro n.1835; 4.Batteria pen-
tole inox n. 90; 5. Servizio piat-
ti + posate n. 989; 6. Gruppo 9
bottiglie di vino n. 540; 7. Beauty
case Roncato Project n.1542; 8.
Confezione alimentari n. 240;
9. Gruppo 6 bottiglie di vino n.
542; 10. Webcam Trust n. 462;
11. Gruppo 6 calici da acqua n.
62; 12.Gruppo 6 calici da acqua
n. 814; 13. Borsetta da donna n.
800; 14. Gruppo 3 bottiglie di
vino n. 792; 15. Tritacarne n.
560; 16. Buono per taglio ca-
pelli n. 1770; 17. Mini radio con
cuffia n. 67; 18. Mini radio con
cuffia n. 487. I biglietti potranno
essere ritirati entro il 31 dicem-
bre 2006 presentando l’origina-
le del biglietto corrispondente.
Per concordare le modalità del
ritiro ci si può rivolgere ai numeri
di telefono 014471227 (Mariuc-
cia) o 0144320218 (Beppe), o
all’indirizzo email info@gva-ac-
qui.org. Il GVA ringrazia la Par-
rucchiera Tatiana di Cassine,
che ha offerto uno dei premi, e
tutti coloro che hanno acqui-
stato i biglietti, e ricorda che il re-
capito dell’associazione è il se-
guente: Piazza S. Francesco 1,
C.P. 98, Acqui Terme, tel/fax
0144356346, email info@gva-
acqui.org, sito web
http://www.gva-acqui.org/.

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 2/03 R.G.E.,
G.E. On. dott. G. Gabutto, promossa dalla Unicredit Banca
Mediocredito S.p.A. (avv. Patrizia Giavotti) è stata ordinata per
il giorno 16 giugno 2006 ore 9.00 e segg. nella sala delle Pubbli-
che Udienze di questo Tribunale la vendita all’incanto dei
seguenti beni immobili di proprietà del debitore:
Lotto unico, immobile descritto al N.C.E.U. del Comune di
Acqui Terme al fg. 3 mapp. 60 sub.3, composto da:
In comune di Acqui Terme, fraz. Moirano, Borgata Torielli n. 4.
Porzione di edificio ad uso civile abitazione che si sviluppa su
due piani fuori terra ed è adiacente e contiguo ad altri immobili
adibiti in parte ad uso abitazione civile ed in parte ad uso locali
rustici. Dal cortile si accede al vano scala monorampa: da qui
sulla destra trovasi ubicato un piccolo disimpegno, uno spazio
WC ed una saletta; a sinistra due camere passanti, la prima adibi-
ta a soggiorno e la seconda a cucina. Salendo la scala si giunge
al primo piano ove si trovano: immediatamente di fronte alla
rampa di scale, un piccolo locale pensile ad uso servizio igienco,
a destra una camera da letto, a sinistra due camere da letto di cui
la prima impegnata dal passaggio per la seconda.    
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano, tutti meglio descritti nella relazione del CTU geom. R.
Dapino, i cui contenuti si richiamano integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA
Prezzo base: Euro 25.456,68
Cauzione: Euro 2.545,67
Spese approssimative di vendita: Euro 5.091,34
Offerte in aumento: Euro 500,00
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12 del
secondo giorno non festivo precedente l’incanto con due distinti
assegni circolari trasferibili intestati alla Cancelleria del Tribuna-
le di Acqui Terme e unitamente all’istanza di partecipazione
all’incanto.
Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione di
tutte le formalità e le spese di trascrizione del decreto di trasferi-
mento dell’immobile aggiudicato.
Versamento del residuo prezzo entro 30 giorni dall’aggiudicazio-
ne.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.
Acqui Terme, 26.04.2006 

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 
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Acqui Terme. La manife-
stazione nazionale «La Mo-
della per l’Arte 2006 – Premio
Brachetto d’Acqui Docg» sarà
presentata ufficialmente alla
stampa nella serata di mar-
tedì 9 maggio, a Castelletto
Ticino (Lago Maggiore), nei
locali del ristorante-discoteca
«Gilda», locale preferito da
vip, artisti e personalità dello
spettacolo di Milano e del mi-
lanese.

Le specialità gastronomi-
che servite durante il galà sa-
ranno realizzate dagli chef ri-
storatori UIR (Unione Italiana
Ristoratori – i Ristoranti del-
l’Arte) e dal «Gilda». La sera-
ta sarà condotta da France-
sco Gaiardelli, il «medioman»
del Grande Fratello, ospite
speciale Beppe Convertini.
Compatibilmente con i servizi
che dovrà effettuare per «Stri-
scia la notizia», potrebbe es-
sere presente Dario Ballanti-
ni, conosciuto dal pubblico di
Canale 5, per l’interpretazio-
ne di personaggi tra cui «Va-
lentino», «Luca di Monteze-
molo».

Ballantini fa parte dei venti
pittori invitati da un comitato
di critici d’arte, con la consu-
lenza della Casa d’Aste Mee-
ting Art di Vercelli, a realizza-
re i quadri ispirandosi alle mo-
delle protagoniste. Dario Bal-
lantini è considerato un bravo
artista, espone le sue opere
nelle maggiori gallerie, non
solo a livello nazionale.

Per la verità, le semifinali
per la selezione delle modelle
che parteciperanno alla fina-
lissima in programma il 30
settembre ed il 1º ottobre ad
Acqui Terme sono iniziate a
gennaio. Il 18 aprile, «La Mo-
della per l’Arte – Premio Bra-
chetto d’Acqui Docg» ha avu-

to un’appendice di carattere
internazionale. In occasione
di una importante mostra ef-
fettuata dal noto artista Fran-
co Azzinari all’Università di
Petesti, in Romania, promos-
sa dal Ministero dei Beni cul-
turali e dal rettorato dell’Uni-
versità, Paolo Vassallo, il pa-
tron de «La Modella per l’Ar-
te», in collaborazione con re-
sponsabili della medesima
Università, ha organizzato
una selezione con venti bellis-
sime studentesse universita-
rie, con proclamazione di una
vincitrice, che sarà invitata al-
la finalissima di Acqui Terme.
L’iniziativa, giunta alla trente-
sima edizione, che vede ogni
anno protagonisti venti pittori
italiani nel realizzare un qua-
dro sulla «donna d’oggi», ispi-
rati da altrettante modelle
scelte durante le serate di se-
mifinale effettuate in una qua-
rantina di località italiane, co-
me affermato da Paolo Vas-
sallo, «da alcuni anni si svol-
ge ad Acqui Terme grazie alla
disponibilità dell’assessore al

Turismo della Regione Pie-
monte Giuliana Manica; del
sindaco di Acqui Terme Dani-
lo Rapetti e dall’assessore al
Turismo Alberto Garbarino,
nonché dal presidente delle
Terme, Andrea Mignone». Mi-
gnone portò ad Acqui la ma-
nifestazione verso la fine degli
anni Ottanta, quando ricopri-
va la carica di assessore re-
gionale al Turismo. Poi, per
tanti anni l’evento emigrò in
altre località turistiche quali
Stresa, Montecatini, Verbania,
Belgirate, Riccione e Casinò
di Campione d’Italia.

Durante i trent’anni di atti-
vità l’avvenimento ha assunto
una notevole collocazione na-
zionale ed ogni anno è recen-
sita da un centinaio di articoli
di stampa e tanti servizi tv da
parte di Rai, Mediaset, e tele-
visioni private locali. Una ras-
segna stampa imponente,
che nessuna altra manifesta-
zione viene dedicata alla città
termale da giornali di ogni
parte della nazione.

C.R.

Acqui Terme. È stata inau-
gurata domenica 30 aprile la
nuova struttura ricettiva “Al Bru-
nale” creata nel comune di Cas-
sine, in strada Castelnuovo 2/a,
grazie anche ad un contributo
della regione Piemonte, dire-
zione Turismo. Le numerose
persone presenti all’inaugura-
zione hanno avuto modo di ap-
prezzare il recupero effettuato:
da due ex strutture industriali
sono stati ricavati due ampi e
moderni edifici, destinati ad al-
bergo con 14 camere ed alla ri-
storazione con oltre 200 posti a
sedere. La vasta area esterna,
in fase di ultimazione, comple-
ta di attrezzature, punti relax e
giochi per bambini completerà
una struttura che oltre alla nor-
male ristorazione, le piacevoli
sorprese di una fantastica bra-
serade ed una simpatica pizze-
ria, è pronta a soddisfare ogni ri-
chiesta inerente a banchetti per
cerimonie, meeting e manife-
stazioni varie. In seguito al gran-
de successo ottenuto, “Al Bru-
nale” propone, per tutti coloro
che non hanno potuto parteci-
pare al momento inaugurale,
un pranzo speciale per le fami-
glie e gruppi di amici, domenica
7 maggio alle 13 (gradita la pre-
notazione allo 0144 715359) ad
euro 19 comprensivi di antipa-
sti, primi, secondo, dolce, caffé,
vino, acqua.

Martedì 9 maggio a Castelletto Ticino

Modella per l’arte 2006
presentata alla stampa

A Cassine in strada Castelnuovo 2/a

Inaugurato “Al Brunale”
albergo, ristorante, pizzeria

Acqui Terme. Prosegue il ciclo di iniziative in
occasione dei 700 anni dall’arrivo dei Paleologi in
Monferrato promosso dal Circolo Culturale “I
Marchesi del Monferrato”, con il patrocinio delle
Regioni Piemonte, Liguria e Lombardia ed il con-
tributo della Fondazione CRT. Dopo la giornata di
studi che si è tenuta ad Acqui Terme venerdì 21
aprile a palazzo Robellini in collaborazione con
Aquesana ed Italia Nostra, il prossimo incontro si

terrà a Nizza Monferrato, considerata l’impor-
tanza della città in epoca Paleologa. La “conver-
sazione” si svolgerà sabato 6 maggio, con il pa-
trocinio del Comune di Nizza Monferrato, presso
l’Auditorium della Trinità con inizio dei lavori alle
ore 18.30. Parteciperanno all’incontro i noti stu-
diosi: Roberto Maestri e Giuseppe Baldino. L’ini-
ziativa si svolge in collaborazione con l’Accade-
mia di cultura nicese L’Erca.

A 700 anni dall’arrivo dei Paleologi in Monferrato
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CERCO OFFRO LAVORO

25 anni diplomata, con qualifi-
ca di grafica in internet e ad-
detta al ricevimento e cassa,
esperienza come cameriera,
cerca qualsiasi lavoro purché
serio, no perditempo. Tel. 347
9714760.
52enne patente C CP ADR,
cerca lavoro. Tel. 338
3455548.
Acqui città signora disponibile
per assistenza signora anzia-
na, anche per aiuto domesti-
co. Tel. 340 8682265 (ore 9-
12).
Baby sitter referenziata cerca
lavoro, Acqui Terme e dintorni,
euro 5,50 l’ora. Tel. 329
2340989.
Cercasi domestica con espe-
rienza per gestire apparta-
mento signorile in centro ad
Acqui Terme. Si richieste: am-
pia flessibilità di orario, pro-
pensione all’ordine e predi-
sposizione ad accudire bambi-
ni. Tel. 348 2482437.
Cercasi per lavori orto-giardi-
no. Tel. 328 5982005.
Cerco lavoro come assistenza
anziani, cameriera, barista o
altro, disponibilità immediata,
massima serietà, automunita.
Tel. 334 8613537.
Commessa in mobilità, espe-
rienza pluriennale vendita e
gestione negozio abbigliamen-
to, offresi anche come baby
sitter o altro per Acqui Terme o
zone limitrofe, automunita. Tel.
0144 363486.
Coppia pensionati, senza figli,
cercano come guardiani o cu-
stodi o assistenza anziani o
pulizie, in Acqui Terme o din-
torni. Tel. 338 7349450.
Già occupato, età 39, cerco
nuova occupazione da Spigno
ad Acqui Terme, motomunito,
imbianchino, metalmeccanico,
tutto fare, per cambio residen-
za. Tel. 333 1775039.
Giovane laureata offresi come
baby sitter, aiuto nei compiti ai
bambini, ripetizioni di france-
se. Tel. 333 2261397.
Insegnante di musica, diplo-
mato al Conservatorio, impar-
tisce lezioni di teoria solfeggio,
fisarmonica, folk-classica e ta-
stiera. Tel. 338 5023792.
Laureata in letteratura inglese
presso università britannica,
disponibile per lezioni di lin-
gua, letteratura, traduzioni e
proofreading qualsiasi livello.
Tel. 349 4744683.
Lezioni di francese: dalle ele-
mentari all’università, corsi
avanzati di lingua e cultura
francese, impresa, dottorato,
preparazione esami universi-
tari; madrelingua referenziata
con esperienza. Tel. 0144
56739.
Madrelingua inglese (laurea-
to) disponibile per lezioni di
conversazione e traduzioni sia
inglese che tedesco. Tel. 340
4888520.
Pensionato offresi per piccoli
lavori di giardinaggio, orto, vi-
gna, zona Ovadese, automu-
nito. Tel. 0143 835516 (ore pa-
sti).
Pensionato solo offresi per
custodia villa o altro, pratico
lavori vari, zona Ovada - Ac-
qui. Tel. 346 2162409.
Ragioniera in mobilità, con
esperienza pluriennale, cerca
lavoro part time al mattino. Tel.
339 3299298.
Signora 32enne italiana, cer-
ca lavoro come assistente an-
ziani autosufficienti, baby sit-
ter, commessa, no perditem-
po. Tel. 347 8266855.
Signora 39enne cerca lavoro
come badante, baby sitter, in
ristoranti, imprese di pulizie o
altro purché serio, disponibile
subito, automunita. Tel. 333
6186835.
Signora 39enne, equadore-
gna, referenziata, cerca lavoro
come badante, baby sitter, pu-
lizia; cerca qualsiasi lavoro
purché serio, zona Acqui Ter-
me, Strevi, Rivalta Bormida.
Tel. 349 1785685.
Signora 42enne, equadore-
gna, in regola con il permesso
di soggiorno, cerca lavoro co-

me badante o colf. Tel. 340
6713810.
Signora 44enne coltivatrice
diretta, italiana, automunita,
cerca lavoro come operaia,
commessa, aiuto cuoca, lava-
piatti, baby sitter. Tel. 338
8706539 - 0144 92343.
Signora 48 anni, libera da im-
pegni familiari, senza patente,
cerca lavoro urgentemente,
come badante o altro purché
serio. Tel. 347 4734500.
Signora 52enne, equadore-
gna, in regola con il permesso
di soggiorno, cerca lavoro co-
me badante e lavori domestici.
Tel. 340 6713896.
Signora albanese, 45enne,
cerca lavoro come: lavori do-
mestici, assistenza anziani.
Tel. 328 8849885.
Signora italiana cerca lavoro
in Acqui Terme, come assi-
stente anziani, di giorno o po-
meriggio o mese agosto. Tel.
333 3587944.
Signora italiana offresi per
compagnia a signora anziana
e aiuto casalingo. Tel. 340
8682265 (ore 9-12).
Signora italiana referenziata,
cerca lavoro ad Acqui Terme,
come baby sitter, colf, pulizie.
Tel. 0144 363845.

VENDO AFFITTO CASA

Acqui Terme 7 km vendo mo-
novano + bagno in splendida
villa 700, posteggio e parco
condominiale, solo 19.900 eu-
ro totali. Tel. 0144 55277.
Acqui Terme a 7 km affittasi
mensilmente casa in pietra, 2
posti letto, ristrutturata in stile
rustico, soffitti in legno, arreda-
ta, posto auto, spese a consu-
mo, euro 290. Tel. 347
7720738.
Acqui Terme affittasi alloggio
di 4 camere, 2 balconi, canti-
na, molto bello; persone refe-
renziate. Tel. 0144 55335.
Acqui Terme affittasi alloggio:
4 camere più servizi, con due
balconi e cantina; a persone
referenziate. Tel. 0144 55335.
Acqui Terme affittasi garage
via Salvo D’Acquisto, zona
“Due Fontane”. Tel. 339
8837417 - 0144 322543.
Acqui Terme affitto bilocale
arredato, bello. Tel. 333
7252386.
Acqui Terme vendesi alloggio
via Amendola, 66 mq, compo-
sto da: ingresso, soggiorno,
terrazzo, camera letto, cucini-
no, bagno, termoautonomo,
cantina 13 mq. Tel. 339
1007733.
Acqui Terme vendesi alloggio,
via Goito, silenzioso, libero su-
bito, termoautonomo, superfi-
cie 65 mq circa, quarto piano,
senza ascensore, posto auto
condominiale. Tel. 338
2952632.
Acqui Terme vendesi, in via
IV Novembre, casa indipen-
dente, 300 mq circa, parzial-
mente da ristrutturare, possibi-
lità edificatoria altri 50 mq in
sopraelevazione, terreno an-
nesso 70 mq circa. Tel. 339
1007733.
Acqui Terme vendo costruzio-
ne 100 mq con servitù urbani-
stiche, 2500 mq terreno a frut-
teto, vicinanze ospedale,
200.000 euro. Tel. 0144
55277.
Acqui Terme via Trento, affit-
tasi locale uso commerciale o
artigianale, di mq 90 ca. anche
divisibile, con tre entrate e ser-
vizio. Tel. 339 6913009.
Acqui Terme zona centralissi-
ma vendesi alloggio. Tel. 335
8130951.
Acqui Terme, collinare, priva-
to vende casa di campagna, 3
camere, servizi, magazzino,
forno, 2 garage, 2 ettari terre-
no e attrezzatura agricola, ri-
chiesta 90 mila euro. Tel. 338
7349450.
Affittasi a Spotorno bilocale

arredato, con vista mare, a
500 mt dalla spiaggia, periodo
settembre. Tel. 338 6789875.
Affittasi alloggio, Acqui Ter-
me, via Amendola, 3º piano
con ascensore, composto da:
ingresso, cucina, sala, came-
ra, bagno, dispensa, cantina,
balcone; solo referenziati. Tel.
0144 324756 (ore pasti o se-
rali).
Affittasi alloggio, ben soleg-
giato, due vani più cucinino,
servizi, cantina, condominio
Due Fontane. Tel. 0144 58058.
Affittasi appartamento a Pra-
sco, vicino stazione FS, a
prezzo modico. Tel. 393
1439135.
Affittasi appartamento arre-
dato, al sesto piano, ad Acqui
Terme vicino centro, con cuci-
na, sala e due camere letto +
cantina, vista panoramica. Tel.
339 6652566.
Affittasi appartamento mt 45,
in Acqui Terme, camera da let-
to, cucina, bagno, dispensa,
ingresso. Tel. 349 4744689.
Affittasi bilocale, Albisola Ma-
rina, mensile o tutto l’anno,
150 mt dal mare, con tutte le
comodità. Tel. 0144 79312
(ore pasti).
Affittasi camera ammobiliata,
in Acqui Terme. Tel. 0144
320120.
Affittasi garage al piano terra
per auto medio-piccola, oppu-
re uso magazzino, in via Cas-
sino. Tel. 0144 323190 - 338
3604043.
Affittasi in Acqui Terme, bel-
lissimo e ampio bilocale, prati-
camente nuovo, centralissimo,
termo autonomo, basse spese
condominiali, richiesta mensile
euro 380. Tel. 0144 323209.
Affittasi in Acqui Terme, cen-
trale, nuovi alloggi e mansar-
de, doppi servizi, grande sog-
giorno. Tel. 338 6000260.
Affitto in Acqui Terme magaz-
zino - laboratorio con servizi,
energia motrice in cortile pri-
vato con doppio ingresso car-
raio, di mq 70 + posto auto +
altro magazzino mq 35. Tel.
333 5868961.
Affitto locale per uso deposito
o magazzino o laboratorio, zo-
na collinare. Tel. 339 7341890
- 0144 92343.
Albisola affittasi 6 posti letto a
100 mt dal mare, zona tran-
quilla e silenziosa, per luglio,
agosto e settembre. Tel. 339
3501886.
Alta Langa affittasi apparta-
mento in casa singola, a refe-
renziati o pensionati, mesi set-
tembre - ottobre. Tel. 348
6729111 (dalle 19.30 alle
21.30).
Bardonecchia vendesi qua-
drilocale, doppi servizi, fine-
mente ristrutturato. Tel. 338
8977096.
Basso Piemonte vendesi anti-
ca casa patronale, circondata
da 2 ettari di terreno. Tel. 0144
356948.
Casetta a 15 km da Acqui e
da Ovada, ammobiliata, tutti
comfort, affittasi, mese/anno,
solo referenziati. Tel. 0144
768124.
Cassine vendesi porzione di
immobile disposto su due pia-
no con terrazza di 110 mq. Tel.
335 5250787.
Cerco bilocale in Acqui, piano
terra, con ascensore, ter-
moautonomo, in buone condi-
zioni, acquisto a uso abitativo,
con posto macchina o garage.
Tel. 333 6218354 (ore serali).
Compro, da privato a privato,
in Acqui Terme, casa con pic-
colo giardino o cortile, non
lontano dal centro accessibile
a piedi. Tel. 0144 57659 - 338
1648188.
Da vendere rustico con
12.000 mq di terreno, 3 km dal
paese Vesime, abitazione ca.
2 x 75 mq + cantina, tutto da
ristrutturare, prezzo 25.000
euro. Tel. 348 5958482.

In Acqui Terme affittasi ca-
pannone mq 450, per uso arti-
gianale o magazzino, a 700
metri dal centro. Tel. 0144
56743.
Moasca affittasi capannone
fronte strada provinciale, mq
80, altezza 3 m, uso deposito.
Tel. 340 7760330.
Nel Comune di Spigno Mon-
ferrato vendo rustico in posi-
zione tranquilla, molto soleg-
giata, prezzo da concordare.
Tel. 333 8307394 (ore serali).
Nella zona Moretti - Pianca-
stagna vendesi o affittasi casa
di recente costruzione, con
terreno circostante, no inter-
mediari. Tel. 0144 56749 (ore
ufficio).
Permuto (cambio) apparta-
mento Genova S. Fruttuoso
bassa, soleggiato, silenzioso,
mq 70, con altro in Riviera Po-
nente, stesse caratteristiche,
anche da r istrutturare, no
agenzie intermediarie. Tel. 347
4860929 (ore 20-21).
Privato vende, in regione Botti
Moirano Acqui, casa soleggia-
ta, su due piani, indipendente,
con 800 mq giardino-pozzo, ri-
scaldamento gpl, ampia me-
tratura. Tel. 340 1745227.
Savona affittasi appartamento
a referenziati o pensionati, a
10 m da spiaggia, mesi mag-
gio - giugno - luglio - settem-
bre. Tel. 348 6729111 (dalle
19.30 alle 21.30).
Sezzadio vendo appartamen-
to libero: ingresso, sala, cuci-
na, disimpegno, camera letto,
cameretta, bagno, garage,
cantina. Tel. 338 1648188 -
0144 57659.
Vendesi a Borghetto S. Spirito
bilocale a metri 200 dal mare.
Tel. 339 6134260.
Vendesi a Ceriale bilocale a
metri 400 dal mare. Tel. 339
6134260.
Vendesi in Cessole, apparta-
mento al 1º piano, composto
di 5 vani più servizi, cucina,
corridoio e casa indipendente
da finire e intonacare. Tel. 348
7237266.
Vendesi locale commerciale
uso negozio - ufficio - magaz-
zino, in Acqui Terme zona cen-
trale. Tel. 339 4171326.
Vendesi locale commerciale,
zona centrale. Tel. 347
5109679.
Vendesi, a Prasco, apparta-
mento in palazzina, comodo
mezzi pubblici, 6 vani, ter-
moautonomo, grande terrazza
coperta al piano, box, posto
auto esterno, orto con acqua
di sorgente, in ottime condizio-
ni. Tel. 010 3773412 - 328
4119513.
Vendesi, Acqui Terme via IV
Novembre, casa indipendente,
complessivamente 300 mq cir-
ca, possibilità edificatoria di al-
tri 50 mq in sopraelevazione,
eventuale cambio destinazio-
ne d’uso, terreno annesso 70
mq. Tel. 339 1007733.
Vendo in Acqui Terme appar-
tamento uso ufficio e/o abita-
zione, mq 120, centralissimo,
piano terra, riscaldamento au-
tonomo, 2 ingressi, ampia
cantina. Tel. 0144 57087 (ore
pasti).
Vendo in Acqui Terme, allog-
gio mq 85, doppi servizi e
doppi balconi, via S. Defen-
dente, in ottimo stato, euro
90.000. Tel. 333 5868961.
Vendo in Antibes (Francia) bi-
locale arredato, quattro posti
letto, in residence con piscina,
parco, cancello automatico,
terrazza vista mare, euro
105.000. Tel. 0144 320732.
Vendo villetta a schiera in Ac-
qui Terme, con giardino, no in-
termediari. Tel. 333 6218354
(ore 18-20).
Vendo, Acqui, appartamento
uso ufficio e/o abitazione, cen-
tralissimo, mq 120, riscalda-
mento autonomo, 2 ingressi
indipendenti, piano terra, am-

pia cantina. Tel. 0144 57087
(ore pasti).
Vendonsi a Varazze monolo-
cale grande a metri 500 dal
mare e trilocale a 400 metri
dal mare. Tel. 339 6134260.

ACQUISTO AUTO MOTO

Acquisto Vespe Piaggio o
Lambrette, anni ’40, ’50, ’60.
Tel. 333 9075847.
Citroen ZX Break, 1400 di ci-
lindrata con impianto GPL,
uniproprietario vende euro
1.400; macchina inurtata, otti-
mo stato, collaudata sino a
2007. Tel. 338 7696997 - 0144
311946.
Fiat 242 TN cassone, traspor-
tato sempre mobili, anno
1979, km 132.780, collaudo
aprile 2008, bello meccanica,
carrozzeria, euro 1.200. Tel.
349 8205887.
Typhoon Gilera 50 cc, in otti-
mo stato, anno 1994, a modi-
co prezzo vendo. Tel. 348
5832258 (ore pasti).
Vendesi Vespa 50, 3 marce,
anni ’70, originale, collaudata,
euro 500 trattabili. Tel. 338
8415839.
Vendo 500 L Fiat, blu notte,
1969, unico proprietario,
30.000 Km, revisionata, euro
3.700. Tel. 0144 73382 - 339
8860120.
Vendo Ape 502, km 11.000,
anno 1993, prezzo 2.000 euro.
Tel. 333 9075847.
Vendo auto Scenic 1.9 diesel,
full optional, 2001, colore gri-
gio metallizzato, tettucci apri-
bili, navigatore satellitare, in-
terni in pelle. Tel. 347
2949671.
Vendo Cagiva River 600, an-
no ’98, pochi km, gomme nuo-
ve, in buono stato, ad euro
1.200. Tel. 347 7732849.
Vendo CBR 600F anno 1991,
km 58.000, con collettore +
scarico in carbonio, specchietti
in carbonio, kit carburazione, 2
pignoni + tutti i pezzi originali;
euro 1000.00 non trattabili. Tel.
328 4053968.
Vendo Ciao Garelli vip, con li-
bretto, regalo un Malaguti da
restaurare e un Garelli da si-
stemare; richiesta euro 200.
Tel. 0144 324593.
Vendo Daily, anno 1990, cas-
sone cm 320, portata 17 q.
Tel. 335 8162470.
Vendo Ford Escort 1.8 TD,
anno ’97, km 90.000, come
nuova, garantita, cerchi in le-
ga, gomme estive, cerchi in
ferro antighiaccio, euro 1500.
Tel. 329 4356089.
Vendo Honda CBR 600, ’97,
prezzo sotto la valutazione,
occasione, da vedere. Tel. 349
7929613.
Vendo Honda Hornet 600, km
11.000, anno 2004, perfetta,
prezzo affare, compreso varie.
Tel. 335 7189693.
Vendo Micra 1000, 16 valvole,
1995, azzurro metallizzato,
carrozzeria e meccanica per-
fette, condizionatore, autora-
dio Cd Mp3, chiusura centra-
lizzata, euro 1.700. Tel. 348
8706189.
Vendo moto Enduro Suzuki
DR 350, 4 tempi, avviamento
elettrico, usata una sola esta-
te, km 3.000, come nuova, da
vedere. Tel. 349 5422028.
Vendo moto Yamaha T.D.M.
850 cc, anno 2000, colore ne-
ro, km 13.600, con bauletto.
Tel. 339 4125916.
Vendo Panda, cil. 770, anno
’90, scadenza revisione set-
tembre 2007, unico proprieta-
rio, prezzo da concordare, km
75.000. Tel. 0144 324795.
Vendo Punto Stile 1.2 16V. tre
porte, anno ’98, 76.000 km,
ottimo stato, servosterzo, cli-
matizzatore, antifurto. Tel. 328
7723149.
Vendo Roulotte 3 + 1, marca
Roller, ottime condizioni, su-
peraccessoriata, serbatoio ac-

qua in acciaio, sempre rimes-
sata, prezzo da concordare.
Tel. 0144 56776 - 349
6845603.
Vendo Scooter Italget F50,
anno ’96, ottime condizioni,
euro 600. Tel. 0144 324793.
Vendo Scooter Motron 50 cc
Syncro, in buono stato, km
10.000, colore rosso metalliz-
zato, prezzo modico. Tel. 333
6218354 (ore serali).
Vendo Vespa del 1959, 3 mar-
ce, 125, con targa, libretto, re-
staurata con pezzi originali,
come nuova, euro 5.000. Tel.
333 9075847.
Vendo Volkswagen Polo, anno
1998, km 90.000. Tel. 0144
312265 (chiedere di Mauro).

OCCASIONI VARIE

Acquisto camere da letto e
sale liberty, cippendal, rinasci-
mento, barocche, veneziane;
interi arredamenti, lampadari
ed oggettistica. Tel. 0131
791249.
Acquisto mobili antecedenti
agli anni ’30, anche interi arre-
damenti; sgombero case, al-
loggi, solai e cantine. Tel. 334
8958281.
Acquisto mobili antichi, interi
arredamenti, rilevo eredità, bi-
blioteche; sgombero qualsiasi
tipo di locale. Tel. 338
5873585.
Acquisto vecchie cose, mobili
ed oggetti d’epoca, massima
serietà, pagamento contanti.
Tel. 338 5873585.
Box trasportino auto, per ca-
ne taglia medio-grande, come
nuovo vendo 40 euro. Tel.
0144 768177.
Cedesi attività vendesi licenza
taxi per servizio pubblico da
piazza, auto compresa, prez-
zo modico, astenersi perdi-
tempo. Tel. 339 2210132 -
0144 57442.
Cedesi diritto n.9 loculi (mez-
za cappella) in Comune a 15
km da Acqui T., in Comunità
Montana di Spigno. Tel. 333
9043529.
Cerco a modico prezzo rimor-
chio porta cingolo, non omolo-
gato, e falciatrice BCS. Tel.
338 4809277.
Cerco gomme seminuove,
marca Michelin, per Citroen 2
cv, (no r icoper ti). Tel. 348
5857674.
Cerco vecchi fumetti usati, riti-
ro ovunque da privati a domi-
cilio. Tel. 338 3134055.
Cerco verricello da legna con
attacco cardanico, sforzo di la-
voro 30 q.li max. Tel. 348
0668919.
Compro antiche camere da
letto, sale da pranzo, venezia-
ne, barocche, umbertine, mus-
soliniane, r inascimentali,
eclettiche, neogotiche ecc. Tel.
368 3501104.
Compro arredamenti interi,
antichi, quadri, ceramiche,
bronzi, libri, giocattoli, lampa-
dari, anche da restaurare,
massima serietà, pagamenti in
contanti. Tel. 0144 322846 -
339 7202591.
Compro spaccalegna elettrico
monofase. Tel. 338 3132067.
Compro trattore Same da
38DT o similare, funzionante,
in buone condizioni, prezzo
modico. Tel. 333 6218354 (ore
18-20).
Eseguo piccoli lavori, svuoto
cantine e solai in cambio di
merce recuperabile, libri, car-
toline, giornali, roba da merca-
tino. Tel. 0144 324593 (Giu-
seppe).
Fogli King con taschine, di
tutto il mondo, vendo. Tel.
0143 845811.
Idropulitrice acqua calda,
220 volt, 130 bar, 9 lt. min
pompa ceramica, regolazione
pressione, 100º, temperatura
regolabile con termostato,
usata, ottimo stato, euro 350.
Tel. 335 6769896.
Lampadario antico originale
primi 900, in ferro battuto, ro-
tondo con fiori porta luce, per
ambiente grande, elegante o
taverna, visibile in loco, euro
150 da revisionare. Tel. 0144
89238.
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Lampadario in ferro battuto e
macchina da cucire Singer,
vendo a prezzo da concorda-
re. Tel. 347 3675240.
Legna da ardere di rovere,
lunga 2 m, oppure tagliata,
spaccata da stufa o camino,
consegna a domicilio. Tel. 349
3418245 - 339 8317502 -
0144 40119.
Macchina per caffè e cappuc-
cino, espresso Gaggia, colore
blu, causa doppione, vendo
euro 50. Tel. 0144 768177.
Muletto Yale 40 ql, diesel, ap-
pena revisionato, in ottime
condizioni, vendo. Tel. 349
3418245 - 339 8317502 -
0144 40119.
Offresi n. 500 cassette plasti-
ca, basse, causa ingombro,
non usate, ancora imballate.
Tel. 348 7435991.
Pala cingolata 200 MF, revi-
sionata in ogni sua par te,
vendo in ottime condizioni.
Tel. 349 3418245 - 339
8317502 - 0144 40119.
Piccolo coltivatore vende ri-
manenza proprio vino barbera
2004, genuino e di qualità.
1,60 euro al litro. Tel. 0144
745104.
Pinnacle Pc Tv 310 e scheda
per acquisizione analogica da
Tv o video camera a personal
computer, nuova con garan-
zia, vendo causa inutilizzo, a
prezzo da concordare. Tel.
347 1237938.
Porte interne complete di te-
laio, finestre con persiane, in
buono stato, vendo a prezzo
modico. Tel. 347 3675240.
Privato esegue ristrutturazio-
ni edili, imbiancatura, rivesti-
menti, pavimentazioni. Tel.
392 5337677.
Regalo, in ottimo stato, mate-
rassi e coper te. Tel. 0144
311197 - 339 6237643.
Sgombero cantine e solai.
Tel. 320 7693692.
Sgombero case, soffitte,
mansarde, garage e cantine;
eseguo traslochi. Tel. 339
1481723 - 0143 848255.
Sgombero gratuitamente (se
recupero materiale) alloggi,
case, garage. Tel. 0131
773195.
Sgombero gratuitamente ca-
se e alloggi e acquisto alla
massima valutazione mobili,

argenti, lampadari, quadri, li-
br i, oggettistica. Tel. 333
9693374.
Vendesi aratro per motocolti-
vatore Bcs e simili, albero con
pulegge per sega a disco o
mola, serie chiavi poligonali
da 6 a 32 mm, nuovi, tanica in
lamiera per benzina, esercito
U.S.A. Tel. 328 4119513.
Vendesi arredamento camera
da letto matrimoniale, sala,
soggiorno, cucina e altre co-
se, quasi nuove, vera occa-
sione. Tel. 334 8613537.
Vendesi cucina angolo mo-
derna con elettrodomestici,
poco usata, euro 1.100; letto
con armadio sotto e scaletta
singolo, euro 350; base noce
4 ante, euro 350; camera cip-
pendal, euro 300; deumidifi-
catore euro 100. Tel. 0144
79121 (ore ufficio).
Vendesi falciatrice con barra
falciante anteriore, usata po-
chissimo, vero affare. Tel. 347
1064383.
Vendesi incubatrice “covatut-
to”. Tel. 0144 56749 (ore uffi-
cio).
Vendesi legna da ardere, an-
che per pizzeria, e pali da vi-
gna di castagno. Tel. 0144
93086 (ore pasti).
Vendesi motocoltivatore Ber-
tolini, con fresa, barra falciatri-
ce, tosa erba, rimorchietto.
Tel. 334 3232391.
Vendesi mountain bike Spe-
cialized, gennaio 03, telaio
17” Shimano 9V rock shox,
freni a disco. Tel. 338
2423364.
Vendesi rastrelliera a 3 ruote,
in buone condizioni. Tel. 0144
41345.
Vendesi rettificatrice tangen-
ziale per piani (lapidello)
idraulica con diamantatore
mola corse X800 Y300 Z200,
marca Zocca. Tel. 339
6238836.
Vendesi scarponi da sci Nor-
dica N786 Ladi size 23,5 a
euro 50. Tel. 0144 56743.
Vendesi tavolo bianco con 4

sedie, in buono stato, euro
150. Tel. 335 1349017.
Vendesi tecnigrafo marca Zu-
cor, ortogonale, cm 170x120,
prezzo euro 200. Tel. 349
4744689.
Vendesi trattorino tosa erba
“Toro”, cv 14, completo di rac-
coglitore, usato pochissimo,
euro 1.700 trattabili. Tel. 338
7456093.
Vendo 1 calamaio raffiguran-
te testa di cinghiale, apribile,
euro 15. Tel. 0144 322463.
Vendo 150 bottiglie di vino da
collezione, 2 Rioda spagnola
1922, Ruffino 67, Barolo Fon-
tana Fredda, e tante altre
marche, etichettate, originali,
richiesta euro 350. Tel. 0144
324593.
Vendo 2 compassi in legno
fatti a mano, fine 1800, altez-
za cm 60, euro 20. Tel. 0144
322463.
Vendo 2 mulinelli da pesca in
ottone, fine 1800, uno ø 4,5 -
uno ø 6,0; euro 30. Tel. 0144
322463.
Vendo 4 cerchi originali Volk-
swagen con antineve, semiu-
sati, mis. 185/55R14; a euro
80. Tel. 338 8237477.
Vendo a Strevi terreno m
4000 circa, con vigna mosca-
to + campo, pozzo, ricovero
attrezzi, bella posizione, co-
modo alla strada. Tel. 0144
363216.
Vendo antica base torchio in
granito, scolpito a mano, del
diametro 170 cm e spessore
60 cm. Tel. 0144 312924.
Vendo B.C.S. con motore a
gasolio 15 cavalli, con legato-
re da grano montato, senza
barra da erba. Tel. 339
7341890 - 0144 92343.
Vendo basso Ibanez
SRX700, pari al nuovo, per
euro 600. Tel. 333 5800373.
Vendo bicicletta da donna,
marca Bianchi, ottime condi-
zioni, euro 50. Tel. 0144
324793.
Vendo bicicletta da uomo,
marca Bianchi, cambio 12

rapporti, euro 100. Tel. 0144
324793.
Vendo boiler elettrico 80 l.
orizzontale, nuovo imballato,
euro 65. Tel. 0144 375203
(ore serali).
Vendo box doccia por ta a
soffietto, cm 75, cristallo seri-
grafato, nuovo imballato, euro
180. Tel. 0144 375203 (ore
serali).
Vendo calesse (per cavallo)
medio-grande, primi ’900, per-
fette condizioni, pari al nuovo.
Tel. 339 6238836.
Vendo cappe smaltate cm 90,
foro centrale, nuove imballate,
euro 40. Tel. 0144 375203
(ore serali).
Vendo carrello tenda per
campeggio “Racletcapri”, an-
no 1984, ben tenuto, a poco
prezzo da concordare. Tel.
0143 835516 (ore pasti).
Vendo compressore da 400
litr i , luce 380. Tel. 339
7341890 - 0144 92343.
Vendo credenzino “della non-
na”, da vedere Acqui T. euro
40. Tel. 329 4356089.
Vendo cucina in legno, nuo-
va, (causa inutilizzo), mt 3,22
con 1 tavolo + 4 sedie, piano
in marmo (elettrodomestici
Ariston), 3000 euro trattabili.
Tel. 333 9358852.
Vendo erba medica in ballet-
te. Tel. 334 1646456.
Vendo erpice a disco, Canto-
ni, 16 dischi. Tel. 333
4095275.
Vendo fresatrice universale
per metalli con testa verticale
corse X800 Y400 Z200, mar-
ca A.T.F. Atieffe. Tel. 339
6238836.
Vendo giacca da concorso
(da equitazione) blu con belle
rifiniture (colletto in velluto,
bottoni con testa di cavallo
etc.) usata pochissimo, ele-
gantissima, euro 50. Tel. 349
4744683.
Vendo idropulitrice acqua cal-
da 220 v; montacarico a car-
rello 220 v; betoniera 230 libri,
220 v; martello elettrico 1150

w; scala di legno lunga c,
320x85, pedate cm 22; pon-
teggio largo cm 90. Tel. 335
8162470.
Vendo lavandino marmo
bianco, lungh. 160 cm, vasca
a destra; a miglior offerta. Tel.
338 8237477.
Vendo lavastoviglie Whirpool,
come nuova, da incassare,
prezzo modico. Tel. 346
2162409.
Vendo macchina da cucire
Singer con mobile legno, 4
gambe, lucido, anno 1970,
funzionante. Tel. 347 9425018
(ore pasti).
Vendo macchina motore a
scoppio telecomandata, scala
1/8, super accessoriata, con
telecomando, cassetta avvia-
mento, due scocche ecc., te-
nuta benissimo, 380 euro. Tel.
328 2638133.
Vendo masterizzatore, Sam-
sung TS-E552V 16X, external
usb 2,0 double layer, comple-
to di software Nero 70, euro
70. Tel. 347 8677578.
Vendo mattoni vecchi, fatti a
mano, adatti per forni e una
bicicletta da corsa con telaio
di alluminio marca Olmo. Tel.
0144 92257 (ore serali).
Vendo n. 7 pezzi di compas-
so in metallo, anni ’50, euro
10. Tel. 0144 322463.
Vendo pantaloni da dressage
neri, taglia 44, elasticizzati,
marca inglese, usati poco, eu-
ro 25. Tel. 349 4744683.
Vendo pantaloni da equitazio-
ne, tattini bianchi, taglia 42,
usati una volta in concorso,
come nuovi, euro 45. Tel. 349
4744683.
Vendo petineuse anni ’30,
con specchio con cornice in-
tarsiata, in buono stato, euro
100. Tel. 0144 324593.
Vendo porta in alluminio con
vetri incorporati, infrangibili,
con telaio adattabile, interno e
fuori, richiesta euro 100. Tel.
0144 324593.
Vendo puledra di asina di raz-
za francese, di 11 mesi, euro

500. Tel. 0131 710122.
Vendo sedie e sgabelli per lo-
cali bar, pub, stile moderno,
colori vivaci, prezzo veramen-
te interessante. Tel. 339
5819025.
Vendo servizio piatti da 12,
nuovo, piani, fondi, frutta,
grandi servizio ovale e roton-
do, ovale piccolo, zuppiera,
coperchio, insalatiera, euro
150. Tel. 0144 320830.
Vendo stufa metano Argo con
ventola, prezzo da concorda-
re. Tel. 347 9425018 (ore pa-
sti).
Vendo tappeto argentino in
vera pelle, adatto per ogni ti-
po di ambiente, ad euro 350.
Tel. 388 3631408 - 011
9609942.
Vendo tenda da sole, con rul-
lo e braccetti, larga metr i
3,40, alta 3,30, colore righe
blu-verde-rosse, tela di prima
qualità, prezzo da concorda-
re. Tel. 0144 321197.
Vendo terreno 12.000 mt, zo-
na collinare. Tel. 339 7341890
- 0144 92343.
Vendo trattore a cingoli Itma
30 cv, da poco revisionato
con aratro e fresa (occasio-
ne). Tel. 348 6702669 - 348
0668919.
Vendo trattore, ottima occa-
sione, 30 CV con trazione
4x4, con fresa nuova, aratro,
sollevamento tipo Goldoni,
Valpadana, Acqui Terme. Tel.
0144 312065.
Vendo tre letti e due porte
vecchie, a miglior offerta. Tel.
338 8237477.
Vendo vaporiera 220 volt,
professionale, di alte atmosfe-
re, da vedere Bistagno. Tel.
335 8162470.
Vendo vino dolcetto sfuso o
in bottiglia. Tel. 347 5371754.
Vendo, per motivi di spazio,
libreria inglese fine ’800, tavo-
lo-scrittoio noce fine ’800, ta-
volino noce salotto e due co-
modini noce. Tel. 0144
322660 (ore pasti).
Vi serve un bruciatore a ga-
solio in buono stato, con poca
spesa a prezzo di realizzo?
Tel. 347 3675240.
Vino dolcetto e bianco vendo,
privato collinare Acqui Terme,
a euro 1 al litro, reso anche a
casa. Tel. 338 7349450.
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ACQUI TERME (AL) - VIA CIRCONVALLAZIONE, 74
TEL. 0144.359811 - FAX 0144.324715

Orario dal Lunedì al Venerdì 7.00/19.00
Sabato 7.00/12.00 - Domenica 8.30/12.00

ALESSANDRIA - VIA PAVIA, 69
STRADA PER VALENZA

TEL. 0131.36061 - FAX 0131.3606115
Orario dal Lunedì al Venerdì 7.00/19.00

Sabato 7.00/12.00 - Domenica 8.30/12.00

SUGLI ACQUISTI
SUPERIORI
A e200,00*

Lire 387.254

Sconto
immediato
in fattura

ANC060507022e23_mercat  3-05-2006  16:35  Pagina 23



24 DALL’ACQUESEL’ANCORA
7 MAGGIO 2006

A Castelnuovo Bormida, presentate due li-
ste, una da 11 e una da 10 consiglieri.
Lista n. 1: contrassegno:
“Torre su collina”, candidato
alla carica di sindaco, Do-
menico Buffa. Candidati
alla carica di consiglieri: Se-
condo Conti, Massimo Pan-
secco, Giuseppe Buffa,
Bruno Cunietti, Giuseppe
Franco Vignoli, Diego Rinal-
di, Paolo Moccagatta, Letterio Maceli, Danilo
Piana, Paola Dolermo, Rosa Angela Salvini.
Lista n. 2: contrassegno:
“Bilancia con scritta progre-
dire insieme”, candidato a
sindaco, Mauro Cunietti
(sindaco uscente). Consi-
glieri: Lorella Barosio in Al-
vigini, Paolo Gaspare Boi-
do, Ketti Castello, Maurizio
Folco, Giovanni Battista Gi-
lardi, Valeria Lentini, Mauro Piana, Giovanni
Ruggero Roggero, Devis Scarsi, Francesco
Vercellino.
A Merana, presentata una sola lista da 12
consiglieri.
Lista n. 1: contrassegno:
“Due spighe e un grappolo
d’uva con la scritta risorgi-
mento rurale”. Candidato a
sindaco, Angelo Gallo (sin-
daco uscente). Consiglieri:
Enrica Bracco, Andrea
Branda, Giovanni Chiarlone,
Luigi Gallo, Marco Gonella,
Anna Gheltrito, Franco Ma-
renco, Aldo Minetto, Anna Maria Mozzone,
Giovanni Nani, Stefano Prato, Silvana Sicco.
A Morbello, presentate due liste, una da 12 e
una da 9 consiglieri.
Lista n. 1: contrassegno:
“Di una colomba con due
spighe di grano in bocca
racchiusa in un cerchio”.
Candidato a sindaco: Gian-
carlo Campazzo (sindaco
uscente). Consiglieri: Enri-
co Benzi, Bruno Bonanni,
Giancarlo Caviglia, Valerio
Carlo Colombara, Daniela Gallareto, Sandra
Gallo, Sergio Giuseppe Gorrino, Attilio Marco
Domenico Migliardi, Paolo Migliardi, Claudio
Parodi, Cristina Stella, Giovanni Succio.
Lista n. 2: contrassegno:
“Raffigurante stretta di ma-
no con dicitura impegno
collaborazione”. Candidato
a sindaco: Roberto Gallia-
no. Consiglieri: Christian
Repetto, Giovanni Battista
Barisone, Piero Fausto Mor-
belli, Giuseppe Fiandaca,
Marco Luca Padula, Giovanni Luigi Dellepia-
ne, Erik Parodi, Caterina Pavia, Teresa Pepi.
A Ponti, presentata una sola lista da 12 consi-
glieri.
Lista n. 1: contrassegno:
“La torre”. Candidato a sin-
daco Giovanni Alossa
(sindaco uscente). Consi-
glieri: Lorena Giuseppina
Abrile, Giuseppe Adorno,
Giancarlo Delorenzi, Mauri-
zio Ghione, Massimo Laio-
lo, Carlo Lampello, Giusep-
pe Giovanni Lazzarino, Antonella Giuseppina
Poggio, Pietro Luigi Poggio, Monica Robiglio,
Nicola Salvato, Luciano Zunino.
A Terzo, presentate due liste, una da 11 e una
da 10 consiglieri.
Lista n. 1: contrassegno:
“Torre”. Candidato a sinda-
co: Vittorio Giovanni Gril-
lo. Consiglieri: Luigi Pietro
Ghiazza, Maurizio Accusa-
ni, Nedo Badaracco, Dona-
to Belperio, Valeria Borgat-
ta, Pier Giacomo Bruna,
Andrea Coda, Ilaria Furlan,
Pietro Ivaldi, Zeno Giuseppe Ivaldi, Giovanni
Marchisio.
Lista n. 2: contrassegno:
“Profilo del centro storico
con scritta Terzo vivo”. Can-
didato a sindaco: Angelo
Arata (sindaco uscente).
Consiglieri: Simone Balos-
sino, Maria Cristina Benaz-
zo, Luisella Canino, Giovan-
ni Gallo, Sergio Lorenzo
Oggero, Silvia Patrucco, Franco Persani, Mau-
rizio Solferini, Giorgio Soro, Stefano Zoanelli.

A Castelnuovo Belbo, presentate due liste,
una da 9 e una da 12 consiglieri.
Lista n. 1 (in base alla pre-
sentazione, poiché la Com-
missione sta effettuando il
sorteggio mentre il giornale
è in stampa): contrassegno:
“Torre recante la scritta per
Castelnuovo Belbo”. Candi-
dato a sindaco: Fortunato
Maccario (sindaco uscen-
te). Consiglieri: Giuseppe Armando Baldino,
Luigi Conta, Emanuele Costa, Chiara De Nico-
lai, Giorgio Gagliardi, Francesco Garino, Vin-
cenzo Danilo Gaveglio, Fabio Robba, Ammo-
nasco Viaggi.
Lista n. 2: contrassegno:
“Rinnoviamo Castelnuovo”.
Candidato a sindaco Fran-
cesco (Franco) Garino.
Consiglieri: Lara Albertin,
Aldo Allineri, Antonio D’A-
mico, Roberto Formica, Eli-
sa Gaffoglio, Renato Gri-
maldi, Laura Masera, Giu-
seppe Nicolino, Anna Maria Scaglia, Biagio
Soave, Michele Soave, Massimo Valisena.
A Olmo Gentile, presentate due liste da 9
consiglieri.
Lista n. 1: contrassegno:
“Campanile con spiga di
grano e grappolo d’uva deli-
mitato da un cerchio a sfon-
do bianco”. Candidato a
sindaco: Maria Grazia Ara-
mini. Consiglieri: Angelo
Grassi, Virginio Lovati, Re-
nato Mozzone, Piero Garro-
ne, Carlo Marco Ghidone, Domenico Mistretta,
Simona Rizzolo, Gianfranco Venturino, Giu-
seppa Palumbo.
Lista n. 2: contrassegno:
“Due mani strette sormon-
tate dalla scritta “Insieme”
delimitato da un cerchio a
sfondo bianco”. Candidato
a sindaco Valter Gandini.
Consiglieri: Patrizia Bono-
mo, Franco Mondo, Mauro
Scaglione, Gabriella Verga-
no, Antonietta Faulisi, Luciano Accornero, Car-
la Sabina Albenga in Bielli, Felice Gai Cavallo,
Domenico Quagliata.
A Quaranti, una sola lista da 12 consiglieri.
Lista n. 1: contrassegno:
“Bandiera, compasso, bi-
lancia”. Candidato a sinda-
co: Luigi Scovazzi (sinda-
co uscente). Consiglieri:
Alessandro Gabutto, Pietro
Guastelli, Mauro Barello,
Mauro Federico, Giovanni
Chiodi, Luisella Gabetto,
Luigi Greco, Sergio Margaria, Patrizia Paglia-
no in Visconti, Lorenzo Pernigotti, Silvio Perni-
gotti, Giovanni Scovazzi.

Elezioni amministrative
tutti i candidati in lizza

Si vota nei Comuni di Castelnuovo Bormida, Merana, Morbello
Ponti, Terzo, Castelnuovo Belbo, Olmo Gentile, Quaranti

Castelnuovo Bormida. Sa-
ranno Mauro Cunietti, geome-
tra ed imprenditore di 50 anni,
nonchè sindaco uscente, e lo
sfidante Domenico Buffa, diri-
gente presso il San Paolo IMI di
Torino, di 56 anni, a contender-
si la poltrona di primo cittadino a
Castelnuovo Bormida.

In questo numero de “L’Anco-
ra”, mettiamo a confronto le due
liste ed i loro programmi, che
saranno proposti secondo l’or-
dine di presentazione.

Lista Nº1 
Contrassegno: Bilancia con
scritta “Progredire Insieme”
Candidato: Mauro Cunietti
Cunietti sarà sostenuto da una li-
sta di nove candidati, che non è
difficile definire all’insegna della
continuità.Ben sette dei possibili
consiglieri, infatti (Paolo Boido,
Maurizio Folco, Giovanbattista
Gilardi, Mauro Piana, Giovanni
Roggero, Devis Scarsi e Franco
Vercellino) erano già in lista con
il sindaco uscente quando que-
sti conquistò il comune cinque
anni fa.
Una sensazione rafforzata dal-
l’analisi del programma, che è
preceduto da una lunga enun-
ciazione dei risultati raggiunti nei
cinque anni di amministrazione
(sui quali avremo occasione di
tornare nei prossimi numeri de
“L’Ancora”)
Il programma
- Riqualificazione Urbanistica
Sarà necessario proseguire gli
interventi di recupero del cen-
tro storico in collaborazione con
i privati. A questo proposito (...)
la giunta comunale ha recente-
mente approvato una riduzione
significativa degli oneri di urba-
nizzazione e del costo di co-
struzione per gli interventi di re-
cupero del centro storico ed è al-
lo studio un programma finan-
ziario che potrà assegnare un
contributo del Comune ai priva-
ti che eseguiranno opere di re-
cupero e restauro conservativo
degli immobili di proprietà
- Ambiente-Turismo
Il programma di valorizzazione
ambientale e turistica attuato in
questi anni, grazie anche alla
collaborazione delle Associa-
zioni che vi hanno aderito, potrà
essere sviluppato e dovrà rap-
presentare un forte strumento
attrattivo verso il paese e le sue
attività. (...) Le straordinarie ri-
sorse ambientali, quali un me-
raviglioso paesaggio agrario d’al-
tri tempi, i percorsi naturalistici,
il fiume, i pioppeti, il borgo me-
dioevale, una qualità della vita a
dimensione umana, rappresen-
tano valori su cui puntare pro-
grammi di sviluppo sostenibile te-
si a creare anche finalità eco-
nomiche.
- Agricoltura
(...) In un momento in cui il si-
stema agricolo tradizionale pare
essere prossimo al baratro, di-
venta di importanza vitale per le
aziende e per un intero com-
parto economico orientare le
scelte di coltivazione verso gli
indirizzi dettati dalla Comunità
Europea e attuati mediante il
piano di Sviluppo Rurale.La col-
tivazione delle essenze arboree,
pioppo compreso, sarà una del-
le indicazioni da seguire.Ma non
bisogna dimenticare che ogni
produzione rientra in un concet-
to di filiera, intesa come com-
pleta e totale ottimizzazione del-
le risorse: il pioppo certificato
deve essere inserito in un pro-
cesso di filiera con passaggio
diretto dal campo all’industria e
da qui al consumatore finale,
considerando altresì la possibi-
lità di utilizzare anche del legno
di scarto da destinare a fini ener-
getici alternativi mediante la ma-
cinatura per la produzione di cip-
pato e pellets.
- Energia
Anche il problema energetico
dovrà essere preso in conside-

razione in previsione degli scon-
siderati aumenti che tutti ci ri-
troviamo in bolletta Gas ed Ener-
gia Elettrica (...). Un program-
ma attento ed oculato della ge-
stione delle risorse locali può
portare a risultati significativi in
termini di produzione di energia
e risparmio. La Giunta Comu-
nale ha attivato uno studio di fat-
tibilità (...) per verificare le pos-
sibilità relative allo sfruttamento
delle acque del fiume Bormida fi-
nalizzato ad alimentare una cen-
tralina per la produzione di ener-
gia elettrica a servizio dell’abitato
di Castelnuovo. Le analisi costi-
benefici ci permettono di consi-
derare un significativo risparmio
sui consumi di ogni singola fa-
miglia ma soprattutto su quelli
pubblici (...) tali da poter preve-
dere anche una ragionevole di-
minuzione dell’aliquota Ici.
- Impiantistica Sportiva
(...) Le recenti Olimpiadi hanno
assorbito le disponibilità econo-
miche del bilancio regionale pe-
nalizzando quelle aree del Pie-
monte distanti dalle “agevola-
zioni” olimpiche, ma sarà impor-
tante aderire ai prossimi bandi
regionali sullo sport per preve-
dere la realizzazione di una pi-
scina ed un potenziamento del-
le strutture del campo di calcio al
fine di sostenere e promuovere
l’associazionismo sportivo oltre
a migliorare il senso di fruibilità
e accessibilità verso lo sport per
tutti.
(...)
Il nostro lavoro, giorno per gior-
no, dovrà rispondere ai problemi
del paese con azione incisiva-
mente riformatrice, nel rispetto
dei valori sociali e civili e degli
ideali in cui il libero sviluppo di
ciascuno sia il libero sviluppo di
tutti, accompagnate da un fermo
significato di democrazia, di pie-
na libertà e dignità della perso-
na umana. Il nostro obiettivo è di
attivare una politica per il bene
comune, dove ogni atto espri-
ma scelte democraticamente de-
terminate e condivisibili per un fi-
ne di progresso sociale del no-
stro paese e dei nostri concitta-
dini (...).

Lista Nº2 
Contrassegno:Torre su colli-
na - “Per Castelnuovo”
Candidato: Domenico Buffa
Nella lista che appoggia Dome-
nico Buffa c’è un candidato in più
rispetto alla compagine avver-
saria, per un totale di undici no-
mi contro dieci. A colpire è so-
prattutto la composizione della
‘squadra’, che comprende ele-
menti provenienti da ambiti po-
litici di variegata estrazione.
“La nostra è una lista civica – af-
fermano non a caso i suoi com-
ponenti – che si caratterizza per
una forte unità di programmi,
maturata in un contesto diversi-
ficato, ma mai contrapposto”.
Laddove la lista capeggiata da
Cunietti si caratterizza per la
continuità con quella di cinque
anni prima, quella guidata da
Buffa vede inserite alcune figu-
re di spicco della vita politica lo-
cale quali Secondo Conti e Mas-
simo Pansecco.
Significativa la presenza tra i

candidati consiglieri di Rosa An-
gela Salvini, sorella di Clara, che
era stata sindaco di Castelnuo-
vo prima di Mauro Cunietti. Da
segnalare infine che molti dei
potenziali consiglieri vantano tra-
scorsi amministrazioni prece-
denti.
Il programma della lista è pre-

ceduto da un preambolo:
“Il programma della nostra lista
“Per Castelnuovo” parte con la
definizione di un comportamen-
to generale ispirato alla traspa-
renza e quindi al coinvolgimen-
to dei cittadini castelnovesi nel-
le scelte strategiche ed operati-
ve”.
- Presupposto: Il cittadino al
centro dell’attenzione dell’Am-
ministrazione comunale come
individuo facente parte di una
collettività. In ogni occasione so-
no promossi il rispetto e la dife-
sa dell’ambiente, del territorio e
delle risorse naturali che saran-
no usati pensando alla loro con-
servazione per i nostri figli.
- Economia 
In economia, consapevoli del
grave rischio di decadenza, sa-
ranno attivate le iniziative atte a
valorizzare i beni culturali ed ar-
chitettonici esistenti; primaria-
mente la piazza, il castello e l’an-
tico borgo che lo contorna, che
possono rappresentare, assieme
all’ambiente naturale, occasione
di sviluppo. L’Amministrazione
Comunale è il promotore della
spinta al progresso, ma non de-
ve dimenticare che con le sue
sole proprie forze non arriva do-
ve invece può avere successo
con la collaborazione dell’inizia-
tiva privata e di altri enti di vo-
lontariato presenti sul territorio.
Ogni iniziativa da chiunque in-
trapresa è ben valutata e soste-
nuta senza faziose prese di po-
sizione, al solo fine di aggrega-
re e raccogliere le forze che vo-
gliono operare per il progresso.
- Finanza
Il bilancio comunale non può es-
sere considerato a risorse infi-
nite. In esso deve essere trova-
to il giusto equilibrio della spesa
con l’entrata costituita principal-
mente dalle imposte e tasse pa-
gate dai cittadini. Il cittadino ha di-
ritto ai servizi e il dovere di pa-
gare imposte eque e proporzio-
nate ai servizi ottenuti. L’Ammi-
nistrazione ha il dovere di infor-
marlo delle scelte e di come ri-
scuote e spende gli introiti con
chiarezza e fedeltà.
- Lavori Pubblici
Ancora una volta il sovrano nel-
le scelte è il cittadino. Le scelte
devono essere fatte con rigore e
nell’ottica di una efficienza pro-
duttrice di benefici per l’intera
collettività. I lavori ed i rendicon-
ti eseguiti con l’osservanza di
tutte le norme non lasciano spa-
zio a dubbi.
- Cultura 
Le occasioni di promozione del-
la cultura non sono semplici
eventi di propaganda e diverti-
mento. Si basano sulla diffusio-
ne delle tradizioni e della cono-
scenza. Al cittadino sono messi
a disposizione mezzi e servizi
adeguati.
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I Comuni chiamati al voto
Sono 8 i Comuni della Diocesi interessati al vo-

to di domenica 28 e lunedì 29 maggio (il 13
maggio 2001 si votò in una sola giornata) per
eleggere il sindaco e rinnovare i Consigli co-
munali: 5 in provincia di Alessandria: Castel-
nuovo Bormida (648 abitanti, all’ultimo censi-
mento), Merana (185), Morbello (459), Ponti
(677) Terzo (898) e 3 in Provincia di Asti: Ca-
stelnuovo Belbo (930), Olmo Gentile (104), Qua-
ranti (199). In tutto sono 4.100 gli elettori del-
l’Acquese, delle valli Bormida e Belbo, chiamati
al voto amministrativo.

A Castelnuovo Bormida, 2 liste come nel 2001,
si ripresenta il sindaco uscente, Mauro Franco Cu-
nietti e sarà Domenico Buffa a contendergli la ca-
rica di primo cittadino.A Merana, 3 liste nel 2001,
ora una sola; si ripresenta il sindaco uscente
Angelo Gallo.A Ponti, 2 liste nel 2001, una sola,
quella del sindaco uscente Giovanni Alossa. A
Terzo, si ripresenta il sindaco Angelo Arata, che
dovrà vedersela con l’ex sindaco Vittorio Grillo.
A Morbello, c’è il primo cittadino uscente Gian-
carlo Campazzo che se la vedrà con Roberto Gal-
liano.

A Castelnuovo Belbo, erano in 5 i candidati nel
2001, ora 2: il sindaco uscente Fortunato Mac-
cario e Franco Garino.A Olmo Gentile, si vota per
la prematura e drammatica morte del sindaco An-
gelo Garrone; Due le liste quella dell’ex sindaco
Maria Grazia Aramini e Valter Gandini.A Quaranti,
si ripresenta il sindaco uscente Luigi Scovazzi.

G.S.

I programmi dei candidati di Castelnuovo Bormida

Sindaco: Cunietti o Buffa?

Mauro Cunietti Domenico Buffa
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Quaranti. A Quaranti, per
le prossime elezioni comunali
del 28 e 29 maggio, è stata
depositata in comune una so-
la lista. Appare quindi sconta-
ta la riconferma nella carica
di primo cittadino dell’attuale
sindaco Luigi Scovazzi.

Scovazzi, un coltivatore di-
retto che ha compiuto 67 anni
lo scorso 1º aprile, si accinge
quindi a vedere rinnovato il
proprio mandato, e ha già il-
lustrato il proprio programma
amministrativo, sostenuto da
una lista di 12 elementi tra i
quali saranno scelti i nuovi
consiglieri comunali.

Per quanto riguarda il pro-
gramma, una posizione di
preminenza dovrebbe spetta-
re all’agricoltura, comparto
cruciale per l’economia del
paese (che, vale la pena ri-
cordarlo, è la più piccola ‘città
del vino’ d’Italia), con l’ado-
zione di tutti i provvedimenti a
tutela della zona doc e docg,
con una particolare attenzio-
ne per i vigneti di Barbera
d’Asti e Monferrato. Pieno so-
stegno sarà dato all’istituzio-
ne della fascetta regionale,
mentre sul piano della tutela
territoriale, è prevista una
nuova pulizia dei gerbidi in-
colti, che possono essere fo-
colaio di parassiti dannosi e
veicolo per la trasmissione
della flavescenza dorata.

Per quanto riguarda la via-
bi l i tà, nel programma è
preannunciata l’asfaltatura e
la sistemazione delle strade
comunali e consorziali presso
le regioni Garofina, San De-
fendente e Cervino, con le re-
lative cunette, e il completa-
mento dell’opera di sistema-
zione della strada della Fon-
tana, dopo un esame dei ri-
sultati dello studio geologico
affidato al geologo Foglino di
Ricaldone.

Il comune prevede nella
zona del “Primo tratto strada
vecchia per Mombaruzzo, la-
to sinistro a valle”, un inse-
diamento di nuove abitazioni,
da realizzarsi con edilizia as-
sistita e agevolata sul costo
di costruzione e acquisto ter-
reni. L’area prevede la costru-
zione di sei villette dopo l’isti-
tuzione di una cooperativa
che sarà seguita dal Comu-
ne.

Novità in vista anche per
l’illuminazione pubblica: se si
verificherà la scontata riele-
zione, Scovazzi si impegna a
potenziare l’illuminazione fuo-
ri dal concentrico del paese,
sulle due direttrici che condu-
cono ad Alice Bel Colle e Ca-

stelletto Molina. In previsione
l’ult imazione di aiuole sul
fronte strada del cimitero, la
ristrutturazione e il consolida-
mento del muro perimetrale
dalla parte vecchia, e il com-
pletamento della rete fogna-
ria nella regione di Prato Poz-
zo, oltre al rifacimento del
tratto posto all’altezza della
strada vecchia per Momba-
ruzzo.

Dovrebbe trovare un nuovo
assetto anche la piazzetta
adiacente al Municipio, dove
sono previsti interventi sul
monumento ai Caduti e sulle
relative aiuole.

Per quanto concerne inve-
ce le manifestazioni e il turi-
smo, il programma di Scovaz-
zi prevede che, in collabora-
zione con Pro Loco, Circolo
Libertas, Brachetteria e Bot-
tega del vino, venga incenti-
vato il nuovo servizio di risto-
razione presso i locali dell’ex
asilo, ora museo delle tradi-
zioni contadine. Si pensa
inoltre di attivare un servizio
di visite guidate dedicato alle
scolaresche, per insegnare e
quindi preservare trasmetten-
dole le tradizioni della terra.
Infine, nel programma si an-
nuncia la sistemazione defini-
tiva del parco Pian dei Bruni,
con la realizzazione di aree
dedicate alle scampagnate, e
di aree di sosta con panchine
lungo i sentieri panoramici.

In ultimo, Scovazzi prean-
nuncia anche novità per
quanto riguarda il tempo libe-
ro: priorità dovrebbe essere
data al recupero dell’area per
il gioco delle bocce e alla si-
stemazione di un’area gioco
per i bambini. È prevista l’op-
portunità di organizzare ma-
nifestazioni ludico-didattiche
per i  bambini, e di eventi
sportivi per giovani e meno
giovani.

M.Pr
Castelnuovo Bormida.

Sono stati tre giorni di cene,
musica e divertimento, quelli
scanditi, a Castelnuovo Bor-
mida, dalla “Festa di mezza
primavera”, tradizionale ap-
puntamento di apertura nel
calendario delle manifestazio-
ni organizzate dalla locale Pro
Loco.

Secondo un copione ormai
più che collaudato, un cospì-
cuo flusso di persone si è ri-
versato, tra venerdì 28 e do-
menica 30 aprile, nel piccolo
centro posto sulle rive del
Bormida, per gustare le gran-
di raviolate e rosticciate pre-
parate dai cuochi della Pro
Loco, e per danzare al suono
della musica di Romina e del-
la sua band, ma anche dei rit-
mi sudamericani eseguiti dal
gruppo “Danzas sol y son”.

Il ‘clou’ della festa però si è
toccato domenica 30, quando
più di quaranta bancarelle
hanno piantato le tende per le
vie del paese, trasformandolo
in un grande mercato all’aper-
to, mentre nel pomeriggio un
folto pubblico ha seguito, nel
vecchio campo di pallone ela-

stico, le sorprendenti evolu-
zioni dei piccoli automodelli
radiocomandati “off-road”.

Soddisfazione per l’anda-
mento della festa è stata
espressa dalla Pro Loco Ca-
stelnovese: «E se non fosse
stato per il tempo incerto –
hanno spiegato i dirigenti – il
bilancio finale sarebbe stato
ancora più lusinghiero. Noi
comunque ci accontentiamo:
nonostante le concomitanze
con il raduno degli Alpini di
Acqui Terme e la festa che si
è svolta in contemporanea a
Melazzo, comunque, possia-
mo ritenerci contenti, special-
mente per quanto riguarda
l’afflusso di persone alle ban-
carelle e i riscontri molto posi-
tivi che ha ottenuto l’esibizio-
ne degli automodelli. Ora sta
a noi inventarci qualcosa di
nuovo per un altr’anno...». Nel
frattempo, per quanto riguar-
da gli appuntamenti castelno-
vesi, non resta che attendere
l’ultimo fine settimana di mag-
gio, quando andrà in scena
l’attesissima Sagra delle Ta-
gliatelle.
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Cassine. L’ascolto è il pri-
mo servizio che si deve al
prossimo. Ascoltare e capire i
problemi di chi ci sta di fronte
è il primo, indispensabile pas-
so per portare aiuto al prossi-
mo.

È scritto anche nella Bib-
bia, dove si legge “...fratelli
miei carissimi: sia ognuno
pronto ad ascoltare, lento a
parlare, lento all’ira.” (lettera
di Giacomo: 1,19). Eppure,
l’ascolto e la comprensione
del nostro prossimo, che do-
vrebbero essere tra principi
fondanti di qualsiasi società,
vengono troppo spesso confi-
nati ad un ruolo marginale,
con un conseguente aumento
del disagio sociale.

Fa piacere, dunque, segna-
lare una bella iniziativa partita
dalla Parrocchia di Cassine,
che a partire dallo scorso 19
aprile, ha aperto, presso i lo-
cali del Ricreatorio, in via IV
Marzo, nella parte alta del
paese, un centro di ascolto,
aperto tutti i mercoledì matti-
na dalle ore 9 alle 11.

Si tratta di una vera e pro-
pria “porta aperta sul territo-
rio”, che si rivolge a tutti colo-
ro che, senza distinzione di
razza, di sesso, di religione,
abbiano bisogno di qualcuno
che possa ascoltarli con at-
tenzione, comprenderli, e infi-
ne, possibilmente attraverso il
coinvolgimento della comunità
parrocchiale, aiutarli a risolve-
re i loro problemi, siano essi

legati a diritti negati, al lavoro,
all’integrazione.

A garantire questa impor-
tante funzione di ascolto, so-
no due volontarie: Mariuccia
Benzi e la professoressa Ma-
ria Teresa Laiolo, che hanno
deciso di mettere una parte
del proprio tempo a disposi-
zione del prossimo.

«Per la verità – raccontano
– fino ad ora il centro di ascol-
to non ha ricevuto molte visite,
ma è stato aperto da poco, e
dunque credo che questo rien-
tri nell’ordine delle cose. Ci
siamo messe volentieri a di-
sposizione, e speriamo di po-
ter essere davvero utili al no-
stro prossimo... anche per pro-
blemi di ordine pratico... per
esempio il disbrigo di pratiche
burocratiche per gli extraco-
munitari. Eventualmente siamo
anche disponibili a dare lezioni
di italiano, anche se ci teniamo
a dire che il centro di ascolto
non si rivolge solo agli immi-
grati, ma anche agli italiani».

Proprio per andare incontro
alle esigenze di tutti, gli orari di
apertura sono flessibili: «Il
centro è aperto tutti i merco-
ledì mattina, ma se dovessimo
trovarci ad affrontare delle si-
tuazioni di necessità, siamo
ben disponibili a concordare
orari diversi». Per avere ulte-
riori informazioni, è possibile
contattare il centro di ascolto
anche telefonicamente, allo
0144 714746.

M.Pr

Escursioni di maggio
con Associazione “Terre alte”

Questo il programma di escursioni di maggio, organizzate
dall’Associazione culturale “Terre Alte” (www.terrealte.cn.it, e-
mail: info@terrealte.cn.it; prenotazioni: 333 4663388), che ha
sede in via Umberto Maddalena 10, a Torre Bormida, presso
Comunità Montana “Langa delle Valli Bormida, Uzzone e Bel-
bo” (0173 828204, fax. 0173 828914).

Escursioni: Domenica 7: Bimbo Trek. Breve passeggiata nei
dintorni della “Cascina del Pavaglione”, ideale per bambini e fa-
miglie, alla scoperta dei boschi e dei suoi abitanti; con asinelli
al seguito. Ritrovo: ore 10, cascina del Pavaglione, frazione
San Bovo di Castino. Quota di partecipazione: 5 euro.

Domenica 14: Le colline del partigiano Johnny. Escursione
sulla Langa di Sant’Elena, sui luoghi descritti dallo scrittore
Beppe Fenoglio nelle sue opere più importanti (in particolare “Il
partigiano Johnny”). È un percorso di grande interesse lettera-
rio e storico. Ritrovo: ore 10, cascina del Pavaglione, frazione
San Bovo di Castino. Quota di partecipazione: 5 euro.

Domenica 21: La collina della Gaminella. Escursione nei luo-
ghi descritti dallo scrittore Cesare Pavese nelle sue opere più
celebri; percorso di grande interesse letterario e paesaggistico,
prevede la visita del Centro studi “Cesare Pavese” e della casa
natale dello scrittore. E’ prevista la presenza di un “animale da
soma” per il trasporto degli zaini. Ritrovo: ore 10, a Santo Ste-
fano Belbo (alla casa natale di Cesare Pavese). Quota di parte-
cipazione: 5 euro.

Rivalta Bormida. Per gli
escursionisti è tempo di met-
tersi in marcia. Il gruppo di
camminatori “Strada facen-
do”, il gruppo di camminatori
di Rivalta Bormida, organizza
infatti, per domenica prossima
14 maggio, una giornata da
trascorrere interamente a
contatto con la natura, alla
scoperta di angoli del territo-
rio da riscoprire, attraverso
antichi sentieri e vecchie vie
di comunicazione sulle nostre
colline.

La camminata, organizzata
in collaborazione con il Co-
mune di Rivalta Bormida,
avrà una lunghezza di circa
15 km, attraverso i comuni di
Rivalta, Montaldo e Trisobbio.
Il ritrovo e la partenza sono
previsti alle ore 9,30 di fronte
al Municipio di Rivalta. Da qui,
l’escursione prenderà il via di-
rigendosi verso la collina di
Sanpò, Regione Chiappa e
ponte Scopitta, quindi, i parte-
cipanti proseguiranno attra-
versando l’antico bosco della
Pagnassa, sino a raggiungere
la regione Quaglia di Montal-
do. Da qui, breve percorso si-

no alla chiesa di San Rocco,
dove è prevista una sosta di
un paio d’ore per il pranzo.

Il pranzo sarà al sacco, ma
durante la sosta l’organizza-
zione offrirà a ciascun parte-
cipante bevande e alcuni dolci
locali, molto utili per ristorare
le energie.

Al pomeriggio è previsto il
ritorno a Rivalta, percorrendo
l’antica strada Napoleonica
che anticamente collegava il
paese con gli abitati di Mon-
taldo e Trisobbio, passando
dinanzi all’antico convento di
San Remigio, secondo un iti-
nerario di notevole interesse
storico. Gli organizzatori fan-
no sapere che il percorso, ol-
tre ad essere vario ed interes-
sante, non è particolarmente
faticoso ed è quindi adatto
anche ad escursionisti non
troppo rodati. Il Gruppo Co-
munale di Protezione Civile
garantirà lo svolgimento della
manifestazione.

Per informazioni è possibile
rivolgersi direttamente al Co-
mune di Rivalta Bormida, te-
lefonando allo 0144 372163.

M.Pr

Da Rivalta per 15 km in mezzo alla natura

“Strada facendo”
organizza escursione

Quella del sindaco uscente Luigi Scovazzi

A Quaranti in lizza
una sola lista

Appuntamento organizzato dalla Pro Loco

A Castelnuovo festa
di mezza primavera

In parrocchia, grazie a M.T. Laiolo e M. Benzi

A Cassine attivo
un centro di ascolto
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Merana. Si è riunito venerdì
28 aprile, alle ore 19, per l’ulti-
ma seduta della legislatura il
Consiglio comunale.

Presenti all’appello del se-
gretario comunale, dott. Ca-
nessa, 9 dei 13 consiglieri: An-
gelo Gallo, Gianfranco Bonifa-
cino, Giovanni Chiarlone, Mar-
co Gonella, Anna Maria Moz-
zone, Giovanni Nani, Silvana
Sicco, Cristina Piazza e Valter
Sicco. Un punto all’ordine del
giorno: il rendiconto della ge-
stione 2005. Dopo la disamina
del segretario, il rendiconto, che
si chiude con un avanzo di am-
ministrazione di 101,949,52 eu-
ro, viene approvato all’unani-
mità dai consiglieri.

Prende la parola il sindaco
Angelo Gallo che ringrazia tut-
ti, Consiglio e Giunta, presenti e
non, per la collaborazione data
nel raggiungere gli obiettivi pre-
fissati nel programma del quin-
quennio amministrativo.

Un ringraziamento particola-
re lo rivolge al segretario dott.
Canessa per l’attenzione, com-
petenza e disponibilità nell’a-
zione amministrativa «... con-
sentendoci di superare le diffi-
coltà dell’inesperienza e indi-
candoci il corretto approccio per
sviluppare una sana ammini-
strazione locale».

Il sindaco ringrazia Silvana
Sicco «che ha dedicato tempo
e risorse, avviando attività cul-
turali, di recupero e valorizza-
zione della storia, delle tradi-
zioni e dell’ambiente di Merana,
con mostre e concorsi che han-
no incontrato il favore del pub-
blico e la collaborazione di alcuni
giovani del paese, tra cui Lu-
cia, Cristina, Barbara, Pinuccia
e Cristina che ringrazio».

Gallo ricorda con il Consiglio
quanto realizzato in questo quin-
quennio. Iniziando dai lavori di
pulizia dell’alveo del fiume Bor-
mida con 4 finanziamenti della
Regione Piemonte (uno già in
essere dalla precedente Ammi-
nistrazione) per complessivi
200.000 euro circa, nei pressi
dell’abitato di Merana e in loc. la
Moglia e loc. Casazze. Attual-
mente è in arrivo un altro finan-
ziamento di 50.000 euro per
mettere in sicurezza l’ansa del
fiume che minaccia le case di
loc. Groppini.

Sistemazione del cimitero con
3 finanziamenti di pronto inter-
vento della Regione Piemonte
per un totale di circa 100.000
euro, che hanno consentito di si-
stemare il vecchio campo co-
struendo nuovi muri di soste-
gno, scale di accesso e di con-
solidare il preesistente muro di
cinta che era pericolante. Il rifa-
cimento della rete idrica con
fontanelle ed un’adeguata illu-
minazione pubblica ha comple-
tato l’intervento.

Ristrutturazione del ponte sul-
la strada comunale per località
Chiesa Vecchia, posa di rete fo-
gnaria nel piazzale della Pro
Loco con creazione di area -
parcheggio, nuovo spazio di al-
locazione dei cassonetti per la
raccolta differenziata dei rifiuti e
predisposizione di colonnine an-
tincendio posizionate nei punti di
migliore fruibilità per i mezzi dei
vigili del fuoco e dell’A.I.B. (fi-

nanziamento Regione Piemon-
te di 40.000 euro).

Recupero della torre sul col-
le di San Fermo, che versava in
una situazione di pericoloso de-
grado, danneggiata da fulmini e
scosse di terremoto, con 3 fi-
nanziamenti Regionali di pron-
to intervento di circa 120.000
euro.Si è consolidata la struttura
in pietra che aveva alcune par-
ti già in fase di crollo dotandola
di scale, esterne ed interne che
rendono accessibile la sommità
della stessa, rendendola utiliz-
zabile come punto di osserva-
zione sul panorama appennini-
co; l’impianto di illuminazione
interna ed esterna la completa-
no e valorizzano pienamente.

Con finanziamento della Re-
gione e della Comunità Monta-
na “Suol d’Aleramo” si è siste-
mato nel boschetto alla base
della torre un’area di sosta at-
trezzata con panche e tavoli.

Comune, Provincia, Comu-
nità Montana e Regione hanno
finanziato (per un totale di
200.000 euro circa) la costru-
zione del “Centro d’incontro”,
che ha permesso alla Pro Loco
di proseguire la sua attività con
le famose sagre del “raviolo di
Merana”.

Ricordo il nostro sostegno al-
la Parrocchia nell’iniziativa di
recupero dell’antica chiesetta
di S.Fermo, che a seguito delle
gravi lesioni se ne ipotizzava la
chiusura al culto, invece dopo un
intervento di consolidamento e
recupero della struttura origi-
naria, l’estate scorsa è stata ria-
perta completamente restaura-
ta. Ristrutturazione dell’edificio
comunale, realizzato con un fi-
nanziamento della Regione e
del Comune, in cui oltre agli in-
terventi di manutenzione alla
struttura, si sono abolite le bar-
riere architettoniche e spostati
gli uffici (con nuovi arredi) e
l’ambulatorio con relativa sala
d’aspetto al piano terra per un
più facile accesso, ricavando
così nuovi spazi polifunzionali al
piano superiore. Sono stati in-
stallati nuovi spazi di affissio-
ne, ed è stato pavimentato lo
spazio intorno all’edificio au-
mentando il parcheggio.

Ricostruzione mura di conte-
nimento in località Casazze con
finanziamento di pronto inter-
vento della Regione di 36.000
euro. In questo periodo è previ-
sta l’asfaltatura di alcune strade
comunali e il rifacimento della
strada consorziale che conduce
a San Fermo, con finanziamenti
del Comune rispettivamente di
50.000 e di 6.000 euro.

Nuovi lampioni sono stati si-
stemati all’incrocio di alcune
strade comunali e nell’abitato,
che è stato dotato di strisce pe-
donali di attraversamento con
relativi cartelli indicatori.

Sono stati effettuati numero-
si interventi al ripetitore del se-
gnale televisivo, per adeguarlo
alla nuova tecnologia, e tanti al-
tri piccoli interventi, anche ur-
genti, risolti utilizzando anche
l’indennità di funzione del sin-
daco, sempre con un unico
obiettivo, che è quello di risol-
vere al meglio i problemi della
nostra piccola comunità.

G.S.

Si è riunito venerdì 28 aprile

A Merana ultimo
Consiglio comunale

Sessame. Tutto pronto in
paese per la tradizionale “Sa-
gra del Risotto” che si svol-
gerà domenica 7 maggio.

La manifestazione, organiz-
zata dalla Pro Loco, presiedu-
ta da Paolo Milano, in collabo-
razione con il Comune e il
Circolo “Amis del Brachet”, è
tradizionale appuntamento
della 1ª domenica di maggio,
dei paesi della “Langa Asti-
giana - Val Bormida”, ed è
giunta quest’anno alla sua
87ª edizione.

Dalle ore 12,30, distribuzio-
ne no stop dell’antico risotto
di Sessame, accompagnato
dal buon vino delle colline
sessamesi e inoltre chi vorrà
potrà gustare un favoloso bol-
lito misto cucinato dai cuochi
della Pro Loco. Dalle ore
14.30: spettacolo musicale
con la banda di Nizza Monfer-
rato e esibizione di sbandiera-
tori in costume d’epoca. Per
l’intera giornata esposizione e
degustazione di prodotti tipici,
esposizione macchine agrico-
le, mostra di pittura ed un ric-
co banco di beneficenza.

E sin dal mattino i valenti
cuochi sul palco allestito sulla
piazza, curano nei dettagli la
preparazione, nelle
caratteristiche pentole di ra-
me (le padelle, in dialetto), del
brodo di carne di vitello, con
verdure e aromi che andran-
no a sposarsi nel gustoso su-
go. Pronto il sugo non resterà
che versarvi il riso per la cot-
tura e dare inizio della distri-
buzione del prelibato risotto
nei caratteristici piatti in cera-
mica decorati a mano. Il piatto
di riso viene servito caldo con

una spruzzata di parmigiano,
accompagnato dall ’ im-
mancabile buon vino delle
colline sessamesi. La ricetta
integrale del “Risotto di Ses-
same” rimane un segreto rive-
labile, come indica l’usanza,
soltanto dal capo cuoco
uscente al novello capo cuo-
co di cucina. Piuttosto pos-
siamo dire che ogni anno
vengono cucinati più di 100
chilogrammi di r iso, r igo-
rosamente in qualità
“Sant’Andrea”, una parte dei
quali viene offerta dall’Ente
Risi di Vercelli. Rimane irrisol-
ta la ragionevole questione
posta da chi si domanda il
perché del riso cucinato, per
tradizione in Valle Bormida,
priva certo di risaie. Tradizio-
ne che si perde negli anni e
che gli stessi abitanti non so-
no in grado di sciogliere que-
sto curioso dubbio, ma si limi-
tano, soltanto, ad assicurare,
e non è poco, la genuinità
della ricetta e la prelibatezza
del r isultato f inale, te-
stimoniato dal grande succes-
so che la sagra r iscuote
immancabilmente tutti gli an-
ni. Si potrà acquistare l’artisti-
co piatto del risotto opera del-
la pittrice bubbiese Ornella
Mondo.

La sagra è un’opportunità
di trascorrere allegramente e
spensieratamente un’intera
giornata. Sessame è la patria
prima e vera del Brachetto e
vi attende per trascorrere as-
sieme una giornata all’inse-
gna dell’amicizia, dell’allegria
e soprattutto per assaporare il
risotto, unico ed inimitabile.

G.S.

Castino. Sabato 6 e dome-
nica 7 maggio, “Festa del Fiore”.
Le contrade e le piazze del pae-
se (550 abitanti, 540 metri
s.l.m.) saranno invase da espo-
sizioni di fiori, piante (d’appar-
tamento, da giardino, grasse)
bulbi, sementi, bonsai, fiori
spontanei di Langa.

Castino si trova in cima alle
colline che dividono il Belbo
dalla vallata della Bormida, su-
gli erti cucuzzoli dell’Alta Langa
cuneese che guardano, all’o-
rizzonte verso la piana, le più
dolci colline dell’Astigiano.

Castino, insieme alle Langhe
intere, intendono valorizzare la
propria storia, riconoscere la
peculiarità culturale le ricchezze
gastronomiche del proprio ter-
ritorio condividendo, con colo-
ro che sapranno apprezzarla, la
loro grande risorsa: un am-
biente unico in cui si mesco-
lano, perfettamente integran-
dosi, attività umane e scenari
naturali, tempi dell’uomo e spa-
zi della natura.

La festa, giunta alla sua 14ª
edizione, ha sempre riscosso
grande successo in questi an-
ni. Nata grazie all’intrapren-
denza del Gruppo Spontaneo
delle Donne di Castino (costi-
tuito da donne castinesi e da
donne svizzere residenti a Ca-
stino), è ora organizzata dalla
Pro Loco.
Tante e grandi novità anche in
questa edizione.
Programma: sabato 6 maggio,
dalle ore 15: un giro gratuito
per tutti sul calesse trainato dai
poni per le vie del paese. Espo-
sizione e premiazione disegni a
tema floreale realizzati dai bam-
bini della scuola elementare di

Castino. Merenda ai bambini
con “friciule” e dolci apertura
banco di beneficenza. Dome-
nica 7, ore 9,30: apertura mer-
cato di fiori e piante; mercato ar-
tigianale e fiera commerciale;
artigiani, hobbisti e artisti sa-
ranno lieti di mostrare le loro
originali creazioni; banco di be-
neficenza; intrattenimento e ri-
sate con il giocoliere “Prezze-
molo”. Apertura mostra foto-
grafica allestita dalla presiden-
za del Consiglio provinciale di
Cuneo dal titolo “Dal fascismo
alle foibe”. Distribuzione per tut-
ta la giornata delle famose “fri-
ciule” di Castino. Il gruppo dei
“Cordai” di Carmagnola illu-
strano i vari passaggi della la-
vorazione della canapa per la
creazione delle corde. Ore
11,15: messa, chiesa parroc-
chiale di “S.Margherita”. Ore
13,30: vie e piazze del paese
saranno rallegrate da musiche
canti e balli della tradizione pie-
montese e franco - provenzale
del gruppo “Pietrantica” di Ales-
sandria. Ore 16,30: grandiosa
sfilata di carri floreali accom-
pagnati dalla banda musicale
della Moretta di Alba e dall’esi-
bizione del gruppo delle majo-
rette di Poirino.
Possibilità di pranzare presso
Trattoria del Peso (0173 84285),
Pub Charlliie Brown (0173
824501), Trattoria dello Scor-
rone (0141 88117), Ostello del-
le Ginestre, località San Bovo
(0173 84004) è gradita la
prenotazione.

Dal mattino a tarda sera si
protrarrà la festa, tra mille pro-
fumi e colori per festeggiare la
primavera in Langa.

G.S.

Montechiaro d’Acqui. Pe-
drin (Pietro Reverdito) dal suo
“Diario par tigiano” ci invia
questa lettera sul “Coraggio di
Donna” in occasione della fe-
sta della mamma:

«È un brutta mattinata di fi-
ne novembre ’43. La stazione
ferroviaria di Acqui pullula di
studenti che giungono da tutti
i paesi del circondario. Con i
con i compagni di viaggio sia-
mo appena scesi dal treno
quando dal carro di una tra-
dotta, ferma sul terzo binario,
si alzano voci che richiamano
l’attenzione di tutti noi. Sono
prigionieri del nostro esercito
che i tedeschi scortano verso
Alessandria.

Chiedono pane, acqua e si-
garette. La gerente dello
spaccio della stazione offre
alcuni pacchetti di sigarette
che, inutilmente, si cerca di
lanciare attraverso la finestrel-
la posta in alto del carro-be-
stiame.

Per riuscire nell’intento An-
tonio di Ponti e Gianni di Mo-
nastero mi sollevano sulle lo-
ro spalle ed io riesco ad intro-
durre da quella specie di gra-
ta che separa i prigionieri da
noi quanto mi viene sporto
dai compagni. Ma la cosa non
sfugge ai “crucchi”.

Un graduato con la pistola
in pugno e urlando come un
ossesso si dirige verso di noi,
rei del “fattaccio”. Si verifica
subito un fuggi-fuggi genera-
le. Io tremo ma non rimango
solo. Carla di Torino, Giulia di
Albisola, Giovanna e Rita di
Bistagno e Lilli di Genova si
schierano davanti a me for-
mando uno scudo compatto e
risoluto.

Il tedesco, sbigottito da tan-
ta fermezza, perde la sua bal-
danza. Non preme il grilletto;
abbassa la pistola e, scornato
e sconfitto da tanto ardore, ri-
torna sui suoi passi. L’incubo
è finito.

Considerazioni postume.
L’episodio appena ricordato

è stato un gesto spontaneo
suggerito dal momento o non
piuttosto una repulsione co-
sciente all’usurpatore del suo-
lo patrio? 

Una sola risposta è possibi-
le: nasceva la “Donna della
Resistenza” presente ove ne-
cessitava il suo intervento di
infaticabile staffetta, di sicura
compagna, di amorevole in-
fermiera. Il suo impegno le
costerà privazioni e sacrifici,
dolori e martiri che non le im-
pediranno però di scrivere pa-
gine gloriose nella “Storia del-
la Resistenza”».

“Fantasilanga”
è uno spettacolo
dedicato
alla solidarietà 

Cortemilia. L’ETM Pro Lo-
co di Cortemilia, il Lions Inter-
national, l’Associazione Tea-
tro delle Orme Cortemilia On-
lus ed il Comune di Cortemi-
lia, organizzano lo spettacolo
dedicato alla solidarietà del-
l’A.V.A.C. in collaborazione
con il Lions Club “Cortemilia
& Valli”, sabato 6 maggio alle
ore 20,30, presso il salone
parrocchiale di “San Michele”
in Cortemilia, la Compagnia
“Teatro delle Orme” presenta
“Fantasilanga” (La casa del
grande Maghello).

Regia di Vincenzo Santa-
gata. Il ricavato sarà devolu-
to all’A.V.A.C. per contribuire
all’acquisto di un nuovo mez-
zo.

Dal “Diario partigiano” di Pedrin (Pietro Reverdito)

“Coraggio di donna”
per la festa della mamma

Domenica 7 maggio l’87ª edizione

A Sessame tradizionale
“Sagra del risotto”

Sabato 6 e domenica 7 maggio

Festa del fiore a Castino
alla 14º edizione

Antincendi boschivi
Bistagno. Campagna antincendi boschivi 2006. Se avvisti

un incendio o anche un focolaio non indugiare! Chiama il: 1515
(Corpo Forestale dello Stato) o il 115 (Vigili del Fuoco), oppure
i Volontari Antincendi Boschivi di Bistagno: 339 6252506 comu-
nicando il luogo d’avvistamento!
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Terzo. La rosticciata di primavera di lunedì 1º maggio ha
attirato gente, evidentemente il tradizionale piatto di carni
miste, cotte sulla brace di legna, vanta un nutrito numero
di estimatori.

La giornata ha favorito le passeggiate nel centro storico
e molti hanno visitato la torre medievale, dalla cima della
quale si può ammirare un panorama suggestivo.

Il successo della manifestazione, organizzata dalla Pro
Loco, è dovuto anche ai volontari (erano più di 50) che
hanno lavorato sodo ed ai quali va il ringraziamento di
tutti.

Strevi. Una bella manife-
stazione, che ha occupato
l’intera mattinata di domeni-
ca 30 aprile, ha degnamen-
te salutato il decimo anno di
attività del Gruppo Comuna-
le di Protezione Civile di
Strevi, attivo sul territorio dal-
l’ormai lontano 1996.

La cerimonia, che ha vi-
sto anche l’inaugurazione di
due nuovi automezzi e di
un carrello per il trasporto
delle attrezzature, ha rap-
presentato soprattutto un’oc-
casione per rendere omag-
gio all’attività svolta in que-
sti anni dai volontari stre-
vesi,  che con dedizione,
competenza ed immutato
entusiasmo non hanno mai
cessato di mettere il pro-
prio tempo a disposizione
della comunità.

Ad aprire la giornata, alle
ore 9,30, una riunione che
si è svolta presso la Sala
Consigliare del Comune, al-
la quale hanno preso parte
il sindaco Pietro Cossa, il
presidente del Consiglio Co-
munale Tomaso Perazzi, l’As-
sessore Cristina Roglia e il
consigliere Luigi Businaro
(che svolge istituzionalmen-
te il ruolo di tramite tra il Co-
mune e il Gruppo di Volon-
tari).

Ad aprire i lavori è stato
proprio il sindaco Cossa, che
nel suo intervento ha ricor-
dato la nascita, avvenuta die-
ci anni fa, su impulso del suo
predecessore Perazzi e con
la collaborazione dell’attuale
Coordinatore Paolo Guglie-
ri, del Gruppo di Protezione
Civile.

Il primo cittadino ha anche
ricordato il costante apporto
dato dai volontari al paese in
questi dieci anni, con cenni
anche ad alcuni tra gli epi-
sodi più salienti in cui i l
Gruppo Comunale si è di-
stinto per capacità organiz-
zative, prontezza di inter-
vento ed efficienza.

Quindi, in chiusura, Cossa
ha rivolto un ringraziamento
alla Regione, alla Provincia,
alla Croce Rossa Italiana,
per il rapporto di fattiva col-
laborazione instaurato coi vo-
lontari di Strevi, e la fami-
glia Segre, che ancora una
volta si è distinta per la pro-
pria generosità e per l’at-

tenzione verso la comunità
strevese, contribuendo al-
l’acquisto del carrello per il
trasporto delle attrezzature
che sarebbe stato di lì a po-
co inaugurato.

La parola è quindi passa-
ta al coordinatore Guglieri,
che ha ripercorso rapida-
mente i dieci anni di storia
del gruppo da lui guidato, e
ringraziato per il sostegno il
Comune, la Regione, la Pro-
vincia e la Croce Rossa Ita-
liana.

Dopo aver preso parte ad
una messa in suffragio dei
volontari deceduti, che ha
avuto luogo nel la vicina
chiesa parrocchiale di San
Michele Arcangelo, le auto-
rità comunali, unitamente al
parroco, don Angelo Gallia-
no, si sono ritrovate insieme
ai volontari, nell’adiacente
piazza Matteotti, dove, alla
presenza del direttivo del
Com21, guidato dal coordi-
natore Giuseppe Giorgi, e
di una delegazione in rap-
presentanza del la Croce
Rossa di Acqui Terme, è av-
venuta la solenne benedi-
zione dei nuovi mezzi fuori-
strada messi a disposizione
dei volontari: oltre al carrel-
lo per il trasporto attrezza-
ture, sono stati inaugurati
un fuor istrada Mitsubishi
Pajero Pinin, ed un auto-
mezzo modello ‘pick-up’ Mit-
subishi L200.

Al termine della cerimonia,
i volontari e le autorità han-
no concluso la giornata con
un pranzo conviviale, presso
l’Enoteca situata al piano ter-
ra del Palazzo Comunale.

M.Pr

Cremolino. Anche quest’anno gli appuntamenti cremolinesi
si sono aperti con l’antica e tradizionale “festa di farscioi ‘d
Chirmirin”.

La festa delle frittelle, tradizionale appuntamento del 1º
maggio, organizzata dalla dinamica e organizzatissima Pro
Loco, è giunta alla sua 72ª edizione.

La festa anche quest’anno, ha richiamato un gran pub-
blico che non ha voluto e saputo rinunciare a queste squi-
sitezze che sono i “farscioi ‘d Chirmirin”, preparati dai
grandi cuochi e cuoche della dinamica ed intraprendente
Pro Loco.

Nel centro storico il 1º maggio

Terzo: mercato musica
rosticciata di primavera

Inaugurazione di due nuovi automezzi

Strevi: decennale
Protezione Civile

Lunedì 1º maggio organizzata dalla Pro Loco

A Cremolino grande
Festa delle Frittelle
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Si è svolta venerdì 28 apri-
le, presso il Centro Culturale
S. Secondo in Asti, l’assem-
blea generale della Produttori
Moscato d’Asti Associati, l’or-
ganizzazione di produttori che
raggruppa 2.300 imprese
agricole del settore. Si é trat-
tato di un appuntamento im-
portante che ha visto, oltre al-
l ’approvazione dei bi lanci
contabili consuntivo del 2005
e preventivo per l’anno in cor-
so, il rinnovo dei componenti il
consiglio di amministrazione. I
componenti del consiglio di
amministrazione tengono
conto delle varie componenti:
15 rappresentanti fanno capo
alle Cantine Cooperative, 9 ai
viticoltori cosiddetti liberi ed
uno all’APUM di Santo Stefa-
no Belbo. E viene ad assume-
re la seguente nuova compo-
sizione: consiglio di ammini-
strazione: rappresentanti dei
produttori liberi (sono 9+1):
Pietro Branda di Cassinasco,
Mario Piero Borello A.P.U.M
di S.Stefano Belbo, Sergio
Cai di Mango, Marco Canapa-
ro S.Stefano Belbo, Felice
Dabbene S.Vittoria d’Alba,
Pierluigi Elegir di Loazzolo,
Maurizio Perrone di Castiglio-
ne Tinella, Riccardo Revello
di Castiglione Tinella, Giovan-
ni Satragno di Loazzolo, Artu-
ro Voglino di Bistagno. Rap-
presentanti delle Cantine So-
ciali (sono 15): Scagliola Ro-
mano, Francesco Piano e
Amerio Giuseppe della Canti-
na Sociale Vallebelbo; Clau-

dio Negrino e Bruno Roffredo
della Cantina Sociale Alice
Bel Colle; Polidoro Evasio
Marabese e Luigi Scaglione
della Cantina Maranzana;
Balladore Pallieri Alessandro
della Cantina Calosso; Gio-
vanni Dino Grea e Mauro Oli-
vieri della Cantina Sociale
Nizza Monferrato; Bosca Gio-
vanni Pietro e Bocchino Valter
della Cantina di Canelli; Carlo
Balbo, Barbero Dario e Sa-
glietti Giovanni della Cantina
Sociale Terrenostre.

Venerdì 5 maggio è previ-
sta la prima riunione del con-
siglio che provvederà ad eleg-
gere presidente e vice presi-
denti.

È stato inoltre rinnovato an-
che il collegio sindacale, su
indicazioni pervenute dalle tre
organizzazioni professionali
che ora risulta così composto:
Dott.ssa Patelli Cristina Enri-
ca, presidente; Becotto Lo-
renzo, membro effettivo ricon-
fermato; e dott.ssa Gatto Pao-
la, membro effettivo.

Il direttore della Produttori
Moscato d’Asti Angelo Dezza-
ni ha introdotto i vari interventi
conducendo i lavori assem-
bleari. Tra gli ospiti intervenuti,
il presidente della Camera di
Commercio di Asti, Mar io
Sacco ha riaffermato «l’utilità
della Produttori Moscato, in
special modo per le trattative
con le case vinicole nel deter-
minare gli accordi economi-
ci». Oggi importante per Sac-
co è gestire bene il piano di

rilancio dell’Asti, tramite una
attuazione dello studio effet-
tuato dalla McKinsey che va-
lorizzi le grandi potenzialità
del nostro territorio.

Dino Scanavino, presidente
della Confederazione Italiana
Agricoltori e socio della Pro-
duttori, ha ribadito «la centra-
lità del ruolo della Produttori

Moscato nel perseguire l’o-
biettivo di sviluppo del reddito
agricolo. Ciò con una convinta
attività al tavolo di filiera che
deve rimanere “istituzionale” e
sempre presso la Regione».

Il direttore di Confcooperati-
ve Cavallero ha compiuto una
riflessione sociologica sulla
tenuta dell’occupazione agri-

cola nell’area del Sud Pie-
monte proprio grazie al Mo-
scato.

Lorenzo Becotto della Col-
diretti, nonché sindaco della
Produttori Moscato, ha porta-
to il saluto di Giorgio Ferrero
ed ha confermato l’attenzione
che la sua organizzazione de-
dica alla Produttori Moscato,

nella consapevolezza della
sua necessità a tutela dell’e-
conomia del territorio.

L’Assemblea è stata ovvia-
mente l’occasione per il presi-
dente Giovanni Satragno per
ricapitolare l’attività svolta dal-
la Produttori nel 2005 e ri-
chiamare i principali problemi
oggi in discussione.

Si è svolta il 28 aprile l’assemblea dell’organizzazione che raggruppa 2.300 imprese agricole del settore

Produttori del Moscato, nuovo consiglio di amministrazione

Questa la relazione fatta dal presiden-
te della Produttori Moscato d’Asti Gio-
vanni Satragno all’assemblea:

«... È diventata ormai una consuetudi-
ne trovarci qua in questa sala in un mat-
tino di fine aprile con i nostri consiglieri, i
delegati votati nelle varie assemblee par-
ziali, i vari organi che compongono l’as-
sociazione, i giornalisti, qualche socio
ecc.

Poi le letture delle varie relazioni, qual-
che commento, l’approvazione dei bilan-
ci, l’elezione del nuovo consiglio e via.

Agli occhi di molti sembra la storia del-
l’anno prima e così via per tutti gli anni.

E’ questo un atto dovuto ma deve es-
sere soprattutto un momento di riflessio-
ne di questa nostra realtà. Riflessione
anche e soprattutto esistenziale che nor-
malmente le persone fisiche fanno in
certi momenti della vita mentre una per-
sona giuridica come la nostra organizza-
zione deve fare almeno una volta l’anno.

Una riflessione soprattutto sulla sua
utilità in un contesto economico come
quello che rappresenta e cioè il Moscato.
Questa associazione è formata da soci
liberi e soci di cantine cooperative. A vol-
te viene messa in discussione dagli uni,
a volte dagli altri.

Negli ultimi anni abbiamo constatato di
soci che aderivano, altri che si dimette-
vano, dall’una e dall’altra parte e poi ma-
gari nuovamente rientravano.

Queste sono constatazioni ma occorre
anche effettuare delle considerazioni e
magari dei punti di domanda. E se non ci
fosse stata l’Associazione? Chi avrebbe
fatto da contraltare all’industria in questi
ultimi decenni?

Siamo tutti certi della magnanimità
delle case spumantiere nel riconoscerci
sempre un prezzo congruo?

Vedendo gli ultimi sbalzi dei prezzi del-
le altre uve non sorgono dei dubbi?

Chi avrebbe gestito fino all’anno scor-
so gli stoccaggi (con notevole impegno e
sacrifici finanziari)?

L’industria nel 2000 riguardo i 120 mila
ettolitri ci disse: “questo prodotto a noi
non serve…” e allora l’associazione si at-
tivò ed ottenne il provvedimento di distil-
lazione (detto in modo semplicistico per
non parlare delle varie incombenze) il
quale fruttò l’equivalente di 17.500.000 di
euro. Se ciò non fosse avvenuto avreb-
bero pagato solamente i produttori.

L’accordo 2005/2008 ha visto salire il
prezzo medio a 9,55 euro il miriagram-
mo, con una resa ridotta a 70 quintali di
uva ad ettaro. Conteggiando anche la re-
munerazione per gli eventuali superi, il
reddito medio a favore del produttore di
uve raggiunge i 7.500 euro per ettaro.

Il costo lordo a carico della case spu-
mantiere è tuttavia di 9,81 euro il miria-
grammo per effetto del contributo che
verseranno al fondo collettivo. Il livello
lordo del prezzo subisce così un aumen-
to medio di circa il 9%: un impegno quin-
di per le case vinicole di tutto rispetto
che dovrebbe crescere ancora nei pros-
simi successivi tre anni di validità dell’ac-
cordo.

Sono previsti infatti, oltre all’aggancio
dei prezzi all’inflazione, misure di contri-

buti crescenti per il fondo collettivo.
Per non parlare poi dell’impegno pro-

mozionale riferito al Moscato d’Asti con
le partecipazioni alle più importanti vetri-
ne nazionali (Vinitaly, MiWine, Pianeta
Birra a Rimini, Salone del Vino, Moscato
Wine Festival, Vinum, Serate di Go Wine,
ecc.).

All’estero con degustazioni negli Stati
Uniti nel 2004, nel febbraio scorso. Con
un programma di manifestazioni nei pae-
si dell’Est Europa nell’ultima parte di
quest’anno.

Scorrendo il tempo le cose cambiano
e quindi l’Associazione dovrà adeguarsi
alle varie esigenze ma sempre al servi-
zio dei propri associati. Dovrà probabil-
mente strutturarsi per offrire dei nuovi
servizi.

I risultati ottenuti non saranno sempre
stati in linea con le aspettative dei pro-
duttori: è chiaro questo, ma non dimenti-
chiamo che occorre rapportarsi anche
con la realtà delle situazioni.

So benissimo che il produttore di uva
Moscato è molto esigente e questa sua
esigenza è forse dovuta alle abitudini del
passato. Vorrebbe produrre a pieno regi-
me del disciplinare e non vorrebbe vede-
re avanzare uva nel vigneto; insomma
vorrebbe poter fare come ha sempre fat-
to per molti anni, dove il proprio interes-
se finisce con lo scarico nella tramoggia,
dopodiché ci devono pensare gli altri.
Ora non è più cosi.

Certamente il produttore non deve oc-
cuparsi della vendita della bottiglia, ma
deve acquisire la consapevolezza che or-
mai esiste una filiera e che tutti i tasselli
devono combaciare. Non si può produrre
tanto quando si vende poco.

Ed ecco che in quest’ultimo accordo di
concerto con il consorzio di tutela, le ca-
se spumantiere, e la regia del volentero-
so assessore all’Agricoltura Mino Taricco
si è formulato un sistema che leghi le va-
rie parti in causa con rispettivi oneri fi-
nanziari a carico della parte agricola,
parte industriale ed una quota da parte
della pubblica amministrazione. Questo
al fine di effettuare un poderoso rilancio
dell’Asti non trascurando però il Moscato
d’Asti.

Un rilancio da considerarsi assoluta-
mente indispensabile, sia alla luce della
reiterata stagnazione delle vendite situa-
ta da anni ormai al di sotto dei 70 milioni
di bottiglie, ma anche in considerazione
del prezzo finale delle bottiglie che ve-
diamo comunemente a livello di saldo.

So che al riguardo esiste un certo
scetticismo, ma occorre essere consape-
voli che al momento non ci sono altre
strade percorribili.

O funziona il piano o in caso contrario
si rimette tutto in discussione. Impegna-
moci tutti affinché tutto ciò si possa svi-
luppare nei modi previsti.

Per quanto riguarda il Moscato d’Asti
per la prima volta si sono previste tratte-
nute le quali stanno creando un certo fer-
mento tra i produttori. L’Associazione nel-
le fase finale dell’accordo ha ottenuto
una forte riduzione della quota pretesa
dal consorzio e dall’industria. Pare che
ciò non soddisfi ancora.

Si consideri che l’Associazione ha una
rappresentatività globale di associati, ov-
vero produttori di uva per Asti e per Mo-
scato d’Asti. Non poteva far saltare un
accordo nei soli interessi degli uni a di-
scapito di tutti gli altri. Ritengo che alla fi-
ne prevalga la volontà di ragionare e di
porre fine a queste diatribe.

Ci attende quindi una nuova stagione
che vedrà l’Asti al centro di una campa-
gna istituzionale di marketing e pubblicità
mai potuta neanche immaginare prima
d’ora, con un budget di 40 milioni di euro
da spendere complessivamente nei
prossimi tre anni. Ma l’intervento sull’im-
magine, pur così importante, non sarà
da solo sufficiente. Esso dovrà infatti es-
sere raccordato ad un ulteriore salto di
qualità in cantina. L’obiettivo è per un vi-
no ancora più di stoffa, e soprattutto più
serbevole, che conservi cioè per più tem-
po la sua tipica fragranza.

La Produttori Moscato d’Asti la sua
parte a questo riguardo la sta già facen-
do con il finanziamento di un progetto
sperimentale affidato al prof. Vincenzo
Gerbi dell’Università di Torino.

La ricerca si sta muovendo bene con
un approccio eminentemente pratico an-
che se con il necessario rigore scientifi-
co.

Per prima cosa sono state messe in
confronto diverse partite con gradazioni
di alcool svolto anche molto differenziate.

Le partite sono poi state conservate a
temperature diverse e sottoposte a valu-
tazione dopo periodi di tempo predeter-
minati.

Il prof. Gerbi sta poi seguendo la gene-
si della acetaldeide ed il suo monitorag-
gio nelle varie fasi di lavorazione e con-
servazione. Si tratta di uno dei principali
fattori che decretano l’invecchiamento
anticipato del prodotto. Stimiamo quindi
che proprio qui possa trovarsi una possi-
bile soluzione vincente.

Va poi posta attenzione al vigneto, al-
trimenti la nuova “fillossera” potrà ridurre
anche drasticamente le superfici produt-
tive, al di là forse dei possibili effetti di
quei premi all’abbandono che la Produt-
tori aveva osato proporre alcuni anni fa
per riequilibrare l’offerta eccedente. Il vi-
gneto di Moscato per fortuna sino ad ora
è stato sostanzialmente risparmiato da
attacchi consistenti, ma la flavescenza
sta avanzando velocemente e non tar-
derà a colpire anche noi. Bisogna quindi
che ci prepariamo a difendere.

Crediamo tuttavia che occorrerà anco-
ra del tempo ed un fortissimo impegno in
ricerca, con il coinvolgimento delle intelli-
genze più brillanti a livello nazionale ed
internazionale.

In conclusione voglio ribadire la mia
soddisfazione per la svolta che il piano di
rilancio dell’Asti dovrebbe garantire al
settore riposizionando il prodotto, e per-
tanto consentire un futuro di concreto
sviluppo economico.

I rappresentanti delle case spumantie-
re hanno del resto ritrovato piena solida-
rietà e, sottoscrivendo l’accordo, hanno
ribadito l’impegno nel finanziare il piano
McKinsey, segno della loro volontà di
puntare ancora di più sull’Asti».

Il Consorzio per la Tutela
dell’Asti organizza, presso la
sede del Consorzio, Strada
Valtiglione n. 73 a Isola d’Asti,
un corso di degustazione “Vi-
no: cultura e sensazioni”, che
ha come relatore, l’enologo
Lorenzo Tablino. La quota di
iscrizione al corso è di 50 eu-
ro. Per informazioni rivolgersi
a Guido Bezzo (tel.
0141960911, 3281032795).
Ogni lezione: perché, come,
dove, quando. Aspetti pratici
del vigneto e della cantina
(chiarimenti e discussione).

Il corso è rivolto prioritaria-
mente a giovani imprenditori,
viticoltori, cantinieri o in gene-
re ad appassionati che voglio-
no ampliare la conoscenza
sul vino. Per ogni lezione ver-
ranno assaggiati vini del terri-
torio a confronto con vini ita-
liani e internazionali.

Questo il calendario: mar-
tedì 16 maggio, ore 21: “La ci-
viltà del vino”, cenni sulla sto-
ria e sulla cultura del vino dal-
l’antichità ai giorni nostri; ruo-
lo ed importanza del vino nel-
la società e nell’economia.
Notizie generali sull’assaggio
e degustazione guidata di tre
vini bianchi.

Mercoledì 24 maggio, ore
21: “La degustazione del vi-
no”, la fisiologia dei sensi in
riferimento alla vista e all’ol-
fatto; tecnica della degusta-
zione e valutazione dei princi-
pali profumi e prova pratica.
Degustazione guidata di quat-
tro vini rossi.

Venerdì 26 maggio, ore 21:
“La degustazione del vino”, la
fisiologia dei sensi in riferi-
mento al gusto e assaggio
delle quattro soluzioni base.
Degustazione guidata di quat-
tro rossi superiori.

Mercoledì 31 maggio, ore
21: “La tecnica di degustazio-
ne”, cause che condizionano
l’assaggio: locali, bicchieri,
temperatura e servizio.

Mercoledì 7 giugno, ore 21:
“Il vino e la tavola”, i criteri di
abbinamento, abbinamenti ci-
bi e vini. Cenni di enografia
nazionale e internazionale e
sui vini speciali. Degustazione
guidata di quattro vini specia-
li.

Mercoledì 14 giugno, ore
21: “Il Vino è…”, storia, tradi-
zione, salute, socialità, mer-
cato ed immagine, ripasso
generale. In assaggio… un
solo vino… favoloso in tutto.

Corso al Consorzio per la tutela dell’Asti

Vino, cultura e sensazioni
con Lorenzo Tablino

La relazione del presidente Giovanni Satragno
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Montechiaro d’Acqui. Do-
menica 7 maggio ritorna la
antica tradizione montechia-
rese dell’Anciuada der Ca-
stlan, la distribuzione di golosi
panini con le acciughe e la
salsa a base di tonno ed erbe
spontanee che rimane un se-
greto gelosamente custodito
dalle cuoche della Pro Loco.

La festa inizia al mattino
con la commemorazione delle
“Sante Spine”, la preziosa re-
liquia della corona di Cristo
conservata in un altare della
chiesa di San Giorgio. Le Spi-
ne sono portate in processio-
ne dopo la Messa delle ore
11 accompagnate dalla pre-
senza di numerose Confrater-
nite della zona e dai “Batù” di
Montechiaro che quest’anno
presenteranno il nuovo sten-
dardo.

Nel pomeriggio, presso l’a-
rea turistica, panini a volontà
e, per un intrattenimento mu-
sicale, gli amici della banda di
Cassine. Sotto il porticato i
produttori locali esporranno e
venderanno formaggette, mie-
le, vini, mentre sarà aperto il
Museo Contadino di Santa

Caterina e sarà possibile per
tutti una passeggiata nel sug-
gestivo centro storico in pietra
di Montechiaro Alto.

La festa dell’Anciuada risa-
le alla notte dei tempi, quando
i mercanti di sale percorreva-
no le vie di crinale che dalla
riviera ligure salivano a Pare-
to, Turpino e Montechiaro per
poi scendere ad Acqui e ver-
so la Pianura Padana. Oltre
alla ceste di sale, portavano
anche questo pesce ad alta
conservabilità, che scambia-
vano con i prodotti dell’entro-
terra e che le massaie usava-
no per preparare la bagna
cauda e tanti altri gustosi ma-
nicaretti. La Pro Loco di Mon-
techiaro Alto ha ripreso que-
sta tradizione, aggiungendo il
tocco “personalizzato” della
salsa segreta, la cui ricetta si
deve al “mitico” Nonno Carlo
Garrone, fondatore dell’Oste-
ria oggi rinnovata e trasforma-
ta in ristorante relais.

Vi aspettiamo numerosi al-
l’Anciuada del 7 maggio; solo
qui potrete gustare gli unici,
originali e inimitabili panini di
Montechiaro.

A Montechiaro alto domenica 7 maggio

Anciuada der Castlan
e “Sante Spine”

A Miconatura 
corso di lezioni teorico - pratico

Acqui Terme. Continua, organizzato dal gruppo micologico
naturalistico Miconatura, della Comunità Montana «“Suol d’Ale-
ramo”, comuni delle valli Orba Erro Bormida», il corso di lezioni
teorico - pratico, presso la nuova sede dell’associazione, in via
Emilia 13, ad Acqui Terme.

Questo il calendario delle lezioni, che si terranno al lunedì:
15 maggio, associazione funghi - piante; 29 maggio, i tartufi; 12
giugno, compilazione scheda di identificazione; 26 giugno, an-
dar per funghi (decalogo del ricercatore); 3 luglio, andar per
funghi (leggi, normative, ecc.).

Le date delle lezioni potranno subire delle variazioni, queste
verranno tempestivamente comunicate. Verrà messa a disposi-
zione l’esperienza dei membri del gruppo, e materiale relativo
alle lezioni a chiunque sia interessato. Verranno rilasciati atte-
stati di frequenza. Per informazioni si prega di telefonare, dalle
ore 19 alle 20, al numero 340 0736534.

Casa di preghiera “Villa Tassara”
Montaldo di Spigno. Nella casa di preghiera “Villa Tassara”,

di padre Piero Opreni, a Montaldo di Spigno Monferrato (tel.
0144 91153), propone un’esperienza di vita comunitaria fonda-
ta sulla preghiera, la condivisione della parola, il lavoro.

Gli incontri riprendono tutte le domeniche, a partire da dome-
nica 16 aprile, con inizio alle ore 15,30. La santa messa viene
celebrata alle ore 17,30.

Cassine. Venerdì 12 mag-
gio, dalle ore 9, all’interno del-
la monumentale chiesa di
San Francesco (sec. XIII-
XIV), l’assemblea dei Sindaci
della Zona di Salvaguardia
“Bosco delle Sorti - La Com-
muna” (istituita con Legge
Regionale n.29 del 2001), con
la collaborazione dell’Univer-
sità del Piemonte Orientale
Amedeo Avogadro, Diparti-
mento POLIS, promuove una
giornata di studi aper ta al
pubblico dal titolo “Potenzia-
lità culturali e turistiche del
Bosco delle Sorti - La Com-
muna”.

La costituzione dell’assem-
blea dei Sindaci dei Comuni
della Zona di Salvaguardia
“Bosco delle Sorti – La Com-
muna” ha rappresentato il feli-
ce epilogo di una lunga batta-
glia per la tutela del territorio
condotta dalle Amministrazio-
ni comunali e dal Comitato
Ambientale di Gavonata,
sempre supportata dalle as-
sociazioni agricole di catego-
ria e da altre associazioni am-
bientali, che il 14 novembre
2001 ha visto approvare dal
Consiglio Regionale del Pie-
monte la legge istitutiva della
Zona di Salvaguardia che
prendeva il nome di “Bosco di
Cassine” poiché corrispon-
dente con il biotopo così de-
nominato.

L’area individuata coinvol-
geva i Comuni di Alice Bel
Colle, Cassine, Maranzana e
Ricaldone per una superficie
di circa 840 ettari coperti da
boschi e vigneti, che venivano
finalmente riconosciuti di par-
ticolare valenza paesaggistica
ed ambientale e quindi da
sottoporre alla giusta tutela.

Da quel momento le ammi-
nistrazioni comunali interes-
sate hanno lavorato per met-
tere a punto la struttura che
dovrà regolare e gestire le at-
tività della zona, tenendo in
considerazione anche la no-
vità della figura giuridica indi-
viduata per la prima volta in
Piemonte, cioè un’assemblea
dei Sindaci con capacità ge-
stionale in luogo di un Ente
Parco con i consueti organi di
Presidenza e Direzione.

Inoltre, la vicinanza e l’o-
mogeneità con i territori di
Mombaruzzo e Bruno, hanno
motivato la proposta di am-
pliamento ai quei comuni del-
la zona di salvaguardia e la
modifica della denominazione
di quest’ultima.

La Regione Piemonte, con
Legge Regionale del 14 otto-
bre 2003, approvava l’amplia-
mento dell’area e la nuova
denominazione in Zona di
Salvaguardia del “Bosco delle
Sorti – La Communa”, ripren-
dendo i nomi storici di questi
luoghi ed estendendo l’area a
circa 1.600 ettari, suddivisi in
sei comuni e due province,
quella di Alessandria e quella
di Asti.

Nel corso dell’incontro sa-
ranno proposti da esperti di
varie discipline diversi “sguar-
di” verso questa risorsa natu-

rale: si partirà da un’analisi
storica, per giungere a con-
fronti cartografici, e poi a pro-
poste didattiche, di fruizione e
di gestione amministrativa.

L’evento si svolge inoltre
con il patrocinio della Regione
Piemonte e di Piemonte Par-
chi, nonché delle Province di
Alessandria e Asti, e della
“Direzione per il Piemonte del
Ministero per l’istruzione, l’U-
niversità e la Ricerca”.

Questo il programma della
giornata: alle ore 9, registra-
zione dei partecipanti, ai quali
verrà rilasciato un attestato di
partecipazione, e dopo l’intro-
duzione del presidente della
Zona di Salvaguardia “Bosco
delle Sorti – La Communa”,
Roberto Gotta, seguiranno gli
interventi dei relatori moderati
da Bruno Ferrarotti, presiden-
te Parco Naturale del Bosco
delle Sorti della Partecipanza
di Trino.

Relatori: Igiea Adami, Uni-
versità del Piemonte Orienta-
le Amedeo Avogadro, su “No-
zioni preliminari per lo studio
della storia del Bosco delle
Sorti”. Roberta Cevasco e
Gianluca Ivaldi, Università del
Piemonte Orientale Amedeo
Avogadro, su “Dalla cartogra-
fia storica alla storia del sito”.
Cristina Giusso e Elisabetta
Chiappino, Università del Pie-
monte Orientale Amedeo
Avogadro, su “Identificare il
territorio: le fonti, l’indagine di
terreno e l’archiviazione dei
dati”.

Marco Pieri, ITIS Barletti di
Acqui Terme – indirizzo biolo-
gico, su «Progetto “Bormida
web”: conoscere per valoriz-
zare il territorio». Davide Gho,
Università del Piemonte
Orientale Amedeo Avogadro,
referente U.I.S.P. di Alessan-
dria, su “Un parco per tutti”.
Dopo un breve intervallo i la-

vori riprenderanno con l’inter-
vento di: Gianfranco Calorio,
progettista, su “Progetto di
fruizione turistica della Zona
di Salvaguardia”. Carlo Ber-
telli, Università del Piemonte
Orientale Amedeo Avogadro,
su “Beni territoriali tra attiva-
zione e conservazione”. Elisa
Pizzala, Università del Pie-
monte Orientale Amedeo
Avogadro, su “Spunti per la
valorizzazione delle potenzia-
lità del Bosco delle Sorti”.
Alle ore 16 è prevista la con-
clusione dei lavori con un di-
battito tra i partecipanti e la
consegna degli attestati ai
partecipanti.

Per informazioni: “Zona di
salvaguardia Bosco delle Sor-
ti – La Communa”, presso
Comune di Cassine, piazza
Vittorio Veneto n.1, (tel. 0144
715151 referenti: Tomasino
Bongiovanni e Giampiero
Cassero; e-mail comune.cas-
sine@tin.it). Associazione
Diomira Onlus - Territorio e
Turismo, PRESSO U.P.O.
A.Avogadro, Piazzale Ambro-
soli n.6, Alessandria (tel.
0131 283733, 347 0737460
referente: Elisa Pizzala; e-
mail diomira.onlus@libero.it).

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campa-

gna di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce
Rossa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuo-
vo Bormida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui
Terme. Per informazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti
i sabato pomeriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra
sede di via Alessandria, 59 a Cassine.

La campagna promossa dalla CRI Cassine vuole sensibi-
lizzare la popolazione sulla grave questione della donazione di
sangue.

La richiesta di sangue è sempre maggiore, e sovente i centri
trasfusionali non riescono a far fronte alle necessità di chi, per
vivere, deve ricevere una trasfusione.

Convegno “Potenzialità culturali e turistiche”

Cassine “Bosco delle
Sorti - La Communa”

Cassine. Da anni, una tra
le più importanti occasioni di
crescita e apprendimento per
gli studenti delle scuole supe-
riori è quella messa a disposi-
zione da Intercultura, un’as-
sociazione culturale che ha
come intento quello di rende-
re i ragazzi “studenti del mon-
do”, permettendo loro di fre-
quentare per un anno una
scuola pubblica all’estero,
confrontandosi con una nuo-
va realtà, e imparando al me-
glio una nuova lingua. Il tutto,
vivendo la realtà quotidiana
del paese ospitante dall’inter-
no, risiedendo in famiglie se-
lezionate dalla stessa orga-
nizzazione. Tra le alunne che
quest’anno si stanno cimen-
tando in questa particolare e
gratificante esperienza, c’è
anche una cassinese, Esther
Botto, iscritta al Liceo Scienti-
fico “Galileo Galilei” ma da
settembre negli Stati Uniti,
dove fino a fine anno scolasti-
co sarà alunna della “Carmel
High School” di Carmel, Ca-
lifornia.

Esther Botto è partita per la
California lo scorso Agosto e
descrive così la propria espe-
rienza ai suoi genitori in Italia:
“Il mio inserimento alla Car-
mel High School è stato posi-
tivo fin dall’inizio grazie al-
l’aiuto di una councelor che
mi ha guidato nella scelta del-
le materie. La mia giornata
scolastica si articola così: dal-
le 7,45 alle 12,30 lezioni,
mezz’ora di pausa pranzo
nella caffetteria scolastica e
poi ancora lezioni fino alle 15.
Le materie che studio sono:
Fisica, Trigonometria ed Ana-
lisi, Inglese scritto, Chimica,
Storia americana, Arte Indu-
striale e Danza. Lo scorso
mese di Gennaio ho superato
i ‘Finals’, ovvero le prove di
metà anno scolastico relative
all’intero programma affronta-
to. La “Carmel High School”
offre molte attivita’ sportive tra
le quali il baseball, nuoto,
atletica, pallavolo e basket-
ball. Mi sono iscritta anche a
diversi clubs per promuovere
la tolleranza e il rispetto, sia

delle persone che dell’am-
biente, nel campus.

Vivo con una famiglia ca-
liforniana che mi ha accolto
con calore ed affetto, con loro
ho già visitato San Francisco
e Yosemite Park. Durante le
vacanze pasquali, con alcuni
dei miei compagni ed inse-
gnanti, ho fatto una gita sco-
lastica nel deserto vicino al
confine con il Messico.

Lo scorso mese ho fatto
parte di un gruppo che si e’
recato alla Università di Santa
Cruz per assistere al conve-
gno: “Donne nella scienza”.
Lo scopo di questa assem-
blea e’ stato di promuovere lo
studio delle materie scientifi-
che al femminile.

La mia famiglia ed i miei
professori del Liceo Galilei
possono seguire giornalmen-
te la mia attività scolastica sul
sito della scuola: www.car-
melhigh.org.”

Partecipano allo scambio di
Intercultura dal Liceo Galilei di
Alessandria anche Lorenzo La-
vagno (per un anno a Chicago)
e Cristiana Girolimetto (per un
semestre a Shangai). M.Pr

L’esperienza di Esther Botto

Da Cassine in California
con Intercultura

Castel Rocchero. Un timido cenno di pioggia non ha scorag-
giato l’allestimento della Festa della Torta Verde e dei prodotti
tipici a Castel Rocchero in programma martedì 25 aprile. Sem-
pre attive le abili cuoche della Pro Loco con le confezioni della
famosa torta verde e dei dolci “Rose del deserto”, specialità ve-
ramente uniche, così come la farinata, l’olio della riviera ligure,
il vino dei produttori locali e la robiola di Roccaverano, il tutto
accompagnato dalla musica popolare dei Pijtevàrda. «Queste
sono le feste - ricorda il vice presidente della Comunità Monta-
na “Langa Astigiana-Val Bormida” - dove si trova veramente il
meglio delle tipicità, ecco quindi un buon motivo per partecipa-
re e divulgare le tante iniziative che nei vari giorni di festa si
susseguono nei paesi della Langa Astigiana».

Prasco: mercato 
7 maggio

Prasco. La prima domeni-
ca di ogni mese (domenica 2
aprile), dalle ore 8 alle 12, nel
Comune di Prasco, presso la
Cantina Vercellino in via Pro-
vinciale 39, si tiene il mercato.

A Castel Rocchero il 25 aprile

Festa Torta Verde
e della tipicità
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Castelnuovo Bormida. Scri-
ve la corale “Santa Cecilia”: «So-
no già trascorsi sei anni dalla
sua immatura e così repentina
scomparsa ed a noi tutti sembra
di averlo incontrato ancora ieri,
di avergli parlato, di avere sen-
tita la sua voce affettuosa e se-
rena, colma di tanta bontà d’a-
nimo e saldamente sorretta dal-
la grande fede che sempre ha
guidato il suo apostolato.

Ed è per questo, caro don
Gianni, che non ti abbiamo mai
dimenticato; perchè sappiamo
che dal Cielo ci sei tutt’ora vici-
no con i tuoi amorevoli inse-
gnamenti, con la tua esempla-
re bontà e con la disponibilità
che sempre ed in ogni circo-
stanza ci hai dimostrato.

La Corale Santa Cecilia, con
la collaborazione della parroc-
chia dei “SS. Quirico e Julitta”,
dell’Amministrazione comuna-
le, della Pro Loco, del Circolo
“Raffo”, Ti ricorderanno nella
serata del 6 maggio prossimo,
con il “VI Memorial” che alle ore
21 nella chiesa parrocchiale
SS.Quirico e Julitta si svolgerà
con un maestoso concerto vo-
cale in cui si esibiranno i se-
guenti gruppi corali.

Corale “Santa Cecilia” diretta
dal prof. Giuseppe Tardito con la
collaborazione del soprano so-
lista Anna Rita Suffia ed alle ta-
stiere Angelo Puppo; saranno
eseguiti brani di G.F. Haendel -
W.A. Mozart.

Coro Polifonico “Santa Maria
di Castello” diretto dal maestro

Pier Paolo Camagna ed all’or-
gano Guido Astori; saranno ese-
guiti brani di W.A. Mozart, G.
Rossini, G. Donizzetti, P.P. Ca-
magna, G.Verdi.

Coro Lirico “Monteverdi” di-
retto dal prof. Giuseppe Tardito
con la collaborazione dei so-
prani M. Notten, A.R. Suffia, P.
Ottonello; dei Tenori B. Berta e
G. Cepollini, del Basso F. Fra-
casso; alle tastiere M. Benear-
rivato ed V. Martino; alle per-
cussioni L.Tardito.Saranno ese-
guiti brani lirici di W. A. Mozart,
G. F. Haendel e di P. Mascagni.

L’intero programma sarà illu-
strato e presentato dal signor
Secondo Conti.Gli organizzatori
sono lieti di estendere l’invito di
presenziare al “Memorial” a tut-
ti i rev.mi parroci della Diocesi
Acquese, ai sacerdoti, alle au-
torità ed alle persone che han-
no avuto la fortuna di conosce-
re Don Gianni e di apprezzarne
la sua immensa bontà».

Sabato 6 maggio a Castenuovo Bormida

Memorial Taramasco
concerto di corali

Bubbio. Fervono i prepara-
tivi per la 7ª edizione della
“Camminata al Todocco”.

Domenica 21 maggio i l
gruppo di Bubbio dei “cammi-
natori della domenica” effet-
tua per il settimo anno conse-
cutivo la camminata al san-
tuario del Todocco, evento
non competitivo aperto a tutti.

La camminata in questi anni
è diventata un appuntamento,
atteso e vissuto in grande ami-
cizia dalla gente della Langa
Astigiana e delle valli che vi par-
tecipa e si prepara e che vede
giovani, adulti e anziani, acco-
munati per presenziare ad una
sana sgambata, per una gior-
nata da esserci.

Per chi vuole partecipare l’ap-
puntamento è in piazza del Pal-
lone alle ore 6 in punto (si rac-
comanda la puntualità). Il tem-
po previsto per compiere la
camminata (di oltre 26 chilo-
metri) è di circa 5-6 ore. A metà
percorso (vale a dire presso il bi-
vio per Olmo Gentile) sarà ap-
prontato un punto di ristoro a cu-

ra dei volontari della Associa-
zione AIB (antincendio boschi-
vo) di Bubbio, che con i mezzi in
dotazione fornirà anche il sup-
porto logistico durante tutto il
tragitto. Secondo tradizione, il
gruppo dei camminatori festeg-
gerà l’arrivo al Santuario con
un pranzo presso il ristorante
Locanda del Santuario. Chi in-
tende partecipare al pranzo de-
ve prenotare telefonando diret-
tamente al ristorante (tel. 0173
87018). Per i partecipanti al
pranzo il rientro in auto a Bub-
bio è assicurato dall’organizza-
zione.

L’iscrizione alla camminata,
necessaria per il rilascio del-
l’attestato di partecipazione,
deve essere fatta entro la
mattina di venerdì 19. Per
informazioni, chiarimenti e
per l’iscrizione chiamare in
orario d’ufficio il sindaco di
Bubbio, Stefano Reggio o il
responsabile dell’Ufficio Tec-
nico, ing. Franco Mondo pres-
so il Comune di Bubbio (tel.
0144 8114).

Destina il cinque per mille
alla Avac di Cortemilia

Cortemilia. Destina il tuo 5 per mille all’Avac (Associazione
volontari autoambulanza Cortemilia)

La legge finanziaria 2006 introduce la possibilità di destinare
il 5 per mille della propria imposta sul reddito ad associazioni di
volontariato, oltre che ad attività di ricerca scientifica, attività
sociali, ecc. Questa novità non si sostituisce all’8 per mille, tut-
tora in vigore, e non prevede alcun costo supplementare per il
contribuente, ma è molto importante per il nostro lavoro.

«Puoi aiutare – spiega il presidente Elio Gatti - la nostra as-
sociazione in modo molto semplice:

1º, apporre la propria firma nel riquadro “sostegno volonta-
riato e non profit”; 2º, inserire il codice fiscale della nostra As-
sociazione che è 01016230045.

Per maggiori informazioni puoi contattare la nostra Associazione
al telefono 0173 81681, oppure con la e-mail: a.v.a.c.@tiscali.it».

Monastero Bormida. Nel-
la panoramica degli scritti
montiani che si è avvicen-
data in questi due mesi (10º
ar ticolo) sulle pagine de
“L’Ancora” non si è ancora
preso in esame l’epistolario,
che costituisce uno stru-
mento importantissimo per
conoscere la figura e il pen-
siero di Monti. Uomo abitua-
to a confondere la scuola, la
vita privata, l’azione politica,
la propria etica con quella
che insegnava ai suoi stu-
denti in un unicum inscindi-
bile, Augusto Monti ci rega-
la attraverso le lettere il più
bel ritratto di sé e dei propri
rapporti con il mondo.

L’epistolar io montiano è
ben lungi dall’essere intera-
mente pubblicato: una parte
consistente di lettere alla figlia
(le famose “Lettere a Luisot-
ta”) è stata raccolta e edita da
Einaudi alcuni decenni or so-
no, mentre è in corso di pub-
blicazione una miscellanea di
lettere assolutamente inedite,
ritrovate dal prof. Giovanni Te-
sio e oggetto della tesi di lau-
rea della dott.ssa Emanuela
Coppa di Novara, che Monti
scrisse alla famiglia dai campi
di prigionia in cui fu internato
durante la Prima Guerra Mon-
diale, a cui partecipò come in-
terventista.

Le “Lettere a Luisotta” rac-
contano centinaia di episodi
della vita del carcere – Monti
fu rinchiuso a Regina Coeli
per attività antifascista nel
1935 per cinque anni – e so-
no un monumento alla fede
laica di un uomo che nono-
stante le privazioni e le condi-
zioni di vita miserabili, non si
lascia prendere dallo sconfor-
to e si fa forza proprio di quei
principi di libertà, di democra-
zia, di volontà di insegnare e

di trasmettere contenuti ai
giovani che hanno ispirato tut-
ta la sua attività di professore.

L’affetto paterno e l’appren-
sione del genitore per le sorti
della figlia si alternano a vere
lezioni di etica politica, per la-
sciare, a volte, spazio mo-
menti più intimi, in cui viene
rievocata la vita libera della
campagna e il bagaglio di sa-
peri contadini e di letteratura
popolare che i l  padre – i l
“sanssossi” – gli aveva saputo
trasmettere.

Giustamente celebre resta
la frase riportata nella lapide
commemorativa conservata
nel castello di Monastero, che
Norber to Bobbio trascelse
proprio da una lettera a Lui-
sotta: “L’avventura non s’è
cercata né voluta, ma, poiché
essa ha voluto cercar noi,
conviene farle fronte con ani-
mo fermo e da persona se-
ria”.

Monti non è un avventurie-
ro, uno che si lancia nella mi-
schia pur di far prevalere le
proprie idee; egli avrebbe pre-
ferito restare tranquillo, ma
sono i casi della vita che
l’hanno costretto a prendere
una decisione, a schierarsi, a
dichiarare fino in fondo, con
coerenza e con coraggio, il
proprio convinto rifiuto dell’i-
deologia fascista.

Egli ci insegna che è la vita
che ci fa crescere e che forgia
il nostro carattere ad affron-
tarne i molteplici casi: l’unico
atteggiamento possibile è la
serietà, la fermezza d’animo,
la profonda convinzione della
giustezza delle proprie idee,
che affondano le loro radici
nell’insegnamento che provie-
ne dai grandi autori classici,
indiscussi e fondamentali
maestri della nostra vita e del-
le nostre azioni.

A Monastero Bormida nel 40º della morte

Conoscere “le lettere”
di Augusto Monti

Cartosio. Domenica 7 maggio il gruppo Alpini di Cartosio, in
collaborazione con il Comune e la Comunità Montana “Suol
d’Aleramo”, organizza la “Giornata Alpina” durante la quale
verrà inaugurato il nuovo gagliardetto da parte della ricostituita
sezione di Acqui Terme. La manifestazione prevede la sfilata
per le vie del paese, la deposizione di una corona al monu-
mento ai caduti e terminerà con il rancio alpino annaffiato dal
nostro ottimo vino. Il capogruppo Michele Cavallero, consape-
vole del grande impegno, ringrazia anticipatamente i gruppi
che vorranno aderire ed augura a tutti i partecipanti una allegra
“Giornata Alpina” cartosiana. E mercoledì 26 aprile per il Grup-
po Alpini di Cartosio, un incontro speciale, infatti ha ricevuto la
piacevole visita del Vescovo diocesano, mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi. Durante la cerimonia gli Alpini hanno voluto ricordare
l’importante momento donando al vescovo una targa.

Domenica 7 maggio a Cartosio

“Giornata Alpina”
e nuovo gagliardetto

Monastero Bormida. Saba-
to 13 maggio Monastero Bor-
mida ricorderà il suo figlio più il-
lustre, lo scrittore, insegnante
e antifascista Augusto Monti,
nato a Monastero nel 1881 e
morto a Roma nel 1966 dopo
una vita tutta spesa all’insegna
della scuola, della attività lette-
raria, della passione politica e
democratica.

Il Comune ha avviato l’alle-
stimento, presso la biblioteca
sita al piano terreno del castel-
lo medioevale, di un Centro di
Documentazione e Studi “Au-
gusto Monti”, che si propone di
raccogliere in fotocopia e su
supporto informatico tutti gli
scritti pubblicati da Monti; non
solo i libri, ma le centinaia di ar-
ticoli, saggi, recensioni che l’au-
tore ha dato alle stampe in oltre
60 anni di intensa attività. Inol-
tre verranno raccolti i saggi e gli
scritti critici su Augusto Monti,
per costituire una bibliografia
montiana più completa possi-
bile.

Una mole di lavoro immensa,
che servirà a raccogliere a Mo-
nastero l’intera opera montia-
na e a fornire a studenti e stu-
diosi una base importante per
effettuare ulteriori ricerche e ap-
profondimenti. Il punto di par-
tenza, oltre alla collaborazione
con i Centri Studi Gobetti ed Ei-
naudi di Torino, che posseggo-
no gli archivi montiani donati
dalla figlia Luisa e dalla vedova
Caterina, sono le tesi di laurea
realizzate in questi anni su Au-
gusto Monti, che già consento-
no una prima importante inda-
gine sulle pubblicazioni dello
scrittore. Proprio due neodotto-
ri che hanno scritto tesi su Au-
gusto Monti saranno premiati
nel pomeriggio al termine del
convegno dedicato allo scritto-
re, che vedrà riuniti numerosi e
autorevoli studiosi montiani,
chiamati a discutere sul tema: “Il
parco letterario e la figura di Au-
gusto Monti: studi e proposte di
valorizzazione dell’autore e del
territorio”.

Oltre ai saluti delle autorità, vi
saranno interventi del prof. Gio-
vanni Tesio (Università del Pie-
monte Orientale), del prof. An-
gelo D’Orsi (Università di Tori-
no), del prof. Franco Vaccaneo
(“Scarampi Foundation”), del
dott. Umberto Fava (Società

Consortile “Langhe, Monferrato
e Roero”), della dott.ssa Da-
niela Madetti (Parco letterario
e paesaggistico di Langhe,
Monferrato e Roero), del dott.
Fabrizio Dutto (Casa editrice
“Araba Fenice”), dell’arch. Mar-
tina Tornato (Progettista lavori
recupero Centro di Documen-
tazione “Augusto Monti”).

Alle ore 17,30 sarà la volta
della presentazione delle tesi
di laurea vincitrici del bando del
Comune di Monastero Bormida
e della relativa consegna dei
premi. I vincitori sono stati i se-
guenti: - Tesi di laurea sui dialetti
del Basso Piemonte: dott.ssa
Elisa Algozino di Borgo San
Martino: “La grammatica del dia-
letto di Borgo San Martino. Pas-
sato, presente e futuro” relatore,
prof. Dario Corno dell’Univer-
sità degli Studi del Piemonte
Orientale.

- Tesi di laurea su figure let-
terarie della Valle Bormida: dott.
Enrico Beccaria di San Salva-
tore Monferrato: “Il pensiero po-
litico di Augusto Monti (1902 –
1925)” relatore prof. Angelo
D’Orsi, dell’Università degli Stu-
di di Torino; dott.ssa Emanuela
Coppo di Novara: “Lettere dal
fronte di Augusto Monti”, relatore
prof. Giovanni Tesio dell’Uni-
versità del Piemonte Orientale.

Al termine, inaugurazione dei
locali della biblioteca e presen-
tazione progetto del centro di
documentazione permanente
“Augusto Monti”.

Nella suggestiva cornice del
castello medioevale, si conclu-
derà la giornata con un mo-
mento di musica a cura del trio
“Ensemble di musiche possibi-
li” e con un aperitivo-buffet a
base di prodotti tipici della Lan-
ga Astigiana.

La visita guidata ai luoghi
montiani e al castello di Mona-
stero, che sabato mattina verrà
effettuata per gli studenti delle
scuole elementari e medie,
verrà replicata per tutta la gior-
nata di domenica 14 per turisti
e visitatori, che potranno anche
soffermarsi sulla mostra foto-
grafica di Emergency, allestita
nella Foresteria “Ciriotti” del ca-
stello.

Informazioni: Comune (tel.
0144 88012, fax 0144 88450;
e.mail: gigi.gallareto@libero.it;
monastero.bormida@libero.it)

Sorgerà a Monastero Bormida

Un Centro Studi
“Augusto Monti”

Mombaruzzo . Mese di
maggio interparrocchiale per
Mombaruzzo paese, Castel-
letto Molina, Fontanile e Qua-
ranti, ricco di incontri di pre-
ghiera e di momenti di frater-
nità. Le celebrazioni stabilite
dai parroci don Pietro Bellati e
don Filippo Lodi invitano adul-
ti e in particolare bambini e
ragazze delle 4 parrocchie
per vivere insieme quest’e-
sperienza di fede.

Tutte le sere santo rosario,
eccetto i l sabato, alle ore
20,45. In caso di pioggia o
cattivo tempo verrà recitato
nelle rispettive parrocchie del
luogo.

Programma: Mombaruzzo
paese: venerdì 5, ore 20,45,
palazzo Pallavicini, cappella
Assunta; domenica 7, ore
20,45, Madonna delle Rose,
in via Rossa.

Castelletto Molina: lunedì
8, S. Rocco; martedì 9, mer-
coledì 10 e giovedì 11, ore

20,45, parrocchia S. Bartolo-
meo; venerdì 12 e domenica
14, ore 20,45, Madonna della
Neve.

Fontanile: lunedì 15, ore
20,45, S. Rocco; martedì 16,
ore 20,45, S. Sebastiano;
mercoledì 17, ore 20,45, cap-
pella Addolorata; giovedì 18 e
venerdì 19, ore 20,45, parroc-
chia S. Giovanni Battista; do-
menica 21, ore 20,45, N. Si-
gnora di Neirano; lunedì 22,
ore 20,45, edicola in piazza
don Guacchione.

Quaranti : mar tedì 23 e
mercoledì 24, ore 20,45, S.
Damiano; giovedì 25 e ve-
nerdì 26, ore 20,45, parroc-
chia San Lorenzo; domenica
28, ore 20,45, San Defenden-
te; lunedì 29, ore 20,45 Ma-
donnina ferro battuto (Ca d’A-
brè); martedì 30, ore 20,45, ri-
covero di Quaranti.

Mercoledì 31, ore 20,45,
casa di riposo di Momba-
ruzzo.

Mombaruzzo, Castelletto M., Fontanile e Quaranti

Un mese di maggio
interparrocchiale

Domenica 21 maggio la 7ª edizione

Da Bubbio al santuario
“Camminata al Todocco”

Un momento dell’inaugurazione e benedizione del monu-
mento, avvenuta il 9 giugno del 2004.
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Trisobbio. Sabato 6 mag-
gio, alle 9,30, presso la sala
convegni del “Palazzo delle
vecchie scuole” in Trisobbio,
verranno presentati dal dott.
Enrico Basso storico e ricer-
catore dell’Università di Tori-
no, gli Atti del Convegno tenu-
tosi a Trisobbio il 4 giugno
dello scorso anno dal titolo:
“Pagine di Storia dall’Archivio
storico della Magnifica Comu-
nità di Trisobbio”. Un’altra pa-
gina importante per l’antico
Borgo Monferrino, in cui sono
state ricostruite, attraverso la
lettura dei documenti conser-
vati nell’archivio storico comu-
nale, le vicende trisobbiesi
inedite fino ad oggi di un arco
di tempo che va dal 600
all’800 circa.

L’importante volume edito
dal Comune di Trisobbio, cu-
rato da Edilio Riccardini e dal-
l’assessorato alla Cultura del
Comune di Trisobbio, inserito
nella collana “Memorie del-
l’Accademia”, di Alessandro
Laguzzi, ha visto la collabora-
zione della Regione Piemon-
te, dell’assessorato alla Cultu-
ra della Provincia di Alessan-
dria, dell’Accademia Urbense
e della Cassa di Risparmio di
Alessandria, e racchiude gli
interventi di molti studiosi lo-
cali e non solo con la prefa-
zione a cura del prof. Geo Pi-
starino, dell’Università di Ge-
nova. Nelle sue pagine trovia-
mo per esempio, un’analisi
accurata di Trisobbio del 700
a cura di Carlo Prosperi, la
lettura del libro degli Ordinati
in un arco di tempo che va dal
1836 al 1848 a cura di Sergio
Arditi e Giuseppe Corradi, la
storia di Cecilia della Valle,
badessa dell’ordine delle Cla-
risse e discendente dell’im-
portante famiglia trisobbiese
a cura di Paola Piana Toniolo,
le testimonianze documenta-
rie del passaggio delle truppe
francesi nel Borgo durante la
seconda discesa napoleonica
in Italia di Marco Comaschi, le
fonti archivistiche su Trisobbio
nell’Archivio di Stato di Ales-
sandria di Gilda Pastore tanto
per citarne alcuni, ma molti

altri e di notevole interesse
sono gli interventi pubblicati.

Il prof. Geo Pistarino, nella
presentazione del libro, ricor-
da che Domenico Testa, nella
sua Storia del Monferrato, nel
1982, dichiarava Trisobbio pri-
vo di bibliografia storica. Ven-
tiquattro anni dopo Trisobbio
«è assurto ad alto, anzi altis-
simo livello sia in sede storio-
grafica sia nella attività di pro-
gresso socio economico e di
sviluppo strutturale operativo,
come pure di rilievo prospetti-
co e d’immagine nel più am-
pio quadro del Monferrato e
della Provincia di Alessan-
dria».

Merito di questo viaggio
nel passato che è stato in
grado di recuperare le origini
storiche del Paese è come di-
ce lo stesso Pistarino, del
dott. Gianfranco Comaschi,
che cinque anni or sono, in
qualità di sindaco di Trisobbio,
con lo stesso Pistarino, hanno
dato il via con il congresso in-
ternazionale “Riscoprire Tri-
sobbio” all’indagine storica
suscitando l’interesse di stu-
diosi e appassionati: la pubbli-
cazione di questo secondo
volume ne segna un’altra tap-
pa fondamentale. L’Archivio
Storico di Trisobbio, riordinato
e indicizzato dal dott. Gino
Bogliolo, autore anch’esso
degli Atti, ha rivelato parti ine-
dite delle vicende trisobbiesi
e ha offerto spunti per un’ac-
curata indagine effettuata con
perizia e passione dai Relato-
ri.

Il patrimonio culturale di
una comunità deve essere
conservato e divulgato, attra-
verso esso si forma l’identità
degli uomini che a quella co-
munità appartengono, tassel-
lo dell’identità dell’umanità.
Merito quindi a chi ha saputo
e sa usare il proprio ingegno
e intelletto per percorrere
questa strada: il prof. Geo Pi-
starino e Gianfranco Coma-
schi, Edilio Riccardini e tutti i
relatori, l’Accademia Urbense
e tutti coloro che hanno colla-
borato in questa bella avven-
tura.

Melazzo. Grande affluenza
di pubblico per la 35º “Sagra
dello Stoccafisso” svoltasi do-
menica 30 aprile a Melazzo,
che, grazie al tempo favorevo-
le, ha potuto svolgersi in tutto
il suo programma che com-
prendeva, tra le altre cose, la
gara podistica in memoria di
Andrea Garbero e Davide Ca-
nocchia e, come di consuetu-
dine, il tradizionale lancio del-
lo stoccafisso intorno alle an-
tiche mura del castello.

La suddetta gara ha visto
partecipare un numero molto
elevato di persone tra cui, per
la 1ª volta, alcune provenienti
addirittura dalla Norvegia che,
appresa la notizia della sagra
su internet, hanno voluto ci-
mentarsi in questa divertente
e suggestiva competizione.

Ottima risposta ha avuto
anche il pranzo a base di spa-
ghetti con lo stoccafisso e
stoccafisso alla melazzese
preparato da valentissimi cuo-
chi e cuoche che hanno cuci-
nato 3 quintali di stoccafisso,
di cui non è rimasto nient’altro
che il profumo - dimostrando
le loro grandissime abilità cu-
linarie.

Per l’occasione era presen-

te anche il gummy park, che
ha permesso ai più piccoli di
divertirsi, saltare e giocare
sfrenatamente senza correre
alcun tipo di rischio.

Il presidente della Pro Lo-
co, Maurizio Incandela, rin-
grazia sentitamente tutti colo-
ro che hanno voluto collabo-
rare, sia aiutando durante la
manifestazione sia sponsoriz-
zando lo sviluppo della stes-
sa, creando le premesse per
una giornata che è stata a dir
poco magnifica. Un ringrazia-
mento particolare alla Pro Lo-
co di Arzello per la collabora-
zione.

Questi i biglietti vincenti
della lotteria estratti domenica
30 aprile, durante la sagra: 1º
premio, biglietto nº. 3251; 2º,
0967; 3º, 3136; 4º, 0900; 5º,
2883; 6º, 2266; 7º, 3250; 8º,
0488; 9º, 0906; 10º, 1953;
11º, 0465; 12º, 1824; 13º,
3793; 14º, 0489; 15º, 2379;
16º, 0757; 17º, 0592; 18º,
3113; 19º, 3943; 20º, 2695;
21º, 4137; 22º, 2526; 23º,
2768; 24º, 1389; 25º, 0037;
26º, 1002; 27º, 0637. Per
informazioni: ritiro o altro rivol-
gersi al Comune (tel. 0144
41101).

Mioglia. Appuntamento a
Mioglia domenica 7 maggio
per la 2ª prova della coppa
Italia di mountain bike. È il
gran premio Croce Bianca
Mioglia che già lo scorso an-
no aveva interessanto più di
un centinaio di ciclisti confor-
tati, allora, da una splendida
giornata di sole.

Quest’anno il percorso è
stato in parte rinnovato: tra-
sferimento sulla strada pro-
vinciale a due chilometri da
Mioglia in direzione di Mio-
gliola, Lesche, Frascheto,
Brovi, Bergiavelli, Sardi, Bro-
vi, Dogli, Siriti, Monte Orsaro,
Mioglia. In tutto un percorso di
25 chilometri tra saliscendi e
paesaggi suggestivi.

Sono ammesse le catego-
rie Giovani, Cadetti, Junior,
Senior, Veterani, Gentlemen,
Super Gentlemen, Donne (ca-
tegoria unica).

Appetibili anche i premi con

medaglia d’oro ai primi tre
classificati assoluti, agli altri
prodotti tipici della zona, ma-
teriale tecnico e coppe. Le
iscrizioni (10 euro compreso il
buono “Pasta party”) si apro-
no alle ore 8 nel piazzale del-
la Croce Bianca e la partenza
è fissata per le ore 9,15. Il
percorso è aperto anche ai ci-
cloturisti con partenza alle ore
9,16 (livello impegnativo).

A disposizione dei parteci-
panti ci sono spogliatoi, doc-
ce, lavaggio bici; c’è anche la
possibilità di pranzare per gli
accompagnatori. L’assistenza
sanitaria è a cura della Pub-
blica Assistenza Croce Bian-
ca di Mioglia. È comunque
obbligatorio l’uso del casco ri-
gido e vige il regolamento
Csen - U.C.E. - Unlac. L’utile
della manifestazione sarà de-
voluto in favore della Croce
Bianca e della parrocchia di
Sant’Andrea.

Cavatore: i corsi di “Artemista” 
Cavatore. È ripartita l’attività dell’Associazione culturale “Ar-

temista” di Cavatore e, grazie alla collaborazione intrapresa
con l’O.A.M.I. (ente benefico che accoglie i portatori di handi-
cap), i corsi si svolgeranno presso il negozietto “Il Melograno”
sito in via Mariscotti 13 ad Acqui Terme. I corsi saranno suddi-
visi in “corsi base” e “corsi avanzati” con il seguente calendario.
Corsi base: maggio: venerdì 5, 12, 19 e 26, dalle ore 20.30 alle
22.30; approfondimento delle tecniche di decoupage; studio dei
colori e delle ombre; foglia oro; decorazione artistica di un og-
getto di vetro. Corsi avanzati: maggio: mercoledì 10, 17, 24 e
31, dalle ore 20.30 alle 22.30; studio dei fonti per l’inserimento
della pittura o del decoupage; preparazione di diversi tipi di fon-
do; studio delle velature; studio delle ombre proprie e riportate;
ritocchi pittorici su decoupage. Il calendario successivo potrà
essere stabilito insieme ai responsabili in base alle esigenze e
curiosità dei corsisti. Per informazioni e prenotazioni: Monica
(348 5841219), Teresa (0144 311124).

Langa delle Valli:
ciclo cure termali per gli anziani 

Cortemilia. La Comunità Montana “Langa delle Valli, Bormi-
da, Uzzone e Belbo” con sede a Torre Bormida, promuove, co-
me da consuetudine, un ciclo di cure termali per anziani alle
Terme di Acqui. L’ente mette a disposizione ai Comuni che
hanno aderito, fino a sabato 13 maggio, un servizio di trasporto
in autobus verso gli stabilimenti di Acqui Terme. Si tratta di tre-
dici viaggi: uno per visita medica preventiva e dodici sedute di
cure di fangoterapia e inalazioni.

Cassinasco. Domenica 14
maggio si svolgerà la 123ª
sagra del polentone di Cassi-
nasco.

Da polentone a percorso
“enogastronomico” attraverso
il centro storico. Dopo il suc-
cesso dell’edizione preceden-
te la manifestazione si sta tra-
sformando (la formula era pia-
ciuta ai visitatori): diventa la
festa della primavera di Cassi-
nasco. Non sarà più la polenta
scodellata tutta insieme ad
un’ora precisa. Ma sarà una
camminata tra i sapori. Centi-
naia di visitatori avranno la
possibilità di poter passeggia-
re e nel contempo di assag-
giare le varie specialità ga-
stronomiche esposte nelle
bancarelle dei produttori loca-
li. A partire dalle ore 12 e fino
alle ore 19, gli avventori po-
tranno degustare non stop i
salumi di Langa, il “polentone”
con il contorno di salciccia e
di frittata di cipolle, la robiola
dop di Roccaverano, la torta di
nocciole e i vini dei produttori
di Cassinasco. Si potranno ve-
dere i lavori degli artigiani del
legno, del ferro e del vetro del-

la Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida” e l’e-
sposizione di oggetti creati da-
gli alunni della scuola elemen-
tare, che allestiranno un loro
spazio di vendita. A tutti i par-
tecipanti al percorso enoga-
stronomico sarà offer to un
bicchiere ricordo decorato.
Con il percorso enogastrono-
mico si cercherà di evidenzia-
re il centro storico situato nella
parte alta del paese. Qui si
potrà visitare la torre medioe-
vale dalla cui sommità si pos-
sono ammirare scorci di pano-
rama inediti e la chiesa par-
rocchiale del 1600. Ad anima-
re la manifestazione anche lo
spettacolo musicale dal vivo di
“Roberto Di Vico” che avrà co-
me ospite Mario Brandone e
uno spettacolo di strada (gio-
coleria, il teatro, il mimo e la
magia) a cura dell’associazio-
ne culturale “L’Ontano”.

La manifestazione è orga-
nizzata dal Circolo ricreativo
“Bruno Gibelli” in collabora-
zione con l’Amministrazione
comunale. Per informazioni:
tel. 0141 851110 o cassina-
sco@ reteunitaria.piemonte.it.

Grandi novità per la 123ª edizione

Cassinasco, polentone
percorso enogastronomico

Si presenta sabato 6 maggio a Trisobbio

Pagine di storia
sull’archivio storico

Grande pubblico alla 35ª edizione

Sagra dello stoccafisso
Melazzo in piazza

A Mioglia domenica 7 maggio la 2ª prova

Mountain bike
Coppa Italia

L’arrivo a Miogliola, nell’edizione 2005.
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Varallo Pombia. Vince
l’Acqui, ma per sapere se gio-
cherà gli spareggi con Borgo-
sesia e Biella Villaggio La-
marmora c’è voluto un inter-
mezzo, ovvero lo spareggio
giocato in settimana con l’Asti
in campo neutro. Il Canelli ha

vinto il campionato e dopo an-
ni ritorna in Interregionale, ai
bianchi non è bastato vincere
due volte nella regular season
con l’Asti per accedere ai play
off; il regolamento federale
considera il miglior punteggio
negli scontri diretti qualora
esista la parità tra formazioni
che ne hanno già acquisito il
diritto, è il caso di Biella Vil-
laggio e Borgosesia, mentre
Asti e Acqui quel diritto se lo
dovranno conquistare sul
campo.

Asti ed Acqui si sono dun-
que affrontate in settimana e
domenica, in casa della vin-
cente, si disputerà il primo
spareggio play off contro la
seconda in classifica, il Bor-
gosesia, giunta a pari punti
con il Biella, ma premiata per
il già citato miglior rapporto
negli scontri diretti.

La vittoria di Varallo Pombia
è, di conseguenza, già tre-
mendamente “vecchia”, ma
vale la pena di raccontarla
dato che ha consegnato ai
bianchi ancora una speranza
ed è stata una sfida specchio

di una intera stagione. Arturo
Merlo ha rivisto e corretto
l’undici visto in campo con il
Gozzano: ha lasciato in pan-
ca Mollica per scelta tecnica,
Gillio perché reduce da una
settimana con l’influenza, ha
ripresentato Raiola, poi una
difesa dove Antona ha rileva-
to Giacobbe, mentre in porta
si è rivisto Spitaleri preferito
ad un Danna apparso incerto
nelle ultime prove. Un Acqui
diverso ma, con gli stessi pro-
blemi manifestati in queste ul-
time gare e, nonostante abbia
inanellato una serie importan-
te di risultati - con quella di
Varallo sono cinque vittorie
nelle ultime sei gare, serie in-
terrotta dal pari casalingo con
il Gozzano - si è presentato
allo spareggio con un rappor-
to tra occasioni procurate e
gol fatti drammaticamente ne-
gativo. Non sappiamo quale
sia la media “mondiale” o se
esista una graduatoria che
tiene conto di tale rapporto, in
ogni caso i bianchi sarebbero
in testa con largo margine
sulle seconde. A Varallo Pom-

bia, davanti ad un discreto
pubblico, con la solita nutrita
claque acquese, su di un ter-
reno che invitava a giocare,
l’Acqui ha dato sfoggio delle
sue qualità tecniche, ha sem-
pre avuto in mano le redini
del gioco contro un undici
tutt’altro che appagato dall’a-
ver raggiunto la salvezza ma-
tematica e tanto gr intoso
quanto organizzato, ma ha
fatto e poi disfatto tra l’incre-
dulità degli stessi tifosi varal-
pombiesi. Una ventina di calci
d’angolo a due testimoniano
la superiorità territoriale dei
bianchi, e lo testimonia anche
il fatto che Regazzoni, portie-
re rosso-nero, sia stato di
gran lunga il migliore dei suoi.
Il numero uno di casa ha fatto
i miracoli tanto da meritarsi
l’applauso di tutto lo stadio
già al termine del primo tem-
po, ma una grossa mano gli è
arrivata dagli attaccanti in ma-
glia bianca che hanno fatto di
tutto per fargli fare bella figu-
ra. Emblematico l’episodio
che ha visto protagonisti, alla
mezz’ora del primo tempo,
Pavani e Ragazzoni: Pavani,
pescato liberissimo da un
perfetto assist di Venini, ha in-
zuccato a tre metri da un Ra-
gazzoni che sembrava rasse-
gnato, i l cuoio è finito sul
braccio allargato del portiere
e poi sul suo ginocchio prima
d’esser rinviato da un difenso-
re.

Nella ripresa ci ha pensato
Gillio, entrato in campo al po-
sto di Gallace, sino a quel
momento tra i migliori in cam-
po, a muovere la rete nell’oc-
casione forse meno limpida.
Una vittoria che potrebbe an-
che non servire per aggancia-
re quota play off, ma sarebbe
stato assurdo perdere anche
questa speranza, come è sta-
to assurdo perdere o pareg-
giare partite dove agli avver-
sari è bastato un tiro in porta,
magari da quaranta metr i
(Borgosesia e Tortona su tut-
te) per portare a casa punti.
Un Acqui che non deve nem-
meno imprecare alla sfortuna;
gli infortuni durante il campio-
nato fanno parte del gioco,
non è stato ne favorito o sfa-
vorito dagli arbitri, in una sola
occasione, sul campo del Sa-
lepiovera, ha subito gli avver-
sari, poi ha sempre avuto in
mano le redini del gioco ma,
quando sembrava lanciato
verso un primato che tutto
sommato meritava ha smesso
di fare gol. Strano ma vero.

Ed ora è tutto nelle “mani”
di uno spareggio che, al mo-
mento di andare in stampa è
già stato giocato. w.g.

Le pagelle dell’ultima parti-
ta della regular season. C’è
stato lo spareggio con l’Asti
(si è giocato mercoledì 3
maggio al Moccagatta di
Alessandria), per la vincente i
play off.

SPITALERI: Poco lavoro,
ma quando serve c’è, come
nella ripresa quando smanac-
cia dalla testa di Paliotta una
palla che poteva procurare
guai. Più che sufficiente.

PETROZZI: Centrale a
fianco di Delmonte sulle trac-
ce di Andreolli che non è l’ulti-
mo arrivato. Fa le cose come
si deve. Più che sufficiente.

ANTONA: Spinge molto
sulla fascia ma, soprattutto
all’inizio, spesso si fa sor-
prendere dal giovane Palliota
che è alto una spanna e pesa
la metà. Nella ripresa è ba-
luardo insuperabile. Più che
sufficiente.

DELMONTE: Un paio di
amnesie che non fanno parte
del repertorio, un gol fallito
d’un soffio ma sono imperfe-
zioni in una partita comunque
giocata a buoni livelli. Più che
sufficiente.

VENINI: Corre e lotta con
straordinaria freschezza e
nell’occasione più limpida ca-
pitata a Pavani è lui che forni-
sce il millimetrico assist. Ha il
mer ito di mettere naso in
molte azioni. Buono.

MANNO: Lotta con una
straordinaria determinazione
e meriterebbe il gol se non
fosse che Ragazzoni è in ve-
na di prodezze. Un finale di
campionato in crescendo.
Buono.

GALLACE: Primo tempo
straordinario con continue
scorribande da una parte al-
l’altra del campo. Salta l’uo-

mo con irrisoria facilità, pec-
cato manchi la collaborazione
in fase conclusiva. Buono.
GILLIO (dal 22º st.). In cam-
po con qualche acciacco, toc-
ca due palle una l’infila in
porta, l’altra è una palla gol
che sfuma d’un soffio.

MOSSETTI: Fa le cose più
belle quando parte palla al
piede e gli avversari non lo
prendono mai; poi, al mo-
mento di concludere si perde
in un bicchier d’acqua, sba-
gliando più del dovuto. Suffi-
ciente.

PAVANI: Rientra dal primo
minuto, ma si vede che non
ha gambe per fare la partita
come gl i  altr i . Fatica e si
mangia un gol fatto. Insuffi-
ciente. MOLLICA (dal 34º st).
In campo per pochi minuti, il
tempo per non incrociare una
sontuosa palla gol fornitagli
da Gillio. Insufficiente.

RUBINI: Sta giocando ai
suoi livelli, ovvero da leader
del centrocampo. È in forma.
Lotta, recupera palla e detta i
tempi della manovra. Un pec-
cato non averlo visto così per
tutto il campionato. Buono.

RAIOLA: Corre, ma combi-
na poco e troppo spesso si fa
anticipare. Avrebbe dalla sua
un fallo da rigore ed è quella
l’unica volta che si fa temere
dagli avversari. Insufficiente.
GIACOBBE (dal 34º st.). Ri-
stabilisce gli equilibri dopo il
gol. Più che sufficiente.

Arturo MERLO: Cambia
sperando di trovare con faci-
lità la via del gol ma succedo-
no esattamente le stesse co-
se che avevamo visto prima.
Tante occasioni zero gol sino
a quando non si fida di Gillio.
La scelta è quella giusta, ma
quanto soffrire.

Non sappiamo come è fini-
to lo spareggio tra Asti ed Ac-
qui, quindi è meglio parlare
degli altri, di chi ha vinto il
campionato e di chi lo ha
“perso” prima, durante o all’ul-
tima giornata.

Un campionato equilibrato,
deciso da sfumature, da epi-
sodi, conquistato, meritata-
mente, dal Canelli che ha sa-
puto mantenere nervi saldi si-
no all’ultima giornata; un Ca-
nelli che ha sfruttato, oltre che
le proprie qualità, le debolez-
ze altrui.

Gli azzurri tornano, dopo
tanti anni, a pieno diritto in
“Interregionale” grazie alla so-
lidità di una squadra che non
si identifica solo in Lentini e
Fuser, giocatori straordinari e

preziosi, ma in un gruppo im-
portante a partire dal portiere
Frasca (l’Acqui se lo ricorderà
per un pezzo), per arrivare a
Greco Ferlise passando da
Mirone, Lovisolo, Esposito,
Busolin, l’esperto Danzè e
tutti gli altri.

Il Canelli non ha fatto sfra-
celli, ha vinto con 58 punti,
una quota piuttosto bassa che
però gli altri hanno solo sfio-
rato, ha sfruttato tutte le occa-
sioni e l’incapacità di compa-
gini che sembravano destina-
te a vincere e che invece si
sono smarrite come il Biella
Villaggio Lamarmora, imbal-
samato nella sfida decisiva al-
l’ultima giornata, o come l’Ac-
qui in primis e poi Asti che
hanno viaggiato a corrente al-
ternata.

Un campionato strano, do-
ve la squadra che ha pratica-
to il miglior calcio, il Salepio-
vera, è finita addirittura lonta-
no dai play off, dove il Dertho-
na, macerato da diatribe inte-
stine, ha visto sfumare le spe-
ranze di lottare per il primato
ancor prima che iniziasse il
campionato, dove un Borgo-
sesia di ragazzini di primo pe-
lo è finito a ridosso della ca-
polista mentre la gloriosa No-
vese si è salvata per il rotto
della cuffia, ma intanto ha
gettato le basi per un ritorno
tra le grandi.

Un campionato che non è
stato esaltante, non è stato
dominato come ha saputo fa-
re il Rivoli nel gruppo B, forse
per questo è stato anche più
bello, almeno per quel che ri-
guarda le emozioni da primo
posto.

w.g.

JUNIORES
Arquatese 1
Strevi 1

Inatteso passo falso dello
Strevi in casa della quart’ulti-
ma in classifica. Padroni di
casa in vantaggio al 9º minuto
sfruttando un rigore concesso
con troppa generosità. La rea-
zione dello Strevi è subito
rabbiosa e vede prima Coni-
gliaro poi Chiavetta impegna-
re il portiere locale; al 27º il
pareggio sembra cosa fatta,
ma la traversa nega ancora a
Pirrone un gol che avrebbe
meritato; al 29º bel dribbling
di Grillo che da fuori area
sfiora il palo; al 32º eurogol di
Talice su punizione.

La ripresa vede l’arrembag-

gio dello Strevi da subito alla
ricerca della vittoria: 8º minuto
ancora una traversa con Re-
douane; 15º rigore netto su
Conigliaro abbattuto in area,
ma non concesso; 23º colpo
di testa ancora di Pirrone fuo-
ri di poco. L’assedio finale non
porterà a nulla e complice un
po’ di sfortuna e un arbitrag-
gio un po’ così, si termina
sull’1-1.

Formazione: Baretto,
Guerrina, Talice, Mariscotti,
Redouane, Ostanel, Chiavet-
ta, Conigliaro, Pirrone, Fior,
Grillo E.

Recupero mercoledì 26
aprile: Comollo Novi - Strevi
2-1; il gol per lo Strevi è stato
realizzato da Grillo Eric.

ECCELLENZA - girone A
Risultati: Asti - Novese 2-

1, Borgosesia - Castellazzo 2-
0, Derthona - Sunese 2-0,
Gozzano - Biella V.Lamarmo-
ra 1-1, Santhia - Canelli 1-2,
Sparta Vespolate - Fulgor Val-
dengo 2-1, Varalpombiese -
Acqui 0-1, Verbania - Sale-
Piovera 0-1.

Classifica: Canelli 57;
Biella V.Lamarmora, Borgose-
sia 56; Acqui, Asti 54; Sale-
Piovera 50; Castellazzo 47;
Derthona 42; Gozzano 41;
Sunese 37; Varalpombiese
35; Novese 32; Santhia 31;
Sparta Vespolate 25; Verba-
nia 23; Fulgor Valdengo 16.

Canelli promosso in serie
D; Verbania e Fulgor retroces-
se; play off: Biella e Borgose-
sia; spareggio tra Acqui ed
Asti per accedere ai play off;
play out: Santhia e Sparta Ve-
spolate.

PROMOZIONE - girone D
Risultati: Don Bosco AL -

Cambiano 0-1, Felizzano -
Cabella A.V.B. 4-2, Fulvius
Samp - Aquanera 1-1, Libar-
na - Gaviese 1-1, Moncalvese
- Santenese 1-0, Nichelino -
Don Bosco Nichelino 2-1, San
Carlo - Chieri 1-0, Strevi -
Ronzonese Casale 1-2.

Classifica: San Carlo 59;
Cambiano 53; Gaviese, Li-
barna 48; Chieri, Aquanera
45; Nichelino 42; Cabella
A.V.B. 40; Don Bosco Nicheli-
no 39; Moncalvese 36; Ful-
vius Samp 33; Don Bosco AL
31; Felizzano 30; Ronzonese
Casale 22; Santenese 15;
Strevi 13.

Prossimo turno (domeni-
ca 7 maggio): Cabella A.V.B.
- Aquanera, Cambiano - Ni-
chelino, Chieri - Libarna, Don
Bosco Nichelino - San Carlo,
Felizzano - Moncalvese, Ga-
viese - Fulvius Samp, Ronzo-
nese Casale - Don Bosco AL,
Santenese - Strevi.

Santenese e Strevi retro-
cesse in 1ª categoria.

PROMOZIONE - girone A Li-
guria

Risultati: Bragno - Andora
1-2, Albenga - Argentina 0-2,
Ospedaletti Sanremo - Caire-
se 1-1, Arenzano - Castellese
1-1, VirtuSestri - Don Bosco

0-0, Serra Riccò - Finale 4-1,
Altarese - Golfodianese 0-4,
Pietra Ligure - Sampierdare-
nese 2-3.

Classifica: Andora 65; Cai-
rese , Sampierdarenese,
Golfodianese 52; Ospedaletti
Sanremo, Serra Riccò 49;
Arenzano 37; Albenga 36;
Bragno 35; Castellese, Ar-
gentina 33; Pietra Ligure 32;
VirtuSestri 28; Finale 22; Don
Bosco 21; Altarese 19.

Prossimo turno (domeni-
ca 7 maggio): Cairese - Al-
benga, Don Bosco - Altarese,
Sampierdarenese - Arenzano,
Golfodianese - Bragno, Ca-
stellese - VirtuSestri, Finale -
Ospedaletti Sanremo, Argen-
tina - Pietra Ligure, Andora -
Serra Riccò.

1ª CATEGORIA - girone H
Risultati: Boschese T.G. -

Villalvernia 1-0, Calamandra-
nese - Atl. Pontestura 0-0,
Castelnovese - Rocchetta T.
2-1, Comollo Aurora - Fabbri-
ca 2-1, Garbagna - Arquatese
1-1, Monferrato - Viguzzolese
2-0, Ovada - S. Giuliano Vec-
chio 2-2, Vignolese - Villaro-
magnano 2-0.

Classifica: Vignolese 65;
Comollo Aurora, Monferrato
57; Calamandranese 51; Ar-
quatese 50; Viguzzolese 42;
Castelnovese, Atl. Pontestura
38; Ovada 37; Villaromagna-
no 36; Fabbrica 25; Garba-
gna, Boschese T.G. 24; S.
Giuliano Vecchio 23; Rocchet-
ta T. 21; Villalvernia 18.

Prossimo turno (domeni-
ca 7 maggio): Arquatese -
Monferrato, Atl. Pontestura -
Castelnovese, Boschese T.G.
- Calamandranese, Fabbrica
- Ovada, Rocchetta T. - Gar-
bagna, Viguzzolese - Vignole-
se, Villalvernia - S. Giuliano
Vecchio, Villaromagnano -
Comollo Aurora.

Vignolese promossa in Pro-
mozione.

2ª CATEGORIA - girone R
Risultati: Alta Val Borbera -

Silvanese 4-2, Bistagno - Ol-
tregiogo 1-1, Cassano - Nice-
se 0-0, Cassine - Montegioco
1-2, Ccrt Tagliolo - Frugaro-
lese 2-0, La Sorgente - Vol-
pedo 1-3, Pontecurone - San
Marzano 2-1.

Classifica: Nicese 60;
Pontecurone 56; Cassano 44;
La Sorgente 43; Alta Val Bor-
bera 39; Montegioco 36; Ccrt
Tagliolo 33; Frugarolese 32;
Silvanese 29; Oltregiogo 28;
Bistagno 25; Volpedo 24;
San Marzano 18; Cassine
10.

Prossimo turno (domeni-
ca 7 maggio): Frugarolese -
La Sorgente, Montegioco -
Ccrt Tagliolo, Nicese - Cas-
sine, Oltregiogo - Cassano,
San Marzano - Bistagno, Sil-
vanese - Pontecurone, Volpe-
do - Alta Val Borbera.

Nicese promossa in 1ª ca-
tegoria; Pontecurone ai play
off; Cassine e San Marzano
retrocesse in 3ª categoria.

2ª CATEGORIA - girone O
Risultati: Neive - Bubbio 1-

2; San Cassiano - Camerane-
se 1-3; Cortemilia - Valpone
3-1; Canale - Dogliani 2-1;
Gallo Calcio - Europa 2-2;
Cinzano ’91 - Pol. Montatese
1-3; San Damiano - Santo-
stefanese 2-1.

Classifica: Cortemilia ,
San Damiano 58; Bubbio 49;
Dogliani 41; Pol. Montatese
39; Cameranese 34; Canale
31; Cinzano ’91, Santostefa-
nese, Europa 30; Gallo Cal-
cio 22; San Cassiano 20; Val-
pone 18; Neive 17.

Prossimo turno (domeni-
ca 7 maggio): Valpone - Ca-
nale, Dogliani - Cinzano ’91,
Cameranese - Cortemilia,
Santostefanese - Gallo Cal-
cio, Pol. Montatese - Neive,
Europa - San Cassiano, Bub-
bio - San Damiano.

3ª CATEGORIA - girone B
Risultati: Audax Orione -

Stazzano 2-3, Tassarolo - Pro
Molare 0-2, Carrosio - Novi
G3 0-3, Lerma - Castellettese
1-0, Pozzolese - Sarezzano
3-2; Pavese Castelc. ha ripo-
sato.

Classifica: Stazzano 50;
Novi G3 40; Pro Molare 39;
Tassarolo 33; Castellettese
32; Audax Orione 27; Pavese
Castelc. 25; Pozzolese 20;
Sarezzano 17; Lerma 11;
Carrosio 6.

Stazzano promosso in 2ª
categoria; play off: Novi G3 e
Pro Molare.

Varalpombiese - Acqui 0 a 1

Una vittoria importante
che è valsa lo spareggio

L’opinione

Il Canelli con merito

Classifiche calcio

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Il difensore Petrozzi (foto-
grafato dietro la rete del
campo) tra i migliori della
partita.

Juniores Strevi
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Ospedaletti 1
Cairese 1

Ospedaletti. Un punto,
serviva un punto per resta-
re saldamente ancorati ai
play off e, quel punto, la Cai-
rese di Enrico Vella lo ha
conquistato sul campo di una
diretta concorrente, quell’O-
spedaletti che reduce da una
serie positiva sognava di rag-
giungere il traguardo a spe-
se dei giallo-blù.

È stato un pareggio sof-
ferto e meritato, figlio di una
gara combattuta sino all’ulti-
mo secondo del quarto mi-
nuto di recupero, giocata con
intelligenza dai valbormidesi
e con grande agonismo dai
sanremesi, che ha consenti-
to alla Cairese di ottenere
esattamente quello che vo-
leva e lascia agli arancioni di
Ventura ancora un piccolo
spiraglio.

Il “Vallegrande” presenta
un buon colpo d’occhio, bril-
lante il verde del sintetico,
Ospedaletti e Cairese sono
in campo con la formazione
tipo. Vella sorprende tutti e
schiera un inusuale, per lui,
4-4-2 con Morielli, Bottinelli,
Scarone e Ghiso in difesa,
Kreymadi, Abbaldo, Ceppi e
Balbo a centrocampo, Giri-
bone e Laurenza in attacco.

Parte meglio la Cairese
che non soffre il fattore cam-
po, e fa girar palla a centro-
campo grazie ad un Ceppi
che è punto di riferimento di
ogni azione.

Bella ma inconcludente, la
Cairese è punita alla prima
occasione che capita sui pie-
di di Iezzi la cui straordina-
ria conclusione dal limite non
concede scampo a Farris.
Traballa l’undici di Vella, ri-
schia il raddoppio, ma poi
viene fuori l’esperienza di
Ceppi e la solidità di una di-
fesa dove giganteggia Ghi-
so.

È una partita con poche
pause, giocata a tutto cam-
po e che la Cairese sia viva
lo dimostra l’occasione che
capita a Bottinelli che sul tra-
versone teso dalla destra
manda alto a pochi passi
dalla linea di porta.

Ripresa con la Cairese che
si fa più aggressiva e co-
stringe l’Ospedaletti ad ar-
roccare davanti alla porta di-
fesa da Messina. Al 19º Bor-
gna atterra Da Costa, da po-
co subentrato a Laurenza,
lanciato a rete: è rigore che
Ceppi calcia e sbaglia.

Neanche il tempo di ram-
maricarsi che l’Ospedaletti
combina una pasticcio da an-
tologia: l’alleggerimento di
Costamagna si trasforma in
un grandioso pallonetto che
scavalca Messina e s’infila
in rete.

È il pareggio che serve ai
cairesi mentre l’Ospedaletti
vuole la partita ed arremba
dalle parti di Farris.

È un finale convulso che
mette in mostra la solidità di
una difesa cairese che non
corre assolutamente rischi
ed anzi il contropiede è l’ar-
ma che tiene sul chi vive la
retroguardia sanremese.

Non succede in pratica più
nulla ed alla fine la festa è
solo della Cairese.
HANNO DETTO

“Meravigliosi” è la parola
che Enrico Vella ripete per
due volte prima di analizza-
re il match: “Abbiamo gioca-
to una grande partita, straor-
dinaria per attenzione ed ap-
plicazione, contro un avver-
sario che ha dimostrato di

meritare il posto che occu-
pa”.

Vella non parla di play off
se non per sottolineare che:
“Siamo secondi alla pari con
Sampierdarenese e Golfo-
dianese, con tre punti sulle
inseguitrici, ben più avanti di
quelli che erano gli obiettivi
del d.s. Pizzorno che, una
volta tanto, ha sbagliato il
pronostico”.

Formazione e pagelle
Cairese: Farris 7; Morielli
7, Ghiso 8; Bottinelli 6.5,
Scarone 6.5, Abbaldo; Krey-
madi 7, Balbo 6.5, Giribone
7 (dall’82º Olivieri sv), Cep-
pi 7.5, Laurenza 6 (dal 60º
Da Costa 7). Allenatore: E.
Vella.

Calcio Promozione girone A Liguria

Un pareggio che vale oro
e porta la cairese ai play off

Cairo M.Te. Si gioca al
glorioso “Rizzo” per lasciare
il “Brin” ad uno dei tanti tor-
nei giovanili che organizza il
club giallo-blu. Un ritorno nel-
lo stadio che porta fortuna
alla Cairese dove la squa-
dra dell’indimenticato presi-
dente Cesare Brin conquistò
la serie C2.

Questa volta in palio c’è
l’accesso ai play off, un tra-
guardo che non sfuggirà al-
l’undici di Enrico Vella, se-
condo in classifica alla pari
con Golfodianese e Sam-
pierdarenese, cui basterà un
punto, ma anche in caso di
sconfitta ci vorrebbe una se-
rie di concause impensabili,
per ottenere il pass.

Per la Cairese un traguar-
do che, alla vigilia, non era
assolutamente preso in con-
siderazione e per questo il
d.g. Carlo Pizzorno sottoli-
nea l’importanza di questa
sfida e spera nell’abbraccio
dei tifosi: “Lo merita questo
gruppo di ragazzi molto gio-
vani, lo merita un allenatore
straordinario come Enrico, lo
merita una società che ha
lavorato con passione” - ed
ai tifosi vorrebbe regalare l’ul-
tima vittoria della regular
season - “È una sfida tra due
squadre che hanno fatto la

storia del calcio dilettantisti-
co ligure.

L’Albenga ha un grande
passato e con noi ha sempre
disputato ottime partite, a noi
il compito di onorare l’appun-
tamento nel migliore dei modi,
ai play off ci penseremo dal
giorno dopo”.

Per Vella nessun problema
di formazione, tutti a disposi-
zione, e sul terreno del “Riz-
zo” potrebbe scendere in
campo un undici fotocopia di
quello visto ad Ospedaletti
anche se, con il mister giallo-
blu, ogni domenica c’è una
sorpresa che ti aspetta.

L’Albenga di Zanardini non
ha zavorre sulle spalle, può
giocare senza affanni e quin-
di, con inizio alle 16 e 30, tra
giallo-blu e bianco-neri ci sarà
il via di una gara che si prean-
nuncia quanto mai spettacola-
re.

In campo.
Cairese (4-4-2): Farris -

Morielli, Bottinelli, Scarone,
Ghiso - Kreymadi, Abbaldo,
Ceppi, Balbo - Da Costa
(Laurenza), Giribone.

Albenga (4-4-2): La Delfa -
Limarelli, Carrara, Gorlero,
De Pedrini - Ai cardi, Romero,
Vazio, Bardolino - Scola,
Aranzulla.

w.g.

Santena. È la sfida più inutile che si possa giocare, tra due
squadre già retrocesse, deluse e con la testa già alla prossima
stagione. Numeri pesanti per bianco-verdi e giallo-azzurri che
hanno le due peggiori difese del girone, e quello santenese è
anche il peggior attacco. Da una parte una squadra delusa, la
Santenese, partita con ben altri obiettivi, dall’altra uno Strevi
che, partito con il piede sbagliato, non è più stato in grado di
raddrizzare la rotta.

Si gioca al “Comunale” di Santena, presumibilmente davanti
ad amici e parenti, con squadre imbottite di giovani e senza sti-
moli. “Onorare sino in fondo il campionato” - questo il messag-
gio lanciato dal presidente Montorro che intanto pensa già al
futuro. Sul fronte opposto, Delle Donne, ex giocatore di Asti ed
Acqui, cercherà una vittoria che sarebbe la terza di una stagio-
ne da archiviare.

In campo queste due squadre.
Santena: Ferri; Gomiero, Viscovo; Suppa, D’Alcalà, Camera-

no; Sattanino, Tonus, Danna, Renzi, S.Delle Donne. Allenatore:
F. Delle Donne.

Strevi: Quaglia (Marengo); Poggio, Botto, Benzitoune, Ruggie-
ro, Arenario; Faraci, Rama, Pelizzari, Longo, Calderisi. w.g.

Strevi 1
Ronzonese 2

Strevi. Finisce male una
stagione iniziata con qualche
problema, raddrizzata con
l’impegno di un gruppo diri-
genziale che ha cercato in
ogni modo di mantenere il tra-
guardo raggiunto due anni
prima, proseguita tra alti e
bassi, con cambi di rotta in
campo ed in panchina, chiusa
con una sconfitta casalinga
che è stata lo specchio di un
intero campionato.

Contro la Ronzonese, diret-
ta concorrente nella lotta per
la salvezza, allo Strevi si chie-
deva una vittoria per poter ac-
cedere ai play out ed evitare
la retrocessione senza appel-
lo in “Prima”; una vittoria che
mancava da troppo e che, ne-
gli ultimi tempi, i giallo-azzurri
avevano solo sfiorato. Non c’è
stato verso, in pratica non c’è
stata partita; alla Ronzonese,
squadra per nulla trascenden-
tale, è bastato agitare le ac-
que in attacco con il tosto An-
tico, ex del Cassine in secon-
da categoria, per frullare la di-
fesa giallo-azzurra. Lo Strevi,
che era privo di Calderisi indi-
sponibile, Martinengo e Mon-
torro infortunati, si è poi com-
plicato la vita restando in dieci
poco dopo la mezz’ora quan-
do Surian si è fatto espellere
per fallo da ultimo uomo.

Dopo aver fallito due cla-
morose occasioni con Peliz-
zari per passare in vantaggio,
incassato il gol di Antico dopo
appena dodici minuti, rimasto
in dieci, lo Strevi ha comun-
que cercato di ritornare in
partita. Lo ha fatto con l’orgo-
glio che lo ha sempre accom-

pagnato in questa tribolata
stagione, ma senza quella lu-
cidità e concretezza che è
sempre stata l’altra faccia del-
la medaglia.

Sfruttate le debolezze al-
trui, la Ronzonese si è limitata
a contenere, ha chiuso i var-
chi e prodotto qualche contro-
piede con Antico. Nella ripre-
sa, una fucilata di Pelizzari
dalla distanza ha scosso, al
10º, la traversa della porta di-
fesa da Bacaroli, qualche mi-
schia ha procurato brividi al
portiere rosso-blu, ma quan-
do Antico si è sganciato per
l’ennesimo contropiede e bef-
fato Quaglia in uscita, si è ca-
pito che il destino dei giallo-
azzurri era segnato. Il gol di
Serra, su punizione, alla
mezz’ora è entrato a far parte
della statistica, la partita era,
in pratica, già finita.

Lo Strevi dopo due anni in
“Promozione” dove ha batta-
gliato con squadre prestigio-
se, di città importanti, torna in
quella “Prima” che, nel ’94,
quando venne fondata da un
gruppo di amici guidati dall’at-
tuale presidente Piero Mon-
torro, sembrava il traguardo
massimo raggiungibile. Lo
Strevi ha fatto di più, tra mille
sacrifici, in parte tra l’indiffe-
renza, ha fatto importante il
calcio nel paese del Moscato
ed ora torna dignitosamente
in un mondo calcistico forse
più accessibile per una realtà
come quella strevese.

Per Piero Montorro l’ama-
rezza di una retrocessione
che arriva al termine di una
annata difficile, ma la certez-
za d’aver fatto il possibile per
evitarla: “Non è stato un buon

inizio ed abbiamo finito male.
Tutti noi abbiamo delle colpe
e parlo di chi c’era, di chi non
c’è più e di chi è rimasto sino
alla fine, la retrocessione è fi-
glia di tutti i problemi nati per
non aver sviluppato, sin dall’i-
nizio, un programma attento
come era stato fatto negli altri
anni.

La retrocessione non è co-
munque un fatto umiliante, fa
parte del gioco, e noi, la più
piccola realtà nel campionato
di Promozione, abbiamo avu-
to il coraggio, nel momento in
cui siamo saliti di categoria, di
mantenere il traguardo rag-
giunto, senza rinunciare al ti-
tolo o facendo fusioni come
hanno fatto società più impor-
tanti. Nonostante tutti questi
problemi la società è seria e
fino in fondo farà il suo dovere
senza venir meno ai suoi im-
pegni”. Poi, il presidente Mon-
torro si rivolge a chi, in questi
anni è stato vicino alla so-
cietà: “Mi riferisco alla dotto-
ressa Franca Bruna Segre,
presidente della Banca Inter-
mobiliare di Torino, il nostro
punto di riferimento più impor-
tante e che io r ingrazio di
cuore per tutto quello che ha
fatto per noi e, sono sicuro
che questa retrocessione gli
procurerà una grande ama-
rezza”.

Formazione e pagelle
Strevi: Quaglia 5.5; Poggio
5.5 (dal 75º Conigliaro 6),
Botto 5.5 (dal 55º Serra 6);
Ruggiero 5.5, Arenario 6, Su-
rian 4.5; Faraci 6, Longo 5.5,
Pelizzari 5.5, Rama 5, Aste-
siano 5.5 (dal 65º Benzitoune
5.5). Allenatore: F. Repetto.

w.g.

Calcio Promozione girone D

Persa l’ultima speranza
lo Strevi retrocede in “prima”

Campionato a sette gioca-
tori “Trofeo Dragone Salu-
mi”

Si sono disputati gli ultimi
incontri della sesta giornata di
ritorno e l’intera settima gior-
nata, l’ultima per il girone “B”.

Nel girone “A” si è avuta la
sorpresa della sconfitta inter-
na del Planet Sport da parte
del Burg dj’angurd, che ha
permesso il nuovo sorpasso
in classifica da parte del Pra-
sco ’93, autore di due nette
vittorie.

Nel girone “B” l’incontro
clou della sesta giornata, cioè
quello tra le due squadre con-
tendenti alla vittoria finale, il
Cassinelle e la Pizzeria Zena
di Incisa Scapaccino, è termi-
nato con il minimo scarto, do-
po un’avvincente gara, con la
sconfitta interna del Cassinel-
le. Questo risultato permette
alla Pizzeria Zena di balzare
in testa al girone con tre punti
di vantaggio, quando riman-
gono da disputare solo alcuni
recuperi.
GIRONE A

Risultati 6ª giornata: Pon-
zone - Prasco ’93 1-8; Gom-
mania Strevi - Il Baraccio Ac-
qui Terme 4-0.

7ª giornata: Planet Sport
Acqui Terme - El Burg dj’an-
gurd Ponti 0-2; Bar Incontro
Chose Boutique Acqui Terme
- Music Power Acqui Terme 3-
0; Ponzone - Il Baraccio Acqui
Terme 3-0; Impresa Edile Pi-
stone Montechiaro - Prasco
’93 3-6; Gommania Strevi -
Ristorante Paradiso Palo 4-2.

Classifica: Prasco ’93 pun-
ti 38; Planet Sport 34; Bar
L’incontro Chose Boutique 31;
Gommania 29; Impresa Edile

Pistone 24; El Burg dj’angurd
e Ponzone 16; Ristorante Pa-
radiso 14; Il Baraccio 12; Mu-
sic Power 7.
GIRONE B

Risultati 6ª giornata: Cas-
sinelle - Pizzeria Zena Incisa
Scapaccino 4-5.

7ª giornata: Pizzeria Zena
Incisa Scapaccino - Nocciole
La Gentile Cortemilia 3-0; Bar
La Dora Macelleria Leva Niz-
za Monferrato - U.S. Ponenta
Acqui Terme 4-3; Autorodella
Mombaruzzo - Cassinelle 1-2;
Pareto - UPA Acqui Terme 4-
4.

Classifica: Pizzeria punti
32; Zena Cassinelle 29; Bar
La Dora Macelleria Leva 21;
Autorodella 18; UPA 16; Noc-
ciole La Gentile 15; U.S. Po-
nenta 14; Pareto 9.

Campionato a 5 giocatori
“Memorial Gigi Uifa Giacob-
be”

Questo campionato ha os-
servato una settimana di ripo-
so. Restano ancora da dispu-
tare: nel girone “A” la settima
giornata e nel girone “B” due
recuperi.

Classifica girone A: Gas
Tecnica punti 30; G.M. Im-
pianti Elettrici 24; Gommania
20; Bar La Dora Macelleria
Leva 17; Guala Pack e La Je-
ne 7; Planet Sport 5.

Classifica girone B: U.S.
Ponenta punti 24; Music
Power 19; Impresa Edile Pi-
stone 16; I Fulminati 12; Ri-
storante Mamma Lucia 9; Pa-
reto 3.

Nella foto la squadra del
Cassinelle.

Domenica 7 maggio

Santenese - Strevi
due retrocesse

Rodemis Ghiso, grande
prova la sua.

Calcio Amatori K2

Domenica 7 maggio per la Cairese

Arriva l’Albenga
si gioca al “Rizzo”
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Calamandranese 0
Atl.Pontestura 0

Calamandrana. Non è una
squadra in vacanza, l’Atletico
Pontestura, e la Calamandra-
nese se ne accorge, subendo
per mano dei casalesi un inat-
teso stop casalingo, che met-
te fine alle residue speranze
di agguantare un posto nei
playoff. Finisce a reti inviolate,
e il torto dei grigiorossi è so-
prattutto quello di essersi fatti
trascinare in una gara nervo-
sa, che non a caso i ragazzi
di Berta hanno chiuso in nove
contro dieci per le espulsioni
di Tommy Genzano e Roveta:
espulsioni entrambe evitabili,
che costringeranno il tecnico
a reinventare l’attacco per la
prossima partita, contro la
Boschese Torre Garofoli.

Un po’ di cronaca: inizia be-
ne la Calamandranese: al 10º
T.Genzano è pronto all’ap-
puntamento con il cross, ma il
suo colpo di testa è più che
altro un appoggio fra le mani
del numero uno avversario. Al
26º lo specialista Giraud si
esibisce in una pregevole pu-
nizione, che però sorvola la
traversa.

La partita si scalda al 33º,
quando Tommy Genzano con-
testa in modo poco urbano
una decisione dell’arbitro, che
evidentemente non gradisce
e gli sventola sotto il naso il
cartellino rosso

Per ristabilire la parità nu-
merica, però, bastano dieci
minuti: al 40º su punizione di
A.Berta la palla arriva a Rove-
ta, che segna: l’arbitro annulla

per un discutibile fuorigioco e
gli animi si scaldano fino ad
arrivare ad un accenno di ris-
sa, che l’arbitro decide di se-
dare espellendo Merlo del
Pontestura, il più fumantino
del gruppo. Le due squadre
proseguono quindi in 10 con-
tro 10.

Anche nel secondo tempo,
è la Calamandranese a fare
la partita, ma le sue offensive
mancano della necessaria lu-
cidità: al 62º Roveta si gira
bene ma tira addosso al por-
tiere avversario. Poco dopo, al
66º, una punizione di Giovine
finisce alta. Bausola rischia
qualcosa al 70º, su un tiro di
Loria, che esce di poco a lato.
Forcing finale grigiorosso:
all’80º M.Pandolfo guadagna
un corner, sui cui sviluppi Gi-
raud non riesce a trovare la
porta. Occasionissima all’88º
quando su un tiro da lontano
non trattenuto dal numero
uno casalese Canepa, Rove-
ta batte a colpo sicuro. Un di-
fensore respinge con la ma-
no, e i grigiorossi reclamano il
rigore che il direttore di gara
non assegna. Le reiterate pro-
teste causano l’espulsione di
Roveta, che a fine gara se la
prenderà ancora con l’arbitro.

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese: Bausola 6,
G.Genzano 6, Giovine 6;
A.Berta 5, Cantamessa 6, Zu-
nino 5 (76º M.Pandolfo sv);
Dotta 6 (46º Jahdari 5), Mez-
zanotte 5 (66º Balestrieri 5),
T.Genzano 4; Giraud 6, Rove-
ta 5. Allenatore: D.Berta.

M.Pr

Neive 1
Bubbio 2

Domenica 30 aprile, sul cam-
po di Pollenzo, il G.S. Bubbio
ha superato il Neive per 2-1 e vi-
sta la contemporanea sconfitta
del Dogliani a Canale, ha con-
quistato la certezza matematica
di accedere ai play off di 2ª ca-
tegoria; un risultato storico per
la compagine biancoazzurra.

Nelle file bubbiesi rientrava
tra i pali Manca, però erano as-
senti per squalifica Bussolino e
Pesce, mentre per un lieve infor-
tunio mancava pure Dogliotti.
Ma è stata soprattutto la partita
del grande ritorno del difensore
Andrea Marchelli ad un mese e
mezzo dal brutto infortunio allo
zigomo.

La cronaca: il Bubbio ha la
prima occasione al 16º con un
tiro di Argiolas respinto in angolo
dal giovane portiere Taretto ed
al 20º Parodi sfiora il palo con un
pallone nato da un calcio d’an-
golo battuto da Marengo. Al 22º
il Neive va in vantaggio con Min-
niti (già autore del gol-vittoria
all’andata) e al 25º Manca deve
opporsi ad un tiro insidioso di
Ragaelli.

Al 30º De Paoli colpisce il pa-
lo, mentre al 40º ci prova il Nei-

ve con Cabelli, ma Manca c’è ed
al 43º “Nava” Parodi pareggia in-
saccando un pallone su assist di
Oliveri.

Al 3º della ripresa Comparel-
li compie un salvataggio in an-
golo e al 62º grande parata di
Manca su tiro di Cobelli. Al 73º
tiro da fuori area di Argiolas che
taglia l’area e termina sul fondo,
mentre al 78º altro intervento di
Manca su tiro di Del Vecchio ed
all’87º Argiolas con un eurogol
dà al Bubbio questa sofferta ma
importante vittoria.
HANNO DETTO

Il dirigente-segretario Marco
Tardito per il traguardo rag-
giunto: “Un risultato storico che
voglio condividere con il presi-
dente Beppe Pesce, senza il
suo lavoro in questi due anni
non ci sarebbe neanche stata la
squadra.Ringrazio tutti gli spon-
sor, in particolare la Valbormida
Acciai che in questi 10 anni ci ha
sempre sostenuto”.

Formazione e pagelle Bub-
bio: Manca 8.5, Cirio Matteo 7,
Marchelli 7, Comparelli 7, Mal-
fatto 7, Marengo 7, De Paoli
7.5, Cirio Mario 7, Oliveri 7.5,
Parodi 7.5, Argiolas 8. Allena-
tore: Ferla; direttore tecnico: Ca-
vanna.

Bubbio - San Damiano. Do-
menica 7 maggio ultima gior-
nata della regular season con il
Bubbio che affronterà, all’“Ar-
turo Santi”, il San Damiano che
divide la prima posizione con il
Cortemilia; dunque un incontro
importante, ed anche se i bian-
co-azzurri hanno già la certez-
za dei play off non staranno di
certo a guardare, come sottoli-
nea il dirigente-addetto stampa
Lana: “Chi pensa che ora siamo
appagati si sbaglia di grosso e
lo dimostreremo rendendo la vi-
ta dura al San Damiano”. Una
partita importante che sarà se-
guita dal pubblico delle grandi
occasioni e servirà anche per
salutare il ritorno di Andrea Mar-
chelli, in campo tra le mura ami-
che dopo l’esordio a Pollenzo e
dopo la lunga assenza per infor-
tunio.

Bubbio (4-4-2): Manca - Ci-
rio Matteo, Marchelli, Compa-
relli, Malfatto - Marengo, De
Paoli, Cirio Mario, Dogliotti - Pa-
rodi Argiolas.

***
Cameranese - Cortemilia.

Tutto da perdere per il Cortemi-
lia che trasloca sul bel campo di
località Gabutti, a Camerana,
per giocare l’ultima di campio-

nato con la speranza di restare
incollato al primo posto e, ma-
gari, senza la compagnia del
San Damiano. Quello con l’un-
dici di Camerana è un derby a
tutti gli effetti, sentito dalle due
tifoserie, tra due squadre che
hanno sempre vissuto su scam-
bi di giocatori, Boveri e Gaudi-
no sono gli ex tra i padroni di ca-
sa, e si sono sempre affrontate
a viso aperto.

I giallo-blu hanno da tempo ri-
posto le speranze di agguanta-
re i play off, ma non per questo
sono avversario da sottovalu-
tare, anzi il fatto di giocare sen-
za “pensieri” potrebbe essere
un’arma da sfruttare. Nel Cor-
temilia tutti a disposizione di
Massimo Del Piano che pun-
terà sulla classe di Kelepov, in
un momento di gran forma, e
sulla compattezza di un gruppo
che trova sempre il modo di an-
dare in gol.
Sfida che sarà vissuta in con-

temporanea con quella di Bub-
bio dove i “cugini” di patron Pe-
sce ospitano la co-capolista San
Damiano.

Cortemilia: Roveta - Boglio-
lo, Prete, Giordano - Fontana,
Ferrino, Bertonasco, Giordano,
G.P. Scavino - Kelepov, Bruschi.

Cortemilia 3
Valpone 1

Cortemilia. Più sofferta del
previsto la vittoria del Cortemi-
lia contro il modesto Valpone.
Un 3 a 1, maturato nei minuti
finali, meritato e soprattutto in-
dispensabile per restare in vet-
ta a far compagnia al San Da-
miano che ha tribolato non po-
co per espugnare il campo di
Santo Stefano Belbo.

I giallo-verdi partono decisi
a fare bottino e la partita si svi-
luppa tutta nella metà campo
dei bianco-rossi che arroccano
e cercano di infastidire Roveta
con qualche sporadico contro-
piede. Un monologo che però
non da frutti ed è bravo il Val-
pone a farsi pericoloso - al 20º
è bravo Roveta ad opporsi alla
conclusione dell’attaccante
ospite - e poi a passare in van-
taggio, al 35º, con una prege-
vole azione manovrata. Il gol
scuote ancora più i giallo-ver-
di, incitati da un pubblico di ol-
tre cento persone, e trascinati
da un Beronasco che, al 45º,
fa tutto da solo: dribbling al li-
mite dell’area, due passi e pal-
la alle spalle del portiere.

La ripresa è fotocopia del
primo tempo; Del Piano ritocca
la squadra con l’ingresso di
Chinazzo al posto di Ceretti, il
Valpone arrocca sempre più a
difesa del pareggio che po-
trebbe salvare i roerini dalla
retrocessione diretta in “Ter-
za”, il Cortemilia è sempre ste-
rile in fase conclusiva. Ci vuole
un colpo d’ala ed il numero rie-
sce a Bergamasco che si libe-
ra in area stoppa e conclude al
volo con un fendente che s’in-
sacca a fil di palo. Gran gol e
festa sugli spalti. A questo
punto il “Corte” difende il van-
taggio, la scia il pallino del gio-
co in mano ai bianco-rossi ma
si fa micidiale in contropiede.
34º e Kelepov prende palla
viaggia verso l’area avversa-
ria, aspetta l’uscita del portiere
e lo beffa con un gioco di pre-
stigio. È il 3 a 1 che sigilla un
match che ha ancora sussulti

negli ultimi minuti quando Far-
chica stampa il cuoio sulla tra-
versa.

Tre punti che mantengono
l’undici di Del Piano in vetta al-
la classifica, a pari punti con il
San Damiano mentre il Bubbio
è ormai tagliato fuori dalla lotta
per il primato. Un finale di
campionato che si preannun-
cia quanto mai interessante e
che, oltre ai play off, potrebbe
offrire lo spareggio per stabili-
re chi, tra Cortemilia e San
Damiano salirà direttamente in
“Prima”.
HANNO DETTO

“Abbiamo faticato, non ci
aspettavamo un Valpone così
determinato, però alla fine il 3
a 1 non fa una piega” - mister
Del Piano analizza la vittoria e
poi sottolinea - “Ho visto una
squadra in forma che ha corso
sino alla fine senza mai molla-
re questo può essere un buon
segno in vista di un finale di
campionato che si presenta
quanto mai incerto”.

Formazione e pagelle Cor-
temilia: Roveta 7; Ceretti 6
(46º Chinazzo 7), Giordano
6.5 (75º Farchica 6.5); Fonta-
na 7, Prete 7, Meistro 6.5; G.P.
Scavino 7, Bertonasco 8, Bru-
schi 7, Kelepov 7.5, S.Del Pia-
no 8. Allenatore: M. Del Piano.

w.g.

Acqui Terme. Quello appena
passato è stato un weekend di
gloria per il badminton acquese.
La Garbarino Pompe-Automati-
ca Brus ha infatti conquistato
la quarta Coppa Italia della sua
storia (seconda consecutiva,
dopo i successi del 1996, del
2001 e della scorsa stagione).

Le finali si sono svolte il 29 e
30 aprile proprio ad Acqui, pres-
so la palestra dell’ITIS Barletti.
In gara tre compagini, a segui-
to del ritiro dell’ultima ora di Ro-
vereto. Sabato, gli acquesi si
sono imposti sul BCC Lecco
per 3-2 (ma nelle fila acquesi era
assente Xandra Stelling, cioè
un punto quasi certo che si sa-
rebbe aggiunto a quelli conqui-
stati dalla squadra).Vittorie nel
doppio per Di Lenardo-Voci su
Mauri-Beccalli, di Mondavio su
Manni e del misto Vervoort-Bru-
sco su Mauri-Naruemitapa.
Sconfitte invece Cristina Bru-
sco (al terzo set) dalla Ravizza
e del doppio femminile Foglino-
Dacquino contro Ravizza-Rea-
lini. Dopo la vittoria per 5-0 ot-
tenuta dal Pirgy Santa Marinel-
la (terza finalista) contro gli stes-
si lecchesi, il terzo incontro, di-
sputato domenica tra Santa Ma-
rinella e Acqui, assumeva i con-
notati di finalissima.

Per l’occasione gli acquesi
recuperano la Stelling, e si di-

mostrano al top del rendimento:
importante successo del doppio
maschile Vervoort-Di Lenardo
su Maddaloni-Marzola con un
emozionantissimo primo set fi-
nito addirittura 30-29 dopo un’al-
talena di set point da una parte
e dall’altra; più liscio il secondo,
vinto 21-12 dagli acquesi.

Il Pirgy recupera la parità col
doppio femminile, dove Sco-
gnamiglio-Tiburzi battono Bru-
sco-Dacquino, nonostante le
acquesi continuino a migliorare
di partita in partita.

Vittoria di Marco Mondavio
su Maddaloni, e punto della staf-
fa della bravissima Xandra Stel-
ling contro la Tiburzi. A punteg-
gio acquisito, Vervoort-Stelling
hanno poi vinto il doppio misto
su Spagnolo-Scognamiglio fis-
sando il punteggio finale sul 4-
1.

Questo weekend, 6 e 7 mag-
gio, vanno invece in scena a
Malles i Campionati Nazionali
Under 15, con la presenza dei
giovanissimi Francesco Carto-
lano e Andrea Mondavio, gran-
di speranze del club termale.
Tra 15 giorni, invece, Acqui di-
venterà la capitale del badmin-
ton con il Torneo Internaziona-
le “Città di Acqui Terme”, vero
appuntamento-clou dell’intera
stagione.

M.Pr

Calamandrana. I grigioros-
si preparano l’ultima trasferta
dell’anno, e si apprestano a
partire per Bosco Marengo,
paese mandrogno che ospita
le gare della Boschese Torre
Garofoli di mister Gavazzi.

La Calamandranese è ora-
mai fuori da ogni obiettivo che
non sia quello di finire bene il
campionato, mentre i locali,
che per tutto l’anno hanno fre-
quentato soltanto le zone
basse della classifica, lottano
ancora disperatamente per
conquistare la salvezza.

Domenica, in uno scontro
diretto di capitale importanza,
hanno battuto il Villalvernia
col minimo scarto, e sono riu-
sciti a salire a quota 24 punti:
tanti quanti il Garbagna, ma
uno solo in più del San Giulia-
no Vecchio, fermo a 23, men-
tre più lontana, a 21 punti,
gravita il Rocchetta, e a 18
chiude il Villalvernia. Ai padro-
ni di casa, serve assoluta-
mente il bottino pieno, ed è

logico attendersi da parte loro
una gara di grande determi-
nazione. La Calamandranese
quella determinazione dovrà
trovarla, per giocare una gara
all’altezza del bel campionato
fin qui disputato. L’interno Ca-
brelli e l’esterno offensivo Bo-
vo sono gli elementi di mag-
gior spicco di una squadra
che sembra aver trovato stra-
da facendo una adeguata
compattezza e che potrebbe,
considerata la particolare va-
lenza della partita, avere le
armi per giocare un brutto
scherzo agli uomini di Berta.

Per i grigiorossi problemi di
formazione: la squalifica ai
due attaccanti obbligherà mi-
ster Berta a qualche alchimia.

Probabile formazione Ca-
lamandranese: Bausola - Lo-
visolo, Cantamessa, Zunino,
Giovine – G.Genzano, A.Ber-
ta, Jadhari Mezzanotte - Gi-
raud, Giacchero. Allenatore:
D.Berta.

M.Pr

ESCURSIONISMO
Maggio

Domenica 7 - Il Giro delle
Cinque Torri.

Domenica 14 - Nel Parco
delle Capanne di Marcarolo
(Escursione intersezionale).
Giugno 

Domenica 4 - Monte Rama-
ceto (m 1318).

Domenica 18 - Cima delle
Saline (m 2612).
Luglio

Domenica 2 - Val d’Ayas -

Lago Perrin (m 2635).
29-30 - Orridi di Oriezzo e

Alta Val Formazza.
Agosto

13-20 - Settimana in mon-
tagna.

Domenica 27 - Macugnaga
- Rif. E. Sella (m 3029).

La sede sociale, in via Mon-
teverde 44, ad Acqui Terme, è
aperta a tutti, soci e simpatiz-
zanti, ogni venerdì sera dalle
ore 21 alle ore 23; e-mail:
caiacquiterme@libero.it.

Calcio 1ª categoria

Chiuso lo spiraglio play off
per la Calamandranese

Domenica 7 maggio per la Calamandranese

Ultima trasferta
a Bosco Marengo

Calcio 2ª categoria

Vittoria sul Valpone
Cortemilia sempre primo

Mister Massimo Del Piano.

Calcio 2ª categoria

Il Bubbio conquista
l’accesso ai play off

Calcio 2ª categoria girone O

La domenica di
Bubbio e Cortemilia

Badminton

L’Acqui conquista
la 4ª Coppa Italia

Calendario del C.A.I.
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Cassine 1
Montegioco 2

Cassine. Ultimo impegno ca-
salingo e puntuale sconfitta per
il Cassine, che cede 1-2 al Mon-
tegioco seguendo la falsariga
delle ultime partite: i cassinesi
non giocano male, ma manca-
no comunque nei momenti topici
della partita, e possono co-
munque prendersela un po’ an-
che con la sfortuna.

Partita giocata su ritmi di fine
stagione: in tutto il primo tempo
un solo tiro: autore al 25º Ma-
renco che colpisce l’esterno del-
la rete.Ripresa più vivace:prima
il Cassine sfiora il gol, con una
bella azione personale di Nico-
relli, che però mette alto un in-
teressante pallonetto.Al 55º Pa-
gano va al tiro dal limite dell’area,
colpisce la schiena di Ravetti e la
sfera, così deviata, inganna Gan-
dini infilandosi nell’angolino:0-1.
Il Cassine reagisce: Bruzzone si
libera al tiro e batte il portiere, ma
sulla linea salva Moratto. Il pari ar-
riva comunque al 67º, con Ni-
corelli, che batte Nori in diago-
nale dopo una bella azione per-
sonale.Soltanto 7’più tardi, però,
il giovane Maggi, all’esordio, ba-

gna il debutto con il gol vincen-
te per il Montegioco, deviando in
rete da sottomisura un tiro-cross
di Dellera dalla destra. Da se-
gnalare, a margine di un incon-
tro tutto sommato tranquillo, ben
tre espulsioni: al 40º del primo
tempo la partita finisce anzitem-
po per Tiraboschi e Diego Pon-
ti, che si insultano sotto gli occhi
dell’arbitro e prendono la via de-
gli spogliatoi.Nel finale, espulso
lo stesso autore del gol Maggi,
per doppia ammonizione.
HANNO DETTO

Per Giancarlo Iemini, addet-
to stampa del Cassine: «È una
sconfitta che è un po’ l’emblema
della nostra stagione. Ormai il
campionato è finito, e non fa
nemmeno più troppa rabbia per-
dere così... speriamo di chiu-
dere senza altri guai a Nizza, e
poi penseremo alla prossima
stagione».

Formazione e pagelle Cas-
sine: Gandini 6, D.Ponti 5, Dicati
6,5; Garavatti 5, Ravetti 6, Ma-
renco 6; Moretti 5, Nociti 5,5,
Nicorelli 6,5; Beltrame 6 (55º
Bruzzone 5,5), Annecchino 6.
Allenatore: Grassano.

M.Pr

La Sorgente 1
Volpedo 3

Acqui Terme. Una brutta
sconfitta interna con il Volpedo
(la seconda in tre giorni, visto il
ko di giovedì 27 aprile con la
Nicese), rovina gran parte del-
le speranze de La Sorgente di
accedere ai playoff promozione.
È stato uno stop inatteso, quel-
lo degli uomini di mister Moret-
ti contro l’undici tortonese: una
sconfitta maturata in circostan-
ze fortunose, ma anche frutto
delle tante, troppe assenze che
hanno attanagliato i gialloblù
nel corso del campionato. La
stanchezza, specialmente a
questi livelli, non è un’opinione:
a furia di far giocare sempre gli
stessi undici, qualche rovescio
è inevitabile. Eppure, sembra-
vano esserci tutti gli ingredienti
per vincere: il Volpedo si pre-
senta in campo senza portiere:
tra i pali c’è uno stopper, Torla-
sco, che però mostra di cavar-
sela molto bene anche in que-
sto ruolo di portiere d’emer-
genza. La partita svolta al 18’,
quando su un pallone crossato
in area Bettinelli fa sua la sfera,
ma la perde inopinatamente
quando è già nelle sue mani.
Racconterà poi il portierone gial-
loblù: «Avevo già i guanti sopra
la palla, ma purtroppo, a fine
campionato, anche lo strato
adesivo che li ricopre è ormai
pressochè esaurito, e la presa
mi ha giocato un brutto tiro: la
sfera mi è caduta ed è rimbal-
zata sul mio piede: di qui è
schizzata fra quelli dell’avver-
sario...ho provato a riprenderla
ma...». ...Ma il numero uno tro-
va solo le gambe del giocatore
ospite: rigore, che lo speciali-
sta Balestrero non fallisce. La
Sorgente ci prova, e si getta al-
l’attacco, ma evidentemente non
è la sua giornata: al 42’ contro-
piede filante del Volpedo e cross

radente da sinistra per Cordera
che raccoglie e insacca il rad-
doppio. Al 49’ comunque Fer-
rando riduce le distanze, insac-
cando un bel pallone prove-
niente da destra. Pochi istanti
dopo, Rizzo coglie il palo ester-
no a portiere ormai battuto.

La Sorgente attacca, il Vol-
pedo difende una vittoria che
per i tortonesi significa salvez-
za. Al 91’, l’ultimo assalto ac-
quese: c’è un angolo e Betti-
nelli sale in area a cercare il pa-
reggio; la palla però è recupe-
rata dalla difesa ospite, che ar-
ma il contropiede, e col portie-
re fuori dai pali per Lugano è un
giochetto realizzare il gol del 3-
1 definitivo.

Formazione e pagelle La
Sorgente: Bettinelli 5,5, Bruno
5,5 Ferrando 7; Borgatti 5,
R.Gozzi 6, Nestori 5 (dal 46º st
Scorrano 7); Cipolla 5,5 (dal 55º
st Pesce 5), Zaccone 8 (dall’85º
Gatti ng), Maggio 8; Montruc-
chio 6,5, Rizzo 6,5. Allenatore:
Moretti.

***
La Sorgente 0
Nicese 2
(recupero giocato il 27/4)

Finisce male per i sorgentini
il recupero disputato giovedì in
notturna all’Ottolenghi. Notturna
in tutti i sensi, perchè per un
problema al terreno di gioco (li-
nee non tracciate, anche a se-
guito di un poderoso temporale
che si è abbattuto nel tardo po-
meriggio su Acqui), la sfida ha
avuto inizio con mezzora di ri-
tardo. Franca vittoria per la ca-
polista, che nel secondo tempo
concretizza un maggior volume
di gioco, approfittando anche
della superiorità numerica do-
vuta all’espulsione di un gioca-
tore sorgentino attorno al quar-
to d’ora del primo tempo. Reti:
Sala, Gai.

M.Pr

Acqui Terme. Domenica 30
aprile la squadra degli Allievi ha
gareggiato a Piasco (CN) nel
memorial “D.Vaira”. gara in linea
che si concludeva a Pinerolo. I
rappresentanti del Pedale Ac-
quese erano cinque: Lorenzo
Barbieri, Nicolò Cartosio, Davi-
de Masi, Luca Monforte, Fabio
Vitti; il miglior piazzamento è
stato ottenuto da Cartosio giun-
to 18º.Gli altri tutti in gruppo, ma
nei quaranta che hanno termi-
nato la gara. Sempre domenica
30, i Giovanissimi hanno ga-
reggiato a Molare. Alla parten-
za 16 portacolori acquesi, il nu-
mero elevato è valso il trofeo
per il maggior numero di par-
tenti. Questi i risultati: categoria
G2, Gabriele Gaino 4º, Martina
Garbarino 6ª e seconda delle
femmine. G3, Stefano Staltari
6º, Giulia Filia 9ª e seconda del-
le femmine. G4, Matteo La Pa-
glia 2º, ottima la sua gara, in
costante progresso. G5, Giudit-
ta Galeazzi 1º delle femmine e
6ª assoluta, Nicolò Chiesa 4º,
Davide Levo 5º, Simone Acton
10º, Dario Rosso 11º, Simone
Filia 12º, Omar Mozzone 17º.
G6, Cristel Rampado 6ª asso-
luta e prima delle femmine, Ro-
berto Larozza 3º, Patrick Ra-
seti 4º, Ulrich Gilardo 5º. Lu-
nedì 1 maggio grande succes-
so organizzativo per il Pedale
Acquese a Melazzo dove si è
svolto l’8º memorial “M. Rever-
dito” e 4º memorial “P. Pagliano”
per la categoria Esordienti. Il
connubio con la Pro Loco ha
portato questa gara ad un livel-
lo eccezionale. La società rin-

grazia e porge ringraziamenti
anche all’Amministrazione co-
munale e alle famiglie Reverdi-
to e Pagliano. Ben 152 partenti
così suddivisi: 70 nella catego-
ria ’93 e 82 nella categoria ’92.
Questi corridori si sono dati bat-
taglia nei due giri dei quattordi-
ci. Ha vinto per la categoria ’93
Gianmarco Pausani del VC Bot-
tegone, squadra toscana, che
ha impiegato 54’ per terminare
il percorso; nei nati ’92 ha vinto
Simone Mattio del SC Vigor Pia-
sco, che ha impiegato 53’ per
concludere vittorioso. Molte le
squadre provenienti da Toscana,
Liguria, Lombardia ed Emilia. I
portacolori acquesi hanno ben
figurato piazzandosi nella cate-
goria ’93 al 16º con Simone
Staltari; nella ’92 al 41º con Ste-
fano Acton che era alla sua pri-
ma gara in assoluto ed ha otte-
nuto un gran risultato. Nella ca-
tegoria femminile hanno vinto
rispettivamente Giulia Ronchi,
della SC Canavesi e Chiara Moi-
rano della Valdengo.

Ultima giornata di stagione
regolare (domenica 7 maggio)
per il girone R di Seconda Ca-
tegoria, e anche ultima partita
della stagione per almeno due
delle tre squadre valbormidesi.
Il Cassine, già retrocesso e il
Bistagno, già salvo, chiuderan-
no infatti la loro stagione con le
gare di domenica. Qualche in-
certezza in più permane invece
per La Sorgente, che potrebbe
ancora agguantare i playoff, an-
che se rispetto al Cassano i sor-
gentini partono svantaggiati.

Frugarolese - La Sorgente.
L’impegno dei sorgentini a Fru-
garolo, è l’unica gara tra le tre
delle ‘nostre’ squadre a contare
davvero qualcosa.

Gli acquesi non possono fa-
re calcoli: devono vincere e spe-
rare che il Cassano, impegnato
a Mornese nella tana dell’Ol-
tregiogo, non vada oltre il pari.
Delle due eventualità, sembra
francamente più probabile la
prima: i sorgentini hanno pro-
blemi di formazione, complica-
ti dalle recenti espulsioni (ultima
quella di Ferrando), ma anche
un settore giovanile di qualità
che dovrebbe permettere di co-
prire i buchi in organico. La Fru-
garolese invece ha gli uomini
contati, nel vero senso della pa-
rola, visto che domenica scorsa
è scesa in campo a Tagliolo con
11-uomini-11, e ha finito in no-
ve per colpa di due infortuni.
Sembra però difficile, che un
Cassano assetato di punti si
faccia mettere la mordacchia
dall’ormai tranquillo Oltregiogo.
Giusto comunque, da parte dei
sorgentini, provarci, per onora-
re fino in fondo un campionato
condotto sempre nelle zone al-
te, nonostante una lista di infor-
tuni lunga quanto l’elenco te-
lefonico.

Probabile formazione La
Sorgente: Bettinelli - Bruno,
Nestori, Gozzi, Pesce - Cipolla,
Borgatti, Montrucchio, Maggio -
Zaccone - Rizzo.Allenatore: Mo-
retti

***
San Marzano - Bistagno.

Poteva essere uno scontro sal-
vezza al calor bianco, e invece

sarà una semplice gara di fine
stagione. Meglio per il Bistagno,
che ha compiuto la missione
salvezza, e ora fa visita ad un
San Marzano che immaginia-
mo molto deluso per la retro-
cessione maturata domenica
scorsa sul campo di Pontecu-
rone. Possibile che il diverso
stato mentale favorisca gli uo-
mini di Gian Luca Gai.

Dopo il ritorno in campo part-
time di domenica scorsa, nel
Bistagno potrebbe esserci una
passerella per Cortesogno; la
formazione che presentiamo è
comunque del tutto indicativa:
potrebbe anche essere l’occa-
sione per far giocare chi que-
st’anno è sceso in campo poche
volte. Tanto, poco importa chi
gioca: la certezza è che si trat-
ta di una partita da affrontare in
scioltezza, badando a non farsi
male.

Probabile formazione Bi-
stagno: Cornelli (Ferrero) - Le-
vo, Cortesogno (Moretti), Mo-
rielli - Monasteri, Grillo, Mollero,
Ferri, Potito - Channouf, De Ma-
si. Allenatore: G.L. Gai.

***
Nicese - Cassine. Colto il

meritato trionfo nella gara di
Cassano, la Nicese, promossa
in Prima Categoria, saluta il pro-
prio pubblico affrontando il Cas-
sine, già retrocesso in terza.
Giallorossi sicuramente in am-
pio turnover, visto l’impegno del
3 e 10 maggio contro il Rapid
Torino; grigioblù che dopo l’e-
spulsione di Diego Ponti dome-
nica scorsa, e l’infortunio oc-
corso al ‘dodicesimo’ Gastaldo,
dovranno fare i conti anche con
acciacchi, gite fuori porta e mo-
tivazioni al minimo.Ci sarà da in-
gegnarsi per raccogliere undici
giocatori da mandare in campo.
Scopo della partita (come so-
pra): finire il campionato senza
farsi male. Anche qui formazio-
ne del tutto indicativa.

Probabile formazione Cas-
sine: Gandini - Badan, Dicati,
Garavatti, Marenco - Ravetti,
Nociti, Annecchino, Moretti - Ni-
corelli, Beltrame. Allenatore:
Grassano.

M.Pr

Bistagno 1
Oltregiogo 1

Bistagno. Come volevasi di-
mostrare: Bistagno in salvo.Due
pareggi, nel recupero contro il
Cassano disputato mercoledì
sera (26 aprile) e nella sfida di
domenica con l’Oltregiogo tol-
gono ogni patema all’undici di
Gian Luca Gai, che archivia col
minimo sforzo la pratica della
permanenza in categoria.

Per la verità l’espressione “col
minimo sforzo” vale soprattutto
per la prestazione di domeni-
ca: poco, anzi pochissimo gioco,
in una classica partita di fine
stagione.

Lievemente più movimentato
il primo tempo, in cui il Bistagno
va in vantaggio al 18º con Cal-
cagno, che concretizza in tuffo
di testa una elaborata azione
che porta Potito al cross da si-
nistra: l’incornata di Calcagno si
insacca sul primo palo.

L’Oltregiogo, squadra più gio-
vane e dinamica rispetto ai pa-
droni di casa, reagisce e alza il
proprio baricentro, trovando il
pareggio nella ripresa, quando,
sugli sviluppi di un’azione dalla
destra, un cross radente al cen-
tro trova pronto al tiro in corsa
Parodi che indovina l’angolo giu-
sto.

L’uno a uno accontenta tutti e
spinge le due squadre a trac-
cheggiare in quello che una vol-
ta veniva definito “tacito accor-
do”: inutile rischiare di farsi ma-

le, visto che il San Marzano,
perdendo a Pontecurone, re-
trocederebbe in ogni caso.
HANNO DETTO

Non troppo contento del pari
il mister del Bistagno Gian Luca
Gai: «Visto che oramai eravamo
salvi, avremmo forse potuto fa-
re qualcosa di più.

Mi sarebbe piaciuto vedere
un secondo tempo giocato in
maniera più vivace. Prendia-
moci questo punto e la relativa
salvezza: in qualche modo, ce
l’abbiamo fatta».

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Ferrero 6,5, Levo 6, Fu-
cile 6; Mollero 6 (55º Moretti 6),
Morielli 6, Potito 6; Monasteri
6, Grillo 6 (65º Cortesogno 6),
Channouf 6; Calcagno 6,5 (75º
Ferri 6), De Masi 6. Allenatore:
G.L. Gai.

***
Bistagno 2
Cassano 2
(Recupero giocato il 26/4)

Ottimo pareggio del Bistagno,
che blocca sul nulla di fatto un
avversario in lotta per i playoff.
I bistagnesi, due volte in van-
taggio, sono stati protagonisti
di una prova grintosa e volitiva,
che avrebbe anche meritato la
conquista dei tre punti. Nel fi-
nale, però, un gol di Martinelli ha
fissato il punteggio sul definitivo
2-2. Reti: 25º Grillo (B), 30º Ma-
stria (C), 57º De Masi (B), 83º
Martinelli (C).

M.Pr

Acqui Terme. Sabato 29 aprile è terminata a Spier, in Sud Afri-
ca, la terza edizione della Cape Epic, la corsa a tappe in moun-
tain bike più importante del Mondo; ad essa hanno preso parte
oltre 1100 atleti, provenienti da 37 diverse nazioni, decisi a com-
pletare i 950 chilometri della corsa nelle otto tappe previste: alla
fine solo una parte di essi si è potuta fregiare del titolo di “finisher”,
il riconoscimento più ambito per tutti gli sportivi che si impegna-
no negli sport di Super Endurance; la vittoria finale è andata al-
la squadra della Specialized formata dagli svizzeri Christoph
Sauser, detentore della Coppa del Mondo di Cross Country, e Wil-
ly Bundi.

Alla prima partecipazione italiana, il gruppo sportivo acquese
“Ruotequadre” ha schierato al via due squadre: quella formata da
Marco Zanetta ed Enrico Pizzorni e quella di Marco Barbero e Bep-
pe Salerno: ambedue hanno raggiunto un prestigioso obiettivo, por-
tando a termine la gara nelle posizioni di metà classifica nelle ri-
spettive categorie “Master” e “Uomini”, considerando che già do-
po la prima tappa circa 80 concorrenti hanno abbandonato la ga-
ra; i principali ingredienti di questo successo sono stati la coesione
del gruppo e la capacità di mantenere la concentrazione; i quat-
tro sono riusciti a superare giornate veramente impegnative, pie-
ne di incidenti meccanici, condizioni ambientali estreme, con
sbalzi termici di oltre 25 gradi, problemi tendinei e muscolari, che
hanno afflitto in particolare Barbero; non trascurabile anche il so-
stegno del team di supporto formato da Pietro Mignone, Vanni Mon-
ti, Simonetta Laguzzi ed Antonio Ferrato, che ha curato la parte
logistica dall’Italia. Ciliegina sulla torta è, per Pizzorni e Zanetta,
il “Grande Slam” delle tre più importanti gare concluse positiva-
mente in tre anni consecutivi, un risultato cui sono arrivati grazie
alla loro caparbietà ed al sostegno morale e materiale di molte per-
sone, enti e ditte. Il team Ruotequadre ringrazia gli sponsor che
hanno reso possibile questa grande impresa.

Calcio 2ª categoria

Con due pareggi
il Bistagno è salvo

Mountain bike

Il team Ruotequadre
alla Cap Epic 2006

Calcio 2ª categoria girone R

La domenica di Bistagno
Cassine e La Sorgente

Calcio 2ª categoria

Un’altra sconfitta
e il Cassine retrocede

Calcio 2ª categoria

Per La Sorgente
una brutta sconfitta

Pedale Acquese

Gran successo a Melazzo
vera festa di sport

Ulrick Gilardo
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Acqui Terme. Una festa.
Prima ancora d’essere un
torneo d’importanza nazio-
nale, il secondo memorial
“Guido Cornaglia” (svoltosi
lunedì 1º maggio) è stata
una festa del sport, in que-
sto caso del calcio, seguita
da un pubblico straordinario,
vissuta con grande intensità
in campo e fuori, estrema-
mente corretta e organizza-
ta in maniera esemplare dal-
l’U.S. Acqui.

Non poteva essere diver-
samente visto che sulla pe-
louse dell’Ottolenghi si sono
presentate le rappresentative
giovanili, “Esordienti 93”, di
alcune delle società più bla-
sonate del calcio nazionale
come Juventus, Torino, Ge-
noa e Pavia, poi due tra le
più importanti realtà del cal-
cio provinciale ovvero il Ca-
sale e l’Acqui.

Tutto è stato gestito in mo-
do esemplare dalla macchi-
na organizzativa dei bianchi
e nonostante i tempi fosse-
ro ristretti - il torneo si è
aperto il mattino alle 9 e si
è concluso alle 19 - tutto si
è svolto secondo program-
ma.

Si calcola che nel corso
della intera giornata oltre cin-
quecento tra genitori e tifo-
si, unitamente ad un consi-
derevole numero di allena-
tori, da Arturo Merlo per fi-
nire a Mario Benzi, per cita-
re quelli d’estrazione acque-
se, ed addetti ai lavori di
molte società della regione
abbiano seguito la manife-
stazione.

Il torneo è stato organiz-
zato per ricordare Guido Cor-
naglia che delle squadre gio-
vanili dell’Acqui è stato uno
degli allenatori più apprez-
zati; con lui sono cresciuti
giocatori del calibro di Artu-
ro Merlo, Franco Gottardo,
“Tassio” Parodi, Paolo Aime
ed altri che hanno segnato
una pagina importante nella
storia dei “bianchi”.

La manifestazione ha pre-
so il via con l’esordio degli
“Aquilotti” di Strato Landolfi
che, alle nove in punto han-
no affrontato il Genoa.
I risultati del 2º Memorial
“Guido Cornaglia”

Girone A: Acqui - Genoa
0-4; Acqui - Torino 0-5; Ge-
noa - Torino 0-1.

Girone B: Casale - Pavia
0-1; Casale - Juventus 0-5;
Juventus - Pavia 1-2.

Finale 5º-6º posto: Acqui -
Casale 2-0 (Barletto e Oli-
veri).

Finale 3º-4º posto: Juven-
tus - Genoa 1-1 (4-3 dopo i
rigori).

Finale 1º-2º posto: Torino
- Pavia 1-1 d.t.s (5 - 4 dopo
i rigori).

Trofeo Fair play U.S. Ac-
qui (nessuna ammonizione
durante le tre gare disputa-
te). Miglior giocatore dell’U.S.
Acqui: Andrea Oliveri.

ESORDIENTI ’93-’94
Torneo “La Sorgente” 2006

Martedì 25 aprile si è svolto
il torneo dedicato agli Esor-
dienti ’93-’94. Davanti ad una
imponente cornice di pubblico
si sono incontrate sei forma-
zioni, suddivise in due gironi,
che hanno dato vita ad incon-
tri piacevoli. Nel girone A i pa-
droni di casa de La Sorgente
si sono qualificati per la fina-
lissima battendo nella prima
gara il Due Valli per 3-1 (reti
di Reggio, Facchino ed una
autorete) e nella seconda la
Sampierdarenese per 2-0 (reti
di Nanfara e Tavella). Mentre
la Sampierdarenese si è qua-
lificata per la finale battendo il
Due Valli per 5-1.

Nel girone B ha prevalso la
compagine dell’Asca che nel-
la prima gara ha battuto il
Derthona per 2-0 e nel secon-
do incontro ha vinto per 3-2
contro il Meeting Club Geno-
va; nella terza gara Derthona
e Meeting Club hanno impat-
tato 0-0. Nel pomeriggio han-
no avuto luogo le finali: in
quella valevole per il 5º-6º po-
sto il Derthona ha battuto per
2-1 il Due Valli; per il 3º-4º po-
sto la Sampierdarenese ha
avuto la meglio sul Meeting
Club per 2-0. La finalissima è
stata un monologo sorgentino
dove i ragazzi di mister Gian
Luca Oliva si sono imposti per
2-0 sull’Asca grazie alle reti di
Gallizzi e Tavella.

Al termine ricca premiazio-
ne che ha visto consegnare a
tutti i ragazzi un mini trofeo
offerto da La Sorgente; inoltre
un premio per il migliore di
ogni squadra; per la formazio-
ne gialloblu se lo è aggiudica-
to Simone Gaglione.

Da segnalare un simpatico
omaggio all’unica calciatrice
in campo, la sorgentina Ylenia
Garbero. La società ringrazia
per la collaborazione: Giaco-
mo Gallo, i fratelli Gotta di
Cassine, il signor Zarri, Clau-
dio Roffredo, Salvatore Nan-
fara e Giorgio Picuccio.

Convocati: Gallo, Gaglio-
ne, Comucci, Astengo, Labo-
rai, Facchino, Reggio, Galliz-
zi, Nanfara, Tavella, Lamperti,
Ghio, Gallareto, Rinaldi,
Chiarlo, Garbero, Silanos.

PRIMI CALCI ’98-’99-2000
Trofeo “Stabilimento tipo-
grafico Marinelli”

Lunedì 1 maggio sui campi
di via Po, si è svolto il torneo
dedicato alla Scuola Calcio
’98-’99-2000, sponsorizzato
dallo “Stabilimento tipografico
Marinelli”, sempre vicino alla
categoria dei più piccoli.

Otto erano le formazioni in
gara che nella mattinata han-
no disputato le qualificazioni;
mentre nel pomeriggio si so-
no svolte le seguenti finali:
per il 7º-8º posto Vallestura -
Due Valli; 5º-6º posto Voluntas
A - Voluntas B; 3º-4º posto
Don Bosco Alassio - La Sor-
gente; 1º-2º posto Sampier-
darenese - D’Alber tis Ge.

Questa la classifica: 1º D’Al-
bertis Ge, 2º Sampierdarene-
se, 3º Don Bosco Alassio, 4º
La Sorgente, 5º Voluntas A,
6º Voluntas B, 7º Vallestura,
8º Due Valli.

Al termine delle gare, come
sempre ricche premiazioni:
per tutti i mini atleti un trofeo
ed una confezione di cara-
melle; trofei alle società ed
omaggi agli allenatori.

Per l’ottima organizzazione
La Sorgente ha ricevuto molti
complimenti da parte delle
società e dei genitori. La so-
cietà sorgentina ringrazia il si-
gnor Caucino, presente alle
premiazioni, e gli sponsor che
hanno collaborato per la riu-
scita della manifestazione.

Acqui Calcio giovanile

Al Torino FC il memorial “Cornaglia”

JUNIORES
La Sorgente 3 - Bistagno 2

Bello e combattuto il derby disputato tra La Sorgente ed
il Bistagno.

Il primo tempo è dei gialloblu che si portano in vantag-
gio 2-0 grazie alle reti di Maggio e Ricci.

Nella ripresa il Bistagno riesce a pareggiare con Levo e
Coico, ma subisce il terzo gol a 15 minuti dal termine, su
autorete.

Formazione de La Sorgente: Lafi, Gozzi Andrea, Goz-
zi Paolo, Zaccone Riccardo, Salice, Carozzi, Ghiazza, Ric-
ci, Gotta, De Vincenzo, Maggio. A disposizione: Roci, Bar-
basso, Scorrano, Zaccone Roberto, Drago. Allenatore: Pi-
cuccio Giorgio.

Formazione del Bistagno: Chiarelli, Reverdito, Viazzo,
Levo, Pennone, Chenna, Coico (al 75º Violanti), Grillo, Mo-
rielli, Gamba (al 50º Calvini), Malvicino. Allenatore: Marco
Pesce.

PULCINI ’97
Bistagno 6
Olimpia 0

Ultima partita di campionato
dei piccoli bistagnesi che hanno
vinto meritatamente contro l’O-
limpia con 3 reti di Raimondo, 1
di Garbarino, Goslino e Boato
(classe ’98), disputando una
bella partita con un buon gioco
di squadra. Convocati: Dotta
Nicholas, Fornarino, Goslino,
Baccino, Garbarino, Dotta Kevin,
Raimondo, Testa, Boato, Laa-
roussi.Allenatori: Dotta, Goslino.
PULCINI ’95-’96-’97
Bistagno 5
Cassine 1

Bella, combattuta, corretta
partita tra il Bistagno e il Cassi-
ne con la vittoria dei locali gra-
zie alla tripletta del goleador
Stojkosvki e la doppietta del
bravo Stojov.Tutti i componenti
la squadra con i loro allenatori
sono da elogiare per il buon
campionato disputato, termina-
to in testa alla classifica. Un au-
gurio di pronta guarigione a Die-
go Fornarino, da parte della di-
rigenza, dall’infortunio subito.
Convocati: Delorenzi, Pagani,
Fornarino, Penengo, Germito,
Visconti, Traversa, Caratti,
Stojov, Stojkosvki. Allenatori:
Germito, Caratti.

GIOVANISSIMI
Bistagno 0
Aurora 2

Ultima partita casalinga per il
Bistagno che, rimaneggiato,
perde subendo una rete per
tempo. Inoltre al 10º deve anche
fare a meno della punta Eni che
subisce un grave infortunio; al
quale va un augurio di pronta
guarigione. Formazione: Gar-
barino Enrico (2º tempo Sic-
cardi), Eleuteri, Beltrame, Te-
nani, Garbarino Micheal, Cirio,
Lafi, Muschiato, Eni (10º Ro-
veta), Capra, Preda (50º Cri-
stofalo). Allenatori: Caligaris,
Lacqua.

La squadra degli Esordienti ’93-’94 de La Sorgente.La formazione del Torino che ha vinto il memorial.

La formazione dell’Acqui

Carla e Serena Cornaglia durante la premiazione.

Simone Gaglione premiato da Giacomo Gallo e, a destra,
Ylenia Garbero.

La squadra dei Primi Calci ’98-’99-2000.

Valter Camparo, presidente del settore giovanile, premia il
capitano del Pavia.

Giovanile La Sorgente

Derby giovanile Giovanile Bistagno

Martin Stojkosvky, capo-
cannoniere Pulcini 95/96/97.
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BreBanca Cuneo 3
Visgel-Ratto Acqui 1
(25-15; 25-22; 23-25; 25-19)

Cuneo. Ultima trasfer ta
della stagione per la Visgel-
Ratto Antifurti, che sabato 29
aprile, a Cuneo ha incontrato
la formazione locale in una
partita diventata ormai un pic-
colo classico nel panorama
del volley femminile piemon-
tese. Nelle precedenti occa-
sioni una vittoria di misura per
le cuneesi nella finale di an-
data del campionato di serie
C 2004/2005 e tre vittorie, tut-
te per 3-1 da parte della for-
mazione acquese. Ormai sal-
ve e senza più nulla da chie-
dere ad un campionato che le
ha viste sempre stazionare a
metà classifica le padrone di
casa hanno prevalso con il
punteggio di 3-1 mettendo in
campo tutta la loro voglia di ri-
valsa contro una squadra,
quella acquese, che a ben ra-
gione si poteva definire come
la loro “bestia nera”. Lotta si
presenta con un organico ri-
dotto all’osso e schiera la for-
mazione tipo: Nogarole, Va-
lanzano, Fuino, Guidobono,
Carrero, Cazzola, con Franca-
bandiera libero. Dall’altra par-
te, coach Conti deve fare a
meno della infortunata Bor-
gna e disegna una formazio-
ne con Baiocco nel ruolo di
opposto e Molineris di banda.
Le due saranno con tredici e
ventidue punti in attacco le di-
scriminanti dell’incontro. Par-
tenza a ritmo lento non favori-
ta dal gran caldo del pomerig-
gio di fine aprile. Si traccheg-
gia sino all’8-8 con l’Acqui
che sembra ispirato dalla ve-
na di Guidobono e Valanzano
in attacco e riesce a portarsi
sul 14-13, quando una ineffi-
cace ricezione ed alcuni errori
di troppo della Fuino in attac-
co (quattro solo in questo par-
ziale) permettono a Cuneo di
incamerare un parziale di 12-
1 e vincere il set 25-15.

Le acquesi tornano in cam-
po ancora sotto choc e il se-
condo set si apre con la Bre-
Banca che cerca di scappare:
4-7, poi 6-8. Sul 10-15 Lotta
inserisce Gollo al posto di No-

garole. Nonostante il buon ap-
porto dei centrali (sei punti in
questo set) le padrone di ca-
sa mantengono le distanze
con Baiocco e Molineris sugli
scudi e a nulla vale il mini-
break acquese se non a lima-
re il punteggio fino al 22-25
con cui si chiude il set.

Sullo 0-2 Lotta lascia sul
terreno Gollo ed inserisce la
Viglietti al posto di Carrero.
Cuneo conduce ma ci vuole
poco per cambiare faccia al-
l’incontro: Guidobono e Valan-
zano con cinque punti a testa
risultano decisive per portare
Acqui pr ima in scia e poi
avanti, fino alla conquista del
set 25-23. Un punto non sem-
bra un miraggio e, assorbita
la brutta partenza, lo Sporting
si ritrova di nuovo in partita.
Le acquesi si giocano le loro
chance al massimo, pur non
potendo contare sull’apporto
di una ricezione efficace. Al
primo time-out Acqui è in van-
taggio 8-7. Cuneo non ci sta e
si riporta avanti 13-16. È il
break decisivo: invano Lotta
ributta nella mischia Nogarole
e Carrero: ormai gli attacchi
della Molineris non lasciano
più spazio e l’incontro di chiu-
de sul 25-19 per il Cuneo.

Per Acqui, una partita gio-
cata con impegno, in cui a fa-
re la differenza sono stati i
classici cali di tensione, e la
conferma che quest’anno lon-
tano da Mombarone si raccol-
gono pochi punti. Per fortuna,
le trasferte finiscono qui.
HANNO DETTO

Fabrizio Foglino commenta
così il passo falso di Cuneo:
«Abbiamo disputato una di-
screta partita che non fa che
ribadire quanto gia sapeva-
mo. Non siamo riusciti se non
in qualche frangente a ad im-
porre il nostro gioco ed abbia-
mo commesso errori nei mo-
menti topici dell ’ incontro.
Complimenti a Cuneo che ha
saputo sopperire alla assenza
della Borgna con una grosso
prestazione della Molineris.
Non ci resta che giocarci le
chance per il quart’ultimo po-
sto sabato prossimo ad Acqui
contro il Bresso. È inutile dire
che bisogna vincere ed abba-
stanza nettamente».

Visgel - Ratto - Int Acqui:
Nogarole 0/1; Fuino 8/9; Va-
lanzano 16/5; Guidobono
13/3; Carrero 3/3, Cazzola
8/1; Francabandiera 0/2, Gol-
lo 2/2; Viglietti 5/3. coach: Lot-
ta. M.Pr

Prima Divisione Eccellenza
- Valbormida Acciai

Uno degli appuntamenti
chiave della stagione era in
programma al Barletti dome-
nica 30 aprile. Nella terzultima
giornata di campionato si pre-
senta ad Acqui il Villanova,
capolista in coabitazione con
le acquesi nella classifica del
torneo provinciale di Eccel-
lenza. L’inizio è favorevole alle
ospiti, con le monferrine più
esperte che intessono un gio-
co fatto di pallonetti e recuperi
difensivi capaci di mettere in
difficoltà le padrone di casa
che vanno sotto due set a ze-
ro. Il terzo parziale è il più
combattuto e viene risolto sul
25-23 .

Sull’1-2 le termali prendono
coraggio: nel quarto set la Vi-
glietti sale in cattedra e sfrut-
tando anche un evidente calo
nelle fila ospiti riporta in parità
le compagne. Ultimo set da
cardiopalma. Sul 12-14 sem-
bra tutto finito ma si va avanti
sino al 19-17 finale che con-
segna allo Sporting, al termi-
ne di una rimonta ecceziona-
le, la vittoria, i due punti e il
primato solitario in graduato-
ria in attesa dei due ultimi in-
contri a Molare ed in casa
contro il Pgs Ardor. L’accesso
alla finale non è ancora ga-
rantito e tutto si deciderà sul
filo di lana. Delle prime quat-
tro solo una resterà fuori dalla
lotta per la promozione.

Utilizzate: Guazzo, Viglietti,
Camera, Rostagno, Fuino M.,
Borromeo, Dicianni, Bonelli,
Sciutto E.G., Sciutto V. Valen-
tini, , Agazzi

Classifica: G.S.Sporting 42,
Villanova 41, Pgs Ardor, CIt
Novi 38, Molare 33, Valenza
29, Casale 20, Alessandria
18, Anspi Pieve 14, Pozzolo
9, Vela 0.

***
UNDER 16
Unipol Assicurazioni

Sconfitta senza conseguen-
ze per l’Under 16 acquese
che pur subendo un 2-3 casa-
lingo ad opera del Pinerolo si
aggiudica il lasciapassare per
la final-four regionale di Ver-
celli di domenica 7 maggio.
Vinto il primo set con il pun-
teggio di 25-18 le ragazze
hanno subito la reazione delle
pinerolesi che si sono portate
in parità. Il 2-1 ottenuto sul filo
di lana con un sofferto 25-22
ha svuotato di energia il se-
stetto permettendo alle ospiti
una platonica vittoria matura-
ta negli ultimi due parziali 15-
25 e 13-15.

A tenere compagnia alle
termali nella final four saran-
no Torino, Asystel e Green
Volley Vercelli. Proprio le pa-
drone di casa saranno le av-
versarie della semifinale in
programma in mattinata. Fina-
li nel pomeriggio.

Utilizzate: Gaglione, Villare,
Borromeo, Tardito, Ivaldi,
Sciutto E.G., Colla, Ghignone
(L), Morino, Ariano, Balbo,
Fossati, Santero. Allenatori:
Marenco-Gotta.

***
UNDER 14
Valnegri Pneumatici - Riello
- Cavanna

Pronto ritorno alla vittoria
per l’under 14 che in casa
contro L’Alba Volley riscatta
l’opaca prestazione di Trecate
ed incamera tre punti con un
netto 3-0. Ottimo risultato e
buono il gioco delle acquesi
soprattutto nella prima parte
di gara. Domenica ultimo ap-
puntamento ancora in casa
contro il Green Volley Vercelli
in una partita difficile, che sa-

rebbe decisiva in caso di vit-
toria anche se il Trecate sem-
bra avviato alla final four re-
gionale.

In campo: Camera, Giorda-
no, Boarin, Cavanna, Corsico,
Garino, De Alessandri, Gar-
barino, Beccati, Di Dolce,
Ratto.

***
UNDER 13
Ass. Nuova Tirrena - Chicca
Acconciature

Terzo successo provinciale
per la società del presidente
Claudio Valnegri. Dopo le vit-
torie ottenute con Under 16 e
Under 14 è arrivata la confer-
ma dell’Under 13. Ad un anno
esatto dalla prima vittoria a li-
vello giovanile del G.S. Spor-
ting la formazione guidata an-
cora da Giusy Petruzzi si è
confermata a dispetto del luo-
go comune secondo il quale
vincere è difficile ma lo è an-
cor di più confermarsi. Una
bella soddisfazione per la so-
cietà acquese che aggiunge
un altro tassello ad una sta-

gione che, nonostante il poco
brillante campionato di serie
B2, appare sempre più come
da ricordare. La cronaca della
giornata inizia con la vittoria
in semifinale contro il temuto
Novi guidato dall’ottimo Mar-
co Ferraris in panchina. 3-0 il
risultato per le termali che si
sono ripetute nel pomeriggio
con lo stesso risultato ai dan-
ni del Casale che nell’altra se-
mifinale aveva avuto ragione
del Gavi Volley.

Affermazione personale per
due atlete acquesi, Giordano
miglior palleggiatrice e Gatti
miglior giocatrice della mani-
festazione. Si aprono ora le
porte delle eliminatorie regio-
nali che si concluderanno con
la final four ad Acqui il 4 giu-
gno. Primo turno previsto
sempre nella nostra città per il
21 maggio.

Utilizzate: Giordano, Gari-
no, Ratto, Corsico, De ales-
sandri, Pettinati, Gatti, Becca-
ti, Di Dolce. Allenatrice: Pe-
truzzi. M.Pr

Volley giovanile

Anche l’Under 13
è campione provinciale

Nuoto: Rari Nantes-Corino Bruna
Acqui Terme. Domenica 30 aprile si è disputato a Genova il

trofeo nazionale “Fulgor” riservato alla categoria Ragazzi delle
squadre del nord Italia. Per la Rari Nantes-Corino Bruna la par-
te del leone l’ha fatta Marco Repetto che ha vinto l’argento nel
persoco misto e il bronzo nel trasporto manichino. Bene anche
le prove di Riccardo Serio e Fabiola Zaccone che hanno otte-
nuto il tempo di ammissione ai campionati italiani. Ottima la
prova di Francesca Donati, Erika Gennari e Andrea Ferraris. La
Rari Nantes ha poi partecipato alla staffetta nuoto con sotto-
passaggi con l’inserimento di 3 atleti categoria Esordienti: Fe-
derica Abois, Camilla Tosi e Alessandro Pala. Martedì 25 aprile
nella piscina di Tortona si è svolta la quarta giornata del torneo
interprovinciale scuole nuoto. Ottimi i risultati dei piccoli atleti:
oro per Benedetta Mollero nei 25 fa e 50 misti; Diletta Trucco
50 stile libero e 50 misti; Edoardo Guerra nei 25 delfino; argen-
to per Silvia Rizzo nei 50 sl e 50 misti. Bene anche le presta-
zioni di Alessandra Abois e Luca Rizzo. Sabato 13 maggio la
Rari Nantes ospiterà nel complesso sportivo di Mombarone la
giornata finale del torneo interprovinciale e la fase regionale
della manifestazione: nuoto per tutti, da cui verranno scelti gli
atleti chiamati a rappresentare il Piemonte alla successiva fase
nazionale. Gli Esordienti, invece, parteciperanno alla manife-
stazione regionale di nuoto, mentre le categorie superiori di-
sputeranno i campionati regionali in acque libere (in mare).

Acqui Terme. Il sipario sta
per chiudersi: sabato 6 mag-
gio la Visgel-Ratto disputerà,
davanti al pubblico amico di
Mombarone, la sua ultima
partita della stagione. Avver-
sario di turno sarà il Bresso,
formazione del milanese che
era partita con ambizioni di
alta classifica pur essendo re-
duce dalla retrocessione della
scorsa stagione. Le milanesi
si erano infatti assicurate la
partecipazione alla categoria
comprando i diritti da altra so-
cietà. La squadra milanese si
è resa artefice di un’ottima
prima parte di campionato,
sempre a ridosso della parte
alta della classifica fino al-
l’infortunio della Piolanti, ele-
mento di esperienza del se-
stetto, che i più accaniti fan
del volley femminile ricorde-
ranno a Bergamo in serie A1
alcune stagioni fa. Un infortu-
nio, quello della Piolanti, che

era avvenuto proprio la setti-
mana dopo la partita di anda-
ta contro lo Sporting.

La squadra milanese da al-
lora ha cominciato a zoppica-
re e attraversa ora una serie
negativa che perdura da pa-
recchie giornate. Nel girone di
ritorno ha raccolto punti col
contagocce, tanto da collezio-
nare cinque sconfitte nelle ul-
time sei gare con l’unico suc-
cesso ottenuto a spese del
Progetto Chieri per 3-2. Al-
l’andata a Bresso le acquesi
dovettero cedere le armi per
3-1, pur disputando una di-
screta partita: coach Lotta
spera che le sue ragazze rie-
scano a ripetere quella pre-
stazione, e che il verdetto del
campo si riveli ben diverso da
allora: per agganciare il quar-
tultimo posto infatti serve una
vittoria, da ottenersi con un
margine che sia il più ampio
possibile. M.Pr

Pallapugno

Finali dei giochi studenteschi
Si sono disputati in settimana (giovedì 4 maggio) presso il

palasport “Geirino” di Ovada le finali regionali dei Giochi Sporti-
vi Studenteschi di pallapugno. 14 le formazioni impegnate, sud-
divise in due categorie (Cadetti ed Allievi), che hanno visto
scendere in campo un centinaio di allievi provenienti da quattro
province del Piemonte: Alessandria, Asti, Cuneo e Torino.

Ecco il dettaglio degli istututi scolastici qualificati:
Cadetti maschile: SMS “Besso” Vignale Monferrato (AL); IC

Moncalvo (AT); IC Canale (CN); SMS “Pellico” San Mauro Tori-
nese (TO).

Cadetti femminile: SMS “Opezzo” Cerrina Monferrato (AL); IC
Moncalvo (AT); IC Canale (CN); SMS “Pirandello” Moncalieri
(TO).

Allievi maschile: IPSAA “Luparia” San Martino (AL); ITSCG
“Giobert” Asti; LC “Govone” Alba (CN); IT.Agr “Umberto I” Alba
(CN).

Allievi femminile: ITSCG “Giobert” Asti; LC “Govone” Alba
(CN).

Le vincenti parteciperanno a Tivoli (Roma) alle finali nazio-
nali in programma ad ottobre.

La manifestazione è stata promossa dalla Polisportiva Ales-
sandria e dal Movimento Sport Popolare, sponsor ufficiale.

Serie B2 femminile girone A
Risultati: Armando Bre-

banca - Gs Sporting Acqui
3-1, Fo.Co.L.Legnano - Ama-
tori Orago 2-3, Florens Vige-
vano - Pro Patria 3-0, Castel-
lanzese - Eurotarget Dorno 0-
3, Pall. Femm. Bresso - Nun-
cas Chieri 2-3, Progetto Chie-
ri - Sanda Poliricuperi 2-3,
Santi 4 Rose Oleggio - Pall.
Pinerolo 3-1.

Classifica: Amatori Orago
51; Eurotarget Dorno 49; San-
da Poliricuperi 47; Santi 4 Ro-
se Oleggio, Florens Vigevano
46; Castellanzese 45; Arman-
do Brebanca 41; Fo.Co.L.Le-
gnano 37; Pall. Femm. Bresso
36; Pall. Pinerolo 34; Nuncas
Chieri, Gs Sporting Acqui
25; Pro Patria 24; Progetto
Chieri 19.

Prossimo turno (sabato 6
maggio): Amatori Orago -
Castellanzese, Eurotarget
Dorno - Progetto Chieri, Gs
Sporting Acqui - Pall. Femm.
Bresso, Nuncas Chier i -
Fo.Co.L.Legnano, Pall. Pine-
rolo - Florens Vigevano, Pro
Patria - Santi 4 Rose Oleggio,
Sanda Poliricuperi - Armando
Brebanca.

Volley serie B2

Ancora un ko esterno
Sporting sconfitto a Cuneo

L’Under 16 che ha conquistato l’accesso alla final four.

L’Under 13 di Giusy Petruzzi.

Classifica Volley

Volley, prossima avversaria

Contro il Bresso
l’ultima gara in B2
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Sorprese nella terza del
campionato di A, con l’Albese
di Corino che crolla sul campo
della Monticellese di Sciorella
e la Canalese di Oscar Giri-
baldi che soffre e perde a Dol-
cedo contro l’Imperiese di Fla-
vio Dotta. Sofferta la vittoria
della Pro Paschese guidata
da Luca Bessone sul campo
della Santostefanese di Moli-
nari; a Taggia contro la Virtus
Langhe va in campo la squa-
dra under 25, guidata da Bru-
sco, per la contemporanea as-
senza di Orizio e Vacchetto,
entrambi infortunati, ed è faci-
le per Bellanti fare bottino pie-
no senza soffrire. Non soffre
nemmeno la Subalcuneo di
Paolo Danna, sul campo di
Imperia, contro un San Leo-
nardo che è costretto a schie-
rare Papone nel ruolo di cen-
trale al posto di Lanza, infortu-
natosi ad una caviglia e molto
probabilmente costretto ad
uno stop di oltre un mese.

Tre turni di campionato e,
tra serie A e B, sono parecchi
gli infortuni che hanno condi-
zionato e potranno ancora
condizionare questa prima fa-
se del campionato. I primi sin-
tomi in casa Santostefanese
con il cortemiliese Molinari co-
stretto a rallentare la prepara-
zione per acciacchi muscolari,
poi il giovane Orizio, vent’anni
e già ai box per la “revisione”,
gli fanno compagnia Giorgio

Vacchetto, sua “spalla” alla
Taggese, e l’imperiese Lanza,
centrale di Trincheri al San
Leonardo. In B è toccato al
promettente Andrea Dutto,
leader dei bistagnesi della
SOMS, restare fermo nei primi
tre turni di campionato, per un
infortunio alla spalla.

Per ora vince chi sta meglio,
per veder vincere chi è vera-
mente più for te bisognerà
aspettare ed intanto la Pro
Paschese allenata da Massi-
mo Berruti continua a stupire.
Santostefanese 9
Pro Paschese 11

Santo Stefano Belbo. Una
sfida tra due scuole, quella
cortemiliese alla quale è cre-
sciuto Riccardo Molinari e la
monregalese di Luca Besso-
ne; tra due fratelli avversari di-
retti in ruolo Stefano Dogliotti
“centrale” con la Pro Pasche-
se e Luca con la Santostefa-
nese e, tra due d.t. che hanno
segnato in ruoli diversi, Massi-
mo Berruti da capitano e Pie-
ro Galliano da “spalla”, la sto-
ria del balôn per tanti lustri.

Anche per questo l’Augusto
Manzo presentava un buon
colpo d’occhio con le tribune
finalmente occupate dai tifosi,
con nutrita rappresentanza
valbormidesi a seguire la sfida
tra i fratelli Dogliotti. Una parti-
ta che ha avuto momenti inte-
ressanti, che ha visto gli ospiti
testare subito il rendimento

dei padroni di casa che sono
partiti con il piede sbagliato
(nel primo gioco quattro falli
hanno consegnato il punto
agli avversari) per poi ripren-
dersi dopo la pausa chiusa
con la Pro Paschese in van-
taggio per 6 a 4.

Nonostante qualche sbava-
tura, Molinari ha saputo ri-
prendersi e dopo aver pareg-
giato i conti (8 a 8) si è portato
in vantaggio di un gioco, 9 a 8.
A quel punto la svolta: i belbe-
si, con il parziale di 15 a 0 e
tre “cacce” favorevoli, perdono
il gioco e poi la partita senza
opporsi al rush finale di Bes-
sone e Luca Dogliotti che, do-
po tre ore, chiudono sull’11 a
9. Note positive per Stefano
Dogliotti, vero protagonista del
match, meno per il fratello Lu-
ca, cui Molinari ha lasciato po-
co spazio al “ricaccio”.

A fine gara “fumi” per Piero
Galliano che non risparmia
critiche alla sua squadra “Polli,
siamo dei polli. Perdere un
gioco importante come quello
che ci poteva portare a quota
dieci è assurdo” - e poi ag-
giunge - “Nel finale il loro è
stato un monologo, segno che
qualcosa proprio non quadra.
Molinari deve imparare a ge-
stirsi meglio e Dogliotti parte-
cipare di più al gioco, altri-
menti si rischiano solo brutte
figure”.

w.g.

Augusta Benese 5
Bubbio 11

Benevagienna. Colpaccio
del Bubbio che sorprende il
quartetto di Isoardi, uno dei fa-
voriti nella lotta per il salto di
categoria, ed espugna il “Sicca”
con un 11 a 5 finale che è spec-
chio fedele di un match domi-
nato in lungo ed in largo dal
quartetto bianco-azzurro.

In campo vanno due quartet-
ti con pari assenze, da una par-
te manca il terzino Ghibaudo,
sostituito da Tarocco, dall’altra
non c’è Cirillo al suo posto Lui-
gi Cirio, in tribuna il tifo è tutto
per i bormidese reduci da un
esordio quanto mai positivo, il
pronostico è per i padroni di ca-
sa. Pronostico che nei primi gio-
chi sembra possa essere ri-
spettato, infatti Isoardi trascina
i suoi sul 3 a 1, che però, con il
passare dei giochi il Bubbio stra-
volge. Daniele Giordano si fida
dei consigli di panca, dove sie-
de anche Cirillo, ed inizia a va-
riare il gioco di battuta. Meno
palloni in mano a Isoardi, che
non è in giornata di vena ma, da
buon colpitore, fa sentire il suo
peso al “ricaccio”, un gioco più
vario con il rischio di qualche fal-
lo in battuta (alla fine saranno
cinque) ed ecco che il Bubbio
cresce e conquista giochi su
giochi tanto da incasellarne sei
di fila. 7 a 3 alla pausa, Isoardi
che non batte lungo, Muratore
va a nozze sul primo pallone al

volo, la linea dei terzini con “Gi-
gi” Cirio e Maglio non si fa mai
sorprendere e i giochi diventa-
no 8 poi 9 a 4, 10 a 5 ed infine
l’11 a 5 che porta i bianco-az-
zurri in paradiso.

***
La Nigella 11
Soms Bistagno 2

Niella Belbo. Un Cristian Gi-
ribaldi, capitano del quartetto
di casa, in gran spolvero ed il fat-
tore campo condannano un Bi-
stagno che ha dato tutto, non ha
nulla da rimproverarsi e non po-
teva fare molto di più. L’11 a 2
non ammette discussioni, ma i
giallo-verdi possono recrimina-

re per alcune situazioni sfavo-
revoli che, soprattutto nei primi
giochi, hanno indirizzato la ga-
ra in un unico senso, e poi ha
ancora pesato l’assenza del ca-
pitano Andrea Dutto. Una as-
senza che ha costretto il d.t.
Elena Parodi a ripresentare l’e-
sperto Diego Ferrero in battuta,
ed il giocatore di Serole ha fat-
to sino in fondo la sua parte lot-
tando sino all’ultimo “quindici”,
poi il giovane Simone Birello nel
ruolo di centrale mentre Trin-
chero e Ivan Dutto hanno man-
tenuto la posizione sulla linea
dei terzini. Nonostante un certo
equilibrio nei giochi iniziali, su-
bito netta è apparsa la superio-
rità di Cristian Giribaldi che ha
tagliato fuori Birello dal “ricaccio”
ed ha costretto Ferrero ad un
doppio lavoro. L’8 a 2 alla pau-
sa ha lasciato poche speranze
ai giallo-verdi che, nella secon-
da parte, non sono mai stati in
grado d’impensierire i belbesi.

Una sconfitta che era nei pro-
nostici che patron Vogliono ac-
cetta con filosofia: “Perdere non
fa mai piacere, ma giocavamo
contro una squadra molto forte
e ci consola il fatto che, dopo le
visite mediche, Andrea (Dutto
ndr) è stato dichiarato perfetta-
mente guarito dal malanno alla
spalla e dal prossima partita po-
trà scendere in campo.

***
Pro Spigno - Ricca è stata

rinviata per pioggia.

Pallapugno serie A

Ancora ko la Santostefanese
sorride solo la Pro Paschese

Pallapugno serie B

Bubbio a spron battuto
battuta l’Augusta Benese

SERIE A
Recupero seconda giorna-

ta di andata: San Leonardo
(Trincheri) - Monticellese (Scio-
rella) 11-6

Terza giornata di andata:
Subalcuneo (Danna) - San Leo-
nardo (Trincheri) 4-11; Santo-
stefanese (Molinari) - Pro Pa-
schese (Bessone) 9-11; Impe-
riese (Dotta) - Canalese (O.Gi-
ribaldi) 11-8;Taggese (Orizio) -
Virtus Langhe (Bellanti) 2-11;
Monticellese (Sciorella) - Albe-
se (Corino) 11-4.

Classifica: Pro Paschese p.ti
3; Virtus Langhe, San Leonar-
do Monticellese Subalcuneo p.ti
2; Albese, Imperiese e Canale-
se p.ti 1; Taggese e Santoste-
fanese p.ti 0. (Albese e Impe-
riese una partita in meno).

Prossimo turno: sabato 6
maggio ore 16 a canale: Ca-
nalese - Santostefanese; ore
21 a Dogliani: Virtus Langhe -
Imperiese; a Impera: San Leo-
nardo - Taggese; domenica 7
maggio ore 16 a Madonna del
Pasco: Pro Paschese - Monti-
cellese; lunedì 8 maggio ore 21
ad Alba: Albese - Subalcuneo.

SERIE B
Recupero seconda giorna-

ta di andata: La Nigella (C.Gi-
ribaldi) - Augusta Benese (Si-
mondi) 11-7 

Terza giornata di andata:
La Nigella (C.Giribaldi) - Soms
Bistagno (Ferrero) 11-2; Pro
Spigno (Gallarato) - Ricca (Gal-
liano) sospesa per pioggia; San
Biagio (Rivoira) - Don Dagnino
(D.Giordano IIº) 8-11; Augusta
Benese (Simondi) - Bubbio
(D.Giordano Iº) 5-11; Ceva (Si-
mondi) - Bormidese (Levratto)
11-3

Classifica: Bubbio e Don
Dagnino p.ti 2; Augusta Bene-
se, Soms Bistagno, Pro Spi-
gno, Bormidese, Ricca, Ceva,
La Nigella p.ti 1; San Biagio p.ti
0

Prossimo turno: venerdì 5
maggio ore 21 a Bistagno:
Soms Bistagno - Pro Spigno;
sabato 6 maggio ore 15 a Bor-
mida: Bormidese - Augusta Be-
nese; domenica 7 maggio ore
15 a Ricca: Ricca - San Bia-
gio; ad Andora: Don Dagnino -
Ceva. Posticipo: giovedì 11
maggio ore 21 a Bubbio: Bub-
bio - La Nigella.

SERIE C1
Risultati prima giornata di

andata: Castiati - Canalese 10-
11; Rialtese - Spes 11-2; Pro
Paschese - Pro Priero rinviata;
Scaletta Uzzone - Neivese 11-
5; Maglianese - San Biagio 3-
11.

SERIE C2
GIRONE C

Prima giornata di andata:
Mombaldone - Rocchetta B. 11-
8; P.A.M. Alice B. - Sanmarza-
nese 11-5; Ricca - Soms Bi-
stagno 11-2. Ha riposato la
Monferrina.

Classifica: Mombaldone.
P.A.M. Alice B. Ricca p.ti 1; Roc-
chetta B., Sanmarzanese,
Soms Bistagno, Ricca p.ti 0.

Prossimo turno: sabato 6
maggio ore 16 ad Alba: San-
marzanese - Mombaldone; a
Bistagno: Soms Bistagno -
P.A.M. Alice B.; ore 21 a Vigna-
le M. Monferrina - Ricca. Ripo-
sa Rocchetta B.
GIRONE A

Prima giornata di andata:
SPEC Cengio - Bormidese 4-
11; Don Dagnino - Amici Ca-
stello (rinviata). Hanno riposa-
to Valle Arroscia e Tavole. Il Tor-
re Paponi si è ritirato.

Prossimo turno: domenica
7 maggio ore 15 a Tavole - Ta-
vole - SPEC Cengio; a Bormi-
da: Bormidese - Don Dagnino.
Riposano Amici Castello e Val-
le Arroscia.

Acqui Terme. Doppio ap-
puntamento podistico, dome-
nica 30 aprile e lunedì 1 mag-
gio; domenica infatti si è cor-
so a Melazzo, dove la Pro Lo-
co in occasione della tradizio-
nale Sagra dello stoccafisso
ha organizzato la 2ª edizione
del “Trofeo Davide Canocchia
e Andrea Garbero”, gara vali-
da sia per il Trofeo della Co-
munità Montana Suol d’Alera-
mo che per la Challenge Ac-
quese. 70 i partecipanti, con
successo di Fulvio “Pollicino”
Mannori del Città di GE che
ha impiegato 28’14” per com-
pletare gli 8 km del percorso,
snodatosi tutto su asfalto. Al
2º posto Rosario Ruggiero del
Mezzaluna Villanova AT, poi
un gradito rientro sulle nostre
strade, quello di Enea Longo,
ragazzo di Morsasco che di-
fende i colori della SAI AL. 4º
Massimo Gaggino dell’Atl.
Ovadese, poi Massimo Bor-
chio dell’Atl. Cairo, Antonello
Parodi dell’ATA Il Germoglio
Acquirunners Automatica
Brus, Vincenzo Pensa della
Cartotecnica AL, davanti al
duo ATA Giuliano Benazzo ed
Enrico Testa, quindi Enrico
De Lorenzi della Virtus Acqui.
Tra le donne successo di Cla-
ra Rivera dell’Atl. Cairo in
33’42” che ha preceduto
Chiara Parodi dell’ATA e Tizia-
na Piccione della SAI, mentre
tra i gruppi il più numeroso è
stato quello dell’ATA davanti
ad Atl. Ovadese e Cartotecni-
ca. Le categorie poi sono an-
date a Longo la A, Parodi la
B, Ruggiero la C, Giorgio Bel-
loni dell’Atl. Ovadese la D e
Bruno Borin della V.Alfieri AT
la E.

Lunedì 1 maggio una ses-
santina di atleti ha preso par-
te a Ponti alla tradizionale
“Tra boschi e vigneti”, gara
organizzata dalla Pro Loco

su un tracciato di 11 km, su
asfalto e sterrato, percorsi
dal vincitore, Silvio Gambetta
dell’Arquatese in 42’47”, che
ha battuto Fulvio Mannori,
Massimo Gaggino, Antonello
Parodi, Vincenzo Pensa, Giu-
liano Benazzo, Enrico De Lo-
renzi, Mauro Favaro del Mez-
zaluna Villanova, Enrico Te-
sta e Paolo Rosso della V.Al-
fieri, mentre nella femminile
Tiziana Piccione allo sprint
ha avuto la meglio su Cristi-
na Pieri del G.S. Pollone BI e
Daniela Timbaldi dell’Atl. AL.
Tra i gruppi, il più numeroso è
stato l’ATA su Cartotecnica
ed Atl. Ovadese, mentre le
categorie hanno visto l’affer-
mazione di Gaggino nella A,
Mannori nella B, Pensa nella
C, Belloni nella D e Borin nel-
la E. Alla luce di questa due
giorni podistica, l’Assoluta
del Trofeo della Comunità
Montana vede Mannori con
123 punti, Gaggino 108, Pen-
sa 92, Benazzo 81 e Testa
75, mentre tra le donne Pic-
cione ha 49 punti, Parodi 27,
Loretta Pedrini della Carto-
tecnica 26. Nelle varie cate-
gorie del Trofeo, nella A Gag-
gino ha 48 punti, De Lorenzi
32, nella B Mannori 54 punti,
Benazzo 32, nella C Pensa

54 punti, Maurizio Levo del-
l’ATA 32, nella D Pio Danesin
dell’Atl. Ovadese 38 punti,
Belloni 34, nella E Borin 45
punti, Pino Fiore dell’ATA 34.
L’Assoluta della Challenge
Acquese è guidata da Benaz-
zo con 80 punti, seguono Pa-
rodi 67 e Testa 65, mentre
nella femminile è saldamente
al comando Chiara Parodi
con 30 punti. Nelle categorie
della Challenge, la A vede in
testa De Lorenzi con 34 pun-
ti, la B Benazzo con 39, la C
Levo con 41, la D Sergio
Zendale con 27, la E Fiore
con 30.

Archiviate le classifiche ag-
giornate dei due concorsi si
profilano già da subito due
appuntamenti podistici, uno
per venerdì 5 maggio alle ore
20,45 con la Stra-Acqui, gara
organizzata dalla S.P.A.T. che
si disputerà tra le vie cittadine
su un percorso che misura
quasi 7.000 metri. Si tratta
della 13ª edizione di questa
manifestazione, meglio de-
scritta in altro articolo, ideata
da Pippo Chiavetta ed oggi
portata avanti dai coniugi El-
da e Claudio Mungo; per la
prima volta viene inserita nel
novero delle gare valide per la
Challenge Acquese.

Due giorni dopo, domenica
7 maggio, appuntamento di
prestigio con la 4ª edizione
della “Cursa del Castlan”, ma-
ratonina d’altura organizzata
dal Comune di Montechiaro
d’Acqui, con la collaborazione
dell’A.T.A. Il Germoglio Acqui-
runners Automatica Brus ed il
patrocinio del periodico Acqui
Sport. Il percorso, 17.100 me-
tri ed un dislivello complessi-
vo di 750, vedrà la partenza a
Pareto in Piazza Battisti alle
ore 10 dove gli atleti verranno
condotti a mezzo di servizio
navetta dal punto di ritrovo,
fissato presso il campo sporti-
vo di Montechiaro Alto.

La gara, che avrà l’arrivo
posto davanti al Palazzo Mu-
nicipale di Montechiaro è nata
da un’idea di Gian Piero Nani,
già Sindaco del Paese, ed è
inserita nell’ambito della tradi-
zionale “Anciuada del Ca-
stlan”. La “Cursa del Castlan”
è valida sia per il Trofeo della
Comunità Montana Suol d’A-
leramo che per la Challenge
Acquese e con l’Acqui-Cima-
ferle è di certo la gara più im-
pegnativa di tutto il Trofeo.

w.g.
Nella foto la partenza a Ponti
della corsa “Tra boschi e vi-
gneti”.

Podismo, trofeo “Suol d’Aleramo”

A Montechiaro d’Acqui la “Cursa del Castlan”

Partecipazione
La redazione sportiva de

L’Ancora partecipa al dolore
di Elena Parodi, d.t. della pal-
lonistica SOMS Bistagno, per
la scomparsa della madre.

Giancarlo Cirillo, pronto a
rientrare nelle file del Bub-
bio.

Classifiche pallapugno
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ANDATA CAMPO PRIMA GIORNATA CAMPO RITORNO
1/05 ore 15 Cengio Spec Cengio-Bormidese Bormida 15/06 ore 21
24/05 ore 21 Andora Don Dagnino-Amici Castello Diano 17/06 ore 21
29/04 ore 15 Torre Paponi Torre Paponi-Valle Arroscia Pieve di Teco 18/06 ore 17
Riposa: Tavole
ANDATA CAMPO SECONDA GIORNATA CAMPO RITORNO
7/05 ore 16 Tavole Tavole-Spec Cengio Cengio 5/07 ore 21
6/05 ore 21 Diano Amici Castello-Torre Paponi Torre Paponi 26/06 ore 21
7/05 ore 15 Bormida Bormidese-Don Dagnino Andora 23/06 ore 21
Riposa: Valle Arroscia
ANDATA CAMPO TERZA GIORNATA CAMPO RITORNO
15/05 ore 21 Torre Paponi Torre Paponi-Bormidese Bormida 30/06 ore 21
13/05 ore 21 Diano Valle Arroscia-Amici Castello Diano 4/07 ore 21
11/05 ore 21 Andora Don Dagnino-Tavole Tavole 2/07 ore 21
Riposa: Spec Cengio
ANDATA CAMPO QUARTA GIORNATA CAMPO RITORNO
20/05 ore 16 Bormida Bormidese-Valle Arroscia Pieve di Teco 8/07 ore 17
20/05 ore 16 Tavole Tavole-Torre Paponi Torre Paponi 10/07 ore 21
20/05 ore 16 Cengio Spec Cengio-Don Dagnino Andora 7/07 ore 21
Riposa: Amici del Castello
ANDATA CAMPO QUINTA GIORNATA CAMPO RITORNO
29/05 ore 21 Torre Paponi Torre Paponi-Spec Cengio Cengio 14/07 ore 21
28/05 ore 16 Diano Valle Arroscia-Tavole Tavole 15/07 ore 21
27/05 ore 21 Diano Amici Castello-Bormidese Bormida 14/07 ore 21
Riposa: Don Dagnino
ANDATA CAMPO SESTA GIORNATA CAMPO RITORNO
4/06 ore 16 Tavole Tavole-Amici Castello Diano 25/07 ore 21
2/06 ore 21 Andora Don Dagnino-Torre Paponi Torre Paponi 24/07 ore 21
3/06 ore 16 Cengio Spec Cengio-Valle Arroscia Pieve di Teco 23/07 ore 17
Riposa: Bormidese
ANDATA CAMPO SETTIMA GIORNATA CAMPO RITORNO
10/06 ore 16 Pieve di Teco Valle Arroscia-Don Dagnino Andora 28/07 ore 21
9/06 ore 21 Diano Amici Castello-Spec Cengio Cengio 28/07 ore 21
9/06 ore 21 Bormida Bormidese-Tavole Tavole 28/07 ore 21
Riposa: Torre Paponi

ANDATA CAMPO PRIMA GIORNATA CAMPO RITORNO
30/04 ore 16 Mombaldone Mombaldone-Rocchetta B. Rocchetta B. 18/06 ore 21
30/04 ore 16 Vallerana Alto Monferrato-Sanmarzanese Alba 17/06 ore 17
30/04 ore 16 Ricca Ricca A-Bistagno Bistagno 17/06 ore 17
Riposa: Monferrina
ANDATA CAMPO SECONDA GIORNATA CAMPO RITORNO
6/05 ore 16 Alba Sanmarzanese-Mombaldone Mombaldone 25/06 ore 17
6/05 ore 16 Bistagno Bistagno-Alto Monferrato Vallerana 25/06 ore 17
6/05 ore 21 Vignale Monferrina-Ricca A Ricca 23/06 ore 21
Riposa: Rocchetta Belbo
ANDATA CAMPO TERZA GIORNATA CAMPO RITORNO
13/05 ore 21 Rocchetta B. Rocchetta B.-Sanmarzanese Alba 1/07 ore 19,30
14/05 ore 16 Mombaldone Mombaldone-Bistagno Bistagno 1/07 ore 17
14/05 ore 16 Vallerana Alto Monferrato-Monferrina Vignale 30/06 ore 21
Riposa: Ricca A
ANDATA CAMPO QUARTA GIORNATA CAMPO RITORNO
19/05 ore 21 Vignale Monferrina-Mombaldone Mombaldone 9/07 ore 17
20/05 ore 16 Bistagno Bistagno-Rocchetta B. Rocchetta B. 8/07 ore 21
20/05 ore 16 Ricca Ricca A-Alto Monferrato Vallerana 9/07 ore 17
Riposa: Sanmarzanese
ANDATA CAMPO QUINTA GIORNATA CAMPO RITORNO
28/05 ore 16 Mombaldone Mombaldone-Ricca A Ricca 15/07 ore 21
28/05 ore 21 Rocchetta B. Rocchetta B.-Monferrina Vignale 14/07 ore 21
26/05 ore 21 Alba Sanmarzanese-Bistagno Bistagno 15/07 ore 17
Riposa: Alto Monferrato
ANDATA CAMPO SESTA GIORNATA CAMPO RITORNO
6/06 ore 21 Ricca Ricca A-Rocchetta B. Rocchetta B. 23/07 ore 17
4/06 ore 16 Vallerana Alto Monferrato-Mombaldone Mombaldone 23/07 ore 17
3/06 ore 21 Vignale Monferrina-Sanmarzanese Alba 22/07 ore 17
Riposa: Soms Bistagno
ANDATA CAMPO SETTIMA GIORNATA CAMPO RITORNO
10/06 ore 21 Rocchetta Rocchetta-Alto Monferrato Vallerana 29/07 ore 17
10/06 ore 16 Alba Sanmarzanese-Ricca A Ricca 29/07 ore 17
10/06 ore 16 Bistagno Bistagno-Monferrina Vignale 29/07 ore 17
Riposa: Mombaldone

ANDATA CAMPO PRIMA GIORNATA CAMPO RITORNO
29/04 ore 18 Alba Albese-Virtus Langhe Dogliani 3/06 ore 16
29/04 ore 16 Bernezzo Speb-Cortemilia Cortemilia 4/06 ore 16
30/04 ore 16 Caraglio Caraglio-Ricca Ricca 2/06 ore 21
ANDATA CAMPO SECONDA GIORNATA CAMPO RITORNO
6/05 ore 16 Ricca Ricca-Albese Alba 10/06 ore 21
5/05 ore 21 Dogliani Virtus Langhe-Cortemilia Cortemilia 11/06 ore 16
6/05 ore 16 Bernezzo Speb-Caraglio Caraglio 10/06 ore 16
ANDATA CAMPO TERZA GIORNATA CAMPO RITORNO
14/05 ore 16 Cortemilia Cortemilia-Ricca Ricca 16/06 ore 21
11/05 ore 21 Alba Albese-Caraglio Caraglio 17/06 ore 17
12/05 ore 21 Dogliani Virtus Langhe-Speb Bernezzo 16/06 ore 21
ANDATA CAMPO QUARTA GIORNATA CAMPO RITORNO
20/05 ore 16 Caraglio Caraglio-Cortemilia Cortemilia 25/06 ore 17
18/05 ore 21 Alba Albese-Speb Bernezzo 24/06 ore 17
21/05 ore 16 Ricca Ricca-Virtus Langhe Dogliani 23/06 ore 21
ANDATA CAMPO QUINTA GIORNATA CAMPO RITORNO
28/05 ore 16 Cortemilia Cortemilia-Albese Alba 1/07 ore 17
27/05 ore 16 Caraglio Caraglio-Virtus Langhe Dogliani 1/07 ore 17
27/05 ore 16 Bernezzo Speb-Ricca Ricca 1/07 ore 17

Calendario pallapugno serie C2 gir. A

Calendario pallapugno serie C2 gir. C

Calendario pallapugno Under 25 gir. A

Acqui Basket C.R.AL 57
Spinetta Basket 2003 41
(9-10; 27-19; 45-26)

Acqui Terme. Ancora un
successo casalingo, per l’Ac-
qui Basket. I ragazzi di coach
Moro, da qualche settimana
abbinati al nuovo sponsor
Cassa di Risparmio di Ales-
sandria, superano con meri-
to l’ostacolo dello Spinetta
Basket, al termine di una sfi-
da in verità piuttosto povera
quanto a contenuti tecnici.

Il punteggio basso, in effet-
ti, se da un lato è un chiaro
indizio del buon lavoro svolto
dalle due difese, rappresenta
anche lo sviluppo più logico
di una gara vissuta tutta su
un basso livello spettacolare.

Inizialmente, contro un av-
versario ben disposto a zo-
na, gli acquesi faticano a tro-
vare le giuste contromosse,
e finiscono col pagare le dif-

ficoltà offensiva arrivando in
svantaggio alla fine del pri-
mo quarto.

Nel secondo parziale, in-
vece, la partita cambia lenta-
mente copione: pur restando
sempre a contatto con gli ac-
quesi, lo Spinetta dà l’im-
pressione di accusare qual-
che battuta a vuoto e patire
la crescente aggressività de-
gli uomini di Moro.

In effetti, le cose stanno
proprio in questi termini, co-
me dimostra l’andamento del
terzo quarto. Già in vantag-
gio di 7 punti (27-20) a metà
gara, gli acquesi hanno un
avvio fortissimo dopo l’inter-
vallo e la loro sfuriata porta
ad un parziale di 18-7 nel
terzo periodo, che è come
una pietra tombale sulla par-
tita.

Da qui in poi, gli acquesi
controllano l’avversario per-

mettendo a Spinetta soltanto
un moderato riavvicinamento
nell’ultima frazione, ma sen-
za mai lasciare agli alessan-
drini l’opportunità di tornare
a cullare sogni di vittoria.
HANNO DETTO

Per coach Moro si tratta di
una vittoria importante per
un buon avvicinamento all’ul-
timo spicchio di stagione:
«Punti preziosi che migliora-
no la nostra classifica, e che
ci avvicinano così al raggiun-
gimento del nostro obiettivo
stagionale: quello di portare
a termine un campionato
senza grandi patemi, ponen-
do le basi per il domani della
squadra».

Acqui Basket: Pronzati,
Spotti 16, Morino 13, Viscon-
ti 8, Merlo 2, Boccaccio 9,
Corbellino 3, Longo, Ferrari
3, Maranetto 3. Coach: Moro.

M.Pr

Acqui Terme. Se il Villa
non perderà più, potrà festeg-
giare la vittoria del campiona-
to e vedersi spalancate le
porte alla finale con il Basket
Bra (vincitrice dell’altro giro-
ne) di coach Priori per tentare
il salto di categoria.

Primi insieme al Castellaz-
zo, ma con la differenza cane-
stri a favore e con 4 lunghez-
ze sul Victoria e 6 sul Cane-
stro Alessandria; i ragazzi so-
no cresciuti di partita in parti-
ta, l’ultima sconfitta risale alla
gara contro il Victoria, quando
l’intero Piemonte era sotto
una nevicata “lapponica” e la
partita non era stata rinviata;
di lì il Villa ha costruito la sua
striscia di 11 vittorie consecu-
tive, ed è nata quella voglia di
riscatto, di prendersi una ri-
vincita mettendo le mani sul
campionato con grande auto-
rità.

I segreti del Villa sono: un

gruppo che dopo qualche
problema ha saputo compat-
tarsi trovando automatismi
offensivi capaci di rifilare 50
punti all’allora solitaria capo-
lista Castellazzo; l’arrivo di
Stefano Gilli, un vero e pro-
prio allenatore in campo ca-
pace di ricoprire più ruoli e
diventare il terminale offensi-
vo più pericoloso; il costante
miglioramento di Federico
Coppola; l’importante contri-
buto sotto i tabelloni del rim-
balzista Tartaglia A.; Costa e
De Alessandri i due fari della
squadra, tanto da permette-
re a coach Gatti di utilizzarli
a seconda delle caratteristi-
che degli avversari; per arri-
vare a “Buti” Orsi, vero chi-
rurgo del gruppo, nelle parti-
te importanti che ha operato
nel momento giusto infilando
triple importanti; per poi pas-
sare a Bottos, autore di una
stagione super; ad Izzo che

con il suo miglioramento tec-
nico e f is ico è diventato
un’arma micidiale contro le
difese a zona; senza dimen-
ticare lo sfortunato Ivan Bari-
sone che a seguito di  un
infortunio ha dovuto chiude-
re il campionato in anticipo;
arrivando poi al capitano Cri-
stian Tartaglia che, nei due
anni di gestione Gatti, è di-
ventato un giocatore comple-
to.

Il Villa questa settimana ha
osservato un turno di riposo;
mancano solo 4 giornate al
termine, riprenderà con la tra-
sferta al Palablu di Moncalieri
contro la 6ª della classe, poi
la gara interna con il Victoria,
avversario pericoloso anche
se ormai fuori dai giochi finali,
per poi concludere con la ga-
ra interna con lo Spinetta pre-
ceduta dalla trasferta dei Ca-
sale.

w.g.

Acqui Terme. È finita con il
successo della selezione pro-
vinciale alessandrina il Torneo
delle Province, importante
palcoscenico per l’intero mo-
vimento del basket regionale.
La manifestazione, organizza-
ta dal comitato provinciale di
Alessandria, sotto la regia del
presidente Balossino, in colla-
borazione con il settore nazio-
nale Mini Basket rappresenta-
to dal referente regionale si-
gnor Fumello, ha visto affron-
tarsi le selezioni delle Provin-
ce piemontesi.

Alessandria ha sbaragliato
il campo, nessun avversario è
riuscito ad impensierire la for-
mazione mandrogna allenata
dal duo Boggeri - Bonazzi;
anche in finale opposta alla
Rappresentativa di Torino non
ha dato scampo agli avversari
imponendosi con largo margi-
ne.

Molto alto il livello del tor-
neo, il premio quale miglior
giocatore è andato all’ales-
sandrino Riccardo Riva, ma
diversi ragazzi si sono messi
in luce mostrando qualità fisi-
che e tecniche.

Soddisfazione anche in ca-
sa del Villa in quando nella

compagine alessandrina figu-
rava Ludovico Ruga che, co-
me i suoi compagni, potrà
raccontare di aver partecipato
a due giornate di sport straor-
dinarie dove più di 100 ragaz-
zi hanno vissuto un’esperien-
za indimenticabile.

Promozione maschile gir. C
Risultati: Basket Canelli -

Omega Asti 52-51, Amatori
Castelnuovo - Gasp Monca-
lieri 55-45, Club Castellazzo -
Basket Club Valenza 70-64, Il
Canestro - Dil. Moncalier i
2005 90-52, Saturnio - Victo-
ria Torino 97-94, Dil. Monca-
lieri 2000 - Team Tecpool 71-
64, Acqui Basket - Spinetta
Basket 57-42.

Classifica: Villa Scati ,
Club Castellazzo 44; Victoria
Torino 40; Il Canestro 34; Sa-
turnio 30; Dil. Moncalieri 2005
28; Amatori Castelnuovo 22;
Basket Club Valenza, Acqui
Basket 18; Dil. Moncalieri
2000, Basket Canelli 16;
Omega Asti, Team Tecpool,
Spinetta Basket 14; Gasp
Moncalieri 8.

Basket: selezione
nazionale PGS

Acqui Terme . Federico
Tacchella, Riccardo Foglino e
Andrea Boido sono stati con-
vocati per far parte della sele-
zione ’93-’94 che rappresen-
terà il Piemonte nella fase fi-
nale nazionale PGS. Ai ragaz-
zi del Villa Scati un in bocca
al lupo e l’augurio di passare
la selezione e di ben figurare
alla fase finale che si dispu-
terà a Torino nel mese di giu-
gno.

Basket

Altro successo casalingo per l’Acqui

Basket Villa Scati

Per il team di Gatti un finale per gioire

Mini basket Villa Scati

Per Ludovico Ruga
un trofeo regionale

Classifica basket

Il giovane cestita del Villa
Scati, Ludovico Ruga.
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Acqui Terme. Che que-
st’anno le cose sarebbero an-
date bene lo avevano già fatto
intuire le previsioni meteorolo-
giche: dopo anni costellati da
precipitazioni copiose final-
mente era previsto un “ponte”
all’insegna del tempo bello. E
così è stato.

Una bella cornice attorno
ad un quadro che, nei numeri
delle prenotazioni, già di per
sé era splendido.

Domenica 23 aprile è stata
la giornata degli arrivi, del
convegno, della cerimonia
d’apertura, delle gare e della
santa messa, ma procediamo
con ordine.

Alla presenza di oltre 55 di-
rigenti sportivi si è svolto, alle
ore 10.30 presso il salone del-
la scuola Alberghiera, il con-
vegno sul volontariato sporti-
vo dal titolo: “Liberiamo lo
sport dai cattivi maestri”; con-
vegno al quale hanno preso
parte autorità regionali e loca-
li, dirigenti del C.S.I. e l’olim-
pionico Piero Gros che ha
messo la sua esperienza sul
tavolo del dibattito riuscendo
a sviscerare il tema del dibat-
tito in maniera oltremodo co-
struttiva per i dirigenti, più che
mai interessati.

Al termine l’attenzione si è
spostata sul terreno di Mom-
barone, ove nel frattempo era-
no confluite tutte le squadre,
per la cerimonia di apertura
dei giochi, che ha ricordato lo
stile delle appena concluse
Olimpiadi Invernali di Torino
2006: per questa manifesta-
zione il logo impresso sulle
maglie dello staff è stato “A l’é
sì la passion”. Giro di pista
per tutte le società al suono
dell’inno del C.S.I. ed accen-
sione del braciere da parte di
tre componenti la festa: un di-
rigente, un atleta ed un arbi-
tro.

Dopo le gare pomeridiane e

la cena nei rispettivi alberghi,
la serata ha avuto ancora un
momento estremamente si-
gnificativo: alle 21.30, dal par-
co Terme, è partita una fiac-
colata, a cui hanno preso par-
te tutti gli iscritti, che, prece-
duta dallo striscione “Liberia-
mo lo sport dai cattivi mae-
stri”, è giunta sino al santuario
della Madonna Pellegrina do-
ve, presieduta dal Pastore
diocesano, è stata celebrata
la santa messa.

Lunedì 24 gare; alla sera
tradizionale ritrovo di tutti i
giovani nel parco Terme. La
serata è stata allietata da can-
ti e balli ed ha visto coinvolto
anche il presidente regionale
che, sempre in mezzo ai ra-
gazzi, non si è risparmiato in
entrambe le discipline.

Martedì 25 le fasi finali e,
puntualmente a mezzogiorno,
cerimonia di premiazione e di
chiusura dei giochi. Per sotto-
lineare lo spirito di partecipa-
zione e non di competitività a
cui la festa si è ispirata la pre-
miazione ha seguito un ordine
alfabetico e non quello dei ri-
sultati ottenuti sui campi: pro-
prio in ossequio a questo spi-
rito non viene pubblicata la
classifica finale di ogni sport.

Erano rappresentati i Comi-
tati di Asti, Alessandria, Biella,
Cuneo, Torino, Novara e Ver-
bania, per un totale di 420
persone, tra atleti ed accom-
pagnatori, che hanno disputa-
to le seguenti discipline spor-
tive: Calcio a 7 categoria Ra-
gazzi, con otto società; Palla-
volo Ragazze, con sei so-
cietà; Pallavolo Allieve, con ot-
to società; Pallavolo Juniores,
con quattro società. Tutti indi-
stintamente hanno preso par-
te all’attività ludico-motoria
denominata Ludothron, un mi-
sto di attività atletiche, natato-
rie e di abilità.

Da segnalare, quest’anno

per la prima volta, la presenza
di una squadra di calcio del
Comitato di Acqui Terme com-
posta da giovanissimi atleti, i
più piccoli della manifestazio-
ne, che ben hanno figurato
riuscendo ad aggiudicarsi l’in-
contro disputato con la presti-
giosa Labor Torino e perden-
do per un soffio, 5 a 4 dopo
essere stati in vantaggio per 4
a 0, l’accesso alla finale.

Per dovere di cronaca ripor-
tiamo la formazione, ricordan-
do che nessuno è stato riser-
va ma tutti hanno egualmente
giocato: Andrea Bariggi, Ales-
sandro Bosetti, Matteo Bosso,
Paolo Caratti, Alessandro Ca-
vallero, Andrea Congiu, Lo-
renzo Congiu, Davide Merlo,
Mattia Secchi, Andrea Siria-
no, Erik Stradella, Luca Turco.
Nelle vesti di allenatore, geni-
tore ed organizzatore, Gianni
Congiu.

Da segnalare per il contri-
buto dato alla perfetta riuscita
della manifestazione la gestio-
ne di Mombarone, l ’Acqui
U.S. nella persona di Franco
Merlo, lo Sporting Volley di
Claudio Valnegri, La Bicliclet-
teria di Fabio Pernigotti, il Pe-
dale Acquese, Scrivano per  il
campo di Visone e Incandela
per quello di Melazzo, i com-
ponenti del Comitato acquese
che con il loro oscuro ma con-
tinuo lavoro hanno oliato que-
sta macchina permettendone
un regolare svolgimento.

Collaterali a questa festa si
sono avuti altri momenti signi-
ficativi, sia di gioco che di ri-
flessione.

Domenica 23 presso la pi-
scina di Mombarone e quella
del Platano si è svolta la Fe-
sta Regionale del Nuoto, che
ha visto la partecipazione di
oltre 140 atleti: la rilevanza
della manifestazione ha attira-
to atleti anche dalle regioni li-
mitrofe.

Lunedì 24, presso il salone
San Guido adiacente alla cat-
tedrale, messo gentilmente a
disposizione da mons. Gallia-
no, si è svolto l’incontro dei
consulenti ecclesiastici, alla
presenza del neo consulente
nazionale don Claudio Paga-
nini, in cui è stato posto l’ac-
cento sul ruolo dei consulenti
nel C.S.I. e di come mettere a
disposizione questa esperien-
za negli oratori o comunque
nelle attività di educazione e
recupero dei giovani.

Martedì 25 altro momento
di gare, al pomeriggio, con le
finali regionali di Coppa Pie-
monte di Calcio a 11, in cui ha
primeggiato la VCO Spurghi
di Verbania; di Calcio a 7, in
cui ha vinto la Beba 2000 di
Verbania; di Calcio a 5, che
ha visto vincitrice la Impresa
Bonandini di Biella; di Pallavo-
lo femminile, dove la Blu Vol-
ley di Calamandrana ha bis-
sato il successo dello scorso
anno; di Pallavolo maschile, in
cui, dopo un incontro spu-
meggiante, ha prevalso il Bor-
go San Dalmazzo; la Pallavolo
mista, in cui la Joker ha avuto
la meglio per 3 a 1 sulla NBK
Volley, entrambe di Torino. A
questa ulteriore manifestazio-
ne erano presenti oltre 130
persone.

Che il bilancio sia più che
positivo traspare dai numeri.
Quello che non traspare ma
che nella mente della dirigen-
za acquese si sta facendo
sempre più strada è la volontà
di dare un segnale forte ai
giovani della città, coinvolgen-
doli in maniera sempre più
massiccia in questa manife-
stazione: l’obiettivo per il pros-
simo anno sarà di avere molte
più squadre con il nome “I
sgaientò”, quello che que-
st’anno è appartenuto ai gio-
vani calciatori e che ben lo
hanno onorato.

Acqui Terme. Al “Le Colli-
ne”, le gare dello Score d’oro
2006 - Estrattiva Favelli - con-
tinuano ad appassionare e si
fanno ogni settimana più affa-
scinanti. L’obiettivo dei prota-
gonisti è quello di non perde-
re neanche un’opportunità
per mirare al gradino più alto
del podio di un trofeo che
ogni anno acquisisce impor-
tanza. Domenica 30 aprile, la
sfida è stata ancora più avvin-
cente del solito grazie alla
presenza di uno straordinario
sponsor: si è tenuta infatti la
“Coppa Farina Diamanti”, ga-
ra offerta dall’omonima azien-
da valenzana leader nell’im-
portazione di diamanti tagliati
che ha messo in palio degli
splendidi brillanti. Questa set-
timana il primo posto in 1ª ca-
tegoria non poteva che esse-
re di una donna: Nadia Lodi
non si è fatta sfuggire l’occa-
sione ed ha conquistato il gra-
dino più importante chiuden-
do a quota 38. Ad una sola
lunghezza Luigi Trevisiol e
Bruno Rostagno (Golf La Ser-
ra), rispettivamente secondo
e terzo a quota 37. Nel “lor-
do”, il “cannibale” Jimmi Lui-
son si prende una domenica
di riposo e Mattia Benazzo ne
approfitta per terminare la ga-

ra in testa a tutti con 24 punti.
La 2ª categoria schiera tre

giovani giocatori nelle prime
posizioni: su tutti si impone
Andrea Guglieri, al primo suc-
cesso della sua finora breve
carriera sul green acquese,
con un totale di 40 punti. Ter-
zo risultato utile consecutivo
per Riccardo Canepa che
chiude secondo a quota 38.
Dietro di lui con uno score di
37 Danilo Garbarino.

Estremamente dura la lotta
tra le signore: la spunta Rita
Ravera che si aggiudica il
premio con 26 punti, battendo
Adriana Georgescu sul filo di
lana per le migliori seconde
nove buche. Il 1º senior spetta
ai 32 punti di Adolfo Ardema-
gni, che si lascia alle spalle
Gianfranco Mantello (30).

Venerdì 5 maggio ci sarà la
prima Caccia all’Handicap
della stagione, sponsorizzata
dalla Gioielleria Arnuzzo di
Acqui Terme.

Domenica 7 maggio il “Le
Colline” ospiterà la prima gara
a scopo benefico di questa
stagione: il “Torneo Lancaster
per Unicef 2006”, una 18 bu-
che Stableford 3 categorie, il
cui ricavato verrà interamente
devoluto in favore dei bambini
bisognosi. w.g.

Golf club Le Colline calendario 2006
MAGGIO - Venerdì 5: caccia all’handicap gioielleria Arnuzzo;
18 buche Stableford cat. unica. Domenica 7: torneo Lancaster
per Unicef 2006 (gara di beneficenza); 18 buche Stableford
HCP 3ª cat. Domenica 14: coppa del presidente - 2º torneo
Birra Dab; 18 buche Stableford HCP 2ª cat. Domenica 21: tro-
feo Rotaract Acqui Terme (gara di beneficenza); 18 buche Sta-
bleford HCP 2ª cat. Domenica 28: coppa Ottica Mario Mene-
gazzi; 18 buche Stableford HCP 2ª cat.
GIUGNO - Venerdì 2: caccia all’handicap Gioielleria Arnuzzo;
18 buche Stableford cat. unica. Domenica 4: Group One Cup -
trofeo Ras 2006; 18 buche Stableford HCP 2ª cat. Domenica
11: 8ª coppa Vini Marenco; 18 buche Stableford HCP 2ª cat.
Domenica 18: 7ª coppa Casa d’oro Arredamenti; 18 buche
Stableford HCP 2ª cat.

Golf

Brillante Nadia Parodi
vince il “Farina Diamanti”

Dal 23 al 25 aprile sono state oltre 500 le presenze in città

Pasqua dell’atleta con il Csi
i numeri di un successo annunciato

La santa messa al santuario della Madonna Pellegrina. La premiazione

Andrea Guglieri, vincitore del 1º netto in 2ª categoria, con
lo sponsor “Farina Diamanti”.Il convegno di presentazione. La cerimonia di apertura.
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Ovada. Riunione del Consi-
glio comunale abbastanza
tranquilla, con quasi tutti i
provvedimenti approvati all’u-
nanimità anche dalla mino-
ranza.

Unica eccezione per il ver-
bale di una delle tre sedute
precedenti, per cui Pierdome-
nico Ottonello ha lamentato
alcune omissioni ed il diverso
trattamento nei confronti degli
interventi dei singoli consiglie-
ri. L’argomento più importante
è stata l’approvazione del
progetto preliminare alle ope-
re necessarie per la realizza-
zione dell ’Alto Monferrato
Story Park, che è inserito nel
più ampio progetto provincia-
le, con altri cinque parchi a te-
ma, tra cui il Parco della Pace
della Benedicta. Questi lavori,
per Ovada, assumono impor-
tanza perché vogliono final-
mente dire la riqualificazione
della zona attigua a piazza
Castello, con l’eliminazione
del frantoio Robbiano.

E lo ha evidenziato il vice
sindaco Franco Piana,
nell’illustrare il progetto, per-
ché un provvedimento risoluti-
vo che interessa il frantoio è
atteso non solo dal Consiglio,
ma da tutta la città. La siste-
mazione di quest’area era
uno di quei punti che varie
amministrazioni hanno tentato
di risolvere. “Forse con questo
primo atto - ha detto Piana -
noi riusciamo a portare a ter-
mine e cambiare il volto di
questo importante punto di
Ovada”.

Gli interventi stabiliti dal
progetto preliminare che è
stato redatto dall’Ufficio tecni-
co comunale (il definitivo ed
esecutivo verranno commis-
sionati all’esterno), prevedono
la bonifica ambientale dell’a-
rea e la demolizione delle
strutture presenti, con ecce-
zione di una parte del frantoio
in calcestruzzo che si potrà
stabilire la sua eventuale tra-
sformazione e utilizzazione
con la progettazione definiti-
va.

È prevista poi la sistema-
zione e verde dell’intera area
con la realizzazione di un per-
corso ludico-didattico, oltre la
realizzazione di un parcheg-
gio a prato con pavimentazio-
ne protettiva. Attorno all’area
verrà realizzato un percorso
ciclo-pedonale con pavimen-
tazione stabilizzata naturale,
mentre dal lato del torrente
Stura verranno realizzate
opere di difesa spondale in
massi di cava con la risago-
matura della sezione fluviale.

All’ingresso dell’area, quin-
di dalla strada provinciale per
Novi, verrà realizzato un
fabbricato in legno lamellare,
che sarà destinato ad ospita-
re la biglietteria e la caffette-
ria, mentre una parte sarà uti-
lizzato per sala conferenze ed
esposizioni. Un’altra opera
prevista è la passerella ciclo
pedonale, lunga circa 60 me-
tri, larga 2,59 che collegherà
il nuovo parco con l’area po-
steggio dall’altra sponda dello
Stura in via Gramsci e quindi
rappresenta anche un colle-
gamento per la pista ciclope-
donale della via del Fiume
che prosegue per la zona di
via Voltri. L’Ufficio Tecnico, nel
progetto ha previsto anche la
regolamentazione della viabi-
lità, e per questo ha indicato
la prospettiva della realizza-
zione di una rotatoria stradale
nell’intersezione delle provin-
ciale con la strada Masio, ma
per quest’opera non è pre-
vista la sua realizzazione nel-
l’ambito di questo intervento,
in quanto non c’è la disponibi-
lità economica.

Dopo Piana, è toccato
all’assessore all’urbanistica
Paolo Lantero, che ha illustra-
to la parte del provvedimento
proposto al Consiglio che ri-
guarda la variante non strut-
turale al Piano Regolatore
Generale comunale che è
stata redatta ai sensi dell’art.
17 della L.R.56.

Nella discussione è emersa
l’utilità della rotatoria stradale
perché è noto in quel punto

l’intensità del traffico e la si-
tuazione di pericolo procurata
anche dalla presenza di un
supermercato. Per questo -
ha evidenziato Sergio Capello
- è necessario avere quanto
prima uno studio dettagliato
su come risolvere il problema
del traffico dal ponte dello
Stura e all’incrocio della stra-
da per Novi con quelle di Ta-
gliolo.

Il costo complessivo dei la-
vori, compresa l’acquisizione
dell’area è quantificato in euro
1.430.139,96 con contributo
in conto capitale dei fondi Do-
cup per euro 896.339,91,
mentre la Provincia ha confer-
mato una compartecipazione
di euro 201.800,05 e quindi la
restante parte di oltre euro
300.000 saranno a carico del
Comune che verranno reperiti
con un mutuo.

Fra gli altri provvedimenti
assunti dal Consiglio c’è stata
la ratifica di una deliberazione
di Giunta per la variante alle
dotazioni del bilancio di previ-
sione 2006, l’adesione del
Comune al “coordinamento
nazionale degli Enti locali per
la pace” e anche l’aggiorna-
mento del Piano comunale di
Protezione civile.

R. B.

Ovada. Un nuovo labaro per
il Centro Amicizia Anziani “Don
Rino Ottonello”.

L’inaugurazione è avvenuta
la scorsa settimana in occasio-
ne del raduno regionale di
Santhià dove circa tremila per-
sone in rappresentanza dei cen-
tri anziani del Piemonte hanno
preso parte a questo appun-
tamento che si rinnova ormai
da parecchi anni. Così grazie
al Consorzio Servizi Sociali nel-
la persona del presidente Bri-
cola che ha offerto il servizio
pullman, il Centro Anziani è par-
tito alla volta del raduno con un
buon numero di persone e un
ospite d’eccezione: il sindaco
Andrea Oddone sempre vicino
a questa realtà; É stato lui stes-

so a sollecitare la presenza di
uno stendardo che rappresen-
tasse il Centro Anziani e a do-
narlo al gruppo L’opera ricama-
ta in raso con filo d’oro è stata
realizzata dalle Monache
Passioniste, non nuove per que-
sti lavori, ed evidenzia due ma-
ni che si stringono in segno di
amicizia.L’esperienza di Santhià
è stata straordinaria: una sfila-
ta interminabile, applausi, Mes-
sa, discoteca e un chilo di riso
per ogni partecipante.Ma il Cen-
tro Anziani si caratterizza per
numerose altre iniziative: oltre al-
l’apertura della sede, gite e per
il prossimo anno in occasione
del venticinquesimo, è in pro-
gramma un libro che rievoca un
quarto di secolo.

I primi dati
sui pollini

Ovada. Sono in corso pres-
so il servizio di Allergologia
dell’Asl 22 i monitoraggi dei
pollini attraverso tre stazioni
di rilevamento di cui una in-
stallata presso l’Ospedale di
Ovada. Il Dott. Luigi Cre-
monte, le Dott.sse Maria Ga-
briella Mazzarello e Mascja
Perfumo del laboratorio di
Ovada rendono noto un ca-
lendario settimanale che indi-
ca la concentrazione dei polli-
ni presenti nel territorio. Que-
sto risulta di vitale importanza
in quanto consente ai medici
di intervenire sui pazienti con
terapie preventive.

Il bollettino delle ultime set-
t imane ha registrato una
stabilità media delle betula-
ceae, una stabilità bassa di
graminaceae ed Oleaceae,
mentre si registra, dopo un
periodo di assenza, un au-
mento, seppur basso di plan-
tacinaceae ed un aumento
medio di pinaceae; altri au-
menti sempre medi sono da
registrarsi nelle Corylaceae e
nelle Cupressaceae. Problemi
di allergie dunque per molti
con l’arrivo della primavera,
per cui vengono salutate con
grande soddisfazione, quelle
giornate piovose che allonta-
nano i pollini. Il bollettino dei
pollini oltre a rilevare le sta-
zioni dell’ASL 22, evidenzia il
grado di concentrazione polli-
nica nell ’atmosfera, viene
pubblicato mensilmente su
InformAsl 22 di cui è direttore
responsabile Paola Repetti.

E.P.

Ovada. Si è lavorato anche
nei giorni festivi (è successo il
25 aprile) per poter portare a
termine, nel più breve tempo
possibile, l’intervento in corso
Italia.

La parte di sinistra (per chi
proviene dalla Stazione) della
strada è già stata da tempo
asfaltata ed è praticamente
pronta ed abbassata per per-
mettere il transito dei Tir nel
sottopasso ferroviario. È toc-
cato poi alla parte destra es-
sere rifatta e quindi ricongiun-

gersi con l’altra ed ora si può
dire finalmente fine ai lavori,
che durano dalla metà di otto-
bre e che hanno subito diver-
se peripezie, come il cambio
della ditta esecutrice dell’in-
tervento (dalla ditta genovese
cooperativa Sirio poi fallita ai
F.lli Boccaccio di Grillano, se-
condi nella gara d’appalto).

Nel corso della settimana
sono stati ultimati anche i la-
vori alle ultime infrastrutture e
finalmente il corso è tornato
normale.

Ovada. Il 25 aprile ed il 1º
maggio, la festa della Libera-
zione e la Festa del lavoro,
come valori e non solo come
ricorrenze.

In questo modo i due più
importanti appuntamenti “civi-
li” dell’anno sono stati impo-
stati e celebrati ad Ovada e
nei paesi della zona. Due va-
lori essenziali ed irrinunciabili,
quelli della libertà e della di-
gnità del lavoro, da offrire e ri-
badire soprattutto alle genera-
zioni più giovani, perché il di-
ritto alla libertà ed alla demo-

crazia ed il diritto al lavoro
possano accompagnarle nel
loro cammino per una società
ancora più giusta e più a mi-
sura d’uomo. Una società di
valori fondamentali ritrovati
più che di materialità ormai
troppo ricorrente ed attuale.

Questo il senso profondo
delle varie manifestazioni per
il 25 aprile ed il 1º maggio,
che si sono succedute ad
Ovada ed in zona e che han-
no visto larga affluenza di
gente, anche di giovani, oltre
che delle autorità.

Ovada. Il tema della Sanità
continua a far parlare anche in
città dopo la nuova nomina di
un Presidente che raggruppa
le attuali tre Asl della provincia
di Alessandria. Martedì scorso
il Dott. Zanetta ha preso pos-
sesso della nuova carica, ma
tutto rimane ancora in dubbio
se la provincia di Alessandria
avrà una o due ASL. Espo-
nenti regionali della Margheri-
ta presenti in Ovada hanno in-
fatti confermato che la linea
del partito a livello provinciale
è quella di avere una seconda
ASL stante le particolari con-
dizioni morfologiche del terri-
torio, a dispetto dei Democra-
tici di Sinistra che invece ve-
dono positivamente la crea-
zione di una unica ASL pro-
vinciale. Chi la spunterà al
momento non lo sappiamo,
ma chiaramente a livello loca-
le il problema non sarà tanto
quello di due o una ASL, ma
che vengano garantiti tutti i
servizi. Un dibattito che co-
munque continua all’interno
della maggioranza provinciale.
Come si muove Ovada. L’Oss-
servatorio Attivo incontra le
Associazioni di volontariato
operanti nel comprensorio dei
comuni dell’ovadese, le asso-
ciazioni di categoria, i pensio-
nati, le organizzazioni sinda-
cali, le società sportive lunedì
8 maggio alle ore 21 presso la

sala riunioni del Santuario di
S.Paolo in Corso Italia. L’obiet-
tivo è duplice: far conoscere a
tutti i cittadini, attraverso una
diretta e diffusa informazione,
la realtà dei problemi (veri o
falsi) che lasciano nell’incer-
tezza l’attività prossima e futu-
ra delle nostre strutture ospe-
daliere e distrettuali; fornire
un’informazione che solleciti
alla riflessione i cittadini, la-
sciando che siano essi ad
orientare i giudizi e le even-
tuali iniziative, senza specula-
zione di parte. Inutile nascon-
dere che la riunione è di vitale
importanza e richiede una
presenza numerosa. Anche il
Sindaco ha convocato tutte le
associazioni per martedì scor-
so presso il Palazzo Municipa-
le sempre per discutere sul
problema sanità.

E. P.

Arresto per droga
Ovada. In base ad un’opera-

zione condotta dagli agenti del-
la Squadra Mobile alessandrina,
diretta da Domenico Lopane, è
stata scoperta la “via della dro-
ga”, operante sul territorio pro-
vinciale. In carcere sono finite
così 24 persone e, tra gli arre-
stati, anche un ovadese. Si trat-
ta di Stefano Barone, di 26 an-
ni, abitante in via Molare.

Edicole: Piazza Assunta, Corso Libertà, Corso Saracco.
Farmacia: Frascara - Piazza Assunta 18 -Tel. 0143/80341
Autopompe: Total: Via Novi.
Carabinieri: 112. Vigili del Fuoco: 115.
Sante Messe - Parrocchia: festivi ore 8 - 11 - 18; feriali 8.30 -
17. Padri Scolopi: prefestiva sabato 16.30 - festivi ore 7.30 - 10;
feriali 7.30. San Paolo: festivi 9.00 - 11; sabato 20.30. Padri
Cappuccini: festivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8.Convento Passio-
niste: festivi ore 10.00. San Venanzio: festivi 9.30.Costa e Gril-
lano: festivi ore 10. San Lorenzo: festivi ore 11.

Consiglio comunale del 28 aprile

Lo “Story park” per risanare 
la zona di piazza Castello

Lunedì 8 maggio al San Paolo

L’Osservatorio Attivo
chiama per la sanità

Raduno regionale a Santhià

Un nuovo labaro
per il Centro Anziani

Il corteo del 1º Maggio.

Commemorazioni alla Benedicta.

Taccuino di Ovada

Si è lavorato anche nei festivi per terminare

Lavori in corso Italia
finalmente la fine!

Manifestazioni ad Ovada e nei paesi

25 Aprile e 1º Maggio
valori non solo ricorrenze
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Belforte M.to. Il D.L. del 3
aprile 2006, ha infatti sancito
la possibilità ai comuni mon-
tani sotto i mille abitanti che la
gestione del servizio idrico
può essere operata diretta-
mente dal Comune.

Belforte, ha colto di buon
grado questa possibilità ed in
rispetto alle nuove disposizio-
ni, ha costituito una apposita
S.R.L. a capitale interamente
pubblico, la Comuni riuniti.

Soddisfatto il sindaco Fran-
co Ravera: “Il Comune - dice -
quando nel 1952 ha costruito
l’acquedotto aveva fatto una
scelte con impegno ha sacrifi-
cato altri settori. dall’acque-
dotto, ne ha sempre curato la
funzionalità riuscendo a tene-
re distinta persino la qualità
dell’acqua, erogando solo
quella di sorgente per gli usi
domestici, con un apolitica di
contenimento delle tariffe”.

I l sindaco ammette le
condizioni economiche favo-
revoli del Comune, per la pre-
senza sul territorio del casello
autostradale e conseguente-
mente degli insediamenti pro-
duttivi, ma precisa che è ne-
cessario sempre operare te-
nendo presente che gli inte-
ressi riguardano i 450 abitanti
ed i servizi devono essere
sempre proporzionati a loro.

Belfor te è noto per i l
volontariato che sanno offrire

i suoi abitanti, seguendo l’e-
sempio degli amministratori
comunali, che si dedicano ai
vari lavori che rendono ne-
cessari per il paese, e che so-
lo le strutture comunale non
possono assicurare.

Ravera ed i suoi collabora-
tori, ne hanno creato altre,
per favorire i belfortesi. Il Co-
mune ad esempio paga l’am-
bulanza della Croce Verde
per qualsiasi trasporto, e assi-
cura una sorta di servizio taxi
gratuito una volta a settima-
na, a chi deve recarsi al su-
permercato per fare la spesa.
Ma la politica del risparmio
cara a Belforte per favorire la
collettività, ha radici anche nel
passato, con la costruzione
delle centraline idroelettriche
che utilizza le acque dello
Stura e permette di avere la
fornitura di energia dall’Enel
per tutto l’anno, compensata
da ricavato della produzione
della centralina.

Il Sindaco parla poi dei di-
versi lavori pubblici program-
mati e del piano regolatore
che è stato redatto, rispettan-
do le richieste, senza andare
oltre, perché le cose che si
riescono a fare oggi, quasi a
livello di una famiglia, c’è il
pericolo che non siano più
possibili. E l’esperienza inse-
gna!

R.B.

Ovada. Come è tradizione,
Ovada ha celebrato l’anniver-
sario della Liberazione con
una grandiosa manifestazio-
ne, con il corteo, presenti an-
che diversi sindaci della zo-
na, che ha sfilato per la città,
accompagnato dal Corpo
Bandistico della Civica Scuo-
la di Musica “A. Rebora”, per
rendere omaggio ai monu-
menti dei caduti ed alla cripta
dei Partigiani nel cimitero,
dove il parroco don Giorgio
Santi ha celebrato la funzio-
ne religiosa.

La cerimonia si è poi con-
clusa al teatro Comunale. E
qui dopo l’esibizione del Co-
ro della “Rebora”, diretto da
Paolo Murchio, il sindaco An-
drea Oddone, con i saluti, ha
detto che Ovada, quest’anno,
ha dedicato la celebrazione
del 25 aprile alla Benedicta,
naturalmente in relazione al-
la recente approvazione da
parte della Regione Piemon-
te della legge che permetterà
dopo tanti anni, la istituzione
del Centro di Documentazio-
ne.

Ed a proposito, hanno poi
parlato il consigliere regiona-
le Rocchino Muliere, primo
firmatario della proposta di
Legge ed Andrea Foco, pre-
sidente del Comitato Memo-
ria della Benedicta, il quale,
fra l’altro, ha detto che c’è
l’impegno che il centro possa
essere attivo entro tre anni.

Interessante i l  discorso
dell’oratore ufficiale, Brunello
Mantellina professore presso
la facoltà di Lettere e Filoso-
fia dell’Università di Torino,
dove fa parte del collegio do-
centi della Scuola Superiore
di Studi Storici-sezione di
Storia Contemporanea, ma è
anche un componente del
comitato scientifico della fon-
dazione “Memoria della De-

portazione” di Milano.
Nel suo discorso, fra l’altro,

ha fatto una affermazione im-
portante: “A fucilare i parti-
giani catturati alla Benedicta
nel rastrellamento della Setti-
mana Santa del ‘44, non fu-
rono i tedeschi, ma i ber-
saglieri di Salò”.

Dopo che Fiedrich Engel,
l’ex ufficiale tedesco, recen-
temente scomparso, è stato
condannato all’ergastolo dal
Tribunale Militare di Torino in
quanto ritenuto responsabile
anche dell’assasinio dei par-
tigiani della Benedicta secon-
do Mantelli, la Procura Milita-
re dovrebbe aprire un fasci-
colo contro il comandante del
bersaglieri di Salò, responsa-
bili di aver ucciso altri italiani.

Nel suo discorso, ha forni-
to, anche altre interessanti
informazioni.

Tra queste quella che veni-
va data ai par tigiani dagli
stessi nazisti, contro i quali
impegnavano un sesto delle
forze che allora erano in Ita-
lia, mentre ha anche chiarito
i l  cr i ter io con i  quali  i  te-
deschi portavano a termine i
rastrellamenti, con la divisio-
ne in tre parti dei prigionieri.

Ed ha poi annunciato, che
in base alla ricerca coordina-
ta anche da Nicola Tranfa-
glia, a fine anno, sarà dispo-
nibile un elenco completo dei
37 mila deportati dall’Italia.

E sarà un volume utile per
proporre una memoria pub-
blica attraverso la toponoma-
stica.

Infatti in questa pubblica-
zione la stragrande i comuni
italiani avranno la possibilità
di intitolare strade e piazze a
loro concittadini deportati e
diventeranno importanti punti
di riferimento per conservare
la memoria.

R. B.

Ovada . Si è svolta i l  1º
maggio al Conservatorio “G.
Verdi” di Torino, la cerimonia
della consegna delle “stelle al
merito del lavoro”. L’onorifi-
cenza è stata conferita, con
decreto del presidente della
Repubblica Ciampi, ai maestri
del lavoro del Piemonte. La
cerimonia si è svolta alla pre-
senza di tante autorità ed uno
dei premiati è ovadese. Si
tratta di Sergio Lantero, origi-
nario di Grillano, in servizio
all’Ormig dal ‘59, entrato co-
me apprendista, fino al 2001.
“Devo ringraziare la ditta - ha
detto - se ho avuto la pos-
sibilità di crescere”. Premiata

dunque la sua caparbietà: si è
diplomato geometra nei corsi
serali ed ha raggiunto la pen-
sione come quadro dirigente.

Ovada. In occasione del
corteo del 1º Maggio, massic-
cia è stata, tra le altre la
partecipazione dei Vigili del
Fuoco in divisa.

Il Distaccamento dei pom-
pieri di via Voltri vive un mo-
mento particolarmente diffici-
le perché ricorre sovente il
termine “declassamento” del-
la struttura, che invece è es-
senziale ai fini della sicurezza
pubblica e del settore per cui
il Corpo è operante. Se è vero
che esiste una carenza nu-
merica strutturale dei pompie-
ri che operano ad Ovada e
zona, il loro ruolo però diven-
ta insostituibile e fondamenta-
le quando si tratta di essere
operativi, per spegnere per
esempio un incendio quando
sono chiamati da qualcuno.
Eppure la parola “ridimensio-
namento” è purtroppo attuale,
anche in presenza di un ser-
vizio svolto per la popolazione
e le emergenze zonali.

Già è stata eliminata
dall’Ufficio la seconda linea
telefonica e quindi lo smem-

bramento della struttura sem-
bra essere iniziato. Se si eli-
minasse gradatamente anco-
ra qualcosa, si corre il rischio,
da parte della gente, di chia-
mare i pompieri di Novi o di
Alessandria, per una operati-
vità che oggi è garantita al
100 per cento nella qualità e
nella quantità da quell i  di
Ovada. La stessa operatività
e la prontezza dell’intervento
non potrebbe certo essere
garantita se si chiamasse il
centralino dei pompieri di un
altra città perché ora i distac-
camento di via Voltri è in gra-
do di coprire un intervento in
zona al massimo in venti mi-
nuti.

In questi giorni i sindacati
CGIL e RDB si sono rivolti al
sindaco Oddone per chieder-
gli la massima collaborazione
per il mantenimento a tutti gli
effetti del distaccamento di
via Voltri. Ora si attende l’in-
contro col presidente della
Provincia Filippi e col nuovo
Prefetto per ottenere ulteriori
e maggiori garanzie. E. S.

Molare. Cosa succede nel
territorio della frazione di Ol-
bicella, lungo l’Orba?

In effetti da un po’ di tempo
si levano indignate le for ti
proteste dei residenti in zona,
con motivazioni esposte an-
che in Comune a Sindaco ed
assessori.

Ci si lamenta per il disordi-
ne e lo sporco lungo le spon-
de del fiume (nella foto), la-
sciati da gente che evidente-
mente non ha alcuna coscien-
za ecologica e non sa nulla
dell’ambiente. Ma ci si lamen-
ta anche e soprattutto per il
comportamento di un gruppo
di giovani che deve aver
scambiato il luogo interessato
per un territorio dove tutto è
lecito e non esiste norma al-
cuna di civismo e di correttez-
za.

E pare che alcuni di loro si
siano resi protagonisti il 25
aprile, quando il luogo era
pieno di gente che approfitta-
va della giornata festiva, di
una bravata costata cara a
tanti automobilisti. Sono state
trovate infatti parecchie gom-

me di auto, parcheggiate nei
pressi del fiume, bucate an-
che due alla volta per macchi-
na. Con le inevitabile e facil-
mente intuibili conseguenze
del caso e con i malcapitati
automobilisti costretti a chie-
dere aiuto alla gestione della
trattoria, per ritornare a casa
propria.

Ben venga dunque i l  6
maggio a Molare la pulizia
sulle sponde dell’Orba ma
probabilmente il problema è
più a monte. E cioè ci vorreb-
be una maggiore dotazione di
guardie forestali, che sono at-
tualmente troppo esigue nu-
mericamente per coprire il
mantenimento e la salvaguar-
dia di un territorio assai vasto
come quello in questione.

E forse alle guardie foresta-
li, ed anche ai volontari per
l’ambiente ed alle guardie
ecologiche, bisognerebbe da-
re qualche licenza in più in di-
fesa del territorio e per punire
chi invece lo sporca o peggio
lo fa suo senza alcun diritto,
comportandosi come se ne
fosse il padrone.

Ovada. Pubblichiamo un in-
tervento di Calì (Forza Italia)
sulle recenti elezioni:

“Questo è il pr imo com-
mento che mi è venuto in
mente dopo il risultato della
competizione elettorale appe-
na conclusasi.

Nei fatti il centro sinistra ha
vinto, ma è stata una vittoria
flebile, amara e sofferta, che
consegna Prodi in ostaggio
delle paturnie dei partitini che
hanno fatto corolla all’Unione,
governare sarà pressoché im-
probabile e ci sarà sicura-
mente un blocco istituzionale
che lascerà il paese in mano
alla buona sorte, avrei preferi-
to da cittadino che una delle
due coalizione uscisse vin-
cente con ampio margine af-
finché vi fosse la possibilità di
governare senza r ischi di
franchi tiratori, o voltagabba-
na che al momento opportuno
si vendono al primo offerente,
ma così non è stato i risultati
parlano chiaro basta prender-
ne atto con realismo politico
dove è logico che se l’opposi-
zione non presterà i propri vo-
ti alla maggioranza magari
con un governo di larghe inte-
se il paese si fermerà su se
stesso. Il Centrodestra non ha
ricevuto quella batosta eletto-
rale che tutti si aspettavano
evidentemente le battute, le
bandane e l’azione di governo

hanno rafforzato l’elettorato
del cavaliere che si è presen-
tato senza defezioni a votare
a votare per F.I. e per la CDL.

Ci troviamo davanti ad un
vero bipolarismo: vi sono 2
Italie che convivono, ma non
bisogna farne un dramma
questa è la realtà di un paese
democratico.

Onestamente avrei preferi-
to una continuità del Governo
di centrodestra per poi chie-
dere dopo 10 anni il resocon-
to del lavoro svolto, senza l’a-
libi che la colpa è sempre di
chi governa prima, ora i pros-
simi mesi o anni sentiremo
nuovamente che le responsa-
bilità sono frutto dei prece-
denti governi, così mi sa che
si può andare avanti all’infini-
to dove tra chi vince e chi per-
de... il cittadino, come si trova
ad essere uno spettatore pa-
gante, che pr ima o poi si
stancherà e non assisterà più
agli allenamenti.”

Ovada. Strada Vecchia Ci-
mitero ritorna a doppio senso
di circolazione.

Questo quanto emerso nel-
la riunione convocata dalla
Giunta comunale con i resi-
denti della zona. “L’attuale as-
setto stradale - si legge in una
delle tante lettere inviate al
Sindaco e all’assessore alla
Viabilità Piana - penalizza in-
fatti chi necessita di recarsi in
Strada Vecchia Cimitero giun-
gendo da via Tor ino e via
Gramsci lato Coop, costretto
a proseguire il tragitto impe-
gnando la rotonda, quindi im-
boccare viale Rimembranza,
ed entrare nel parcheggio.
Identici problemi incontra chi
esce da Strada Vecchia Ci-
mitero: è obbligato a ripercor-
rere a r itroso quest’acci-
dentato percorso”.

La nuova sistemazione del-
la viabilità in questo incrocio
verrà regolamentata con la si-
stemazione di una rotonda in

cemento, rialzata, in sostitu-
zione di quella esistente dise-
gnata con gomma e facilmen-
te spostabile dai mezzi pe-
santi. Nella via si potrà entra-
re da tutte le direzioni e chi in-
tende uscire dalla strada è
obbligato a rispettare il se-
gnale di stop, quindi svoltare
a destra e per raggiungere via
Gramsci e via Cavour dovrà
girare intorno alla rotonda ed
immettersi nuovamente in via
Gramsci.

Il doppio senso di circo-
lazione nella strada è vietato
agli autocarri. Anche la sede
stradale di via Gramsci nei
pressi dell’imbocco con la
strada subirà delle modifiche
con la sistemazione di due
spar titraff ico, l ’attraver-
samento pedonale già esi-
stente, mentre chi percorre
via Gramsci (direzione via To-
rino o prosecuzione verso Via
Gramsci deve dare la prece-
denza a chi si immette e a chi
esce da Strada Vecchia Cimi-
tero e viale Rimembranza.
C’è comunque anche la vo-
lontà da par te dell ’Ammi-
nistrazione di trovare una se-
de più idonea per i l  par-
cheggio degli autocarri.

Un’altra importante riunione
che interessa corso Libertà, si
svolgerà invece lunedì 8 mag-
gio ore 21, in Municipio.

E. P.

Rubano alla Pro Loco
San Luca di Molare. Furto la settimana scorsa nella sede

della Pro Loco. Il tutto per rubare circa una quindicina o una
ventina di euro. Ma a che pro? Che senso ha rubare pochi euro
di una Pro Loco, euro che sono di tutti? È un po’ come rubare a
casa propria... Comunque non contenti di aver prelevato soldi
da una cassa sociale, i ladri hanno forzato anche la porta d‘in-
gresso di un’abitazione vicino alla sede della Pro Loco, tentan-
do di rubare altra roba.

Belforte coglie la possibilità della legge

Il servizio idrico
gestito dal Comune

Brunello Mantelli sulla Benedicta

A sparare non i tedeschi
ma i repubblichini

Premiato Sergio Lantero

Si rischiano interventi di Novi o Alessandria

No al ridimensionamento
dei vigili del fuoco

È successo ad Olbicella di Molare lungo l’Orba

Sporcano l’ambiente
e bucano le gomme

Cambiamenti in via Gramsci

Strada vecchia cimitero
ritorna a doppio senso

Riceviamo e pubblichiamo

Se i perdenti piangono
i vincitori non ridono
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Ovada. Venerdì 5 maggio,
alleo re 21 allo Splendor, se-
sta serata di “E adesso musi-
ca!”, rassegna di musica gio-
vane.

In programma il concerto
dei gruppi corali e strumentali
della Scuola di musica “A. Re-
bora”, degli Istituto musicali
“A. Casella” di Novi e del “C.
Soliva” di Casale.

Sta così giungendo al ter-
mine la rassegna di quest’an-
no, ripetuta dopo il successo
riscosso l’anno passato. Or-
ganizzazione del Comitato
per la gestione dello Splen-
dor, nell’ambito delle sue atti-
vità finalizzate alla promozio-
ne di iniziative per favorire l’e-
ducazione e l’aggregazione
giovanile. Realizzazione dell’i-
niziativa in collaborazione con
lo Sportello Jov@net, il patro-
cinio dell’assessorato comu-
nale alla Cultura ed il contri-
buto della Provincia.

La serata del 5 maggio è
aperta dal gruppo di Casale,
che proporrà al pubblico brani
di Bach “Von gott will nicht ich
lassen”, e una piccola coda
rock con adattamento di Ste-
fano Profeta, e di Haendel
(“Sarabanda”).

Esecutori: Maria Acunas e
massimiliano Limonetti, clari-
netti; Elena Bolognesi, Mela-
nia Di Santo e Marcello Croc-
co, flauti; Greta Castellaro,
Erika Mello, Sofia musso,

Laura Bussa e Antonio Sac-
co, violini; Luca Avonto ,Paolo
Barbesino, Filippo bertone,
Francesco Zippa, chitarra
elettrica; Marco Saletta, bas-
so elettrico; Stefano Profeta,
contrabbasso; Claudio Castel-
laro, percussioni.

Si prosegue quindi col
gruppo novese, diretto dal
maestro Erik Bosio, che pre-
senta musiche di Whitacre
(“Lux aurumque”, “A boy and
a girl”, “Sleep”, e di Collias
(“True colors”).

Chiude la serata la Piccola
Orchestra della “A. Rebora”,
diretta dal maestro Ivano Pon-
te. I giovani ovadesi propon-
gono musiche di Vivaldi, da “Il
cardellino”, solista Marta ca-
nobbio al flauto; di Mozart,
con una romanza da “Piccola
serenata notturna” e “Rondò”
dal concerto per corno ed or-
chestra, solista Alberto Otto-
nello alla tromba; di Rodrigo,
con ”Espanoleta” da “Fantasia
para un gentilhombre”, solista
Fausto Rossi alla chitarra.

“E adesso musica!” è una
rassegna di musica giovanile
partita a gennaio e che termi-
na a giugno. Si svolge a ca-
denza mensile ed alterna tre
serate dedicate alla musica
leggera e rock con altre tre ri-
servate a quella classica, do-
po la serata inaugurale di
gennaio.

E. S.

Ovada. Sabato 6 maggio
2006, al Teatro Splendor, de-
butto della Compagnia “I Ra-
gazzi dello Splendor” con la
commedia brillante “A piedi
nudi nel parco” di Neil Simon.

L’entusiasmo dei parteci-
panti al laboratorio teatrale,
che da cinque anni opera
presso lo Splendor, unito a
quello degli insegnanti registi
ha portato alla formazione
della Compagnia avvenuta
nel gennaio 2006.

Nata nello spirito di avvici-
nare tutti al mondo del teatro,
con uno sguardo particolare
ai giovani che vogliono af-
frontare le emozioni di calca-
re le scene, di partecipare al-
la realizzazione di quella bel-
la avventura che è la costru-
zione, l’immedesimarsi, il da-
re parte del proprio io al per-
sonaggio da portare in sce-
na.

“A piedi nudi nel parco”
racconta una storia d’amore,
consumata in un monolocale
piccolo e scomodo.

Pochi i  personaggi, ma
straordinariamente dipinti dal
pennino ironico di Neil Si-
mon.

Il commediografo america-
no ama lavorare su spicchi di
vita all’apparenza insignifi-
canti, si compiace di regalare
personaggi che un fumettista
trasformerebbe senza esita-
zione in vivide caricature.

Si sofferma sui difetti, li
esagera, li dileggia.

Prende in giro il perbeni-
smo, ma anche l’eccesso op-
posto, quello che conclude
ad una originalità esasperata,
che vive per dare bella mo-
stra di sé, senza una reale
soddisfazione personale.

Infine, però, mette un apo-
strofo rosa. Solo in questo
caso, si può dire, perché in
altri, come nel famoso “tritti-
co” di “Appartamento al Pla-
za’, preferisce lasciare un
punto interrogativo quasi stu-
pito, aperto a qualunque so-
luzione.

Personaggi ed interpreti:
Corie Bratter (la moglie) Cla-
ra Demarchi; Paul Bratter (il
marito) Paolo Alternin; Ethel
Banks (la mamma e Corie)
Sabrina Gastaldo; Victor Ve-
lasco (il vicino di casa) Flavio
Ferraro; Henry Pepper (il tec-
nico dei telefoni) Matteo Sto-
piglia; Il fattorino, Cristiano
Guglieri. Regia di Lucia Bari-
cola.

Ovada. Dal mese di maggio
di quest’anno ricorre il terzo
anniversario dell’apertura del
Museo Paleontologico “Giulio
Maini”, in via S. Antonio, nei
locali dell’ex Chiesa di S. An-
tonio Abate ed ex carcere
mandamentale.

Nell’arco dei tre anni diversi
interventi hanno interessato il
Museo e le sue collezioni, co-
me ad esempio il recupero
della facciata ed il nuovo alle-
stimento riguardante i reperti
mineralogici e malacologici.

E per il terzo anno di aper-
tura e di attività museale, il
Comune e l’associazione Ca-
lappilia (presidente Simone
Lerma), che gestisce il Mu-
seo, propongono alcune ini-
ziative comprendenti una se-
rie di incontri e di conferenze,
dedicate alle tematiche delle
scienze naturali. A questo pri-
mo ciclo primaverile, ne se-
guirà un altro nei mesi autun-
nali, che riguarderà stavolta
gli argomenti storico - artistici.
Al termine degli incontri, sarà

offerta la possibilità di effet-
tuare una breve visita guidata
agli ambienti del Museo.

Sabato 6 maggio alle ore
16, conferenza del costese
Renzo Incaminato, professore
della Scuola Media Statale “S.
Pertini”, sul tema “Flora e fau-
na di Ovada e zona”. Il 13
maggio, incontro con Piero
Damarco, conservatore del
Museo, sul tema “Fossili: la
storia del territorio”. il 20 mag-
gio, sempre alle ore alle ore
16, conferenza di Giovanni Si-
gnorelli, esperto società Web-
minerals di Serravalle, sul te-
ma “Gite mineralogiche italia-
ne, estrazione e raccolta di
minerali”. Per finire quindi an-
cora con Damarco, sabato 27
maggio, sul tema “Conchiglie:
mistero e bellezza”.

Tra le prossime attività pro-
mozionali del Museo, la parte-
cipazione con uno stand a
Genova alla Mostra interna-
zionale di minerali, fossili e
gemme, in programma il 13 e
14 maggio al Porto Antico, ai
Magazzini del cotone.

Orario di apertura del Mu-
seo: al sabato dalle ore 15 alle
18; la domenica dalle ore 10
alle 12. Sino al 31 maggio la
domenica aperto anche dalle
15 alle 18. (telef. ass. Calappi-
lia 340 2748989; ufficio IAT di
via Cairoli 0143 821043). L’in-
gresso al Museo Paleontologi-
co “G. Maini’ è libero.

Silvano. Il “Sovrano Ordine
del Mattarello” è stato ideato
dalla fervida mente del prof.
Elio Barisione.

All ’ inizio era un piccolo
gruppo di amici, per stare in-
sieme e passare il tempo libe-
ro in armonia. Poi la cosa, co-
me si dice, ha “preso piede”
ed il riconoscimento che l’Or-
dine consegna ai ristoranti,
che ospitano il gruppo nei
suoi viaggi, oggi piuttosto al-
largato, ha ...sconfinato. E l’ul-
timo “diploma d’onore” è stato
consegnato ad un ristorante
di Bergamo Alta, mentre an-
che ristoratori di Berlino e di
Budapest hanno ricevuto il ri-
conoscimento.

A Berlino anche alcuni pu-
gili, ospiti dell’hotel degli ova-
desi, che poi hanno disputato
il campionato europeo, hanno
festeggiato il Sovrano Ordine
del Mattarello. A Budapest gli
ovadesi sono stati invitati ad
una festa di matrimonio in co-
stume tradizionale dove si é
sviluppata, a base di tokay e

gulash, una grande fraternità.
Promesso per un eventuale
ritorno in Ungheria la presen-
za del Dolcetto di Ovada, in
cui affogare i nostri ravioli. La
cosa ha colpito tutti i presenti,
compreso lo chef dell’hotel,
che ha espresso il desiderio
di assaggiare i ravioli.

E domenica 23 aprile si so-
no svolte ci sono state le
“Mattarelliadi 2006”, unita-
mente ai festeggiamenti della
leva 1946. A Villa Bottaro do-
ve lo chef è stato insignito del
riconoscimento, si sono svolti
diversi e divertenti giochi. Mo-
nosci sul prato per due o tre
concorrenti, torneo di birulo
(racchette di legno e come
pallina un tappo di champa-
gne, con piume d’oca infilate
dentro i tappi), corsa sui tram-
poli e torneo di bocce valdo-
stane (cioè piatte).

Ecco i vincitori: mattarello
d’oro ad Andreina Pestarino e
Elio Lantero; d’argento a Edi-
lio Barisone e Silvana Ragaz-
zo; di bronzo a Gianni Cane-

stri e Rita Pastorino; di carpi-
no a Adriano Priano e Gio-
vanna Merlo. Premio partico-
lare al costruttore dell’ uovo
gigante Pier Caprifoglio, vice-
sindaco di Visone. Dall’uovo è
uscita una “ballerina france-
se” che, con un casto streep -
tees ha consegnato a tutti
presenti una artistica piastrel-
la, a ricordo della giornata.

Ad allietare la giornata, il
cabarettista Maurizio Silvestri,
vincitore di “La sai l’ultima” a
Canale 5 e attore goviano, e il
piano bar di Fabio Travaini. Ed
“i giovani di spirito” si sono
esibiti anche in una gara di
karaoke, tra un ballo e l’altro.
Vincitori del karaoke Dorino
Ravera e Franco Romano.
Miss 1946 è stata eletta Bru-
na Danieli, mister 1946 Mim-
mo Repetto, fotografo ufficiale
delle “Mattarelliadi”.

Premiati come soci bene-
meriti: Pia Giraudi, Piero Vi-
gnolo, Pinuccio Malaspina,
Caterina Minetto, Valter Botte-
ro e Gianni Canestri.

Ovada. Per il suo quarto
appuntamento, i l Festival
“Echos. I Luoghi e la Musica”
approda ad Ovada nel bellissi-
mo ambiente rococò dell’Ora-
torio di San Giovanni Battista.
Protagonisti della serata, in
svolgimento il 6 maggio alle
21.15 e sarà ad ingresso libe-
ro, due giovani ma già affer-
mati musicisti italiani: il clari-
nettista Fabio Furia ed il piani-
sta Francesco De Zan.

Fabio Furia si è perfeziona-
to con i migliori clarinettisti del
mondo come Antony Pay e
Alessandro Carbonare ed ha
partecipato a numerosi con-
corsi, classificandosi sempre
ai primi posti. La sua attività
concertistica lo ha portato ad
esibirsi in tutto il mondo, sia
come solista che come came-
rista; ha suonato nelle più im-
portanti sale da concerto, col-
laborando con prestigiosi mu-
sicisti e complessi cameristici
tra cui I Solisti della Scala, la
Budapest String Orchestra e i
Salzburg Chamber Soloists.
Considerato uno dei più inte-
ressanti pianisti della sua ge-
nerazione, Francesco De Zan
svolge un’intensa attività con-
certistica lo ha portato a suo-
nare in molte città italiane ed
estere. Da diversi anni si sta
dedicando al repertorio came-
ristico esibendosi in centinaia
di concerti e collaborando con
musicisti del calibro di Stefano
Pagliani (con il quale ha re-
centemente tenuto tournées
in Korea, Taiwan, Cina, Giap-
pone e Russia), Patrick De-
menga, il Quartetto d’archi di
Torino e I Solisti della Scala.

Ad Ovada il Duo presenterà
un programma interamente
dedicato a Mozart, autore di
cui quest’anno ricorre il 250º
anniversario dalla nascita: la
quattro Sonate K. 302, K. 304,

K. 378 e K. 454 furono origi-
nariamente scritte per violino
e pianoforte e verranno qui
proposte in una originale ver-
sione con il clarinetto, stru-
mento molto amato dal gran-
de salisburghese.

Echos 2006 è realizzato in
collaborazione con Assesso-
rato alla Cultura della Provin-
cia di Alessandria, Regione
Piemonte, Fondazione CRAL
e Fondazione CRT e per que-
sto concerto, inserito nel pro-
gramma di “Ovada Musica”,
con l’Assessorato alla Cultura
del Comune di Ovada e con la
Scuola di Musica “A. Rebora”.

Danza sportiva
Ovada. Successo della dan-

za sportiva svoltasi al Geirino
e organizzata da “New Terpsi-
core” (m. Silvia Giacobbe e
Massimo Gallo), con ben 387
coppie. Vincitori e piazzati da
6/9 anni: Alessio Dionello -
Chiara Riva, campioni italiani,
liscio e ballo sala; Nicolò Man-
soni - Cinzia Robbiano, cam-
pioni italiani, 3º nel liscio; Si-
mone Notarangelo - Gessica
3º. Da 10/11: Pasquale Evan-
gelista - Elisa Demicheli; Da-
niele Notangelo - Arianna Gat-
to nel latino-americano. Da
12/13: Alex Dellisanti - Federi-
ca Centella nel liscio. Da 14/15:
Alex Ferraro - Valeria Tacchino
1º liscio e ballo sala; Maurizio
Siri - Sara Dimani 2º liscio e
ballo sala. Dai 15/16: Valerio
Cappucci - Viola Grosso liscio;
Luca Garofoli - Federica Fran-
za, campioni italiani, liscio e
ballo sala.

Arrestato ladro in piena notte
Tagliolo. Sabato scorso all’una di notte, è stato rubato un

furgone della ditta Pneus di Tagliolo, carico di materiale.
Sono stati chiamati i Carabinieri di Molare che, prontamente

intervenuti, sono riusciti ad intercettare il veicolo e che è stato
fermato in piazza Castello ad Ovada.

L’autista, uno slavo, è stato arrestato, e la refurtiva riconse-
gnata ai proprietari.

Sesta serata il 5 maggio, ore 21 allo Splendor

“E adesso musica!”
con cori e strumentisti

Il 6 maggio debutto della compagnia

“I ragazzi dello Splendor”
con una storia d’amore

A maggio conferenze su fossili e conchiglie

Incontri primaverili
al museo “G.Maini”

Sabato 6 maggio alle ore 21.15

Concerto all’Oratorio
per clarinetto e piano

Oltre ottanta i partecipanti alla festa

“Mattarelliadi” e leva del 1946
per una giornata indimenticabile

Salvato levriero in autostrada
Belforte. Due agenti del distaccamento della Polizia Strada-

le, Emanuele Daiuto e Alvaro Boasso, hanno salvato un cane
di una famiglia svizzera che, sull’autostrada, era sfuggito ai
proprietari e quindi era precipitato da una scarpata, finendo im-
pigliato in una rete di protezione. Gli svizzeri, in roulotte, si era-
no fermati all’area “Le Betulle” ed il cane, un giovane levriero,
giocava coi bambini quando, forse spaventato da qualche auto-
mezzo, si è allontanato. La famiglia svizzera lo ha cercato sen-
za successo e poi ha telefonato al 113. Quindi se ne è andata,
con la disperazione dei bimbi. I due agenti della Polstrada, im-
pietositi anche dal comportamento dei bambini, hanno perlu-
strato minuziosamente il tratto di autostrada e finalmente, vici-
no ad un viadotto, aiutati anche dai lamenti del levriero, lo han-
no ritrovato. Si sono calati con una fune ed hanno recuperato il
povero cane, liberandolo da una specie di trappola che poteva
essere mortale. Con una telefonata, la famiglia svizzera è così
tornata nella caserma di Belforte dove ha ripreso il cane, che
era stato rifocillato dai poliziotti.
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Cremolino. Il presidente
del Cremolino, Claudio
Bavazzano lo aveva ribadito,
in più occasioni, che per la
sua squadra, il campionato
sarebbe iniziato solo dopo
Pasqua.

Infatti, dopo il punto con-
quistato sul campo della Ca-
vrianese, che ha contributo a
muovere al classifica, nella
settimana successiva hanno
collezionato altri 6 punti, frutto
delle due vittorie, in casa con
il Medole ed in trasferta, a
San Paolo d’Argon, contro
l’Argonese.

Entusiasmante la partita
contro il Medole, dopo 3 e
mezza di gioco il Cremolino è
riuscito ad avere ragione della
squadra mantovana.

Il risultato è stato netto 13 -
7, ma la battaglia non è man-
cata, ed i locali hanno fatto
centro aggiudicandosi ben 8
dei nove giochi conclusi sul
40 pari.

La partita era iniziata male
e nei primi tre giochi; en plein
del Medole, che ha lasciato ai
locali un solo quindici.

Ma poi, dopo il primo cam-
bio di campo Bottero e Fer-
rero, da fondo campo, hanno
iniziato a contenere perfetta-
mente il palleggio imposto da
Isalberti e Bassignani, mentre
Berruti, al centro, ribatteva
con efficacia alle bordate del

diretto avversario, Antonioli.
Con questo ritmo il Cremolino
ha incasellato ben 10 giochi
lasciandone soltanto uno agli
avversarti.

Poi, sul 9/7 il Medole, ha
mandato in panchina Isalber-
ti, sostituito da Tommasi che
si è prodigato nel palleggio,
ma sul 10/7 il Cremolino ha
allentato notevolmente il gio-
co.

In questo frangente della
partita, gli ospiti si sono acca-
parrati l’intera games, lascian-
done uno solo, ancora sul 40
pari, agli ovadesi che poi han-
no chiuso la gara 13/7.

Sull’entusiasmo di questo
risultato, il Cremolino, é anda-
to a San Paolo d’Argon, deci-
so di continuare la marcia, e
la prevista superiorità della
squadra di Fabio Viotti nei
confronti degli avversari.

Il Cremolino è partito alla
grande ed ha chiuso con faci-
lità la gran in suo favore.

Ora Bottero e soci hanno la
possibilità di ripetersi dome-
nica prossima quando a Cre-
molino arriverà il Fumane.

Classifica: Callianetto, 27;
Montechiaro, 21; Sommacam-
pagna, 19; Bardolino, 16; Sol-
ferino e Cavrianese, 14; Me-
dole, 13; Castellaro, 12; Cre-
molino, 10; Argonese e Fu-
mane, 6; Nezzolombardo, 1.

R. B.

Ovada. Battendo per 3-0 il
Moncalieri sabato 29 al Gei-
rino la Plastipol si è assicu-
rata con un turno di anticipo
il primo posto in classifica
del proprio girone e la ma-
tematica certezza di conten-
dere al Savigliano, prima
classificata del girone A; il
passaggio diretto alla B/2.

È la prima volta che la
squadra biancorossa vince il
campionato di serie C in
quanto 8 anni fa, quando
conquistò la prima promo-
zione i serie B la formazio-
ne ovadese giunse seconda
e poi si aggiudicò la vittoria
nei play-off superando il Ca-
luso al termine di 3 gare.

Dopo aver fallito lo scorso
anno ora i ragazzi di Minet-
to ci riprovano e il primo sco-
glio da superare non sarà fa-
cile perché il Savigliano è
squadra molto forte, specie
nella diagonale palleggio -
opposto e quindi ci vorrà una
Plastipol al meglio.

Si giocherà il 1º turno a
Savigliano sabato 13 mag-
gio e il ritorno a Ovada mer-
coledì 17. La sede dell’e-
ventuale bella dipenderà dai
risultati dei primi due incon-
tri.

Quaglieri & C. hanno stac-
cato defitivamente il bigliet-
to per questo impor tante
appuntamento alla penultima

giornata in una gara dal ri-
sultato scontato in partenza.
Il calendario infatti prevede-
va lo scontro testa-coda tra
due squadre divise in clas-
sifica da ben 59 punti di dif-
ferenza. A dire il vero in cam-
po il Moncalieri non ha af-
fatto sfigurato, dimostrando
di veloce ben più dei soli 4
punti in classifica ma nono-
stante la buona volontà de-
gli avversari non c’è stata
storia.

Minetto ha approfittato del-
l’occasione per dare capo a
chi sinora aveva giocato di
meno, schierando in palleg-
gio dal primo minuto Volpe,
che in settimana si è sotto-
posto ad un intervento chi-
rurgico e quindi non è di-
sponibile per i play off;

Domenica 7 maggio ulti-
ma di campionato, in tra-
sferta a Torino con il S. Pao-
lo. La gara servirà per affi-
nare la preparazione per le
due partite che valgono l’in-
tera stagione.

Plastipol - Moncalieri 3 -
0 (25/19, 25/18, 25/18).

Formazione: Volpe (18),
Donolato (14), Cocito (9), Ba-
risone (11), Quaglieri GL. (4),
Torrielli (6). Libero: Quaglie-
ri U. (1). Utilizz.: Puppo (3),
Basso. A disp.: Crocco, Bel-
zer, Dutto. Accomp.: Vigane-
go.

Ovada. Dario Core non è più
allenatore dell’Ovada Calcio e
domenica scorsa nella partita
casalinga con il S.Giuliano Vec-
chio ha preso posto in panchi-
na Marco Bisio, mister della Ju-
niores. Il comunicato diramato
dalla società, oltre a ringraziare
il tecnico per il lavoro svolto e la
salvezza raggiunta, fa presente
che il direttivo durante un collo-
quio con l’allenatore, eviden-
ziava che i programmi stagionali
del 2006/2007 prevedevano un
avvicendamento sulla panchi-
na. Da qui la decisione di Core
di lasciare la squadra. Il nome
del nuovo tecnico verrà ufficia-
lizzato a conclusione del cam-
pionato anche se i primi movi-
menti si sono già potuti notare
domenica scorsa al Geirino. Sul
campo la squadra senza lo
squalificato Morando, l’indi-
sposto Facchino e gli indi-
sponibili Capocchiano e Ma-
cario (questi ultimi due per pro-
blemi fisici non fanno più parte
della rosa), faceva 2-2 con dop-
pietta di Cavanna. Formazio-
ne. Cimiano, Siri, Marchelli, Ra-
vera, Pasquino, Gaggero, Ca-
vanna, Cairello, Forno, Carosio,
Guarrera. A disp. Zunino, Od-
done, Pini, Caneva, Repetto,
Sciutto, Perasso.

Risultati. Boschese - Villal-
vernia 1-0; Calamandranese -
Atl. Pontestura 0-0; Castelno-
vese - Rocchetta 2-1; Comollo

- Fabbrica 2-0; Garbagna - Ar-
quatese 1-1; Monferrato - Vi-
guzzolese 1-0; Ovada - S.Giu-
liano V. 2-2; Vignolese - Villaro-
magnano 2-0.

Classsifica. Vignolese 65;
Comollo, Monferrato 57; Ca-
lamandranese 51;Arquatese 50;
Viguzzolese 42; Atl. Pontestura,
Castelnovese 38; Ovada 37;Vil-
laromagnano 36; Fabbrica, Gar-
bagna, Boschese 24; S.Giulia-
no V. 23; Rocchetta 21; Villal-
vernia 18.

Prossimo turno. Arquatese
- Monferrato; Atl.Pontestura -
Castelnovese; Boschese - Ca-
lamandranese; Fabbrica - Ova-
da; Rocchetta - Garbagna; Vi-
guzzolese - Vignolese; Vil-
lalvernia - S.Giuliano V.; Villa-
romagnano - Comollo. E.P.

Domenica 7 in casa con il Fumane

Due belle vittorie
per il Cremolino

Domenica 7 a Torino con il S. Paolo

Plastipol batte Moncalieri
ed è al 1º posto

Dimissioni di Core

L’Ovada calcio pareggia
e pensa al futuro

Ovada. Le Plastigirls spera-
vano di fare punti col Chivas-
so reduce da due sconfitte
consecutive e forse con pro-
blemi di organico, per evitare
il rischio di retrocessione di-
retta e magar i puntare al
quart’ultimo posto.

Ma così non è stato e la
vittoria a sorpresa del Pietro
Micca Biella a Mondovì, in
casa della seconda in clas-
sifica, ha complicato le cose
perché ora le biancorosse,
quart’ultime, rischiano di fi-
nire al penultimo posto. Infatti
sabato 6 a Novi sarà diffici-
le, se non impossibile, fare
punti.

Alla squadra di Barbage-
lata, in lotta col Chivasso per
il terzo posto, servono i tre
punti per accedere ai play
off per cui tutto dipenderà
dallo scontro diretto tra Pi-
nerolo e Lilliput.

Il Chivasso si è presenta-
to ad Ovada recuperando
qualche elemento e deter-
minato a fare bottino pieno,
per sperare ancora nei play
off. Le biancorosse invece,
pur lottando con buona de-
terminazione, sono mancate
in ricezione, agevolando co-
sì le avversarie.

Già nel primo set si intuiva
che qualcosa non girava in ri-
cezione quando le ragazze di
Capello hanno subito il primo
“filotto”, passando da 6 - 6 a 6
- 12 e pregiudicando il set.
Biancorosse avanti nel se-
condo parziale dove però
hanno dilapidato i punti di
vantaggio del 15/10, riuscen-
do poi a strappare il punto sul
31/29.

Brutta partenza nel terzo
set perso per 25/14 e ancora
peggio nel quarto, con uno
0/7 che ha spianato la vittoria
alle avversarie.

Sabato 6 derby a Novi con

l’attenzione rivolta agli altri
campi e con la speranza che
non si verifichino altre “sor-
prese” che puzzano di qual-
cos’altro;

Plastipol - Chivasso 3 - 1
16/25, 31/29, 14/25, 17/25).

Formazione: Bastiera (1),
Tacchino (11), Perfumo (3),
Agosto (21), Ravera (2), La-
borde (15). Libero: Puppo. Uti-
lizz.: Visconti (3), Vitale. A di-
spos.: Ferraris, fossati. All.:
Capello; 2º all.: Vignolo.

Sabato 6 derby a Novi

Plastigirls sconfitte
rischio di retrocessione

Risultati 
“giovanili”

Ovada. Tre vittorie per le
giovanili dell’Ovada. Gli Esor-
dienti di Sciutto superavano il
SalePiovera per 4-0 con dop-
piette di Manino e Demeo. Gli
Allievi di Bottero battevano gli
Orti per 9-1 con cinque reti di
Bottero e una ciascuno Ac-
quaroli, Badino, Gioia e Caro-
sio.

Nei Pulcini bella afferma-
zione contro il Derthona per
1-0 con goal di Vicario. Battuti
i Pulcini di Palese dal Due
Valli per 6-5 dopo essere stati
in vantaggio per 4-0 con le
doppiette di Perfumo e Anto-
nino, quinto goal di Gandini.
Sconfitti anche i Giovanissimi
di Ferraro dal Castellazzo per
4-1 con rete di Kindris. Giova-
nissimi in semifinale nel tor-
neo di Tortona dopo aver su-
perato Villalvernia e Occimia-
no; Pulcini di Rebagliati in fi-
nale all’Aurora dopo aver bat-
tuto l’Asti per 2-1, perso con
l’Audax per 2-0 e pareggiato
con Alba .

Sabato 6 derby a Molare
per i Giovanissimi tra l’Ovada
e il Due Valli; in trasferta gli
Esordienti con la Don Bosco
e i Pulcini a Castelnuovo.

Molare. 101 giovani corridori hanno preso parte al circuito
“Coinova”, organizzato dal Gruppo Ciclistico “A. Negrini”. Trac-
ciato di 900 m. da ripetere in base alla categoria. Buoni i piaz-
zamenti dei portacolori locali: nel G3 Cecilia Barisione. Nel G6:
8ª Andrea Rebora; 11ª Davide Garrone; 16ª Matteo Visconti.
Nel G5: 9ª Nicola Peruzzo. Società più numerosa il Pedale Ac-
quese.

Riuscita manifestazione ciclistica

Centouno corridori
al circuito “Coinova”

Calcio 2ª e 3ª categoria
Molare. Si chiude il campionato di 3ª categoria di calcio e il Pro

Molare di Donato Repetto grazie a due splendide vittorie per 2-0
a Novi Ligure con il G3 e a Tassarolo, acquista il diritto a parteci-
pare ai play off. A Novi L. reti di Stalfieri R. e Pesce, mentre con il
Tassarolo ancora Stalfieri e Lucchesi. Fuori dagli spareggi la Ca-
stellettese che perdeva il derby con il Lerma per 1-0 con rete di Bar-
resi. Formazioni: Castellettese: Carlevaro, Gorrino, Ponasso, Da-
nielli, Repetto, Minetti, Ottonello, Boccalero, Bisio, Filimbaia, Ol-
tracqua. A disp. Boccaccio, Guineri, Carrea. Lerma. Zimballati, Re-
petto Ennio, Pini, Repetto, Mazzrello, Pisaturo, Scivoletto, Grosso
E. Perrone, Barresi, Deste. A disp. Ferrera, Travaglia, Alloisio,
Grosso O. Successo anche nel recupero con il Castelceriolo per
3-1 con doppietta di Barresi e un goal di Travaglia.

In 2ª categoria il Tagliolo dopo aver perso il recupero con la Sil-
vanese per 3-0, superava la Frugarolese per 2-0 con doppietta di
Oppedisano. Formazione. Porciello, Oppedisano, Vignolo, Bri-
cola, Ferraro, Grillo, Parodi, Olivieri G. Sciutto, Lazzarini, Pastorino.
A disp. De Leonardi, Olivieri M. Biato. Battuta la Silvanese dall’Al-
ta Val Borbera per 4-2 con reti di Olivieri e Massone, mentre con-
tro il Tagliolo segnavano Andreacchio, Millani, Sciutto. Forma-
zione. Masini, Camera, Callio, Arata, Millani, Montaiuti, Burato, Ot-
tonello A. Sciutto, Cioncoloni, Ivaldi. A disp. Fariseo, Massone, Oli-
vieri, Ottonello. Due pareggi per 1-1 dell’Oltregiogo: con il Monte-
gioco a segno Romano e con il Bistagno Parodi. Formazione. Ot-
tonello, Comotto, Zerbo, Cabella, Verdi, Repetto,Rossetto, Fois, Gol-
lo, Vandoni, Parodi.

Auto d’epoca
Silvano d’Orba. In pro-

gramma domenica 7 maggio il
3ª raduno San Pancrazio di au-
to e moto d’epoca. La giornata
prevede alle ore 9.30 l’icrizione
ed esposizione delle auto e del-
le moto in via Roma, via xx Set-
tembre e piazza Cesare Battisti.
Ore 11 partenza per il giro turi-
stico con visita al Mueso dei
Campionissimi, aperitivo e rien-
tro a Silvano.Ore 13.30 pranzo
e alle ore 16 premiazione delle
vetture.

Tre Rossi in semifinale
Ovada. La Tre Rossi è in semifinale e sabato 6 maggio af-

fronta alle ore 21.15 a Loano il Noberasco.
La squadra di Gilardenghi nei quarti di finale dopo aver per-

so la gara uno con il Sestri Ponente, si affermava al Geirino
nella partita di ritorno per 90-60, per cui occorreva la gara 3
che gli ovadesi conquistavano per 83-64. “La semifinale - dice il
d.s. Mirko Bottero - rappresenta un grande risultato per merito
di Gilardenghi e del gruppo”. Contro i liguri tutti hanno dato il
massimo e la squadra ha “recitato” alla perfezione quello che
era stato preparato. I biancorossi avevano impostato la gara
per sfruttare la superiore stazza fisica con tanti palloni per Ca-
rissimi e penetrazioni di Montanari. Nel secondo quarto il primo
break con cinque punti di Carissimi che siglano il 35-27, poi ci
pensa Spaziano a limitare Passariello per cui si arriva al 43-31.
Nel terzo quarto la reazione del Sestri con il solito Passariello,
ma la Tre Rossi controlla la partita, il vantaggio si stabilizza per
molti minuti nonostante i liguri tentino assalti con iniziative indi-
viduali.

Ora si ripresenta il Loano che si liberava nei quarti del Villaggio
S. Salvatore per 91-51. La gara di ritorno si disputerà al Geirino sa-
bato 13 maggio alle ore 21.15, la gara tre martedì 16.

Atletica disabili

Ovada. C’era anche l’Atleti-
ca Ormig alla manifestazione
regionale per disabili organiz-
zata in due giorni straordinari
al Polisportivo Geirino.

I ragazzi hanno avuto il loro
momento di gloria con risultati
più che onorevoli.

“Campora”
è in finale

Ovada. La “Paolo Campo-
ra” è in finale nel campionato
di serie A indoor di tamburello
femminile e domenica 7 mag-
gio affronta in trasferta l’Alde-
no.

Le tre ovadesi Chiara e
Luana Parodi, Ilaria Ratto, su-
peravano in semifinale la Pol.
Itri di Latina per 13-9. Le ra-
gazze di Pinuccio Malaspina
si presentavano avvantaggia-
te dal momento che la Pol.Itri
non si era presentata nella
gara di andata per cui veniva
penalizzata di un punto e par-
tita persa.

Nelle finali regionali dei gio-
chi della Gioventù intanto la
Media “Pertini” si classificava
al secondo posto con i ma-
schi e terza con le femmine.

Il giro a Silvano
Silvano d’Orba. Dopo Capriata d’Orba, il giro dell’ovadese

di ciclismo amatoriale fa tappa sabato 6 maggio a Silvano con
il XVI Trofeo “Tre Colli”.

Il percorso di 72 chilometri è quello ormai collaudato che tro-
va consensi da parte dei concorrenti. Il ritrovo è fissato alle ore
13.30 da Piazza Cesare Battisti dove alle 14.30 Il percorso da
ripetersi tre volte comprende il tracciato Silvano, Ovada, (Piaz-
za Castello, Via Rocca), Loc. San Carlo, Loc. Schierano, Strada
Oltre Orba, Pratalborato, Silvano.
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Campo Ligure. Per il se-
condo anno la biblioteca co-
munale “Giovanni Ponte”, in
occasione della ricorrenza del
25 aprile, ha promosso un’in-
teressante iniziativa tra gli
scolari del paese: una serie di
temi raccolti dai ragazzi che si
sono fatti raccontare dai loro
nonni o altri parenti come ri-
cordano quella lontana e tra-
gica data che, da queste par-
ti, ha significato la fine di un
incubo di lutti, distruzioni, pri-
vazioni, con le popolazioni
strette nella morsa tra le resi-
due forze nazi-fasciste ancora
in armi e le formazioni parti-
giane che, numerose, si na-
scondevano nelle montagne
circostanti. I lavori che ne so-
no scaturiti, pur nella logica
schematicità di temi di bambi-
ni delle elementari, hanno di-
mostrato ancora una volta
che quella data è r imasta
scolpita nella memoria di chi
l’ha vissuta e i “non ricordo”
sono stati pochissimi anche
se i protagonisti sono ormai
bisnonni spesso ultaottanten-
ni. A tal proposito sarebbe for-
se interessante raccogliere un
po’ più “scientif icamente”
quelle che sono le ultime te-
stimonianze dirette disponibili,
è probabile che ne scaturireb-
be un racconto in grado di
spiegare le cose meglio di
tanti libri che sono o di parte,
o troppo accademici. Riprodu-
ciamo di seguito alcuni brani
dei lavori dei bambini che
danno l’idea del momento. In-
tervista a nonna Antonietta e
Celestina: «Ricordo come se

fosse ieri, quella mattina del
lontano 25 aprile 1945. Uscii
di casa per andare a compra-
re il pane e il latte vicino al
negozio vidi un fermento di
persone che dicevano di aver
sentito dire che la guerra fos-
se finita. Stavamo giusto com-
mentando questo evento
quando giunsero il Sindaco e
i suoi impiegati a dare la
grande notizia. Era ufficiale,
l’Italia si era arresa la guerra
era veramente finita. In un
batter d’occhio la notizia fece
il giro del paese, la gente uscì
di casa e si riversò per le stra-
de e nella piazza, ballando,
cantando, facendo festa. Nel
pomeriggio scesero dai monti
i partigiani, che avevano com-
battuto per la Resistenza e si
unirono alla festa che andò
avanti per tutta la notte e il
giorno dopo, perché non ci
sembrava ancora vero di es-
sere finalmente liberi», Gloria
Martellino classe V

La mattina del 25 aprile si
sentiva dire che la guerra era
finita. La gente era incredula
perché giravano ancora dei
tedeschi per il paese. I tede-
schi minacciavano di far salta-
re la galleria del Turchino, se i
partigiani non li avessero fatti
partire senza problemi. Don
Grillo, il Parroco di Campo Li-
gure, insieme ad altre perso-
ne importanti, era andato a
trattare con il comando tede-
sco alla stazione per evitare
delle disgrazie, infatti i tede-
schi sono potuti partire da
Campo Ligure e Rossiglione
tranquillamente», Chiara Ro-

si, Luca Rosi, Alessandra Oli-
veri, Susanna Santamaria
classe V.

Intervista a nonno Federi-
co: Come si viveva nella II
Guerra Mondiale?

«Molto male! Di giorno i te-
deschi rubavano il bestiame e
di notte noi andavamo a ri-
prenderlo. Loro avevano la pi-
stola nel fodero attaccata ai
pantaloni, io invece la portavo
nascosta sotto la camicia.

Cosa mangiavate? Avevate
molto cibo?

«Mangiavamo la carne che
riprendevamo la notte ai tede-
schi ma anche il pane. Non
tutti avevano molto cibo, infatti
tanta gente mangiava la cru-
sca se la trovava. Molta gente
veniva portata a Cassino a
caricare le munizioni e poi ,
alla fine, davano loro un tozzo
di pane».

Avevate tutti una casa? 
«Si, tutti, magari qualcuno

viveva nelle capanne».
Sei mai stato militare?
«Come no! L’8 settembre

stavo a Milano nella caserma
“Baggio XXVII” reggimento
artiglieria. Sono proprio stato
trasferito a forza a Casalino
d’Erba sotto le Prealpi. Tre-
quattro giorni dopo siamo
scappati e siamo ritornati a
casa perché era l’armistizio».

Cosa avete fatto alla fine
della II Guerra Mondiale?

«Non avevamo più niente e
quindi abbiamo dovuto rico-
minciare ad capo perciò dico
sempre, la guerra è brutta e
distrugge», Valentina Volpe,
Federica Rossi, Marta Piccoli.

Martedì 25 aprile, presso il cortile del Seminario minore di Ac-
qui Terme, si sono riuniti i chierichetti delle varie parrocchie
della diocesi per il 69º incontro diocesano. Per la parrocchia di
Masone erano presenti 14 ragazzi e ragazze, accompagnati
dal viceparroco don Roberto Caviglione, i quali, dopo il grande
gioco collettivo ed il pranzo, hanno partecipato alla S.Messa
presieduta dal vescovo Mons. Pier Giorgio Micchiardi e conce-
lebrata dai parroci presenti.

Masone. Domenica 23
aprile, tennis in festa sui cam-
pi comunali in località Isolaz-
za. La manifestazione, alla
presenza del consigliere co-
munale delegato allo sport
Fabrizio Carlini, è stata orga-
nizzata dal TC Masone per
creare un momento di incon-
tro fra i bambini ed i ragazzi
del corso, i loro genitori ed i
giocator i che andranno a
comporre le squadre iscritte
ai prossimi campionati.

Quest’anno il TC Masone
parteciperà alle competizioni
agonistiche con quattro for-
mazioni: una femminile e
quattro maschili delle quali
fanno parte anche i tennisti
locali Massimo Puppo, Loren-
zo Santell i ,  Marco Pesce,
Giancarlo Leoncini, Marco
Oliveti e Giacomo Macciò.

La squadra femminile, vin-
citrice lo scorso anno del tito-
lo regionale e composta da
Elisa Lorenzini, Isabella Pup-
po, Chiara Ferrari ed Ameli
Murano, esordirà il prossimo
7 maggio alle 14,30 incon-
trando, sui campi masonesi,
la temutissima compagine del
TC Sanremo.

Nel mese di maggio parti-
ranno poi, anche i tornei ma-
schili e quindi ogni domenica
si avrà una squadra del TC
Masone impegnata “in casa”

e sicuramente sostenuta da
una calorosa tifoseria.

Nel corso della manifesta-
zione di domenica 23 aprile è
stato anche consegnato, ad
ogni giocatore, il nuovo abbi-
gliamento sportivo offerto da-
gli sponsors Nico Romeo tito-
lare della ditta Ormet e Bo-
scarello e Caloria in rappre-
sentanza dell’affiliato Studio
Tecnocasa di Masone e quin-

di a tutti i presenti è stato of-
ferto un gradito rinfresco. Nel
programma del TC figurano,
quest’anno, unitamente all’at-
tività agonistica, i corsi per ra-
gazzi e adulti, tornei sociali
ed amatoriali ed inoltre i re-
sponsabili del sodalizio maso-
nese stanno valutando la pos-
sibilità di realizzare, il prossi-
mo 6 agosto, un importante
torneo FIT di 3ª categoria.

Campo Ligure. Domenica da incorniciare per le ragazze un-
der 16 della Vopark, che nel campionato provinciale P.G.S. si
sono imposte con uno splendido 3-2 finale sulle pari età dello
Splendor di Borgo S. Martino Alessandria. Nel palazzetto dello
sport, le ragazze di Daniela hanno vinto meritatamente un in-
contro molto combattuto e molto ben giocato da entrambe le
formazioni. Le giovani campesi si sono imposte grazie ad un
gioco veloce e sostenuto da una buona costruzione delle azio-
ni e grazie anche al sostegno di un pubblico molto numeroso
ed appassionato. Questa la formazione schierata dall’allenatri-
ce: Ferrari Alce, Oliveri Chiara, Oliveri Nicla, Jiman Andrada,
Pastorino Elisa, Pieri Matilde, Puppo Margherita, Risso Danie-
la, Rossi Maria Cristina, Vigo Jessica. Le atlete della Vopark
under 16 sono chiamate a ripetersi, sabato 6 maggio, ad Ales-
sandria contro la forte formazione del “Vela”.

Campo Ligure. Dopo le
prime gare, nella Riviera ligu-
re di Ponente, i giovani ciclisti
di “Beppe” hanno partecipato
domenica scorsa alla prima
competizione organizzata a
Molare dal nuovo gruppo cicli-
stico locale. In un percorso ri-
cavato attorno ai capannoni
dell’area industriale-artigiana-
le alle porte del comune ales-
sandrino con strade molto lar-
ghe purtroppo contrassegna-
te da numerosi tombini che
sono stati comunque ben se-
gnalati.

Le gare dei giovanissimi si
sono svolte tutte regolarmen-
te con una sola caduta nelle
sei categorie che hanno visto
al via più di 70 bambini. Se un
appunto si può fare all’orga-
nizzazione questo riguarda
l’orario: il ritrovo alle 13.30
con partenza delle gare alle
14 è una, per noi, follia vista
la stagione e l’ora legale; un
secondo appunto riguarda la
cerimonia di premiazione, un
piccolo palco per i ragazzi ed
un impianto microfonico sa-
rebbero state cose non im-
pensabili ed irraggiungibili nel
2006 anche per una nuova
società; un ultima considera-

zione è poi per il comitato pie-
montese ciclismo, non si pos-
sono, sempre a nostro avviso,
non premiare le ragazze, va
bene far correre assieme i
due sessi, ma alla fine non
sarebbe scandaloso stilare
due classifiche e premiare ra-
gazzi e ragazze separata-
mente.

Veniamo ora allo svolgi-
mento delle gare e ai risultati
degli atleti del “Gruppo Cicli-
stico Vallestura”.

Nella categoria G3 (nove
anni), 14 ragazzi alla parten-
za con tre nostri rappresen-
tanti: Pastor ino Gianluca,
classificatosi al 7º posto, ma
ancora lontano da una condi-
zione accettabile; Ravera
Matteo, 12º assoluto, alla sua
prima uscita stagionale, ed
Abello Annalisa 14ª assoluta.

Nella categoria G4 (10 an-
ni) la Vallestura schiera una
ragazzina, Piana Federica,
che è ormai più di una certez-
za. Infatti è in grado di compe-
tere con i suoi coetanei e di
ottenere piazzamenti di gran-
de prestigio anche sui rivali
maschi ed è praticamente
senza concorrenti tra le sue
coetanee.

Otto i partenti e Federica
con una gara sempre nei pri-
mi posti è 3ª assoluta ed, inu-
tile dirlo, prima delle femmine.

Nella categoria G5 (11 an-
ni), 19 i partenti ed il Vallestu-
ra schiera 4 ragazzi: Castro-
giovanni Andrea, Piombo Ste-
fano, Abello Nicola e Repetto
Francesco. La gara è lunga e
per i primi giri si viaggia tutti
in gruppo, sono gli ultimi 3 giri
a fare un po’ di selezione ed è
l’ultimo ad allungare la pattu-
glia. Castrogiovanni Andrea,
per tutta la gara nelle prime
posizioni, dimostra tutta la
sua potenza ed il suo buon
stato di forma vincendo la lun-
ga volata con una apparente
facilità. Altro buon piazzamen-
to per Piombo Stefano, 8º as-
soluto ed Abello Nicola 12º
anche loro ancora un po’ a
corto di preparazione, buon
17º piazzamento per Repetto
Francesco, anche lui alla pri-
ma uscita stagionale.

Nella categoria G6 (12 an-
ni) 19 i partenti e per il gruppo
valligiano Coppola Mattia.

Mattia alla fine sarà 7º as-
soluto in una gara dominata
da due amici-compagni del
pavese.

Inutile vittoria
per l’US Masone

Masone. L’U.S. Masone su-
pera in rimonta, per 2 a 1 il
CEP, chiudendo così con una
vittoria il primo campionato
dopo la rifondazione. È stata
una gara giocata con buona
intensità, nonostante l’inesi-
stenza della posta in gioco.
Entrambe le squadre infatti
erano ormai tagliate fuori dal-
la corsa ai playoff.

Brevemente la cronaca del-
la partita. Partono forte gli
ospiti, molto veloci e bravi a
giocare palla a terra. Attorno
alla metà del primo tempo è
proprio il CEP a trovare la re-
te del vantaggio con un bel
diagonale che batte Piombo.
Solo a questo punto i ragazzi
di mister Carlini si svegliano e
cominciano a giocare con
maggior precisione. Dopo un
paio di occasioni, malamente
sciupate, il Masone riesce a
pareggiare in chiusura di tem-
po, con un gol del solito Di
Clemente. Nella r ipresa i
bianco-celesti provano lenta-
mente a vincere la gara. Alcu-
ne sostituzioni ravvivano
maggiormente i l  gioco. Al
trentesimo della ripresa il Ma-
sone riesce a pareggiare gra-
zie al ventiduesimo gol di Di
Clemente, capo cannoniere
del torneo, ottimamente servi-
to dal neo entrato D’Angelo.
La gara non regala più signifi-
cative emozioni fino al triplice
fischio del direttore di gara.

Al primo campionato dopo
la rifondazione, il Masone non
riesce a centrare la seconda
categoria, obiettivo forse trop-
po proibitivo. A posteriori so-
no stati decisivi i punti persi
nel girone di andata. I bianco-
celesti ci riproveranno l’anno
prossimo, con in più l’espe-
rienza di questa travagliata
prima stagione.

Ancora buoni risultati

Bene il gruppo
ciclistico Vallestura

Il Tennis Club Masone prepara i campionati

Presentati sponsor e rosa dei giocatori

Martedì 25 nel Seminario Minore di Acqui

I chierichetti masonesi
alla festa diocesana

Interessante iniziativa della Biblioteca comunale

Nel racconto dei nonni
il 25 aprile del 1945

Pgs Vopark

Vince l’Under 16
nel campionato
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Cairo Montenotte. A fine
aprile la nuova proprietà di
Ferrania S.p.A. ha organizzato
la “Seconda Giornata delle
Tecnologie” con lo scopo di
verificare la fattibilità e lo stato
delle collaborazioni emerse
nella prima giornata tenutasi
sul finire dello scorso anno.

Alla riunione hanno parteci-
pato una quarantina di ospiti,
esponenti del mondo scientifi-
co, tecnico ed imprenditoriale.

“Sono stati sviluppati ed ag-
giornati oltre quindici progetti”
ha spiegato la nuova proprietà
Ferrania “Si tratta di progetti
dei settori medicale, energeti-
co e dei nuovi materiali che
potranno dare vita nuove ini-
ziative imprenditoriali. Già du-
rante i sopralluoghi precedenti
l’acquisto della società erano
state individuate le potenzia-
lità di sviluppo di Ferrania nel
campo della ricerca applicata,
basata su applicazioni tecno-
logiche per la creazione di
nuovi prodotti-mercati. Per
raggiungere questo scopo
stiamo lavorando e lavorere-

mo per creare ogni anno nuo-
ve imprese, in modo da avere
alla fine del piano di 5 anni,
una ventina o più di piccole
nuove aziende, che dovranno
avere come caratteristica fon-
damentale una forte potenzia-
lità di crescita. L’obiettivo è ar-
rivare alla creazione di un di-
stretto tecnologico in grado di
produrre 300 nuovi posti di la-
voro.”

Le affermazioni dell’azienda
sono state però accolte con
scetticismo ed ironia dalle as-
sociazioni locali che si oppon-
gono alla centrale termoelet-
trica e con perplessità da una
parte dello stesso sindacato.

“La piattaforma tecnologica
e la creazione di un distretto
con 300 nuovi posti lavoro” af-
fermano le associazioni “sono
uno specchietto per le allodo-
le. Se le ottimiste dichiarazioni
dell’azienda fossero vere risul-
terebbe che Ferrania ha po-
tenzialità di sviluppo anche
senza bisogno delle centrali
termoelettriche. In realtà la
nuova proprietà di Ferrania è

pronta a promettere qualsiasi
cosa pur di poter realizzare le
centrali termoelettriche. A no-
stro parere questa riproposi-
zione di specchietti per le allo-
dole serve a nascondere l’ine-
sistenza di un piano industria-
le di cui non si sa nulla”

Anche la CGIL è perplessa.
“Continua a sfuggire al dibatti-
to politico” sostiene Rossello
della CGIL “che l’accordo di
programma se da un lato ri-
solve importanti ed antichi
problemi infrastrutturali ed
ambientali di Funivie ed Italia-
na Coke, dall’altro lascia in
una grave incertezza le pro-
spettive industriali di Ferrania.
L’azienda comincia a parlare
di uno spezzatino e non ci so-
no progetti dai quali sia possi-
bile valutare concretamente le
prospettive industriali, di mer-
cato ed occupazionali mentre
le produzioni tradizionali si av-
viano rapidamente ad esauri-
mento e l’azienda non indivi-
dua con chiarezza i propri in-
vestimenti”.

f. s.

Cairo M.tte - Dal 2 maggio
il dott. Silvano Ferrando, fino
ad allora Segretario dei Co-
muni di Cosseria e Rialto, ha
assunto servizio come Segre-
tario generale della Città di
Cairo Montenotte.

Il dott. Ferrando comunque
non lascerà i Comuni dove fi-
no ad oggi era titolare del po-
sto di segreteria in convenzio-
ne fra i due comuni.

Infatti, come da accordi as-
sunti fra le amministrazioni, la
convenzione sarà confermata
anche da Cairo Montenotte.

Cambieranno solo i tempi
con cui il segretario distribuirà

le sue presenze fra i tre co-
muni dovendo inevitabilmente
dedicare più tempo alla Città
di Cairo Montenotte.

Il segretario comunale as-
sume il nuovo incarico a Cai-
ro come “una sfida ed una
prova volta a verificare se,
raccogliendo la preziosa ere-
dità professionale del dott.
Barbiero, sia possibile inne-
scare processi di sviluppo or-
ganizzativo e reale valorizza-
zione delle risorse umane, at-
traverso l’attivazione di siste-
mi operativi volti a far leva sul-
la motivazione, sulla respon-
sabilità come percorso di cre-
scita, sulla soddisfazione del
cliente/utente dei servizi”

“In una parola” spiega il se-
gretario “si tratta di legare sal-
damente un assetto organiz-
zativo sempre più flessibile,
dinamico e fortemente reatti-
vo, agli obiettivi e al program-
ma dell’organo politico, che è
il fine ultimo dell’azione ammi-
nistrativa. L’azione ammini-
strativa deve poter far conto
su assetti organizzativi e unità
direzionali che sappiano tirare
fuori tutte le potenzialità del
dialogo, del gioco di squadra
e della più feconda cultura del

lavoro. Le scartoffie? Quelle
vanno nel cestino. Nell’ era
del digitale non è velleitario
pensare ad una reingenieriz-
zazione dei processi più co-
muni, per rendere più veloce-
mente soddisfatte le legittime
aspettative della gente. Muo-
versi su questo terreno è si-
curamente un sfida elevata,
ma è anche una di quelle
scommesse che vale la pena
di rischiare.”

RCM

Cairo Montenotte. Un allar-
gamento dello spazio utile nei
pressi del ponte Italia 61 non
è ipotizzabile anche se in un
primo momento sembrava
questa la soluzione per razio-
nalizzare, almeno in parte, il
traffico in questo snodo citta-
dino che in certe ore ella gior-
nata diventa decisamente cri-
tico tanto da esigere l’inter-
vento della Polizia Municipale.
Niente ampliamento degli
spazi ma una certa organiz-
zazione degli stessi sembra
possibile.
Non resta infatti che ricorrere
alla solita rotonda alla france-
se che si è rivelata molto utile
in tante situazioni che sem-
bravano irrimediabili. Pensia-
mo ad esempio a quella rea-
lizzata recentemente a Carca-
re sull’incrocio con la strada
per Millesimo. Anche qui gli
spazi sono quello che sono
ma la soluzione adottata, an-
che se non ottimale a causa

dell’intasamento della strade
che qui vengono convogliate,
si presenta decisamente de-
corosa. A Cairo la rotonda
verrebbe realizzata nei pressi
del distributore dell’Agip e del
Comune attraverso l’apposi-
zione di una adeguata segna-
letica che servirà a convoglia-
re le auto im maniera più ordi-
nata di quanto non succeda

adesso. Resta comunque l’al-
tro incrocio, quello oltrebormi-
da, che non è da meno in
quanto a confusione e intasa-
mento. Ma sembra che sia
nelle intenzioni degli ammini-
stratori intervenire anche sul-
la sponda destra del fiume
che verrà presto interessata
da una importante serie di la-
vori migliorativi. SD

“Tre giorni”
romana per

la protezione
Civile

Cairo Montenotte .
Quando si pensa ad un fi-
ne settimana a Roma ven-
gono alla mente il cielo az-
zurro della città eterna con
sullo sfondo San Pietro, il
Colosseo, Montecitorio, in-
somma si è portati ad im-
maginare una magnifica
vacanza.

Per i volontari della pro-
tezione Civile della valle
Bormida (Cairo, Carcare,
Millesimo, Plodio) il sog-
giorno a Roma non è stato
una vacanza ma una tre
giorni di lavoro.

Il Dipartimento Centrale
di Roma ha infatti organiz-
zato un seminario per “Vo-
lontar i responsabil i del
coordinamento dei Nuclei
Operativi nelle att ività
emergenziali”.

L’iniziativa si è svolta
presso l’Auditorium “Elio di
Cicco” ed è durata da gio-
vedì 20 a Sabato 22 aprile.

«Tra i relatori erano pre-
senti anche Elio Castagni
e Guglielmo De Luigi della
regione Liguria» commen-
ta soddisfatto il cairese
Carlo Caligaris.

Cercansi cimeli e documenti
sulla diga di Osiglia

Osiglia. La Pro-Loco di Osiglia sta cercando testimonianze,
documenti e cimeli della costruzione della diga di Osiglia avve-
nuta negli anni Trenta, quando le acque sommersero due intere
frazioni. L’intenzione è quella di fare una mostra dedicata all’e-
vento. I riferimenti telefonici sono: 0195522502; 019542135;
3332454791; 3391509657; 3204399331.

Cairo Montenotte . La
CGIL denuncia gravi ca-
renze di personale presso il
reparto di radiologia di Cai-
ro ed anche la non idoneità
di alcune apparecchiature
in dotazione.

Il sindacato esterna i suoi
pesanti rilievi anche perché
per il 2006 verrebbe richie-
sto un aumento di presta-
zioni ad un reparto in cui il
personale sta già facendo il
massimo possibile con i
mezzi a disposizione.

“I tecnici di radiologia so-
no otto” spiega Diego Cal-
cagno della segreteria del-
la funzione pubblica della
CGIL “di cui tre sono part-
time, uno usufruisce dei be-
nefici della legge 104, un
altro ha l’idoneità alla man-
sione ma con specifiche li-
mitazioni all’attività, un altro
è delegato sindacale con il

dir itto ad usufruire degli
specifici permessi per l’at-
tività sindacale.

Le infermiere del reparto
sono tre di cui una è in
maternità, un’altra lavora
part-time all’80% ed un’al-
tra ha l’idoneità alla man-
sione, ma con specifiche li-
mitazioni all’attività.

Tutto questo senza con-
tare chi, con altre mansio-
ni, è andato in pensione
senza essere sostituito.”

Insomma quella di radio-
logia a Cairo sarebbe una
situazione di seria difficoltà,
segnata dalle ristrettezze
d’organico.

“Spesso” aggiunge Cal-
cagno “a causa di assenze
a vario titolo, il personale è
costretto a rinviare gli esa-
mi esterni prenotati da tem-
po, oltre ad essere costret-
to a veri e propri tour de

force che ovviamente han-
no effetti sulla qualità del-
l’assistenza erogata al cit-
tadino e sulla qualità delle
prestazioni.

Inoltre il personale non è
coinvolto nelle decisioni sul
reparto e non a tutti viene
data la possibilità di impa-
rare ad usare tutte le ap-
parecchiature.

È pertanto assurdo che
per il 2006 venga richiesto
un aumento delle presta-
zioni, la riduzione dei tem-
pi d’attesa, quanto con il
personale attualmente ope-
rativo risulta veramente dif-
ficile mantenere gli stessi
standard di prestazioni del-
lo scorso anno”.

Inoltre il rappresentante
della CGIL solleva anche
alcuni dubbi su alcune del-
le apparecchiature usate.

“Da anni” sostiene “viene

utilizzata una apparecchia-
ture ritenuta non idonea dal-
la fisica sanitaria, che da al-
cuni mesi è stata integrata
da un telespinografo digita-
le, che utilizza il tubo ra-
diogeno non idoneo.

Noi chiediamo l’immedia-
to spostamento del telespi-
nografo e la sostituzione
dell’apparecchiatura in que-
stione nel più breve tempo
possibile”.

A seguito di queste di-
chiarazioni, il direttore ge-
nerale dell’A.S.L. ha dispo-
sto una immediata verifica
sull ’apparecchiatura, che
qualora risultasse non ido-
nea sarà immediatamente
sostituita.

Quanto al personale, il
direttore dell’A.S.L. fa notare
che l’organico è bloccato
dalle disposizioni della leg-
ge finanziaria.

Scettici gli ambientalisti e il sindacato

La nuova Ferrania promette
altri 300 nuovi posti di lavoro

Dal 2 maggio scorso

Il dott. Silvano Ferrando
nuovo segretario di Cairo

Una nuova rotonda in uscita da Cairo

Pesante denuncia da parte del sindacato CGIL

Ci sono gravi carenze di personale
nel reparto radiologia di Cairo Montenotte

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

FARMACIE
Festivo 7/5 : ore 9 - 12,30
e 16 - 19,30: Farmacia Ma-
nuelli, via Roma, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia di Carcare.
DISTRIB. CARBURANTE

Domenica 7/5: OIL, via
Colla, Cairo; TAMOIL, via
Gramsci, Ferrania.
Chiusura pomeridiana in-
frasettimanale:
martedì: Agip c. Italia, Cai-
ro; Api c. Brigate Partigiane
Rocchetta;
giovedì: Oil via Colla, Es-
so c. Marconi Cairo;
sabato: Tamoil via Gram-
sci Ferrania, via Sanguinet-
ti Cairo, Q8 c. Brigate Parti-
giane Cairo.

Telefoni muti al supermercato
Cengio. Nel corso dei lavori di trasformazione dell’ex-casa

degli scapoli dell’Acna in futura RSA, sono stati strappati anche
in cavi del telefono del vicino supermercato con il risultato di
isolare l’esercizio anche per quanto riguarda i pagamenti con
bancomat e carte di credito.

Il dott. Silvano Ferrando

Il primo volo dell’Aquila
Cairo M.tte - La Federazione Europea delle Città Napoleoniche

presenta “Montenotte aprile 1796 - Il primo volo dell’aquila”. La ma-
nifestazione culturale avrà luogo venerdì 12 maggio alle ore 21 pres-
so la sala conferenze dell’IPSIA-ITIS di via Allende in Cairo Mon-
tenotte.
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Cairo Montenotte. Un nu-
meroso pubblico ha accolto con
entusiasmo l’iniziativa del Ba-
seball Club Cairese e del Soft-
ball Star Cairo che hanno or-
ganizzato, il 1º maggio, una fe-
sta in piazza per promuovere
questi sport soprattutto tra i più
giovani.

Alla manifestazione, messa
in atto in collaborazione con Il
Comune di Cairo, la Pro Loco e
la F.I.B.S. hanno partecipato nu-
merosi bambini che si sono di-
vertiti con i tunnel gonfiabili del-
la Major Laque, hanno provato
la battuta, il lancio e la partita di
baseball. Il tutto accompagnato
dalla splendida musica di An-
gela e Giampiero.

Al termine sono state pre-
sentate le squadre delle due
società e numerosi premi sono
stati assegnati a sorteggio ai
bambini che hanno partecipato.
Per loro anche una golosa me-
renda. Il Baseball Club Cairese
conta attualmente oltre 200 per-
sone tra soci ed atleti distribui-
ti in quattro squadre.Tre di que-
ste sono giovanili e competono
con eccellenti risultati nei cam-
pionati nazionali (Ragazzi, Al-
lievi, Cadetti). La prima squa-
dra è addirittura neopromossa in
serie C1.

Giampiero Pascoli, direttore
tecnico, è il manager della squa-
dra Ragazzi e Cadetti, allena-
tore di terzo livello (che è il mas-
simo) e coach della nazionale
italiana ragazzi, vicepresidente
del comitato regionale FIBS.
Biagio Milani, manager della 1º
squadra, è anche lui allenatore
di terzo livello, formatore nazio-
nale e membro del comitato na-
zionale tecnici.

La società ha inoltre a dispo-
sizione due allenatori di secon-
do livello e sei di primo, uno
scorer ufficiale nazionale e 8
scorer di squadra. Quattro sono
inoltre gli atleti convocati nelle
nazionali giovanili in questi ulti-
mi anni. E’ stata inoltre asse-
gnato alla società un premio di
5 stelle al merito del C.O.N.I.
per l’attività svolta con i centri
per l’avviamento allo sport.

Il Baseball cairese è dunque
un sodalizio che gode di grande
prestigio, anche a livello nazio-
nale. Ben 92 sono gli incontri
disputati da questi bravissimi

atleti nello scorso anno conqui-
stando le massime onorificenze.
Si è già accennato alla Prima
squadra che è passata alla se-
rie successiva per essere arri-
vata prima nel campionato C2.
Non sono da meno i Cadetti
che si sono aggiudicati il primo
posto nel Campionato Nazio-
nale. Stesso discorso per gli Al-
lievi, primi a livello nazionale. E
i Ragazzi, primi pure loro...

E da due anni, in collabora-
zione con il Softball Star Cairo
si è avviata un’interessante col-
laborazione con un istruttore
ISEF, Sandra Chiarlone, che ha

supportato i tecnici del Base-
ball nelle scuole elementari di
Cairo, Dego, Rocchetta e Bra-
gno. Si tratta di un programma
Scuola Sport che ha interessa-
to 25 classi per un totale di 560
alunni e che ha visto impegna-
ti 5 tecnici per 190 ore.

Per chi volesse saperne di
più sulle iniziative e sulle possi-
bilità offerte da questa intra-
prendente organizzazione c’è
anche un sito internet, www.ba-
seballcairese.it, su cui si può
trovare molte cose interessanti
e le foto di questo bellissimo 1º
Maggio in Piazza della Vittoria.

Cairo Montenotte. Grazie
anche all’interessamento del
Comune di Cairo è ritornato de-
finitivamente, almeno si spera,
lo sportello dell’Italgas che due
anni fa era stato soppresso con
gravi disagi per i cittadini.

All’epoca l’Amministrazione
Comunale era corsa ai ripari
trovando un compromesso. In-
fatti dal Febbraio 2005, il mer-
coledì e il venerdì, i servizi “Ge-
stione Clienti”, “Programma Im-
pianti” e “Pronto Assistenza”
vengono in qualche modo assi-
curati dagli impiegati della so-
cietà “Eccoci” che, usufruendo di
un piccolo spazio al piano terra
del Palazzo Comunale svolge
attività di assistenza ai clienti
ENI spa (la società che gestisce
l’erogazione del gas). Senon-
ché questa iniziativa sta riscuo-
tendo un grande successo e
numerosi sono gli utenti che si
accalcano allo sportello per usu-
fruire di questo servizio se pur
limitato sia nel tempo sia negli
spazi a disposizione.

Questa situazione ha fatto sì
che la medesima società abbia

chiesto di potersi sistemare in lo-
cali più ampi. A questo punto in-
terviene nuovamente l’Ammini-
strazione Comunale che con-
cede in affitto un locale al piano
terra dello stabile di via Monte-
notte, angolo piazza Garibaldi.

La Società “Eccoci srl”, ha
dunque la disponibilità di questo
nuovo locale, 39 metri quadra-
ti, a partire dal 1º maggio del
corrente anno e il contratto con
il Comune scade il 2010.

Si delineano quindi per gli
utenti prospettive molto più in-

coraggianti di quanto non lo fos-
sero in precedenza, quando la
sistemazione era abbastanza
precaria, fortemente voluta dal-
l’Amministrazione per tampo-
nare in qualche modo la sop-
pressione del servizio sul terri-
torio. Ora si è stipulato un con-
tratto per il quale la società in-
teressata sembra essersi im-
pegnata a proseguire a tempo
indeterminato questa attività che
fino a ieri sembrava avere i con-
notati della precarietà.

PP

Cairo M.tte - A radio Cana-
licum San Lorenzo, altro ap-
puntamento con “I care Val
Bormida”, trasmissione sul
volontariato locale. Martedì 9
Maggio, alle ore 15.05 e in re-
plica Giovedì 11, alle ore
21.35 e Sabato 13, alle ore
10.15, nei nostr i studi la
dott.ssa Daniela Prato odon-
toiatra di Carcare e il Signor
Tiziano Franzino di Cairo
Montenotte ci parleranno di
Amnesty International, che
nella nostra zona è presente
come 190º gruppo a livello
nazionale.

Nell’ambito della rubrica:
“Un medico per voi”, dopo la
trasmissione con i l  dottor
Giulio Damonte, specialista
in endocrinologia presso l’O-
spedale di Cairo, che ci ha
parlato delle malattie endo-
crine, diagnosi e terapia, e
con la dott.ssa Bianca Bar-
beris, che ci ha parlato delle
vacanze, consigli dal punto di

vista medico, Mercoledì 10
Maggio, alle ore 19.15, la
dott.ssa Micaela Adami, spe-
cialista in chirurgia plastica e
della ricostruzione, professo-
ressa a. c., presso la catte-
dra di Chirurgia plastica del-
l’Università di Genova, ci par-
lerà del sole: “amico o nemi-
co dell’uomo? Profilassi del
melanoma”.

Continuano inoltre gli ap-
puntamenti con lo Sport, al
lunedì alle ore 19.30, con re-
pl iche al mar tedì al le ore
9.30, 16.10 e 19.30, con “45
giri fa” al martedì ore 16.10 e
in replica al giovedì alle ore
21.35, col “Commento al
Compendio del Catechismo”,
al Sabato alle ore 19.30. Da
non scordare “Appuntamento
con…1º e 2º” programma
informativo dedicato a corsi,
incontri, testimonianze varie,
ogni Martedì e Giovedì alle
ore 10.30, con repliche al Ve-
nerdì ore 19.15, per il 1º e al-

la Domenica sera, ore 19.30,
per il 2º, anche in questo me-
se avremo con noi i ragazzi
delle scuole della Val Bormi-
da, che ci propongono i loro
elaborat i ,  per la rubr ica:
“Spazio scuola”, ogni 3º lu-
nedì del mese, al le ore
15.05, in replica al venerdì
alle ore 16.10.

Ricordiamo gli appunta-
menti quotidiani di ogni ora,
con l’informazione nazionale,
e con quella locale alle ore
10.10, 12.10, 17.05, 19.15, e
il collegamento alle ore 17.30
con la Parrocchia San Loren-
zo di Cairo, per le funzioni re-
ligiose.

Il già ricco palinsesto di ra-
dio Canalicum San Lorenzo,
si sta arricchendo con nuove
rubriche di cui al più presto vi
daremo comunicazione. L’invi-
to è a sintonizzarsi sulle no-
stre frequenze: 89 per Cairo e
dintorni e 101.1, zona Altare,
Cengio, Millesimo.

Montatore Elettricista. Azienda della Valbormida cerca 2
montatori elettricisti per assunzione a tempo determinato. Si
richiede assolvimento obbligo scolastico e/o diploma tecnico,
età min 20 max 35, patente B, esperienza. Sede di lavoro:
Cairo Montenotte. Riferimento offerta lavoro n. 1401.
Operaio. Cooperativa della Valbormida cerca 1 operaio per
assunzione a tempo indeterminato. Si richiede assolvimento
obbligo scolastico, età min 25, esperienza nel settore elettri-
co. Sede di lavoro: Cairo Montenotte. Riferimento offerta la-
voro n. 1397.
Commesso ortofrutta. Supermercato della valbormida cer-
ca 1 apprendista commesso ortofrutta e magazzino per as-
sunzione con contratto apprendistato. Si richiede assolvi-
mento obbligo scolastico, età min 18 max 26. Sede di lavoro:
Carcare. Riferimento offerta lavoro n. 1385.
Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare
via Cornareto (vicino IAL). Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

LAVORO

Fiera. Domenica 7 maggio ad Altare si tiene la Fiera di Pri-
mavera. Il centro del paese sarà interamente occupata da
banchi e bancarelle.
Escursione. Il 7 maggio la 3A di Altare organizza un’escur-
sione ai Laghi del Garzente (entroterra genovese).
Escursione. Il 21 maggio con la 3A di Altare ascesa al Mon-
te Penna in Val d’Aveto.
Escursione. Dal 2 al 3 giugno la 3A di Altare organizza
un’escursione nelle profonde gole del canyon del Verdon in
Francia.
Escursione. Il 18 giugno ascesa al Monte Bertrand con la
3A di Altare.
Escursione. Dal 24 giugno al 1 luglio la 3A di Altare orga-
nizza una settimana nelle Dolomiti in Val di Fassa
Escursione. Il 1º e 2 luglio la 3A di Altare organizza la salita
al rifugio Savigliano – Roc de la Niera (Val Varaita) .
Escursione. Il 15 e 16 luglio la 3A di Altare organizza la sali-
ta alla Croce Rossa dal rifugio Cibrario in Valle di Viù nel tori-
nese.

SPETTACOLI E CULTURA

Cairo Montenotte. Renato Papa si è seriamente ferito lo
scorso 24 aprile mentre potava una albero in loc. sant’Anna.
L’uomo è stato colpito da un ramo. Soccorso dai vigili del
fuoco è stato ricoverato all’ospedale San Paolo di Savona.
Ferrania. Il 1º maggio Domenico Marinelli della Ferrania Spa
è stato insignito della stella al merito del lavoro e del titolo di
“maestro del lavoro”.
Roccavignale. Amedeo Fracchia si è dimesso dalla carica
di consigliere comunale di Roccavignale, dove sedeva nei
banchi della minoranza, perché chiamato a partecipare alle
elezioni del consiglio comunale di Savona. Al suo posto su-
bentra Giampiero Rubino.
Millesimo. Il 24 aprile scorso Siro Sorrentino, 20 anni, ha
tamponato un furgone della posta con la propria motocicletta
Aprilia. L’uomo ha riportato alcune ferite ed stato ricoverato
in ospedale.
Cairo Montenotte. C. L. 21 anni, disoccupato, residente in
Cairo, è stato arrestato dai carabinieri lo scorso 28 aprile con
l’accusa di spaccio di cocaina.

COLPO D’OCCHIO

LL’’AANNCCOORRAA
Settimanale di informazione

www.lancora.com
lancora@lancora.com

Lunedì 1º maggio a Cairo

Festa di primavera in piazza
per softball e baseball

Concesso in affitto dal Comune

Italgas: nuovo sportello
in piazza Garibaldi a Cairo

Nuove rubriche a Radio Canalicum
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CATEGORIA RAGAZZI 
Cairese 12 
Sanremese softball 15
Cairese 13 
Sanremo Baseball 6

Cairo M.tte - Martedì 25 apri-
le si è svolto a Sanremo il primo
concentramento di campiona-
to per la categoria Ragazzi: la
Cairese ha affrontato prima le
ragazze della Sanremese soft-
ball, poi i ragazzi del Sanremo
baseball. Nel primo incontro i
giovani biancorossi non sono
riusciti a portare a casa una vit-
toria che sembrava essere alla
portata, ma che poi è sfuggita di
mano soprattutto per la poca
convinzione con cui i piccoli cai-
resi hanno giocato soprattutto
nella fase difensiva.

Parecchi errori difensivi, in-
fatti hanno permesso alle atle-
te rivierasche di realizzare i pun-
ti decisivi per portare a casa la
vittoria.

In attacco invece le cose so-
no andate decisamente meglio
con Daniele Berretta in bella
evidenza a media 1000 con un
doppio e tre singoli, Palizzotto
Umberto, un doppio e una vali-
da, Daniele Vacca con un dop-
pio, Marco Pascoli con un triplo.

La seconda sfida vede i cai-
resi opposti al Sanremo Base-
ball: qui si è giocato con le re-
gole del baseball e cioè con il
lanciatore interno in pedana.

La Cairese si è imposta con
il punteggio di 13 a 6 grazie ad
una prova egregia dei lanciato-
ri Berretta e Pascoli che insieme
hanno realizzato ben 12 elimi-
nazioni al piatto.

La squadra ha ben funziona-

to nei meccanismi offensivi ed
anche i giovani “innesti” Beri-
gliano, Paloci, Mirti si sono ben
comportati.
CATEGORIA CADETTI
Cairese 22
Fossano 0

La Cairese marcia a punteg-
gio pieno in vetta alla classifica
forte di una vittoria schiaccian-
te contro il Fossano. Partita a
senso unico condotta sin dall’i-
nizio dai padroni di casa che
hanno dettato legge in ogni “an-
golo” del campo: a partire dal
monte con Berretta Davide lan-
ciatore partente ed autore di 11
eliminazioni rilevato da Vene-
ziano prima e da Peluso poi en-
trambi in ottima forma.

In attacco, nonostante le in-
numerevoli basi per ball con-
cesse dai lanciatori avversari si

mettono in evidenza Barlocco
con due battute valide, Berretta
con due singoli, Veneziano con
un triplo, Goffredo con due sin-
goli.

Il Fossano è una formazione
giovane con molti giocatori alle
prime esperienze agonistiche
in una categoria “impegnativa”
quale quella dei cadetti e non ha
quindi mai impensierito la for-
mazione di casa che ha spa-
droneggiato. Da segnalare l’e-
sordio di Germano Matteo nel
ruolo di ricevitore.

Nel prossimo incontro la Cai-
rese affronterà i pari età della
Juventus di Torino che condivi-
de con la Cairese stessa la vet-
ta della classifica.

L’incontro risulterà quindi de-
cisivo e promette di essere al-
quanto avvincente.

Plodio - Ad un anno dalla
morte della nota poetessa
scrittrice Livia Zagnoni Bernat
il Centro Culturale Plodio la ri-
corda nel pomeriggio di do-
menica 7 maggio alle ore 16,
nella confraternita degli Ange-
li Custodi a Plodio, insieme
alla famiglia Bernat.

Saranno presenti le perso-
ne che l’hanno conosciuta ed

apprezzata quali: l’ editore
Marco Delpino – Edizioni Ti-
gullio-Bacherontius, il prof.
Franco Gallea critico lettera-
rio, autore di tante prefazioni
ai suoi libri, il prof. Emilio Si-
doti che l’ha seguita e soste-
nuta con grande stima ed
amicizia.

Saranno lette poesie ac-
compagnate dal suono della

chitarra e brani tratti dai suoi
racconti. Ricordando Livia
non si può non ricordare tutti i
riconoscimenti che ha raccol-
to con le sue opere, Premio
Streghetta, Voci di Donna e
tantissimi altri in tutta Italia e i
suoi libri di narrativa sono in
dotazione da diverse scuole
della Liguria e del basso Pie-
monte.

Incontro su Cairosalute
Centro sanitario territoriale

Cairo M.tte - Mercoledì 10
maggio prossimo alle 21
presso la sala consiliare del
palazzo comunale incontro
con la cittadinanza sul tema
“Come si sviluppa e si orga-
nizza la Sanità sul nostro ter-
ritorio” in occasione della im-
minente apertura di “Cairosa-
lute - Centro Sanitario Territo-
riale” situato a Cairo Monte-
notte in via Berio.

Proroga convenzione
per Villa Sanguinetti

Cairo M.tte - E’ stata proro-
gata la convenzione tra il Co-
mune di Cairo e l’Aias Savona
Onlus per la gestione del centro
riabilitativo “Villa Sanguineti”. La
convenzione, stipulata il 15 gen-
naio del 2004, aveva la durata di
due anni e si è reso quindi ne-
cessario un rinnovo che il Co-
mune ha approvato in nome e
per conto dei comuni della Zo-
na Sociale n. 6 delle Bormide.

Il 7 maggio torna
al Altare la “Fiera
di Primavera”

Altare - Il Comune di Altare
organizza anche quest’anno
la Fiera di Primavera, fissata
per domenica 7 maggio.

La fiera vedrà la partecipa-
zione di oltre 100 bancarelle
di ambulanti, disposte lungo
un percorso all’aperto in varie
zone del paese. Le opportu-
nità di fare shopping saranno
aumentate dalle attività com-
merciali e artigianali di Altare
che rimarranno aperte per tut-
ta la giornata.

Diverse le iniziative a corre-
do della manifestazione prin-
cipale. Sarà presente ad
esempio la Scuola Internazio-
nale dei Madoneri di Verona.
Fondata negli anni Settanta
dall’artista e studioso del “ca-
so madonnari” Felice Naalin
che tuttora la dirige, la Scuola
dei Madoneri è uno dei riferi-
menti più importanti per lo
studio, la valorizzazione e la
promozione di questa partico-
lare tradizione di immagini.

Per i più piccoli, l’intratteni-
mento sarà assicurato dal Lu-
dobus dell’Associazione Re-
spiro, che tanto successo ha
ottenuto sempre ad Altare lo
scorso novembre, in occasio-
ne della Fiera di San Martino.

Per tutto il giorno inoltre si
potrà visitare il Museo del Ve-
tro e dell’Arte Vetraria che ri-
marrà aperto con orario 10-
18.

La manifestazione è orga-
nizzata dal Comune in colla-
borazione con il Consorzio
“La Piazza” - Confcommercio,
la Carisa, la Pro Loco, l’Istitu-
to del Vetro, l’Associazione
commercianti e artigiani e le
associazioni di volontariato.

Cairo M.tte - Partirà il prossimo 14 maggio una nuova iniziativa
sportiva, si tratta del “Granfondo della Valbormida”. E’ una gara
ciclistica su percorso unico della lunghezza di 130 chilometri
su un dislivello di 1800 metri. Questo il percorso: Cairo, Carca-
re, Bormida, Melogno, Calizzano, Acquafredda, Osiglia, Balte-
ra, Bormida, Bresca, Altare, Ferrania, Cairo, Deo, Santa Giulia,
Cairo. Per chi volesse saperne di più può rivolgersi a Elledi-
sport (019 506298). Tutti i dettagli su www.elledisport.it.

Carcare. La scuola media Goffredo
Mameli di Carcare ha partecipato da pro-
tagonista alla manifestazione del “25
Aprile”, organizzando una mostra foto-
grafica sulla Resistenza, in collaborazio-
ne con l’ANPI e l’Assessorato alla Cultu-
ra del Comune.

La mostra, ricca di documenti fotogra-
fici messi a disposizione dal sig. Roberto
Ferraro, è stata allestita nell’Aula Magna
dell’Istituto Comprensivo di Carcare e
nella biblioteca Colibrì all’interno della
Scuola Secondaria di Primo Grado (ex
scuola media).

I Ragazzi della 3B, guidati dalla
prof.ssa Porcù, hanno inoltre sviluppato
una ricerca sulla storia della SOMS di
Carcare: la sua nascita, la chiusura for-
zata nel periodo fascista, la rinascita do-
po il 25 Aprile. E’ stata questa una pre-
ziosa occasione per incontrare un gran-
de protagonista di questi avvenimenti,
Mario Ferraro, comandante partigiano,
primo presidente della SOMS dopo la li-
berazione, rappresentante dell’ANPI.
Questi stessi studenti hanno partecipato
ad un concorso che prevedeva lo svolgi-
mento di un tema sulla storia della So-

cietà Operaia locale che quest’anno fe-
steggia il 140º anniversario di fondazio-
ne. Gli autori dei sei temi ritenuti più me-
ritevoli sono stati premiati il 25 aprile nel-
l’ambito della di un incontro che ha avuto
luogo nella sede della SOMS. A conse-
gnare i premi c’erano l’attuale presidente
della Soms Paolo Tealdi e l’Assessore al-
la Cultura del Comune di Carcare
prof.ssa Maria Teresa Gostoni. Nel corso
di questa manifestazione sono inoltre
stai consegnati numerosi riconoscimenti
ai membri anziani del sodalizio e agli ex
presidenti o ai loro famigliari. PP

Domenica 7 maggio alle 16 nella Confraternita degli Angeli Custodi

Plodio ricorda la poetessa
Livia Zagnoni Bernat

Protagonista alla manifestazione del XXV Aprile
la scuola media Goffredo Mameli di Carcare

Domenica 14 maggio

Granfondo ciclistico
della Valle Bormida

Nei campionati giovanili di baseball

Cadetti a senso unico e
Ragazzi a corrente alternata

Notizie in breve

I “ragazzi “vincenti contro il Sanremo Baseball.

Terrore atomico con la nube di Chernobyl.

Dal giornale “L’Ancora” n. 17 del 4 maggio 1986.

• Il 26 aprile 1986 si verificava il tragico incidente nucleare di
Chernobyl. In conseguenza di ciò una nube radioattiva vagò
per i cieli d’Europa. La notizia del pericolo si diffuse in ritardo,
dopo che in Svezia rilevarono la presenza di particelle ra-
dioattive. Ed anche da noi delle cosa si parlò dopo alcuni
giorni, con grande paura e preoccupazione per quella morte
invisibile che si temeva essere nell’aria intorno a noi. La pre-
senza dello stabilimento Ferrania, allora di proprietà 3M, per-
mise si accertare rapidamente che la Valbormida era indenne
dall’inquinamento radioattivo. Nello stabilimento venivano in-
fatti costantemente monitorati i parametri dell’inquinamento
atmosferico e quelli della radioattività dell’ambiente al fine di
tutelare le produzioni delicate e sensibili, tanto da essere
danneggiate anche da bassi valori di certi inquinanti e di ra-
dioattività. I risultati della analisi fatte dalla Ferrania rivelava-
no valori di radioattività assai inferiori alla soglia che avrebbe
potuto danneggiare la pellicola, che a loro volta sono assai
più bassi di quelli pericolosi per un essere umano.

• A Cairo continuavano le polemiche sull’acquedotto e sul-
l’acqua potabile.

• A Cosseria veniva rapinato il distributore di benzina della
piazzola autostradale di Lidora.

• Presso la Casa Editrice Morcelliana di Brescia era in corso
la pubblicazione delle opere complete di G.C. Abba.

Flavio Strocchio

Vent’anni fa su L’Ancora
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Canelli. Fortunata, gioiosa
e ben curata la celebrazione
del 61º anniversario della
Liberazione, martedì 25 aprile
a Canelli. Come non avveniva
da anni.

Preceduta dalla ‘Giornata
della memoria’ del 27 gennaio
scorso, al teatro Balbo con la
recita dei ragazzi, i filmati e le
memorie degli ex internati, la
giornata celebrativa si è aper-
ta, al suono dell’insuperabile
banda cittadina, con la sfilata
delle autorità e dei civili al
monumento dei caduti, alla
chiesa di San Tommaso per la
Messa e al Centro Servizi per
l’inaugurazione delle due mo-
stre.

Dopo i discorsi del Sindaco
Piegiuseppe Dus e del Consi-
gliere provinciale Annalisa
Conti, sono stato colpito dalle
accorate parole del presiden-
te dell’Istituto Storico della
Resistenza di Asti, Lucio To-
malino: “Canelli ha dato molto
alla Resistenza, grazie al sa-
crificio di tanti suoi uomini e
donne. E’ merito anche di
questo territorio se alla Pro-
vincia è stata consegnata la
Medaglia d’oro. Canelli è sta-
ta socio fondatore dell’Istituto
Storico della Resistenza, vo-
gliamo sperare in un suo im-
portante rientro”.

Durante la visita alle due
interessantissime mostre sul-
la Resistenza curate dall’Isti-
tuto Storico di Asti e dalle

scuole Elementari, Medie e
Ar tom di Canelli, ho colto
commenti esaltanti.

“In quella fotografia ci sono
anch’io, in braccio a mia
mamma - mi fa osservare Da-
nilo Bobbio - Quello è Carlo
Songia e questa è sua ma-
dre... C’è Enrica Pelazzo e fi-
glia, Gianni Barbero, Ostelli-
no, Piano, Caccia, Lia Barbe-
ro... Siamo stati ripresi insie-
me ai partigiani il 24 aprile
‘45, nel cortile, qui accanto, di
casa Genio Amerio”.

“Il dottor Stroppiana ha fat-
to bene ad invitarci tutti a
continuare a lavorare. Dopo la
memoria ora bisogna riflettere
sui fatt i ,  senza fare della
propaganda. Ed è giusto par-
tecipare alle serate del 28
aprile e di venerdì 5 maggio
alla Cassa di Risparmio”.

“Oggi abbiamo visto tanti
vessilli del volontariato canel-
lese: Cri, Protezione Civile,
Alpini, Fidas, Città di Canelli,
scuole...Questo è la maniera
giusta per non dimenticare la
Resistenza che ti cambia la
vita, oggi”.

“Qui, ora, siamo in molti.
Ma i più non ci sono. Canelli
deve ancora fare della strada
per arr ivare a capire che
“quelli là” non sono morti per-
ché noi continuassimo a bi-
sticciare, diventassimo dei
tifosi...”.

In conclusione, non posso,
non ricordare, quando, inse-

gnante alla Media, accompa-
gnavo, intorno al 25 aprile, i
ragazzi a fare visita alle trop-
pe lapidi di ragazzi morti per
colpa di falsi valori.

Ed in par ticolare ricordo
quando, nell’annuale passeg-
giata “Canelli - Falchetto -
Caffi - Canell i” (22 km!),
accompagnati dai volontari

Cri e della Protezione Civile,
invitavo i ragazzi a ‘fare Resi-
stenza’ e diventare ‘Partigiani
del volontariato’.

Ebbene, martedì scorso, mi
sono commosso nel vederne
più di uno con la divisa della
Croce Rossa. Questa è Resi-
stenza! Per questo è bello vi-
vere! b.b.

Canelli. Il dott. Pier Luigi
Bertola, presidente associa-
zione CISS (Cooperazione In-
ternazionale Solidarietà Sa-
nitaria) con sede a Canelli, è
pronto al suo ennesimo viag-
gio umanitario. Dopo il Ruan-
da (tre volte), il Burundi, la
Bosnia, il Kossovo, la Bielo-
russia, il Brasile, il Libano, è
la volta dell’Armenia. I Canel-
lesi si sentono rappresentati e
lo accompagneranno con sti-
ma e affetto.

«Quest’anno - scrive, in ri-
sposta ad una nostra solleci-
tazione - ho deciso di effet-
tuare un viaggio per traspor-
tare materiale sanitario in Ar-
menia e donarlo alla Caritas
di quello stato che lo distri-
buirà ad un ospedale biso-
gnoso. La scelta è caduta su
questa Nazione perché dopo
la dichiarazione di indipen-
denza dall’ex Unione Sovieti-
ca ed il grave terremoto subi-
to, questo Stato ha strutture
sanitarie bisognose di aiuto.
Ho contattato quindi il solito
collega cardiologo ospe-
daliero di Taranto Vincenzo
Leone, sempre pronto per
queste cose ed insieme ab-
biamo iniziato la raccolta di
materiale sanitario e non, ma
sempre di utilizzo ospedalie-

ro. Il presidente della Prote-
zione Civile di Canelli, Franco
Bianco ci ha molto aiutato in
questo viaggio. Dovremmo
par tire da Canelli i l 18-19
Maggio, imbarcarci a Brindisi
il giorno successivo e, dopo
una notte in traghetto, conti-
nuare il viaggio via terra attra-
verso Grecia, Turchia, Geor-
gia ed Armenia. Trasportere-
mo circa due tonnellate di
materiale e farmaci percor-
rendo fra andata e ritorno ol-
tre 9000 km. Saremmo in tre
compreso anche mio fratello
Gian Carlo che è alla sua pri-
ma esperienza del genere.

Come è sempre successo
dovremo guidare anche di

notte con una brevissima so-
sta di 1-2 ore perché gli im-
previsti in simili viaggi sono
sempre presenti e ci costrin-
gono ad allungare i tempi.

Altro imprevisto è la frontie-
ra fra Turchia ed Armenia da
anni chiusa e quindi dovrem-
mo entrare in Armenia pas-
sando dalla Georgia.

Guardando la car tina
geografica si può vedere co-
me la strada superi diversi va-
lichi ad oltre 2600 metri, sen-
za dimenticare che ci avvici-
niamo al monte Ararat di oltre
5000 metri, dove, secondo la
Bibbia, c’è la famosa Arca
dell’alleanza! In Georgia, pa-
tria di Stalin, c’è la famosa
“Grande Strada Militare Geor-
giana” che attraversa gli arditi
monti del Caucaso e che ha
sempre rappresentato un
punto di collegamento fra Eu-
ropa ed Asia. Qui i prati ven-
gono ancora lavorati con la
falce ed i tor i con i carr i
rimangono i mezzi ordinari di
trasporto. L’Asl 19 di Asti, nel-
la persona della dott.ssa Rai-
teri, e molte ditte Farmaceuti-
che ci hanno aiutato con ma-
teriale. Li ringrazio di cuore.
Senza il Loro prezioso aiuto
non avremmo potuto fare
niente».

Il Polentone
di Cassinasco
nel centro
storico

A Cassinasco, domenica
14 maggio torna la tradizio-
nale Sagra del Polentone,
giunta quest’anno alla 123ª
edizione.

Tra i viottoli, le antiche ar-
cate e sotto le mura della
caratteristica torre aleramica
saranno dislocati stand di
produttori vinicoli, tipici e di
artigianato locale.

La par te gastronomica
aprirà alle ore 12 e si pro-
trarrà ininterrottamente fino
alle ore 19.

Gli avventori potranno de-
gustare non-stop i salumi, il
polentone con contorno di
salsiccia e frittata di cipolle,
i formaggi, i dolci ed i vini
cassinaschesi.

A tutti i partecipanti verrà
regalato un bicchiere ricordo
decorato.

Sarà servito un menu com-
pleto, basato soprattutto su
antichi piatti contadini, di-
slocando il tutto in un pae-
saggio suggestivo, con l’ac-
compagnamento musicale di
Roberto Di Vico, Mario Bran-
done e l’animazione di stra-
da del gruppo L’Ontano.

Per informazioni: Comune
di Cassinasco tel. 0141
85110

Canelli. Con la “Canelli -
Torino”, dal 25 al 30 aprile,
sulle vecchie strade del vino,
ha ripreso alla grande la “La
Strà dij Cartunè”.

La ricca carovana, compo-
sta da tre ricchi carri trainati
da otto bellissimi cavalli, è
partita, dopo un’abbondante
colazione protrattasi più del
previsto, per Costigliole, ter-
mine della prima tappa.

La cavalcata è proseguita il
giorno dopo per San Damia-
no, giovedì 27 per Moncalieri,
per ritornare attraverso il Roe-
ro e giungere al ‘Vinum’ di Al-
ba il 30 aprile.

“E’ la passione di viaggiare
con i carri, di trasportare i
prodotti della nostra terra pie-
montese, attraversando Mon-
ferrato, Langa e Roero - ci ha

spiegato il presidente dei Car-
tunè di Castagnito, Andrea
Palma - La fierezza di appar-
tenere ad un popolo vivo che
non ha dimenticato le sue ra-
dici che le coltiva, le difende,
percorrendo le strade del fu-
turo”.

“Conoscere la Costituzione
e la sua riforma” alla CrAt

Canelli. “Attualità della Costituzione” e “Aspetti della sua
Riforma” saranno i temi che concluderanno gli approfondimenti
sulla ‘Liberazione’, venerdì 5 maggio, nel salone della Cassa di
Risparmio di Asti. Le relazioni e le discussioni saranno tenute
da due valenti insegnanti: dal prof. Vittorio Rapetti, docente di
Storia, e dal prof. Marco Violardo, docente di Diritto.

Solaro: “Entro il 15 maggio
il bilancio della Comunità, poi...” 

Canelli. L’abbiamo intervistato davanti al Caffé Torino, mar-
tedì 25 aprile, alla partenza della “Canelli - Torino” dei Cartunè:
il prof. Solaro, ‘Ancora d’argento 2005’ per aver retto per cinque
anni, dalla nascita, la Comunità ‘Tra Langa e Monferrato’ ed
averla portata ai primi posti in Italia ed ora, messo da parte! 

Da oltre quattro mesi la Comunità non ha deciso più nulla...
“Non voglio polemiche. Entro la metà di maggio dovrà essere

approvato il bilancio... E poi si vedrà... E’ chiaro che se venisse-
ro accettate le esigenze di tutti, potrebbe anche prendere il via
un nuovo indirizzo di governo... Ma bisognerà anche tenere
conto delle ripartizioni di spese fra i Comuni aderenti.... In que-
ste cose per governare bene, bisogna sempre sentire le esi-
genze degli altri, in primis quelle dei migliori offerenti...”

Storia a fumetti della Comunità collinare
Canelli. “È l’ultima mia delibera come presidente della Co-

munità collinare ‘Ta Langa e Monferrato’ - rilascia con fierezza il
prof. Luigi Solaro - Si tratta della Storia a fumetti della Comu-
nità che verrà presentata alla Fiera del Libro di Torino il 9 mag-
gio. Si tratta di un’ottantina di pagine qualitativamente molto va-
lide illustrate dal notissimo Luigi Piccato di Dilan Dog che è di
Costigliole e storicamente curate dal prof. Bordone. Vengono
narrati vicende effettivamente avvenuti della nostra Comunità
dal 1150 al 1300, anche se poi vengono calati in uno scenario
immaginario. Ne saranno stampate 10.000 copie per circa
40.000 euro di costo”.

La Canelli - Torino

Con i “Cartunè”
sulle strade del vino

Come stanno cambiando a Canelli
la Resistenza  e il 25 Aprile

I 9.000 km del dott. Bertola per
portare materiale sanitario in Armenia
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Canelli. «Ho molto apprez-
zato l’intelligente ed appas-
sionato intervento “Come ap-
portare migliorie con fantasia
alla nostra terra” del 23 aprile
su ‘L’Ancora’ a firma di E.A., “il
canellese imprestato alla
città” che “come tutti gli ‘emi-
granti’ ama svisceratamente
la sua terra».

Così l’assessore al Territo-
rio, Giuseppe Camileri, ha
aperto la chiacchierata sul
riordino urbano della città.

«Condivido le idee dell’arti-
colista che si fa anche legge-
re bene e che afferma che un
paese, una comunità vanno
messi alla stregua di un’a-
zienda che, per r imanere
competitiva deve continua-
mente investire per rinnovare
i macchinari, aggiornare il
know-how, istruire il persona-
le. Se si ferma va fuori merca-
to».

Qualcosa incomincia a
muoversi in questo senso?

Giardini di piazza della
Repubblica. «Si, finalmente
sono iniziati i lavori dei nuovi
giardini in piazza della Re-
pubblica. L’impresa Rabellino
di S. Stefano Belbo ha tempo
per finire i lavori fino ad otto-
bre, ma farà di tutto per termi-
narli entro l’estate».

Il costo del progetto è di
260.000 euro.

«Questo è solo il più so-
stanzioso di una serie di inter-
venti che nell’arco di un anno
daranno alla città molte altre
aree a servizio dei bambini e
delle famiglie».

Quali saranno questi altri
interventi?

Verrà fatta una manuten-
zione straordinaria in via Gio-
vanni XXIII. 50.000 euro il co-
sto.

In viale Italia (dietro il peso
pubblico) i giardini saranno
dotati con giochi attrezzati per

bambini (scivoli, altalene,
ecc.). Lungo i viali Risorgi-
mento e viale Indipendenza
saranno sistemate le panchi-
ne che verranno tolte da piaz-
za della Repubblica. L’area
del ‘Giocomune’ di via Solferi-
no sarà dotata dei servizi igie-
nici.

L’area dei giochi di via Gio-
vine, sistemata l’anno scorso
(tra la scuola Dalla Chiesa e
villa Audisio) sarà completata
con l’illuminazione.

Sono in stato avanzato le
trattative per la sistemazione
dell’area davanti al bocciodro-
mo. Ne dovrebbe derivare un
bel posteggio e la sistemazio-
ne dell’area di ingresso in
città di via Riccadonna.

Per quanto riguarda una ro-
tonda, con fontana, davanti al
bar Torino, già è stato fatto un
progetto, anche bello, in ac-
ciaio e vetro, ma è troppo co-
stoso e quindi, per ora, è sta-
to abbandonato.

Tra via Roma e piazza
Gancia. Stanno sempre più
delineandosi le linee guida
per il recupero di un’area stra-
tegica in grado di cambiare
letteralmente il volto del cen-
tro cittadino.

Si tratta del recupero del
tratto compreso tra via Roma
(zona ex Bersano, Balbo vec-
chio, Cortese, Olivieri) e via

Giovanni XXIII, Piazza Gan-
cia e piazza Cavour. Una zo-
na pedonale con quattro vie
pedonali che confluiranno nel-
la piazza interna del comples-
so.

«Un’operazione molto com-
plessa che dovrà vedere il
coinvolgimento anche dei pri-
vati - chiarisce Camileri - ai
quali si dovrà andare incontro
con opportuni incentivi nor-
mativi. Sarà la realizzazione
di un sogno che potrà dare a
Canelli un luogo di aggrega-
zione sociale e commerciale
di cui oggi è sprovvista».

Ex galoppatoio. «Final-
mente, dopo undici anni, si ha
la certezza di un punto di par-
tenza. Finalmente è stato in-
staurato un dialogo con i pro-
prietari dei circa due terzi del-
l’intera area.

Entro il 2006 si potrà così

avere un progetto definitivo,
con le tempistiche, dell’intera
sistemazione dell’ ‘ex galop-
patoio’. Sono previsti: la puli-
zia e la gestione ordinata del
terreno, la costruzione di cin-
que o sei villette tra l’angolo
di via Robino e via Amerio, un
parco con la pista ciclabile
che, a lavori ultimati, sarà di-
smesso al Comune».

Un’operazione indubbia-
mente complessa, che avrà
bisogno di due o tre anni per
la sua attuazione; alla fine
della quale, il 75% dell’invaso,
sarà dismesso al Comune.

b.b.

Canelli. Al Centro culturale
San Secondo di Asti, venerdì
28 aprile, si sono riuniti, in as-
semblea generale, i nuovi 64
delegati della ‘Produttori Mo-
scato’, eletti dalle varie com-
ponenti dell’Associazione:
Cantine sociali, produttori sin-
goli, e soci Apm e Apum per
2.300 aziende.

I delegati, in rappresentan-
za delle tre province (Asti,
Cuneo, Alessandria) del Mo-
scato, eletti in ragione di uno
ogni venti partecipanti alle nu-
merose riunioni preparatorie
(“sono stati contattati oltre
1200 produttori” ha detto il di-
rettore Angelo Dezzani), han-
no approvato il bilancio.

Da un complesso calcolo
(con un rapporto 5 - 2) è risul-
tato che le Cantine (Cossano
7 delegati, S. Stefano Belbo
10, Calosso 2, Nizza 5, Ca-
nelli 4, Maranzana 5, Alice
Nuova 5, Acqui nessuno)
hanno ottenuto 38 delegati ed
avranno 15 consiglieri, men-
tre i ‘liberi’ con 24 delegati
avranno solo 10 consiglieri.

Fatti i conti, il vice presiden-
te dott. Renzo Balbo, in as-
semblea, con tutta la sua
sferzante e appassionata ele-
ganza, ha ribadito quanto già
sostenuto in altre precedenti
riunioni, che “l’incarico di pre-
sidente dell’Associazione de-
ve andare ad un rappresen-
tante delle Cantine sociali”.

Fra i papabili cresce quindi
il nome di Egidio Marabese
che dovrebbe avere i quindici
voti delle “sette sorelle” (le
Cantine Sociali) contro i dieci
dei ‘Liberi’ che dovrebbero ar-
rivare al presidente in carica
Giovanni Satragno.

Ma nessuno, neanche i so-
litamente bene informati, è, al
momento, sicuro dei numeri e
delle ‘manovre’ che ancora
sono in pieno svolgimento.
Tutto sarà più chiaro dopo le
decisioni che verranno prese,
mercoledì 3 maggio al Con-
sorzio, e che avranno sicure
ripercussioni venerdì 5 mag-
gio, nell’incontro finale dei
‘venticinque’, nella sede della
‘Produttori’, ad Asti. b.b.

Canelli. Presso la sede del
Consorzio per la Tutela dell’A-
sti, in strada Valtiglione n.73,
ad Isola d’Asti, si svolgeran-
no, dal 16 maggio al 14 giu-
gno, sei incontri sul vino, che
sarà analizzato in tutti i suoi
aspetti teorici e pratici, dal vi-
gneto alla cantina. Durante gli
incontri sarà possibile chiede-
re ed avere chiarimenti. Il cor-
so è rivolto prioritariamente a
giovani imprenditori, viticoltori
o cantinieri o, in generale, ad
appassionati che vogliono
ampliare la conoscenza sul
vino. Per ogni lezione verran-
no assaggiati vini del territorio
a confronto con vini italiani e
internazionali. La quota di
iscrizione è di euro 50. Per
informazioni: Bezzo Guido

Tel. 0141960911 Cell.
3281032795

Martedì 16 maggio, ore 21:
“La civiltà del vino”. Storia e
cultura del vino dall’antichità
ai giorni nostr i. Ruolo ed
importanza del vino nella so-
cietà e nell’economia. Notizie
generali sull’assaggio. Degu-
stazione guidata di tre vini
bianchi.

Mercoledì 24 maggio, ore
21: “la degustazione del vino”.
La fisiologia dei sensi in riferi-
mento alla vista e all’olfatto.
Tecnici della degustazione.
Valutazione dei principali pro-
fumi e prova pratica. Degusta-
zione guidata di quattro vini
rossi.

Venerdì 26 maggio, ore 21,
“La degustazione del vino”. La

fisiologia dei sensi in riferi-
mento al gusto. Assaggio del-
le quattro soluzioni base. De-
gustazione guidata di quattro
rossi superiori.

Mercoledì 31 maggio, ore
21: “La tecnica della degusta-
zione” e le cause che condi-
zionano l’assaggio (locali -
bicchieri - temperatura e ser-
vizio).

Mercoledì 7 giugno, ore 21:
“Il vino e la tavola”. I criteri di
abbinamento (Cibi e vini).
Cenni di enografia nazionale
e internazionale. Centri sui vi-
ni speciali. Degustazione gui-
data di quattro vini speciali.

Mercoledì 14 giugno, ore
21: “Il vino è”. Storia, tradizio-
ne, salute, socialità - Mercato
ed immagine.

A Costigliole si
restaura il castello

Canelli. È in pieno svolgi-
mento il restauro del castello
di Costigliole a cura del Pre-
mio Grinzane Cavour che pro-
prio lì ha la sede del Parco cul-
turale. Per la ristrutturazione
sono già stati stanziati oltre 8
milioni di euro. Per ultimare tut-
ti i lavori ne occorreranno altri
dieci. Nelle sue sale oltre alla
già funzionante area didattica e
di ristorazione dell’Icif, trove-
ranno posto il Museo del terri-
torio del Sud Piemonte, un ho-
tel de charme, una foresteria
per scrittori che vogliano ispi-
rarsi al territorio, una sala ipo-
gea di mille metri quadrati, le
torri saranno rese visitabili, e
sotto il parco che sarà rifatto,
sarà costruito un grande par-
cheggio. “Il castello - ha detto
nella presentazione dei lavori
Giuliano Soria - diventerà uno
straordinario punto di riferi-
mento culturale, paesaggistico
e turistico, in grado di far muo-
vere migliaia di persone verso
Costigliole.

Canelli. Alla cena sociale, venerdì 28 aprile, al ristorante “Grappolo d’oro”, ha partecipato una
quarantina di commercianti e artigiani dell’Associazione ‘Canelli c’è’. Durante la serata sono stati
premiati i vincitori del concorso vetrine “Natale in cantina”: “Sorelle Giovine Intimo”, “Miar Sport”
e “Zavarte”. Durante la cena sono pure stati discusse le principali iniziative da intraprendere du-
rante l’anno. La prima “Commercianti in strada”, avrà luogo domenica 21 maggio.

Le nuove uscite in
casa Bit Records

Canelli. Nuove uscite in casa
Bit Records per la primavera-
estate 2006. I primi partoriti so-
no stati: l’estiva “Sei la mia stel-
la” di Dome, che tra le versioni
contiene la firmata dal Dj Mau-
ro Vay;Teckel con “God you and
my self”; seguono i WC Lovers
con il coloratissimo brano “Otto
volte” già sentito su radio 105; e
infine “Flaunt” dei Kemical Luv.
Dopo il successo di Luchetta &
Dante “Secrets of your life”, so-
no in arrivo, a  breve, altri nuo-
vi singoli tra cui vanno segnalati
il follow up di Luchetta & Dante,
gli E-Motu con Nilogrigio, l’ep
degli X-Code, l’ep di Daniele
De  Bellis e tante altre freschis-
sime novità!

Gite e viaggi a volontà
Canelli. Il 22 maggio l’Unitalsi organizza un pellegrinaggio al

Sacro Monte di Varallo. Partenza alle 6,45 da piazza Gancia;
costo 25 euro (pranzo compreso) Prenotarsi in via Roma al
martedì e venerdì oppure tel. 338.58080315. La parrocchia di Cas-
sinasco (Prof. don Alberto Rivera) organizza la gita di primave-
ra, dal 1º al 3 giugno all’Isola d’Elba. Una gita di svago, cultu-
ra, turismo, relax, allegria, cammino di fede... in bus e battello. L’Ai-
do di Canelli, per l’11 giugno organizza una gita di una giornata
a Gardaland. Per informazioni: 0141/822092 (G. Carlo Marmo)
o 0141/823645 (Lucia Oddone). Dal 2 all’8 luglio, l’Unitalsi or-
ganizza un pellegrinaggio a Lourdes, in treno (tel. 338.58080315
- 335.1365716). La parrocchia di Cassinasco organizza, in so-
stituzione della programmata gita in Islanda, troppo cara, dal 2
al 9 agosto, a soli 875 euro, tutto compreso, un viaggio in Croa-
zia, Montenegro, Dalmazia, Slovenia (hotel 3/4 stelle).

Festa degli ex allievi salesiani il 4 giugno
Canelli. Gli ex allievi della scuola dei “Salesiani” non dimenti-

cano, anche per far finta di non invecchiare. “Si, è un pò anche
così - ci dice il presidente dell’Acli Cesare Terzano, anche lui ex
alunno - Anche quest’anno, il 4 giugno, ci sarà l’annuale raduno.
Come sempre arriveranno i nostri fedeli amici dal Veneto e ce la
racconteremo... Ricordare insieme è bello e ti dà tono per vive-
re meglio. E cercheremo di fare qualcosa di nuovo...”

Le “Grandi Tavole” con “Guido” 
Canelli. La quinta edizione de “Le Grandi Tavole del Mondo”,

all’elegante Enoteca Contratto di Canelli, dopo la straordinaria
performance del ristorante San Marco di Canelli, proseguirà con
il famoso ristorante “Guido”, sabato 6 maggio.

I Maestri del Lavoro ricevuti
dal presidente Roberto Marmo

Canelli. Lunedì 24 aprile, in Provincia, il Presidente Roberto
Marmo ha incontrato i Maestri del Lavoro: Antonio Accossato di
Ferrere, Franco Barrera di Castell’Alfero, Giovanni Cerrato di Val-
fenera, Luigi Merlino di Canelli. L’incontro precede la cerimonia
che si svolgerà il 1º maggio a Torino, nella quale i quattro asti-
giani verranno insigniti della Stella al Merito. I Maestri del lavo-
ro astigiani sono stati accompagnati dal ‘Console’ Gabriele Ver-
celli. Il Presidente Marmo ha sottolineato come l’impegno profuso
nel campo lavorativo sia un valore importante, alla base del vi-
vere civile. La Federazione Maestri del Lavoro d’Italia sezione di
Asti comprende 50 iscritti. Il Consiglio Provinciale dei Maestri è
costituito da Gabriele Vercelli - Console (i precedenti Consoli so-
no stati: Luigi Maranzana e Franco Zago), Bruno Bera di Canel-
li, Franco Rosso di Montafia, Franco Gonella di San Martino Al-
fieri e Balserino Bolla di Mongardino. Tutti i Maestri del Lavoro
con parenti, amici e simpatizzanti si riuniranno per la consueta
‘conviviale’ sabato 20 maggio ad Asti, sul Lungotanaro.

Satragno o Marabese
alla guida della Produttori? 

Intervista all’assessore Giuseppe Camileri

Come cambierà l’arredo urbano cittadino

Sei lezioni per conoscere e gustare il vino

“Canelli c’è”, al ristorante, ma anche “in strada”

Giovanni Satragno Egidio Marabese
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Canelli. Si tinge d’azzurro il campiona-
to di Eccellenza. Il Canelli con una gran-
de gara conquista meritatamente lo scu-
detto e la promozione in serie D. Erano
in pochi, tra gli addetti ai lavori, credere a
una possibile vittoria degli azzurri, tutti
vedevano il Biella come favorito alla vitto-
ria finale, ma il calcio è anche questo,
nulla di scontato, e alla fine a festeggiare
sono i canellesi. Sul campo del Santhià è
stata una gara vera, ricca di emozioni e
di colpi di scena, dalle tribune arrivano
gli echi della partita che si disputava a
Gozzano dove era impegnato il Biella.

Erano i padroni di casa a farsi, per pri-
mi, pericolosi con un bel tiro al 10’ di
Rossi che sorvolava di poco la traversa.
Al 13’ ancora brividi per Frasca che ve-
deva il tiro di Col terminare ancora di po-
co alto. Il Canelli sembrava un po’ impac-
ciato, non trovava la marcia giusta da in-
serire e si trovava spesso imbrigliato nel-
la morsa avversaria. Al 14’ il Santhià
passava in vantaggio. Bella azione corale
e Migliorin con un tiro secco e preciso
trafiggeva Frasca. Palla al centro e gli az-
zurri si riversano subito in avanti e Espo-
sito con un guizzo si portava verso l’area
e veniva atterrato. Calcio di punizione.
Fuser sembrava voler ipnotizzare il pallo-
ne e dopo averlo sistemato lasciava par-
tire una punizione che con colpo di ma-
gia, metteva il pallone in rete.

Sulle tribune si scatenava il tripudio, il
Canelli ritornava in testa alla classifica a
pari punti con il Biella, ma la partita era
ancora lunga. Il Santhià, da parte sua,
cercava di ingarbugliare il gioco degli az-
zurri e al 27’ Migliorin faceva tramare il
legno della traversa in maniera clamoro-
sa. Si arrivava la 36’ e qui c’era la svolta
della partita. Lentini conquistava un bel
pallone, fraseggio con Fuser e sul pas-
saggio di ritorno lasciava partire un tiro e
il pallone con magia si infilava in rete.

Canelli in testa alla classifica e cam-
pione considerando che il Gozzano tene-
va inchiodato il Biella sullo 0-0.

Nella ripresa al 9’ veniva annullato per

fuorigioco un gol di Greco Ferlisi. Molte
le proteste e alla fine a rimetterci era Fu-
ser che si vedeva costretto ad abbando-
nare il campo anzitempo. La gara si com-
plicava, il Canelli in inferiorità numerica
doveva cercare di difendere con tutto se
stesso il risultato positivo. Al 14’ prover-
biale salvataggio di Danzè in area che
evitava per miracolo un gol. Il Santhià
sembrava colpito nel profondo e si butta-
va a testa bassa per cercare di ripren-
dersi il risultato. Il Canelli trovava una
grande forza nel suo capitano Mirone
che insieme a tutti i giocatori cercava
con lucidità di chiudere ogni varco.

Intanto dal campo di Gozzano arrivava
l’annuncio che il Biella perdeva e questo
dava ancora più energie ai giocatori di
mister Campanile.

La partita del Canelli era terminata
quando dalle tribune arrivava la notizia
del pareggio del Biella su calcio di rigore.

A Gozzano mancavano ancora due
minuti, due minuti infernali per tutti i gio-
catori del Canelli e della dirigenza, ma
alla fine un boato si alzava liberatorio da-
gli spogliatoi il Canelli era campione!!!

Complimenti a tutti è bello esserci stati
dopo 36 anni a festeggiare il Canelli in
serie D. I giovani lo hanno sempre senti-
to raccontare ora possono finalmente di-
re “io c’ero”. A contribuire a questa gran-
de vittoria sono stati: Frasca, Navarra,
Marchisio (Colombraro), Lovisolo, Colus-
so, Danzè, Mirone, Lentini, Greco (Buso-
lin), Fuser, Esposito. A disposizione: Od-
do, Carozzo, Martorana, Anelli, Alessi.

Alda Saracco

Allievi
Fossano 2
Virtus 1

Nell’ultima giornata di cam-
pionato è stata una sconfitta
che si poteva evitare se, so-
prattutto nella ripresa, i ragaz-
zi di mister Pernigotti ci aves-
sero creduto di più. Il primo
tempo tutta di stampo azzur-
ro, buon gioco premiato con
la bella rete di Scaglione Da-
vide. Nella ripresa si pensava
ad una partita di contenimen-
to, invece gli azzurri perdeva-
no il baricentro del gioco e il
Fossano con un secco uno-
due vinceva la partita. Forma-
zione: Betti, Scaglione D.,
Razzolio, Musso, Lanero,
Lika, Ferrero Massimiliano,
Freda, Origlia, Rizzoli, Sosso.
Giovanissimi
Villanova 1
A.C. Canelli 0

Un primo tempo equilibrato
con un buon Canelli in campo
che giocava con ordine e cer-
cava di colpire l’avversario di
rimessa. Nella ripresa le cose
cambiavano. Un po’ di stan-
chezza per gli azzurri e il Vil-
lanova ne approfittava portan-
dosi più sovente in attacco. Il
Canelli cercava in tutte le ma-
niere di arginare i propri av-
versari, ma a tempo ormai
scaduto i padroni di casa rea-
lizzavano il gol della vittoria.
Formazione: Romano, Guza,
Mossino, Bianco, Aliberti, Du-
retto, Sahere, Mladenoski,
Panno, Montanaro, Allasia. A
disposizione: Baldovino, Cirio,
Degiorgis, Maggio.
Pulcini A
Calamandranese 0
A.C. Canelli 4

Ancora una bella vittoria
con i vicini di casa e i tre punti
sono ancora più dolci quando
si gioca in trasferta. Il Canelli
ha eseguito alla perfezione i
suggerimenti del proprio alle-
natore ed ha imbrigliato gli

avversari, anche se il primo
tempo era terminato 0-0. Nel
secondo tempo i nuovi entrati
hanno fatto la differenza e
grazie alla doppietta realizza-
ta da Pergola e dal gol di Gat-
ti si sono accaparrati merita-
tamente la gara. Formazio-
ne: Amerio, Barida, Fabiano,
Gatti, Gulino, Leardi, Pergola,
Ramello, Sosso, Borgogno,
Vitrotti, Voikonoski, Bono.
Pulcini B
Virtus 3
Castel Alfero 1

Bella e importante vittoria
per i colori azzurri che hanno
impostato subito bene la gara
ed hanno messo al sicuro il ri-
sultato già nel primo tempo
chiudendolo sul 2-0. Il Secon-
do tempo ad appannaggio de-
gli avversari, Ma il terzo tem-
po ancora tutto di marca az-
zurra. Le reti sono state rea-
lizzate da: doppietta di Rizzo-
la e una per Orlando. Forma-
zione: Borio, Parlagreco, Pe-
nengo, Berra, Pistone, Rizzo-
la, Orlando, Corino, Onagro,
Serafinov.
Pulcini C
Virtus 3
Valtiglionese 1

Giornata positiva anche per
i più piccoli che si impongono
bene su una buona formazio-
ne. Gara che nel primo tempo
dava l’impressione di assoluto
equilibrio il risultato si ancora-
va sull’1-1 e le squadre erano
guardinghe., Nel secondo
tempo i virtusini uscivano allo
scoperto e mettevano in diffi-
coltà la difesa avversaria an-
dando a segno per due volte.
Il terzo tempo, ormai i giochi
erano fatti, e il r isultato si
bloccava sullo 0-0. Le reti so-
no state di Gallo, Saglietti e
Mecca. Formazione: Gallo,
Taglietti, Torielli, Massimello,
Gallo, Castagno, Tona, Ponte,
Di Franco, Di Benedetto, Mec-
ca. A.S.

Festa del calcio giovanile
Canelli. La FIGC, comitato Provinciale di Asti, in collabora-

zione con l’agenzia Ivoanselmo, e con il contributo della Pro-
vincia di Asti e del Comune di Canelli e il patrocinio del Coni,
organizza per sabato 20 maggio alle ore 15 “La Festa del Cal-
cio Giovanile”. Oltre 2000 giovani calciatori sfileranno per que-
sto appuntamento che è giunto alla settima edizione. La sfilata
sarà guidata dagli arbitri della Sezione di Asti, dai figuranti del-
l’Assedio di Canelli e partirà da Piazza Gancia e attraverso le
vie cittadine raggiungerà lo stadio Piero Sardi dove all’interno
si svolgerà tutta la manifestazione, dalla presentazione delle
Società all’esibizione delle scuole calcio e alla esibizione del-
l’inno nazionale eseguito dalla banda Città di Canelli. Alla festa
sono invitati tutti i genitori dei calciatori che sfileranno, nonché
tutti gli sportivi che vorranno assistere ad un evento unico e ori-
ginale. L’ingresso è gratuito. A.S.

Canelli. Partirà lunedì 9 maggio la 18a edizione del Torneo
“Roberto Picollo” riservato alla categoria “esordienti” organizza-
to dalla Virtus Canelli del presidente Aldo Prazzo. Il torneo,
quest’anno, vedrà alcuni cambiamenti: primo il sistema dei tre
tempi da 18 minuti con intervallo di 5 minuti; due saranno le se-
rate eliminatorie in cui si disputeranno due incontri per sera do-
ve la vincente di ogni gara disputerà la semifinale di sabato 13
maggio. Le finali per il terzo posto e la finalissima si svolgeran-
no lunedì sera 15 maggio. Le gare saranno dirette da Dirigenti
Arbitri. Un manifestazione questa che ha sempre messo in mo-
stra meglio del calcio giovanile locale nata per ricordare il gio-
vane calciatore della Virtus Roberto Picollo tragicamente
scomparso in un incidente stradale.

Queste le squadre partecipanti: Acqui, Albese, Asti, Canelli,
Casale Calcio, Nuova Colligiana Voluntas Nizza, Virtus Canelli.
Questi le date degli incontri: Lunedì 8 maggio ore 20,30 Casale
Calcio-Voluntas Nizza (A), ore 21,45 US Virtus - US Nuova
Colligiana (B). Mercoledì 10 maggio ore 20,30 AC Asti-US Ac-
qui (C), ore 21,45 US AC Canelli - ASD Albese Calcio (D).

Sabato 13 maggio le semifinali con alle 20,30 vincente A -
vincente C e ore 21,45 vincente B - vincente D. Lunedì 15
maggio le finali con alle 20,30 finale 3º posto, mentre alle 21,45
la finalissima per l’aggiudicazione del torneo. Ma.Fe.

Il Centro di Prima acco-
glienza (in piazza Gioberti 8, a
Canelli), è aperto all’acco-
glienza notturna, tutti i giorni,
dalle ore 20 alle 7.
Fino al 14 maggio Giancarlo
Ferraris con ‘I segni della me-
moria’ è in mostra al Museo di
Porta Siberia di Genova
Fino al 10 maggio al Tennis
Acli, “Torneo Carabinieri”
Venerdì 5 maggio, a Loazzo-
lo “Vineria - Carni abbinate a
vini Piemontesi e Sud Africani”.
Venerdì 5 maggio, al salone
della Cassa Risparmio di Asti,
ore 21 “Conoscere la Costitu-
zione” (rel. Vittorio Rapetti e
Marco Violardo)
Sabato 6 maggio al ‘Rupestr’,
“I Sapori della memoria - Bol-
lito misto alla piemontese”
Sabato 6 maggio, ore 18, nel-
la piazza principale di Cala-
mandrana, aperitivo con “Il cot-
to alle 18”.
Sabato 6 maggio, ore 20,30,
alle Cantine Contratto: “Tavole
del Mondo - Ristorante Guido”
Domenica 7 maggio, ore 9 -
12, alla Fidas, in via Robino
131, “Donazione Sangue”.
Mercoledì 10 maggio, al Ri-
storante Didattico dell’Alber-

ghiero di Agliano, alle ore 20,
c’è il ristorante “Reserve” di
Bordighera.
Giovedì 11 maggio, ore
20,30, al ristorante “Cascina
Spinerola” di Moncalvo “I fasti
del Grignolino” con degusta-
zioni e cena
Domenica 14 maggio, a Cas-
sinasco, 123º ‘Polentone’
Dal 13 al 28 maggio all’Acli “3º
Trofeo Little Cup” di tennis sin-
golare maschile 4NC.
Sabato 20 maggio, “Festa del
calcio giovanile” con 2000 cal-
ciatori - Ore 15,30 sfilata da
piazza Gancia allo stadio “Pie-
ro Sardi”.
Lunedì 22 maggio, pellegri-
naggio Unitalsi al Sacro Mon-
te di Varallo, partenza ore 6,45.
Domenica 4 giugno: Festa
della Repubblica con ‘Memoria’
ai Caffi in mattinata, e ‘Musica
della Memoria’ in serata.
Domenica 4 giugno, ai Sale-
siani, annuale raduno degli ex
Allievi.
Dal 2 all’8 luglio, pellegrinag-
gio a Lourdes con l’Unitalsi.
Per altri appuntamenti nelle
province di Asti, Alessandria,
Cuneo, visitare il sito Internet
www.vallibbt.it.

Canelli.Tennis Acli: ripartono
tornei e campionati. La vita del
Circolo è ormai in piena attività,
dopo il rinnovo degli spogliatoi e
degli arredi dei campi, sono par-
titi i tradizionali tornei di tennis
che coinvolgono la totalità dei
soci.

Torneo Associazione Na-
zionale Carabinieri. Il 3 maggio
ha preso il via il torneo di dop-
pio riservato agli appartenenti al-
l’Associazione Nazionale Cara-
binieri organizzato dal M.llo Egi-
dio Palmisani. Tredici sono ri-
sultate le coppie iscritte, si gio-
cherà tutti i giorni a partire dal-
le ore 20,00. Elenco dei parte-
cipanti: Ciriotti - Palmisani R.;
Sardi - Boncore; Castino A. -
Forno C.; Castino G.- Forno F.;
Barbero A.- Barbero F.; Perni-
gotti - Penengo M.; Lunati P.G.
- Cavagnino; Lunati F. - Penen-
go R.; Grimaldi - Palmisani F.;
Bevione - Russo; Robino - Billia;
Merlino - Zanatta; e Porta - Go-
la.

Corsi di avviamento al ten-
nis. Il martedì e mercoledì con-
tinueranno presso il Circolo i
corsi di tennis per ragazzi e ra-
gazze dai 5 ai 13 anni tenuti dal
maestro del T.C. Alba info: 339-
7338733.

Campionato serie D3.
Il campionato inizierà dome-

nica 14 maggio, gli incontri si
svolgeranno con la seguente

formula 3 singolari e un doppio
a partire dalle ore 9,00.

Serie D3 A. 14 maggio
A.S.T.C. Cherasco - T.C. Acli
Canelli; 21 maggio La Giardina
S.C.(B) - T.C. Acli Canelli; 28
maggio T.C. Acli Canelli - Poli-
sportiva Castagnolese (B); 04
giugno T.C. Acli Canelli - Tennis
Club Alba (D); 11 giugno T.C.
San Damiano(A) - T.C. Acli Ca-
nelli. La rosa dei giocatori è la
seguente: Mario Bussolino(ca-
pitano), Fabrizio Spagarino, Fa-
brizio Zilio, Aldo Milano, Paolo
Morando, Paolo Pernigotti, Lu-
ca Sardi, Franco Scaglione e
Vittorio Spagarino.

Serie D3 B. 14 maggio T.C.
Acli Canelli - S.S.Way - Assau-
to Asti; 21 maggio Tennis Club
Alba (B) - T.C. Acli Canelli; 28
maggio A.S. Santostefanese -
T.C. Acli Canelli; 4 giugno T.C.
Acli Canelli - Polisportiva Ca-
stagnolese (A); 11 giugno T. C.
Match Ball Bra - T.C.Acli Canelli.

La rosa dei giocatori è la se-
guente. Roberto De Vito (capi-
tano), Arnaldo Barbero, Livio
Duretto, Alessandro Genta, Fa-
brizio Mossino, Cristiano Pia-
na, Andrea Poglio e Fulvio Sa-
vastano.

Non ci sono ancora pervenu-
ti i calendari della Serie D2 ma-
schile e della serie D3 femmini-
le che pubblicheremo in altro
numero.

Calcio a 5: “Torneo di primavera”
Canelli. Giovedì 20 aprile, ha preso il via il Torneo di Prima-

vera di calcio a 5 organizzato dal Centro Polisportivo MP di
Nizza. Il torneo si appoggia alle strutture del Palasport di Ca-
nelli (via Riccadonna n.121) e della Piscina Comunale di Nizza
(piazza Dal Pozzo) dove sono disponibili due campi all’aperto,
uno in erba sintetica ed l’altro in sintetico. L’ottimo riscontro ha
reso necessario suddividere le squadre in due gironi di 5 squa-
dre che si alternano nei campi di Canelli e Nizza Monferrato.
Questi i risultati al 26 Aprile: Girone di Canelli: Marchisio -
SGT Tardito 6-5; Edilizia Mecca - Siragusa Canelli 8-4; Millen-
nium Capital - SGT Tardito 6-1; Siragusa Canelli - Marchisio 1-
1. Classifica: Marchisio 4, Edilizia Mecca 3, Millennium Capital
3, Siragusa Canelli 1, SGT Tardito 0. Girone di Nizza: Sparta
Maga - Boutique del Pane 7-8; Gli Antenati - Diabolik 5-6; Dia-
bolik - Ajan/Binello 4-2; Sparta Maga - Gli Antenati 4-5. Classi-
fica: Diabolik 6, Boutique del Pane 3, Gli Antenati 3, Sparta
Maga 0.

Scacchi: pareggio per Calamandrana 
Canelli. Nell’ultima giornata contro la Scacchistica Milanese

(domenica 23 aprile) le cose si erano messe bene per l’ “Acqui-
La Viranda” con la vittoria di Mario Baldizzone ed i due pareggi
di Paolo Quirico e Walter Trumpf, ma a Marco Ongarelli dopo
un pirotecnico sacrificio di Regina sfuggiva una semplice conti-
nuazione di patta e l’ 1-1 finale rendeva inutile l’insperato pa-
reggio dell’Alfieri Torino che andava a fermare l’altra capolista
Monza sul 2-2. infatti la classifica finale della serie “A2” vede l’
“Acqui-La Viranda” primo ex-equo con Monza a 7 punti ma, pur
avendo vinto lo scontro diretto in Lombardia per 2-0, i calaman-
dranesi vengono beffati, per un punto individuale di spareggio,
dal Monzascacchi che si aggiudica così l’unico posto per salire
in serie “A1”.

Appuntamenti

Lunedì 8 maggio

Parte la 19ª edizione
del Torneo Roberto Picollo

Tutta la Virtus
minuto per minuto

Gara sofferta e combattuta a Santhià

Canelli “il campione sei tu”, ora tutti in serie D

I Tornei di Tennis all’Acli
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Nizza Monferrato. Martedì 25 aprile,
61º anniversario della Liberazione, do-
po la cerimonia della posa della corona
d’alloro ai monumento ai caduti, è stata
scoperta la lapide, sulla facciata di pa-
lazzo Debenedetti, a ricordo del “Ghet-
to degli ebrei” (di cui abbiamo già dato
notizia nel nostro numero scorso ndr).

Ad integrazione della notizia, ritenia-
mo opportuno riportare l’intera scritta
della lapide:
Il Ghetto degli Ebrei

Nizza ospitò dal 1732 al 1848 la Co-
munità Ebraica Nicese composta da di-
ciannove famiglie costrette a vivere nel
Ghetto per Decreto Reale.

Il Ghetto veniva chiuso ogni giorno,
dal tramonto all’alba e nei giorni festivi
nell’ora delle Sacre Funzioni.

Nizza non dimentica le famiglie Be-
darida, Debenedetti, Fabiani, Foà, Levi,
Piazza e tutte le innumerevoli vittime
delle persecuzioni subite nel corso di
secoli fino alla “shoah” perpetuata dal
nazismo durante la seconda guerra
mondiale.
Per non dimenticare

A proposito del Ghetto dobbiamo an-
cora dire che questo si trovava in via
Massimo D’Azeglio in un grande ca-
seggiato, dove, in quegli anni, erano
praticamente isolate (e quindi facilmen-
te controllabili), le famiglie degli ebrei
nicesi, che a quel tempo costituivano
una Comunità, una delle più importanti
(per numero di componenti) del Pie-
monte.

Invece per quanto riguarda Palazzo
Debenedetti, la Città di Nizza Monferra-
to ha provveduto a sistemare (come è
già successo per i palazzi più impor-
tanti di Nizza) una targa in plexiglas
con la descrizione del Palazzo con al-
cune notizie storiche.

Quella di Palazzo Debenedetti, recità
così:
Palazzo Debenedetti Sec. XIX.

Grazie all’applicazione dello Statuto
Arbertino del 1848 il Piemonte riconob-
be ai suoi cittadini la libertà religiosa.
Fu così che la Comunità Ebraica di
Nizza potè lasciare il Ghetto e divenne
libera di possedere beni immobile.

La famiglia Debenedetti si dedicò al
commercio di tessuti e costruì questo
palazzo con annesso il negozio che af-
faccia su via Carlo Alberto. La promul-
gazione delle leggi razziali, voluta dal
governo fascista e la successiva perse-
cuzione degli Ebrei dispersero la No-
stra piccola comunità. Rimasero a Niz-
za i soli fratelli Debenedetti che eserci-
tarono l’attività commerciale fino agli
anni sessanta del secolo scorso. Sen-
tendo prossimo il compimento della lo-
ro vita terrena, in segno di fratellanza e
riconoscenti per la solidarietà espressa
agli Ebrei dal popolo nicese durante
l’infamante persecuzione, i fratelli De-
benedetti donarono questo palazzo alla
nostra città. Questa storia vera, nella
sua esemplare semplicità, ci ammoni-
sce sul fatto che tutti gli esseri umani
hanno diritto di cittadinanza e che le

barriere religiose, culturali, razziali,
economiche offendono i nostri principi
cristiani e provocano conflitti e dolori
insensati. L’Amministrazione comunale
sentito il dovere di lasciare memoria
del fatto pose il 25 aprile 2006. Sha-
lom.

In questo modo per i più giovani si fa
memoria di fatti che hanno toccato da
vicino la nostra città e si ricordano av-
venimenti che fanno parte della storia
di Nizza.

Nizza Monferrato. La cam-
pionessa dello sci di fondo,
Stefania Belmondo (da qual-
che anno ha abbandonato lo
sport agonistico) ha passato
una intera giornata, giovedì
27 aprile, in quel di Nizza
Monferrato per presentare a
bambini e ragazzi “La favola
vera di Stefania Belmondo più
veloce dell’aquila”, un libretto
tratto dal libro “Più veloce del-
l’aquila” di Antonella Saracco
coautrice con la Belmondo,
con le illustrazioni di Ugo Ne-
spolo, edito dalla Daniela
Piazza di Torino, una casa
editrice che privilegia le pub-
blicazioni che hanno per tema
fatti, personaggi e territorio
della terra piemontese.

E’ stata una giornata inten-
sa con l’incontro con i ragazzi
(l’hanno accolta con una ova-
zione da stadio) delle scuole
superiori dell’Istituto N.S. del-
le Grazie con i quali ha affron-
tato il tema del “doping” e
dell’”impegno e del sacrificio”,
necessari per emergere in
qualsiasi disciplina e lavoro.

Ai ragazzi ha lasciato come
messaggio, le sue convinzioni
profonde nel praticare lo sport
“da fare sempre in modo puli-
to ed onesto” e nei valori dello
sport “come scuola di vita”.

Nel pomeriggio ha incon-
trato i ragazzi delle elementa-
ri, prima alla Madonna e poi
alla scuola “Rossignoli”, ac-
colta con entusiasmo e sim-
patia dai ragazzi che hanno
approfittato della sua sempli-
cità e disponibilità per dialo-
gare con lei e farsi firmare un
autografo da questo perso-
naggio veramente ecceziona-
le, un mito del nostro sci di
fondo cha ha saputo farsi
amare ed apprezzare ad ogni
latitudine, sia che vincesse o
che perdesse.

Nel tardo pomeriggio è sta-
ta ospite presso la Sugart
House della Figli di Pinin Pero
per la presentazione della se-

rie di bustine di zucchero a lei
dedicate.

Presentati dal presidente
Wineland, Massimo Corsi
“questa è una visita quasi pri-
vata a Nizza in compagnia di
Antonella Saracco”, ha ringra-
ziato l’ospite, Beppe Pero,
contitolare dell’azienda nicese
che ha colto l’occasione per
presentare la collezione di bu-
stine Belmondo. Parte del ri-
cavato sarà devoluto in bene-
ficenza secondo le indicazioni
della campionessa.

Da parte sua Stefania Bel-
mondo, nel ringraziare per l’o-
spitalità, ha ancora una volta
voluto lasciare un messaggio
positivo “per emergere biso-
gna fare tanti sacrifici” .

Hanno preso la parola an-
che Antonella Saracco e Da-
niela Piazza che hanno sotto-
lineato la grande umanità e
semplicità di Stefania, un
esempio per tutti gli sportivi.

Al termine è stato presenta-
to (come nei diversi incontri
con i ragazzi) un breve firma-
to che ripercorre la vita di
Stefania Belmondo, dalla pri-
ma infanzia, alle prime gare,
fino all ’ult ima vittor ia alle
Olimpiadi 2002 di Salt Lake
City con la vittoria della me-
daglia d’oro nella 15 Km. di
fondo a tecnica libera, con la
cronaca, sempre emozionan-
te, degli ultimissimi Km., dove
nonostante la rottura del ba-
stoncino, riuscì a recuperare
e battere in una palpitante vo-
lata finale tutte le sue avver-
sarie. Poi Stefania si è ritirata
per dedicarsi alla famiglia ed
ai suoi piccoli Mathias e Lo-
renzo ed al marito Davide.

Ricordiamo che è stata l’ul-
t ima tedofora alle recenti
olimpiadi di Torino.

Per la cronaca il libro (auto-
grafato dalla campionessa) si
può trovare presso la cartoli-
breria Bernini in via Carlo Al-
berto.

F.V.

Nizza Monferrato. Sabato 6 maggio, alle ore 18,30, preso
l’Auditorium Trinità di Nizza Monferrato si svolgerà una “Con-
versazione” su “L’arrivo dei Paleologi di Bisanzio in Monferrato”.

La conferenza è organizzata dal Circolo culturale I Marchesi
del Monferrato, con il patrocinio della Regione Piemonte, Ligu-
ria e Lombardia, con il contributo della Fondazione CRT, in col-
laborazione con l’Accademia Aleramica di Alba, l’Associazione
casalese “Arte e Storia”, la società di “Storia Arte Archeologia”
per le province di Alessandria e Asti e la società consortile
“Langhe Monferrato e Roero, per ricordare i 700 anni della di-
nastia dei Paleogi in Monferrato.

La scelta della nostra città è motivata dalla grande importan-
za storica che Nizza ha avuto in epoca Paleologa.

Interverranno all’incontro gli studiosi: Roberto Maestri e Giu-
seppe Baldino.

L’iniziativa si svolgerà con il patrocinio del Comune di Nizza
Monferrato ed in collaborazione con l’Accademia di cultura ni-
cese “L’Erca” e l’Associazione Wineland.

Nizza Monferrato. Secon-
do una tradizione consolidata
da diversi anni, si è scelta la
data del 26 aprile, memoria
della Madonna del Buon Con-
siglio, come momento culmi-
nante della “Festa Mondiale
della riconoscenza” alla Ma-
dre Generale dell’Istituto delle
Figlie di Maria Ausiliatrice.

I festeggiamenti a Madre
Antonia Colombo sono iniziati
il 24 aprile a Torino, luogo del-
le origini del carisma salesia-
no, ed ora Centro della gran-
de Ispettoria Piemontese. Il
25 aprile i festeggiamenti, de-
dicati a tutte le Figlie di Maria
Ausiliatrice, si sono svolti a
Mornese, ma a Nizza c’è sta-
ta la celebrazione conclusiva,
perché proprio a Nizza, 125
anni fa (14 maggio 1881), S.
Maria Domenica Mazzarello
concludeva la sua breve ed
intensa vita, offerta a Dio per
l’Istituto di cui era Cofondatri-
ce con Don Bosco.

Nel grande cortile ornato a
festa con le bandiere delle va-
rie nazioni in cui sono presen-
ti le Figlie di Madre Mazzarel-
lo, si sono disposti in cerchio
gli alunni/e della Scuola Me-
dia e del Liceo. Sono presenti
alcune Consigliere Generali,
le Ispettrici d’Italia (dal Pie-
monte alla Sicilia) e, per l’Eu-
ropa, la Presidente delle
Ispettrici della Spagna e del
Portogallo, la Superiora della
Visitatoria della Repubblica
Ceca e Lituania; tutte le diret-
trici delle Piemonte e Valle
d’Aosta (che oggi conta 68
comunità e 1186 suore) e del-
la Lombardia, la Superiora
della comunità di Nizza delle
Suore della Pietà e tante Fi-
glie di Maria Ausiliatrice che
hanno potuto essere presenti.

Ad accogliere la Madre c’e-
ra il Sindaco di Nizza, Rag.
Maurizio Carcione, accompa-
gnato dall’assessore alle Poli-

tiche Giovanili, Ins. Giancarlo
Porro, il Presidente del Consi-
glio d’Istituto, Dott. Fausto So-
lito, il Presidente del’AgeSc,
Rag. Mauro Cacciari, gli inse-
gnanti, un gruppo di Ex-Allie-
ve, Cooperatori Salesiani e
collaboratrici della nostra ope-
ra educativa. Era presente il
Superiore dei Salesiani del
Piemonte, Don Pietro Miglias-
so, con i due cappellani, Don
George e Don Thomas.

La Direttrice ha dato il “ben-
venuto” alla Madre con brevi

e commosse espressioni, se-
guite dal saluto ufficiale Sin-
daco. Prima di ascoltare la
parola di Madre Antonia Co-
lombo, un gruppo di alunne
della Scuola ha eseguito la
tradizionale danza della
“Monferrina”, offrendo una no-
ta di colore genuinamente lo-
cale al momento di festa.

La cronaca integrale dei fe-
steggiamenti di Mornese e
Nizza viene riportata nella pa-
gina diocesana de “L’Ancora”.
Sr. Fernanda Lovesio - F.M.A.

“Spasso carrabile”
all’oratorio
di Nizza con
una commedia
musicale

Nizza Monferrato. Giovedì
11 maggio e sabato 13 mag-
gio, alle ore 21,15, ritorna in
scena presso il teatro dell’O-
ratorio Don Bosco in Nizza
Monferrato la compagnia tea-
trale “Spasso carrabile” che
presenterà la famosa com-
media musicale di Garinei e
Giovannini “Un mandarino
per Teo”, andata in scena per
la pr ima volta nel lontano
1960.

In particolare le musiche,
dal vivo, saranno eseguite da
alcuni componenti la “Banda
musicale di Nizza Monferrato”
diretta dal maestro, prof. Giu-
lio Rosa; le coreografie saran-
no interpretate dal corpo di
ballo diretto da Alice Rota con
le ballerine: Lisa Bersano, Sa-
brina Curto, Elisa Longu, An-
na Carla Monti, Federica
Monti, Emanuela Rienzi, Sara
Sgotti.

In palcoscenico ci saranno
gli interpreti (tra parentesi i
personaggi):

Marcel lo Bel lè (Teof i lo
Brosci); Silvia Chiarle (Rosa-
nella); Olga Lavagnino (zia
Gaspara); Luigino Torel lo
(notaio Lucio Feri); Alessan-
dro Garbarino (regista di Ci-
neci t tà) ; Stefania Poggio
(Nyta Chevrolet); Gian Luca
Giacomazzo (Ignazio, capo-
comparsa); Federico Zacco-
ne (cinese); Francesco Zac-
cone (produttore); Elena Ro-
mano (angelo romagnolo);
Francesco Zaccone (stagna-
ro); Linda Canu (sartina casa
di costumi). La regia è degli
attori.

Le acconciature, i trucchi
ed i costumi sono di: Carla e
Paola; tecnici audio e luci: Lu-
ciano e Piercarlo Cravera;
consulenza artistica: Sisi.

Per prenotazioni posti nu-
merati: Cristina Calzature,
Piazza Garibaldi 72, Nizza
Monferrato; tel. 0141 702708.

Nel 125º anniversario della morte di Maria Mazzarello

La casa della “Madonna” in festa
per dire grazie alla “Madre”

Giovedì 27 aprile a Nizza Monferrato

Stefania Belmondo
incontra ragazzi e giovani

Con la lapide sul ghetto degli ebrei

Una targa con la storia
di palazzo Debenedetti

Da sinistra: Massimo Corsi, Beppe Pero, Stefania Belmon-
do, Daniela Piazza, Antonella Saracco.

Una conferenza - incontro
su “I Paleologi a Nizza”

Il saluto della Madre Generale alla comunità.

La cameretta si santa Maria Mazzarello.
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Nizza Monferrato. Il 4 apri-
le scorso, Assemblea genera-
le dell’Associazione “Produt-
tori del Nizza-Barbera d’Asti”
presso la sede del L’Enotecni-
ca di Nizza Monferrato. La riu-
nione era stata convocata per
un “approfondimento tecnico”,
curato dal Dr. Maurizio Gras-
so, dal dott. Lorenzo Tablino
(enologo) e dal sig. Jean-Luc
Ribot (della Oeneo); per l’ap-
provazione del bilancio 2005
e del preventivo 2006 e per
l’elezione del nuovo Consiglio
dell’Associazione.

Il nuovo CdA è r isultato
composto da: Baldizzone An-
tonino (Cascina Lana-Nizza);
Bianco Fiorella (F.lli Bianco-
Nizza); Chiappane Daniele
(Erede di Chiappane A.-Niz-
za); Chiarle Giovanni (Cantina
di Nizza); Chiarlo Michele (Mi-
chele Chiarlo-Calamandrana);
Diotto Massimiliano (Malgrà-
Mombaruzzo); Morino Gian
Luca (Cascina Garitina-Ca-
stel Boglione); Mussa Tullio
(Bottega del vino-Nizza); Noè
Giuliano (Enologo-Nizza).

Un particolare ringrazia-
mento e riconoscimento per
l’opera svolta è stato rivolto al
CdA uscente per l’opera svol-
ta, ed al presidente Michele
Chiarlo, che ha declinato l’in-
vito ad accettare il rinnovo
della carica per lasciare spa-
zio ai più giovani soci.

Un ringraziamento anche
agli sponsor che nel triennio
hanno affiancato l’Associazio-
ne nelle manifestazioni di pro-
mozione e divulgazione della
Barbera Nizza: Regione Pie-
monte, Comune di Nizza,
Cassa di Risparmio di Asti,
Sanpaolo Imi, Oeneo, L’Eno-
tecnica, Paolo Araldo, macel-
leria Lovisolo di Nizza, Arbi-
tra, A.I.S. di Roma e Torino,
Associazione Italia-Costa Az-
zurra, Comune di Nice (Fran-
cia), Comune di Asti.

Il Consiglio di Amministra-
zione, successivamente, in
una riunione presso la sede
(nei locali della Bottega del vi-

no di Nizza Monferrato) ha
proceduto alla distribuzione
degli incarichi. Alla presidente
è stato chiamato Gianluca
Morino; vice presidente, Mas-
similiano Diotto; segretario,
Pier Luigi Rivella. Per il neo
presidente l’impegno di “pro-
seguire nell’opera di promo-
zione del Nizza e del territorio
mantenendosi sempre ad un
livello alto, cercando inoltre di
incrementare e legare lo svi-
luppo delle nostre zone, an-
che allargando la base dei so-
ci”. Il segretario Rivella ha co-
municato alcune cifre dell’As-
sociazione: soci 46, anche se
altre aziende commercializza-
no il Nizza, pur non facendo
parte dell’Associazione; pro-
duzione di circa 300.000 botti-
glie annue; contributo da par-
te dei soci: 0,15 centesimi di
euro a bottiglia, più una quota
fissa di euro 100; attualmente
in distribuzione la produzione
dell’annata 2005 (dal primo
luglio 2005), mentre dal luglio
2006 si potrà commercializza-
re l’annata 2006.

Da segnalare che i “Produt-
tori del Nizza” è l’unica asso-
ciazione che nel suo ambito si
è data una “autoregolamenta-
zione” con delle degustazioni
preliminari per garantire il
controllo della produzione e la

qualità del Nizza: una prima
degustazione (alla cieca) a
cura dei soci stessi ed una
seconda ad opera di un Co-
mitato di saggi (sempre alla
cieca). Il nuovo Consiglio pro-
cederà a proporre ed a sten-
dere un programma di mani-
festazione ed eventi con de-
gustazioni sia in Italia che al-
l’estero, organizzate potendo
utilizzare l’avanzo di ammini-
strazione 2005 (circa 16.000
euro), unito alle quote-soci
2006 (circa 30.000 euro) ed
eventuali contributi di Istituti di
Credito, Regione Piemonte
ed Aziende che condividono
gli scopi sociali. .

Al nuovo CdA, il sindaco
Maurizio Carcione (ha ricevu-
to in Comune i vertici dell’As-
sociazione) ha augurato un
buon lavoro, assicurando la
massima collaborazione del-
l’Amministrazione alle iniziati-
ve che si vorranno intrapren-
dere per la promozione della
Barbera Nizza “un fiore all’oc-
chiello del nostro territorio” e
dei 18 paesi che fanno parte
della sottolinea di produzione
“Nizza”, che a detta di molti, il
nome più appropriato sareb-
be quello della “superzona”,
vista l’eccellenza della produ-
zione e della qualità.

F.V.

Nizza Monferrato. L’ultima
serata nicese della stagione
teatrale Tempo di teatro in
Valle Belbo ha visto una buo-
na partecipazione di pubblico,
come ha avuto il piacere di
notare Alberto Maravalle, nel-
la sua piccola introduzione ai
presenti. E se non si è trattato
di un “tutto esaurito” come per
precedenti spettacoli, molto è
da imputare anche alla recen-
te rappresentazione presso il
teatro Balbo di Canelli, che ha
di fatto escluso una fetta di
potenziali spettatori da cui ov-
viamente lo spettacolo era già
stato visto. Nulla di male, il
pubblico nicese ha risposto
bene all’intensa rielaborazio-
ne di testi di scrittori locali per
la regia di Mariangela Santi,
applaudendo ripetutamente ai
brani “solisti” delle singole at-
trici.

Le donne del mio paese,
come già accennato, nasce
da diversi testi di Beppe Fe-
noglio, Augusto Monti, Nuto
Revelli e Renzo Sicco: di per
sé, piccoli ritratti del mondo
contadino e in particolare del-
le sue donne. Quello che lo
spettacolo riesce a fare è fon-
dere queste fonti slegate, rie-
laborarle e dare vita a un
coinvolgente quadro d’insie-
me, in cui le voci e le interpre-
tazioni delle otto attrici rendo-
no più che mai vitale questo
passato recente, non così
tanto lontano temporalmente
ma parecchio distante di fatto,
tanto da farcelo, a tratti, rias-
saporare in tutte le sue sfu-
mature.

Efficace la scena iniziale
della veglia, in cui le otto don-
ne, di generazioni e anche
luoghi d’origine diversi, si riu-
niscono e pian piano iniziano
a raccontare ognuna la pro-
pria storia. E se ad aprire è la
stessa regista Mariangela
Santi, interprete di una madre
appassionata di tango che ve-
de il figlio divenire un balleri-
no provetto, salvo affrontare
la sua inevitabile emigrazione

in Argentina, il tema della lon-
tananza dagli amati si fa forte
con il racconto di Giulia Bar-
done, il cui personaggio favo-
leggia di un “moroso” scarica-
tore di porto, che se ne va
lontano inseguendo una car-
riera di pugile.

Luoghi e ricorrenze dimen-
ticate si fanno concreti con
“La sposa bambina”, “Mia
nonna Margherita” e “La Meri-
ca”, brani rispettivamente di
Paola Sperati, Silvia Perosino
e Beatrice Cauli. Sogni infran-
ti, emancipazioni conquistate
e nostalgie della terra lonta-
na, in un’immigrazione che
non è solo dall’Italia all’estero
ma anche da un capo all’altro
della penisola, sono al centro
invece dei passi interpretati
da Simona Codrino, Aurora
Del Bandecca e Valeria Be-
rardi, ovvero “La maestra del-
le marmotte”, “La filanda” e
“La calabrotta”.

Lo sfondo muta e si rein-

venta, ora una notte di veglia,
ora un campo in pieno giorno,
con la musica e le immagini
proiettate a contrappuntarsi e
arricchire il mondo rievocato:
la povertà, l’incertezza, le fa-
miglie numerose ma anche
l’ingenuità e la gioia, apparte-
nenti a un’infanzia che non è
solo età anagrafica, ma ap-
partiene a quella stessa epo-
ca di passato prossimo, in cui
tutto era semplice, sincero e
in armonia con la natura. A
conti fatti un successo quindi
per la stagione teatrale nel
suo complesso, che per un
costo complessivo di 94.600
euro, ha ricevuto un contribu-
to da parte delle istituzioni di
18.000 euro (Comuni di Nizza
e Canelli) e di 40.600 euro
(Regione), con un incasso to-
tale delle serate di 36.000 eu-
ro, ovvero 2740 e 1950 euro
medi per serata, rispettiva-
mente a Nizza e a Canelli.

Fulvio Gatti

Nizza Monferrato. Il Foro
Boario “Pio Corsi” di Piazza
Garibaldi a Nizza Monferrato
sarà il palcoscenico di “Nizza
è Barbera” il tradizionale ap-
puntamento con la manifesta-
zione-principe per la promo-
zione della Barbera d’Asti, la
produzione di “eccellenza” del
nostro territorio vinicolo della
sottozona di produzione de-
nominata “Nizza” che rag-
gruppa 18 Comuni del sud
astigiano. Questa manifesta-
zione del 2006 è imperniata
su una serie di incontri che
occuperanno il fine settimana
dal 12 al 14 maggio.

Venerdì 12 maggio: incon-
tro organizzato dalla Bottega
del vino e di Slow food delle
Colline nicesi .

Ore 18: dibattito “Per una
barbera buona, pulita e giu-
sta”.

Ore 19,30: Buffet a cura
della Signora in rosso.

Sabato 13 maggio e Dome-
nica 14 maggio: Degustazio-
ne di Barbere delle Regione
Piemonte e del Barbera d’Asti
superiore “Nizza”.

Sabato 13, a partire dalle

ore 16: Degustazioni di Bar-
bere e assaggi di grappe.

Alle ore 17: Dibattito “Viag-
gio attraverso il Nizza”. Ore
20,30: Degustazione a tema
“C’era una volta in tavola”, a
cura della Signora in Rosso.

Domenica 14: dalle ore 10,
Degustazione di Barbere-
presentazione delle Barbere
piemontesi e della Barbera
d’Asti Superiore Nizza-Incon-
tro con Paolo Massobrio-Pro-
poste gastronomiche della
tradizione piemontese, in ab-
binamento alle Barbere dei
produttori presenti.

24 ore di adorazione
Il Gruppo di preghiera della Parrocchia di S. Siro in Nizza

Monferrato organizza una “24 ore di adorazione al SS. Sacra-
mento” dalle ore 18 di venerdì 5 alle ore 17 di sabato 6 maggio
2006. I fedeli che intendessero partecipare possono “segnare”
la loro adesione sul cartellone esposto in fondo alla chiesa.

Si può passare per un momento di meditazione, di visita e di
preghiera durante tutte le 24 ore, sia di giorno che di notte, da
soli od in gruppo.
Espone Marco Mezzacappa

Presso la Galleria d’arte “...tra la terra e il cielo...” di via Goz-
zellini 15 in Nizza Monferrato,, dal 6 al 27 maggio 2006 sono in
esposizione le opere di Marco Mezzacappa.

Orario visite: mercoledì, 16-19,30; giovedì, 10-12.30; venerdì
e sabato, 10-12,30/16-19,30.
S. Messa al Martinetto

Da domenica 7 maggio 2006 riprende, per il periodo estivo,
la celebrazione della Santa Messa domenicale presso la Chie-
sa del Martinetto, programmata come di consueto per le ore
21,00.
Karting alla Winner

Domenica 7 maggio alla Pista Winner di Nizza Monferrato si
svolgerà una gara valida per il campionato regionale Piemonte
e Liguria, valida per il Trofeo Primavera. È prevista la partecipa-
zione di un centinaio di piloti suddivisi nelle varie classi di gara.

La competizione avrà come anteprima, sabato 6 maggio, le
prove libere che si svolgeranno dalle ore 9 alle ore 18.

Ulteriori informazioni si possono trovare sul sito: info@pista-
winner.com 
Nizza Turismo

Mercoledì 10 maggio, presso l’Auditorium Trinità, saranno
convocate tutte le associazioni e gli operatori interessati alla
promozione del territorio per la presentazione di “Nizza Turi-
smo”, l’ente promosso dal Comune di Nizza Monferrato, che
dovrà essere il punto di riferimento per le manifestazioni, gli
eventi e le iniziative promozionali che interessano la nostra
città.

Nizza Monferrato. Il Grup-
po alpini di Nizza Monferrato
deve denunciare (e non è la
prima volta) con forza e con
grande indignazione, “la spa-
rizione” di una decina di pian-
tine dalle aiuole del “Parco
degli Alpini”.

Infatti nelle settimane scor-
se gli “amici” di Robbiate che
avevano curato la sistemazio-
ne del “parco” e la posa degli
alberi, avevano portato appo-
sitamente e donato ai colleghi
nicesi le “piante” bruciate dal
gelo invernale che gli “alpini”
si erano premurati di sistema-
re negli spazi vuoti.

Con grande sorpresa e so-
prattutto con una grande “in-
cavolatura” alcuni giorni dopo
hanno dovuto riscontrare la
“sparizione” di un discreto nu-
mero di queste piante, appe-
na sostituite. Evidentemente
“qualcuno”, dimostrando poco

senso civico, e nessun rispet-
to per le “cose” altrui ha pen-
sato bene di appropriarsene.

D’altra parte, sempre gli al-
pini, che d’accordo con l’Am-
ministrazione comunale si so-
no fatti carico della pulizia e
della gestione del Parco degli
alpini, devono spesso consta-
tare che, nonostante la pre-
senza di cartelli con l’invito a
rispettare il parco ed ad usare
dei contenitori appositi, molto
spesso trovano sparsi un po’
dovunque rifiuti di ogni gene-
re (bottigliette, lattine, carta,
ecc.) ed escrementi di cani
(anche se c’è un contenitore
apposito per questo bisogno).

Il Parco degli alpini è un’a-
rea verde a disposizione di
tutti, si raccomanda solamen-
te il massimo rispetto; e per
questo forse è necessaria so-
no un po’ di buona volontà di
chi frequenta il parco.

Dal 12 al 14 maggio a Nizza Monferrato

“Nizza e Barbera”
sotto il Foro Boario

Erano appena state posate nel parco 

Alpini di Nizza indignati
per le piantine sparite

Sono quarantasei i soci dell’associazione

La “Produttori del Nizza”
ha un nuovo presidente

Al teatro Sociale martedì 18 aprile

Chiusura della rassegna
“Teatro in Valle Belbo”

Da sinistra: Massimiliano Diotto, Gian Luca Morino, Pier
Luigi Rivella, Antonino Baldizzone, Maurizio Carcione.

L’entrata del parco degli alpini.

Brevissime
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Nizza Monferrato. La IX
edizione del “Memorial Don
Giuseppe Celi” si colora an-
cora una volta (con questa è
la quarta consecutiva) di “gra-
nata”.

Dopo due giorni di gare
con folta presenza di pubblico
sugli spalti a tifare per i giova-
nissimi calciatori e di sano e
leale agonismo, il torneo ha
Don Celi se lo aggiudica il To-
rino sul Genoa, in virtù della
miglior classifica e della più
giovane età (tutti della classe
1997), dopo l’1-1 dei tempi re-
golamentari.

Meticolosa e perfetta la
macchina organizzativa del-
l’evento, preparato con cura e
competenza dallo staff del
presidente Voluntas, Mario
Terranova. Tutti le squadre
hanno manifestato agli orga-
nizzatori il proprio compiaci-
mento per la calda ospitalità
ricevuta.

Altissimo il livello tecnico
delle squadre iscritte, con il

meglio del calci piemontese e
ligure con la presenza di due
squadre professionistiche, To-
rino e Genoa; a difendere i
colori piemontesi, oltre alla lo-
cale Voluntas, i cugini della
Virtus Canelli, gli astigiani del
Castell'Alfero, la mitica Pro
Vercelli; di contro vi erano i li-
guri del Vado e, nota lieta del
torneo, i sardi della Romangia
Sorso. I gironi eliminatori ve-
devano i locali neroverdi di
Zizzi ottenere un ottimo pa-
reggio, 1-1, contro al Pro Ver-
celli con una rete di Gulino,
seguito, poi, da due sconfitte:
un roboante contro i “grana-
ta”, 8-0,e un 3-0 contro i sar-
di, nonostante una bella gara.

Al termine dei due gironi
eliminatori, gli incontri di fina-
le.

Per il 7-8 posto: Castell’Al-
fero-Voluntas, 1-1 con un cen-
tro di Gulino, dopo una gara
giocata in prevalenza dai ne-
roverdi, premiati con il settimo
posto, in virtù del punto in più

conquistato nella fase elimi-
natoria.

Per il 5-6 posto scendeva-
no in campo la Virtus Canelli
e la Pro Vercelli: gara anche
questa molto equilibrata e in
bilico come testimonia l’1-1 fi-
nale che premia i canellesi.

Di alto valore tecnico con
giocate sopraffine, la finale
per la terza piazza, tra il Vado
Ligure ed i sardi del Roman-
gia. I liguri in virtù del maggior
cinismo in zona gol riuscivano
a prevalere con un eloquente
4-0.

Alle 18 il via alla finalissi-
ma, che come da pronostico
della vigilia poneva di fronte
Torino-Genoa. La gara ha vi-
sto di fronte due squadre che

hanno fatto vedere di essere
molto più mature di quello che
la carta d’identità dimostra,
quasi tutti 96 i gonoani, e tutti
97 i granata.

Partita senza un attimo di
tregua con azioni alterne e
giocate spettacolari . All’inizio
del secondo tempo, il Genoa
si porta in vantaggio; un sa-
crosanto rigore, nel terzo tem-
po, permette al Torino di im-
pattare la gara e di mettere in
bacheca il trofeo per il vincito-
re.

La premiazione finale di
tutti partecipanti alla presenza
delle autorità cittadine, con il
sindaco Maurizio Carcione e
l’Assessore Giancarlo Porro.

E.M.

SECONDA CATEGORIA
La Sorgente 0
Nicese 2

Con questo recupero infra-
settimanale la Nicese si porta
a più 6 sul Pontecurone.

“Siamo fuori dal tunnel” re-
cita una famosa canzone di
Caparezza, tunnel che per
quanto riguarda i nicesi signi-
fica l’agognata meta della pri-
ma categoria.

Sulla peluche dell’Ottolen-
ghi la gara inizia con 40 minu-
ti di r i tardo a causa della
mancata della segnatura del
campo, ma nonostante que-
sta intoppo i giallorossi domi-
nano la contesa in virtù di una
espulsione, apparsa piuttosto
frettolosa, al 15’ del primo
tempo, di Rapetti. La prima
palla-gol è di Ravera A. con
un tiro alto dal limite; al 17’ la
staffilata di sala dal limite è di
un palmo sopra la traversa di
Bettinelli ed al 20’, Quarello
servito da Ronello manda la
sfera sul fondo da due passi;
corre il 26’, Ravera A. viene
messo giù in area. Ma l’arbitro
fa proseguire, mentre in chiu-
sura Gai d. chiama Bettinelli
ad una grande respinta.

La ripresa vede i gialloros-
si cercare con impeto i tre
punti, ma è sempre Bettinelli
(8’) a dire di no in due occa-
sioni, prima di piede e poi d’i-
stinto, ai tiri di Ravera A. Al
10’ il vantaggio ospite: Gai D.
è bravo a fare secco due di-
fensori e mandare la sfera
nell’angolino dove Bettinelli
non può arrivare. La Sorgente
replica con Ferrando ma Gi-
lardi è attento. Il raddoppio
matura al 17’: Sala sul filo del
fuorigioco salta Bettinelli e
deposita nella porta sguarni-
ta. Mancata da Quarello e Sa-
la occasioni per il 3-0 e poi
tutti sotto la doccia.
Cassano 0
Nicese 0

Cassano Spinola, ore
16,50 del 30 aprile 2006, la
festa giallorossa per il ritorna
in Prima categoria può avere
inizio.

Lo spogliatoio diventa una
piscina nella quale a turno
vengono immersi, per un la-
vaggio purificatore, mister
Mondo, il dirigente Padreti, il
guardialinee storico, Arnaldo
ed anche il vostro cronista.

Ma quale doccia è sta ben
più accetta per un traguardo
che riporta la Nicese in Prima
a confermare che il progetto
del presidente Caligaris ha
solide basi e fa ben sperare
per il futuro. Il primo coro che
si innalza nello spogliatoio
giallorosso è dedicato al mi-
ster che con sapienza, diplo-

mazia ed eleganza ha saputo
portare la “Ferrari” come è
stata definita la squadra nice-
se , da tutti gli addetti ai lavo-
ri, al traguardo sognato.

La Nicese, oggi, voleva
vincere ed ha fatto la partita,
ma si è trovata di fronte ad un
estremo difensore, Morgavi,
strepitoso. Ad aprire i “fuochi”
ci pensa Serafino (13’): va via
sul filo del fuorigioco, ma il
portiere chiude alla grande e
la successiva ribattuta di Bari-
da, va sul fondo; 15’: Giovi-
nazzo imbecca Barida la cui
staffilata al volo è respinta da
un difensore quasi sulla linea
ed è ancora Barida al 22’ a
concludere al volo sull’ester-
no della rete. Al 27’ è Morgavi
con un gran riflesso a dire di
no a Merlino ed al 39’ mette i
suoi guantoni su un grande
conclusione di Serafino; da
annotare, prima della fine del
tempo, un tiro di Ravera G.,
dal limite, sul fondo.

Nella ripresa le due squa-
dre si affrontano a viso aper-
to, cercando entrambe la vit-
toria, con azioni alterne. La
Nicese si rende pericolosa,
ancora due volte, con Barida,
uscirà poi per un infortuno
muscolare, lasciando i giallo-
rossi in 10’ (i cambi erano già
stati effettuati), mentre il Cas-
sano ci prova con Davide con
un tiro sul fondo.

Domenica 7 maggio, invito
per i tifosi, al Tonino Bersano
per la festa promozione con-
tro il Cassine.

Formazione: Gilardi 6, Fa-
rinetti 6,5, Caffa 6,5, Ravera
G. 6,5, Mazzetta 6,5, Ronello
SV (Lovisolo 6), Merlino 6,
Giovinazzo 6,5 (Sguotti 6),
Serafino 6,5, Sala 6 (Ravera
A. 6), Barida 6; a disposizio-
ne: Ghirardelli, Quarello, Gai
S., Gai D.; allenatore: Mondo
7.
ALLIEVI PROVINCIALI
Nicese 1
Castell’Alfero 2

I giallorossi hanno fallito
non meno di 10 occasioni niti-
de e quindi sono stati puniti
dagli ospiti gli unici due tiri in
porta. Subito il vantaggio ni-
cese con Gallese su traverso-
ne di Roveta ha illuso di una
facile gara, ed invece nella re-
stante prima frazione il Ca-
stell’Alfero ribalta la contesa e
chiude sull’1-2. Nella ripresa
lo “spreco” di macroscopiche
palle gol per cui il risultato
non muta.

Formazione: Barbero 6,
Gallese 6,5, Terzano 6, Cela
6,5, Petrov 5,5, Roveta 6, Ri-
stov 5, Bincoletto 6, Rossi 6,
Torello 6,5, Soggiu 6.

Elio Merlino

DISTRIBUTORI
Domenica 7 maggio 2006: I
P. Strada Alessandria, Sig.
Bussi.

FARMACIE
Turno diurno (fino ore 20,30)

Dr. BALDI, il 5-6-7 maggio
2006. Dr. FENILE, il 8-9-10-11
maggio 2006.

FARMACIE
Turno notturno (20,30-8,30)

Venerdì 5 maggio 2006: Far-
macia Sacco (telef.
0141.823.449) - Via Alfieri 69
- Canelli.
Sabato 6 maggio 2006: Far-
macia Baldi (telef.
0141.721.162) - Via Carlo Al-
berto 85 - Nizza Monferrato.
Domenica 7 maggio 2006:
Farmacia Sacco (telef.
0141.823.449) - Via Alfieri 69
Alberto 44 - Canelli.

Lunedì 8 maggio 2006: Far-
macia Biell i  (telef.
0141.823.446) - Via XX Set-
tembre 1 - Canelli.
Martedì 9 maggio 2006: Far-
macia S. Rocco (Dr. Fenile)
(telef. 0141.721.254) - Corso
Asti 1 - Nizza Monferrato.
Mercoledì 10 maggio 2006:
Farmacia Gai Cavallo (Dr.
Merli) (telef. 0141.721.360) -
Via Carlo Alberto 44 - Nizza
Monferrato.
Giovedì 11 maggio 2006: Far-
macia Baldi (telef.
0141.721.162) - Via Carlo Al-
berto 85 - Nizza Monferrato.

EDICOLE
Domenica 7 maggio saranno
aperte le seguenti edicole:
Brazzini - Piazza Garibaldi;
Negro - Piazza XX Settem-
bre.

Vinchio d’Asti. Sabato 6 e
Domenica 7 maggio 2006 si
svolgerà la “31ª Sagra dell’A-
sparago saraceno”, con la rie-
vocazione storica della vitto-
ria di Aleramo sui Saraceni.

Una due giorni, nutrita di
proposte, dalla gastronomia
alle animazioni, alla rievoca-
zione storica.
Sabato 6 maggio

Ore 19: Itinerario enoga-
stronomico in taverne, canti-
ne, e osterie ambientate in
epoca medioevale con degu-
stazione di: Asparagi alla mi-
mosa, antipasto del contadi-
no, bruschette del convento,
crostoni di pane con bruss,
friciula salata, salumi in pane,
insalata di carne cruda, zup-
pa di ceci con costine, risotto
con asparagi, tajarin e fasè,
polenta e salsiccia, agnolotti
al sugo d’arrosto, trippa, por-
chetta di “Tarcisio” con patati-
ne, fricieu, cioccolata calda
con savoiardo, crostata, ac-
compagnati dai vini delle colli-
ne vinchiesi.

Durante la serata il pubbli-
co sarà coinvolto in un per-
corso di azioni teatrali che
culmineranno nella rievoca-
zione della cacciata dei Sara-
ceni in piazza San Marco.
Lungo il percorso sarà possi-
bile visitare l’accampamento
dei Saraceni, il canton del
Masche e l’antro delle torture.
Ore 21: Inizio animazioni con
esibizione di trampolieri, man-

giafuoco, danzatrici, duelli
d’armi, interventi teatrali e
spettacolo di burattini. Ore 22:
Corteo in costume medioeva-
le con il popolo e gli Alerami-
ci. Ore 23: Sfida a singolare
tenzone di Aleramo contro il
comandante saraceno, pro-
cesso e cacciata degli invaso-
ri, rogo delle streghe, festeg-
giamenti del popolo per la vit-
toria. Funzionerà bus navetta-
Domenica 7 maggio

Ore 10: Apertura del mer-
catino con esposizione e ven-
dita di asparagi, vini e prodotti
tipici. Ore 11,30: Esibizione
degli sbandieratori “Alfieri del-
le Terre Astesi”. Ore 12,30:
Grande pranzo preparato dal-
la cuoche della Pro loco. Sa-
ranno serviti i prelibati “Aspa-
ragi del Saraceno” accompa-
gnati dai rinomati vini della
cantina Sociale Vinchio e Va-
glio.

ALLIEVI PROVINCIALI
Calamandranese 2
Nicese 3

Seconda vittoria della for-
mazione neroverde nei play
off, ora la Calamandranese si
trova appena sopra di 1 pun-
to, che si aggiudicano il derby
con una prova autoritaria. Do-
po il vantaggio con due reti di
Altamura, i padroni di casa
accorciano, ma Gavazza ri-
porta avanti il punteggio di
due reti; la seconda rete loca-
le ad un minuto dal termine.
GIOVANISSIMI REG.LI
Voluntas 1
Pro Belvedere 3

“Abbiamo pagato la stan-
chezza dei ragazzi convocati
in rappresentativa” è il com-
mento a caldo del dirigente
responsabile Gallese. Doppio
vantaggio ospite, nel primo
tempo su punizione ed una
autorete; Oddino con una ro-
vesciata da cineteca riporta in
bilico il risultato, ma un errore
difensivo, nel finale, favorisce
l’1-3 finale.
GIOVANISSIMI PROV.LI
Castell’Alfero 0
Voluntas 2

Una doppietta di Abdouni

confeziona questo risultato in
trasferta.
Voluntas 7
Refrancorese 0

Seconda partita in tre gior-
ni e seconda vittoria con un
pirotecnico punteggio a con-
ferma che i ragazzi di Allievi
hanno tutta l’intenzione di ar-
rivare alla fine alla conquista
del diritto al campionato re-
gionale di categoria.
ESORDIENTI 94
Torretta 3
Voluntas 5

Bella vittoria in trasferta
contro la Torretta. Dopo esse-
re stati sotto di due reti, centri
di Germano, Pavese, ed una
tripletta di Baseggio permet-
tono il recupero e la vittoria.
PULCINI
Don Bosco 3
Voluntas 2

“Disputata una buona gara
con un netto miglioramento di
tutto il gruppo” commenta mi-
ster Giovinazzo. All’andata gli
astigiani si erano imposti con
un netto 8-2, mentre oggi i ra-
gazzi neroverdi hanno com-
battuto alla pari fino al termi-
ne. Le reti sono di Di Santo.

E.M.

Interrogazione di Balestrino
Nizza Monferrato. Il consigliere comunale della Lega Nord,

Pietro Balestrino, preso atto delle risposta del sindaco sull’Illu-
minazione di Viale Don Bosco (presentata da Nizza Nuova)
chiede “che, nello studio tra le parti interessate per un’ottimale
sistemazione dell’impianto di illuminazione, venga finalmente
presa in considerazione la ristrutturazione della Piazzetta con
l’effettuazione di rotonde di maggior sicurezza della viabilità e
definitivo posizionamento al centro di una di esse della statua
di Don Bosco, ottenendo così il plauso dei Nicesi e della base
delle Suore di Maria Ausiliatrice, sempre contrarie all’esistente,
realizzato, riteniamo, anche con il consenso delle Madri Supe-
riori e dei vertici Salesiani.

Sabato 6 e domenica 7 maggio

Sagra dell’asparago
saraceno a Vinchio

Voluntas minuto per minuto

Ok le squadre neroverdi
nei tornei provinciali

Il punto giallorosso

La Nicese promossa
in 1ª categoria

9º memorial “Don Giuseppe Celi” all’oratorio

Quarta vittoria consecutiva
per i Pulcini del Torino

Le squadre schierate per la premiazione. Le due finaliste: Genoa (2ª) e Torino (1ª).

Taccuino di Nizza

Auguri a...
Questa settimana facciamo

i migliori auguri di “Buon ono-
mastico” a tutti coloro che si
chiamano:

Leo, Irene, Venerio, Avia,
Domenico (Savio), Domizia-
no, Flavio, Augusto, Agosti-
no, Vittore, Domenica, Tara-
sio, Paconio, Quarto, Quin-
to, Beatrice, Cataldo, Ignazi
(da Laconi), Gualberto, Ber-
tilla.
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 5 a mar. 9 maggio:
Mission Impossible 3
(orario: fer. 20.15-22.30; fe-
st. 15.30-18-20.15-22.30).

CRISTALLO (0144
322400), da ven. 5 a mar. 9
maggio: Tristano e Isotta
(orario: fer. e fest. 20.15-
22.30). Sab. 6 e dom 7: L’e-
ra glaciale 2 - il disgelo
(orario; 16-18).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 5 a lun. 8 e mer. 10
maggio: Inside Man (ora-
rio: ven. 22; sab. dom. 20-
22.10; lun. mer. 21). Ven. 5,
sab. 6, dom 7 e gio. 11: L’e-
ra glaciale 2 - il disgelo
(orario: ven. 20; sab. 17.30;
dom. 16-17.30; gio. 21).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
ven. 5 a lun. 8 maggio: Uno
zoo in fuga (orario: fer. e
fest. 21).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 5 a dom. 7 maggio: Ti
va di ballare? (orario: fer.
20.15-22.30; fest. 15.30-18-
20.15-22.30).

SOCIALE (0141 701496),
da ven. 5 a lun. 8 maggio:
L’era glaciale 2 - il disge-
lo (orario: fer. 20.30-22.30;
fest. 16.30-18.30-20.30-
22.30).

MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 5 a lun. 8 maggio: Mis-
sion Impossible 3 (orario:
fer. 20.15-22.30; fest.
15.30-18-20.15-22.30); Sa-
la Aurora, da ven. 5 a lun. 8
maggio: Rischio a due
(orario: fer. 20.15- 22.30;
fest. 15.30-18-20.15-
22.30); Sala Re.gina, da
ven. 5 a lun. 8 maggio: Re-
gista di matrimoni (orario:
fer. 20.30-22.30; fest. 16-
18-20.30-22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 5 a mar. 9 maggio: In-
side Man (orario: fer. e fe-
st. 20-22.15); sabato 6 e
domenica 7: L’era glaciale
2 - Il disgelo (orario: 16-
18); mer. 10 maggio  Ci-
neforum: Quando l’amore
brucia l’anima (ore 21.15).

TEATRO SPLENDOR - da
ven. 5 maggio: spettacolo
musicale (ore 21). Da sab.
6 a lun. 8 maggio: spetta-
coli teatrali (ore 21).

Cinema

FIREWALL - ACCESSO
NEGATO (Usa, 2006) di
R.Loncraine con H.Ford,
P.Bettamy, V.Masden.

Oltrepassati con invidiabile
giovanilità i sessanta Harri-
son Ford si sta preparando a
ritornare nei panni di Indiana
Jones - in programmazione,
forse, per il prossimo natale -
e si concede ad un thriller di
discreta levatura diretto da
Richard Loncraine, autore di
“Wimbledon” e “Riccardo III”.
Firewall ,  termine tecnico
informatico, è un programma
che nega l’accesso agli archi-
vi di un computer da parte di
soggetti estranei, una sorta di
porta chiusa a doppia man-
data. Jack Stanfield è il tecni-
co che ha progettato i sistemi
di sicurezza di un istituti ban-
cario di Seattle sulla costa
occidentale degli States; briz-
zolato, piacente. agiato con
una bella moglie è l’emblema
del sogno americano, ma non
sa di essere spiato da un abi-
le ladro che cerca di deruba-
re l’istituto di credito per cui
lavora Jack tenendo in scac-
co la sua famiglia. Insegui-
menti, lotte e duelli non man-
cano nelle quasi due ore del-
la pellicola. Occhio al ladro
Bill - Paul Bettamy che rive-
dremo presto nei panni del
monaco albino ne “Il Codice
Da Vinci”.

Week end
al cinema

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte di lavoro relative
alla zona di Acqui Terme ed
Ovada pubblicate sul sito in-
ternet: www.provincia.ales-
sandria.it/lavoro:

n. 3 - operai addetti ope-
razioni di carico e scarico,
cod. 10341; lavoro a tempo
indeterminato, orario full time;
inquadramento socio lavora-
tore; età minima 30, massima
40; patente B, automunito;
non necessaria esperienza;
Acqui Terme;

n. 1 - cameriera/e sala,
cod. 10317; lavoro a tempo
determinato, lavoro stagiona-
le, durata contratto mesi 3,
orario full time; età minima
18, massima 45; patente B,
automunito; preferibile atte-
stato di qualifica e/o prece-
denti esperienze nel settore;
Ponzone, possibilità di vitto e
alloggio;

n. 1 - inserviente albergo,
cod. 10315; lavoro a tempo
determinato, lavoro stagiona-
le, durata contratto mesi 3,
orario full time, addetta/o puli-
zie e camere, lavapiatti; età
minima 18, massima 45; pa-
tente B, automunito; non ne-
cessaria esperienza; Acqui
Terme; possibilità di vitto e al-
loggio;

n. 1 - badante, cod. 10312;
lavoro a tempo indeterminato,
orario full time, assistenza

notturna 2 persone anziane
autosufficienti; età minima
45, massima 60; patente B,
automunito; indispensabili re-
ferenze, residenza in zona;
Acqui Terme;

n. 1 - badante diurna, cod.
10311; lavoro a tempo inde-
terminato, orario full time, as-
sistenza n. 2 persone anzia-
ne autosufficienti - lavori do-
mestici - preparazione pasti;
età minima 45, massima 60;
patente B, automunito; indi-
spensabili referenze, preferi-
bile residenza in zona; Acqui
Terme;

n. 1 - impiegato/a addetto
al reparto amministrativo 2º
livello, cod. 10320; riservato
agli iscritti nelle categorie
protette - disabili; lavoro a
tempo determinato; durata
contratto mesi 10, orario part
time, 21 ore settimanali; pa-
tente B, automunito; scuole
super ior i ,  conoscenza di
Word; Ovada; offerta valida fi-
no al 15 del mese corrente;

n. 1 - operario/a generico
con mansioni di addetto
pulizie e lavaggio auto, cod.
10316; riservato agli iscritti
nelle categorie protette - di-
sabili; lavoro a tempo deter-
minato, durata contratto mesi
10; orario part time, 21 ore
settimanali; patente B, auto-
munito; licenza media inferio-
re; Ovada; offerta valida fino

al 15 del mese corrente;
n. 1 - addetto alla segre-

teria con compiti di conta-
bilità semplice presso ve-
treria di Ovada, cod. 10297;
apprendistato, lavoro a tempo
determinato, orario full time,
costituisce titolo preferenziale
il possesso di diploma di ra-
gioneria o equivalente; età
massima 26; richiesta ottima
predisposizione al lavoro di
gruppo, buona predisposizio-
ne al contatto con il pubblico,
discreta conoscenza pro-
grammi microsoft, conoscen-
za degli elementi di base del-
la contabilità, diplomato; Ova-
da;

n. 1 - magazziniere con
funzioni di vendita presso
negozio di ferramenta di
Ovada, cod. 10296; appren-
distato, lavoro a tempo deter-
minato, orario full time; età
massima 25, patente B; pos-
sibilmente diplomato, uso
computer; Ovada;

n. 1 - venditore esterno
per azienda ligure , cod.
10281; lavoro a tempo inde-
terminato, attività di promo-
zione e vendita macchinari
presso officine dei settori la-
vorazione metallo e legno
della Provincia di Alessan-
dria; età minima 20, massima
40, patente B; possibilmente
con esperienza; Ovada;

n. 1 - impiegato/a ammi-
nistrativo/a, cod. 10252; la-
voro a tempo determinato,
orario part time, sostituzione
maternità; età minima 18,
massima 35; patente B, auto-
munito; esperienze richieste:
diploma di istituto tecnico
commerciale o segretaria d’a-
zienda - buona conoscenza
pacchetto Office e Internet -
conoscenza contabilità gene-
rale, fatturazione, rappor ti
con clienti e fornitori; Acqui
Terme;

n. 1 - cameriere , cod.
10251; lavoro a tempo deter-
minato, lavoro stagionale,
orario full time, età minima
18, massima 45, patente B;
preferibilmente con esperien-
za nel settore alberghiero;
Acqui Terme;

n. 1 - addetto ai servizi di
pulizia negli alberghi, cod.
10250; lavoro a tempo deter-
minato, lavoro stagionale,
orario full time, età minima
18, massima 45; preferibil-
mente con esperienza nel
settore alberghiero; Acqui
Terme;

n. 1 - addetto al servizio
di facchinaggio negli alber-
ghi , cod. 10231; lavoro a
tempo determinato, lavoro
stagionale, orario full time,
età minima 18, massima 45,
patente B; preferibilmente
con esperienza nel settore al-
berghiero; Acqui Terme;

n. 1 - impiegata addetta ai
lavori d’ufficio e
contabilità, cod. 10230; lavo-

ro a tempo determinato, part
time, durata contratto mesi 6;
tempo determinato con pos-
sibilità di trasformazione a
tempo indeterminato; età
massima 30; patente B, auto-
munita; è richiesta almeno
una minima esperienza lavori
d’ufficio e contabilità, diploma
di ragioneria o simile, uso
PC; Ovada;

n. 1 - addetta vendita ,
cod. 10229; lavoro a tempo
determinato, assunzione a
tempo determinato con pos-
sibilità di trasformazione a
tempo indeterminato; orario
dal lunedì al sabato tutto il
giorno, domenica mattina, ri-
poso infrasettimanale; con
esperienza di vendita al pub-
blico, possibilmente diploma-
ta; Belforte Monferrato;

n. 1 - apprendista elettri-
cista, cod. 10201; apprendi-
stato, lavoro a tempo deter-
minato; età minima 18, mas-
sima 26, patente B; con un
minimo di esperienza; Ovada;

n. 1 - manovale addetto
alla movimentazione piaz-
zale, cod. 10197; lavoro a
tempo indeterminato, orario
full time; preferibilmente iscri-
zione nelle liste di disoccupa-
zione da almeno 24 mesi op-
pure inserimento nelle liste di
mobilità; età minima 18, mas-
sima 45, patente B, automu-
nito; esperienza non neces-
saria ma preferibile; Acqui
Terme;

n. 1 - aiuto cuoco, cod.
10173; lavoro a tempo deter-
minato, durata contratto mesi
7, orario full time; età minima
18, massima 45, patente B,
automunito; esperienze ri-
chieste: costituiscono titolo
preferenziale esperienza nel
settore e/o corso professio-
nale relativo alla qualifica ri-
chiesta; Acqui Terme;

n. 1 - fresatore-alesatore
su macchine utensili a con-
trollo numerico, cod. 10169;
lavoro a tempo determinato,
durata contratto mesi 6, ora-
rio full time, con possibilità di
trasformazione a tempo inde-
terminato; con esperienza;
Ovada;

n. 1 - marmista o appren-
dista marmista, cod. 10166;
lavoro a tempo determinato,
tempo pieno; avere almeno
una breve esperienza nel set-
tore edile oppure, se in età di
apprendistato, anche senza
esperienza; Ovada.

Per informazioni ed iscri-
zioni ci si può rivolgere allo
sportello del Centro per l’im-
piego sito in via Dabormida
2, Acqui Terme  (tel. 0144
322014 - fax 0144 326618).
Orario di apertura: al mattino:
dal lunedì al venerdì dalle
8.45 alle 12.30; pomeriggio:
lunedì e martedì dalle 14.30
alle 16; sabato chiuso. E al
numero 0143 80150 per lo
sportello di Ovada.

Con l’approssimarsi della
fine del riscaldamento, alcu-
ni proprietari vorrebbero so-
stituire il tipo di combustibile
da gasolio a gas. La sostitu-
zione dell’attuale combusti-
bile con il gas impone opere
di adattamento dell’impianto
e del locale caldaia non in-
differenti e comportanti un
notevole costo, che non tutti
(me compreso) sarebbero
dell’idea di affrontare. Tra l’al-
tro la attuale caldaia è stata
sostituita solo sette anni fa e
va benissimo.

Come possiamo fare per
evitare una spesa per noi inu-
tile?

***
Se sino a qualche anno fa

sussisteva un evidente diva-
rio tra il costo dei due com-
bustibili, con un notevole mar-
gine di risparmio a favore de-
gli impianti a gas. Attual-
mente si possono realizzare
e ottenere vantaggi negli im-
pianti unifamiliari, nel senso
che è possibile adattare il ri-
scaldamento alle esigenze di
ogni singolo utilizzatore. Al
contrario gli impianti centra-
lizzati non ottengono più i ri-
sparmi di costo del combu-

stibile che, a parità di calo-
rie, è simile al gasolio. Se vi
possono essere differenze,
queste riguardano il minore
tasso di inquinamento del
gas rispetto al gasolio.

In ogni caso ed indipen-
dentemente dalle considera-
zioni sopra esposte, che do-
vrebbero consigliare il man-
tenimento del vecchio im-
pianto ancora per qualche
anno, per poi decidere la in-
dividualizzazione dei riscal-
damenti, la sostituzione del
tipo di combustibile non è
considerata una innovazione
comportante una delibera di
maggioranza dei due terzi
del condominio, ma una
semplice opera di manuten-
zione straordinaria, in quan-
to diretta a ripristinare la fun-
zionalità dell’impianto, sen-
za alcuna modifica sostan-
ziale e funzionale dello stes-
so.

A queste condizioni, la de-
libera assembleare può es-
sere adottata con la mag-
gioranza dei partecipanti al-
la assemblea, purché tale
maggioranza rappresenti al-
meno la metà dei valori mil-
lesimali del condominio. Ot-

tenuta questa maggioranza,
anche coloro che non sa-
rebbero d’accordo di proce-
dere alle opere di modifica
dell’impianto, sono obbligati
ad accettare la delibera e ad
affrontare la relativa spesa,
senza poter opporre alcun-
ché.

Ciò nonostante le ragioni
di mancato risparmio sopra
esposte, dovrebbero consi-
gliare la assemblea ad una
attenta meditazione, prima di
procedere alla delibera. La
“vita” media di un impianto
di riscaldamento si aggira sui
10/12 anni, per cui sarebbe
opportuno mantenere ancora
per qualche anno l’attuale im-
pianto ed approfittare della
sua naturale consunzione,
per giungere fra qualche tem-
po alla integrale sostituzione
dell’impianto centralizzato con
impianti unifamiliari. Sostitu-
zione che potrà essere deli-
berata con una decisione pre-
sa a maggioranza delle quo-
te millesimali (500 millesimi).

Per la risposta ai vostri
quesiti scrivete a L’Ancora
“La casa della legge”, piazza
Duomo 7 - 15011 Acqui Ter-
me.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Centro per l’impiego Acqui T.-Ovada
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